
Giustizia per 
i pensionati! 


L A DC ed il centrosinistra 
francamente non posso¬ 
no digerire nessuna riforma, 
a cominciare dalla più redi¬ 
stributiva ed apparentemen¬ 
te lontana daU’intaccare il 
sistema del privilegio, come 
quella previdenziale. L’esem¬ 
pio delle pensioni lo dimo¬ 
stra. Il movimento operaio 
ha conquistato, con due scio¬ 
peri generali che furono co¬ 
me un segnale di svolta per 
la vita politica italiana, un 
principio di riforma con 
l’impegno a collegare il li¬ 
vello delle pensioni ai salari 
correnti, fino all’80% da 
raggiungere nel 1976. Insie¬ 
me all’impegno per se stes¬ 
sa la classe operaia ha con¬ 
quistato, per gli anziani di 
tutti i ceti sociali, una pen¬ 
sione sociale che viene ga¬ 
rantita indipendentemente 
dal passato lavorativo, in 
modo da creare un sistema 
di salario sociale per i vec¬ 
chi e gli inabili a due livel¬ 
li: uno corrispondente alle 
necessità fondamentali della 
vita, l’altro proporzionato ai 
salari medi professionali. 

Ma ecco che fin dall’inizio 
la DC e il centro-sinistra, 
pur parlando a ruota libera 
1 addirittura di « sicurezza so¬ 
ciale », rifiutano di dare at¬ 
tuazione al principio della 
garanzia stessa di sussistenza 
con un minimo per tutti ade¬ 
guato allo scopo. Il PCI in¬ 
dicò due anni fa questo mi¬ 
nimo in 30 mila lire ed og¬ 
gi, con la nuova proposta 
Longo, indica in 35 mila 
lire per tredici mensilità. 
Ma la DC e il suo governo 
imposero addirittura quat¬ 
tro minimi diversi, fra le 
12 e le 26 mila lire mensili, 
tutti palesemente inadegua¬ 
ti a provvedere i cinque mi¬ 
lioni di pensionati che li ri¬ 
cevono almeno della alimen¬ 
tazione. L’agganciamento ai 
salari, rifiutato per coloro 
che erano già pensionati, è 
stato attribuito a chi anda¬ 
va in pensione ' dall’inizio 
della riforma. Col che rima¬ 
nevano aperti due proble¬ 
mi: la sorte che avrebbero 
avuto le basse pensioni dei 
già pensionati e le nuove, 
liquidate in percentuale del 
salario, di fronte all’infla¬ 
zione e ai mutamenti quali¬ 
tativi nel costo generale del¬ 
la vita. La risposta era una 
scala mobile adeguata a que¬ 
sti due diversi scopi, basa¬ 
ta cioè sull’aumento annua¬ 
le dei salari di fatto poiché 
solo in tal modo sarebbe 
stato possibile non aggrava¬ 
re la condizione di inferio¬ 
rità della massa dei pensio¬ 
nati il cui assegno non è 
stato liquidato in proporzio¬ 
ne al salario e, allo stesso 
tempo, dare continuità nel 
tempo al principio dell’ag- 
ganciamento per le nuove 
pensioni. Infatti se si liqui¬ 
dasse quest’anno l’80°/o e i 
salari aumentassero del 10% 
all’anno si avrebbe dopo un 
solo anno la perdita del¬ 
l’agganciamento pensione-sa¬ 
lario. 


L A DC e il centro-sinistra 
non solo rifiutarono que¬ 
sta soluzione, l’unica coe¬ 
rente con la riforma, al mo¬ 
mento del varo della legge 
ma hanno sistematicamente 
sabotato la discussione par¬ 
lamentare delle nuove pro¬ 
poste del PCI sulla rivaluta¬ 
zione rifiutando, inoltre, il 


dialogo con le organizzazio¬ 
ni sindacali che si propone¬ 
vano di attenuare almeno 
l’ingiustizia della scala mo¬ 
bile basata sull’indice del co¬ 
sto della vita. Si è giunti 
cosi all’aprile 1971 quando 
I si è liquidato, per un anno 
e mezzo di vigorosa inflazio¬ 
ne, un adeguamento-beffa 
di 800 lire mensili per le 
pensioni più basse. 

Questo sabotaggio - della 
riforma previdenziale solo 
in apparenza è separabile da 
quel sistema del privilegio 
che si difende, tanto acca¬ 
nitamente, in questi giorni, 
col rifiuto di passare i suo¬ 
li edificabili in proprietà 
pubblica. Come non si pa¬ 
gano pensioni sopportabili 
cosi il governo non è nem¬ 
meno in grado di offrire, 
agli anziani, una casa a bas¬ 
so prezzo o dei prodotti ali¬ 
mentari il cui costo non sia 
gravato dall’enorme taglia 
del 22% delle imposte indi¬ 
rette. Si rifiuta la scala mo¬ 
bile collegata agli aumenti 
salariali, ma i contributi au¬ 
mentano proporzionalmente 
ai salari e finiscono nelle 
casse di un Istituto di pre¬ 
videnza che è considerato 
dal governo come uno dei 
principali veicoli della po¬ 
litica dei redditi, cioè della 
compressione della massa 
salariale a favore di un au¬ 
mento delle disponibilità di 
capitali per il padronato. 

C ERTO, viene a crearsi in 
tal modo un avanzo nei 
fondi pensionistici che co¬ 
stituisce un affronto alla 
miseria di milioni di anzia¬ 
ni. E allora il governo, an¬ 
ziché eliminare questa ver¬ 
gogna, cerca di far scompa¬ 
rire l’avanzo proponendo di 
regalare al padronato una 
parte dei contributi con la 
legge speciale per il Mezzo¬ 
giorno, basata sugli incenti¬ 
vi, e < aiuti > congiunturali 
alle imprese. Così, anziché 
combattere la depressione 
economica utilizzando la tas¬ 
sazione della ricchezza e 
usando le risorse inattive, a 
cominciare dai quattromila 
miliardi fermi nelle banche, 
si progetta di far pagare ai 
ceti e alle zone più povere 
la stessa politica di svilup¬ 
po. I bollettini della con¬ 
giuntura economica dico¬ 
no che il mercato interno 
è debole (e i bassi redditi 
di milioni di pensionati ne 
sono una causa) e che in¬ 
vece vendiamo bene all’este¬ 
ro per i bassi prezzi delle 
merci italiane (a spese an¬ 
che dei pensionati). E’ la 
vecchia politica dei bassi 
salari che indebolisce strut¬ 
turalmente l’economia ita¬ 
liana; una politica contro la 
quale il movimento operaio 
italiano, che considera le 
pensioni parte integrante 
del salario complessivo, si 
batterà ancora nell’interes¬ 
se proprio e per imporre un 
nuovo indirizzo di politica 
economica. 

Renzo Stefanelli 


L’IMPEGNO DEI COMUNISTI CONTRO L’INVOLUZIONE A DESTRA 
E PER ALLARGARE L’UNITA’ DELLE FORZE RINNOVATRICI 

Si può uscire dalla crisi 
soltanto battendo la D C 

Un'intervista di Berlinguer a « Rinascita » — La paralisi e il marasma attuali derivano dalla scelta conservatrice 
del gruppo dirigente democristiano e dall'incapacità del governo di perseguire un chiaro programma riforma- 
tore — Il PSI dinanzi ad una scelta — La questione del regime concordatario e quella dell'elezione del presidente 
della Repubblica — Pajetta replica a Forlani: è l'anticomunismo che chiama il fascismo — Discorso di De Martino 


Finiti in tragedia 


15 giorni di incubo 


Trovato 
in mare 
il corpo 
di Milena 
Sutter 


Angelo Carbone ucciso dalla fame a 8 mesi 

Fuggivano dalla miseria del Sud 
i genitori del bambino morto 


Nostro servizio 

ZURIGO, 20 

L’assurda e allucinante vi¬ 
cenda della famiglia di Ag¬ 
gelo Carbone — il bimbo di 
otto mesi, figlto di emigranti, 
deceduto all’ospedale di Zuri- 

f ;o per denutrizione — mette 
n luce come per moltissimi 
nostri connazionali un viag¬ 
gio all’estero allo sbaraglio, 
senza protezione e senza pun¬ 
ti di appoggio, costituisca l’ul¬ 
timo estremo tentativo per 
ruggire alla disperazione ed 
«Ila miseria. Carbone aveva 
già lavorato per alcune sta¬ 
gioni in Germania, a Sìngen, 
come manovale. Il mese di 
agosto del 1970 gli era nato 
lì. da una donna napoletana 
conosciuta in Germania, il 
terzo bambino. 

Durante la degenza per il 
parto, alla madre viene ri¬ 
scontrata una lieve affezione 
tubercolotica. La famiglia, 
composta dai genitori e da 
tre bambini, ai. termine della 
stagione lavorativa, nei corso 
delHiutunno, rientra al paese 
41 provenienza, Grottole, in 
provincia di Matera. Ma Car¬ 


bone non riesce a trovare lavo¬ 
ro. La situazione economica è 
molto diffìcile ed inoltre al 
danni dell’uomo, comunista, 
opera una discriminazione po¬ 
litica, essendo H paese retto 
da una amministrazione de. 
La compagna del Carbone 
non ha potuto comunque cu¬ 
rarsi, 1 bambini sono gracili, 
denutriti. Specialmente il più 
piccolo che si chiama Angelo 
come 11 padre presenta gravi 
sintomi di debilitazione. . 

Eppure, se vuole soprawl- 
vere se vuole tentare di usci¬ 
re dalla propria miseranda 
condizione, la famiglia Carbo¬ 
ne deve di nuozo fare le va¬ 
ligie e partire. Si tenta di 
nuovo la via della Germania. 
Il 20 aprile 1971 tutti e cin¬ 
que sono di nuovo in treno. 
Risalgono la penisola chiusi 
nel compartimento di seconda 
classe. Tutto quello che han¬ 
no è racchiuso in tre scatole 
di cartone. Attraversano la 
Svizzera ed 11 giorno 22 pas. 
sano la frontiera con la Ger¬ 
mania ed arrivano nella città 
di S ingerì. 

A un controllo medico, la 
donna è trovata affetta da 


Come uscire dalla grave crisi sociale e politica, dal 
marasma e dal disordine attuali ? A questo essenziale in¬ 
terrogativo. e alle numerose sue implicazioni ha risposto il 
compagno Enrico Berlinguer, vice-segretario del PCI in una 
ampia intervista a « Rinascita > che ha avuto immediata e 
vasta eco negli ambienti politici nazionali. Elemento carat¬ 
teristico della situazione presente è il contrattacco di destra 
nei rispetti dell'avanzata operaia, popolare e democratica 
avutasi dal 1968 in poi e che viene a sottolineare la « stretta 
che il paese sta attraversando » al cui fondo sta < la ma¬ 
turazione di una svolta ». Questo contrattacco di destra non 
è un fatto « fatale »: da esso, anzi, emerge la responsabilità 
diretta deU'attuale gruppo dirigente della DC. Questo partito 
è travagliato da una duplice crisi: interna, che si esprime 
nella lotta accanita fra le correnti, ed esterna, che investe 
i suoi rapporti con la base elettorale. La DC ne è indotta 
ad accentuare il proprio immobilismo che, nella realtà odier¬ 
na, si traduce in un cedimento a destra. In tal modo la 
DC riversa la propria crisi sulle istituzioni e sul paese, pro¬ 
vocando quei fenomeni di paralisi e marasma che tutti la¬ 
mentano. E’ dunque l’attuale linea della DC il punto di mag¬ 
gior pericolosità della situa- 

- zione. 

Esaminando le caratteristl- 
rt-j • che del contrattacco di destra, 

ZI unni Berlinguer le individua soprat¬ 

tutto: nell’azione di certi grup- 

in pqrpprp pi industrialì P 4 * raccogliere 

111 LalLClC gruppi sociali intermedi attor- 

# no a posizioni antioperaie e 

ITIlinPPTltP antisindacali; nel tentativo dei 

iiiiiuvuiitL grandi proprietari fondiari di 

. «a costituire un blocco rurale; 

un contadino nelleiniziative tendenti ad una 

mobilitazione di tipo sanfedista 
j; XT.«. sui problemi della vita.civile 

Ql INUOrO (l’esempio più tipico è quello 

, del divorzio: in proposito Ber- 

NUORO, 20. . linguer ribadisce che se per 

Un contadino di 51 anni, avventura la Chiesa dovesse 

Beniamino Varglu nativo di favorire la prospettiva di una 

Ulassai (Nuoro), che nel proV a di forza in merito, tra- 

2? "ite « referendum, U PCI sa- 

rapina, è stato prosciolto da rebbe costretto a riesaminare 

ogni addebito dal giudice U suo atteggiamento verso il 

istruttore del tribunale di regime concordatario). 

Nuoro doti. Giuseppe Falco- Questi tentativi tendono a 
ne e rimesso In libertà do- svilupparsi sull'intera area na- 
po 21 anni di reclusione. rionale, ma ciò non vuol dire 
La vicenda i nella quale .11 che le forze reazionarie abbia- 

SSST n SFSU TES n? S».trevam un punto* u- 

(Nuoro). nificazione politica. E da e- 

Nel piccolo centro fu con- scludere die un punto di unifi- 

sumata una rapina al danni carione possa essere offerto 

dell'ERLAS, l'Ènte regione- dal MSI (esso può essere solo 

le che in quel periodo ope- un0 strumento). In quanto alla 

rava In Sardegna per de- DC, essa eva compiendo un 

tns due an^dT lnd£S? gli 

inquirenti accusarono il con- ^ a sua e £ lda I® spinte 

ladino di aver partecipato, di destra, pensando forse <n 

in concorso con altri, al fat- privarle delle loro punte più 

to delittuoso. Nel giugno reazionarie ed eversive, per 

del 1950 Beniamino Vargiu convogliarle nell’alveo di una 

venne arr : *■-*> e qualche controffensiva e su una linea 

mese dopo .-a-ferito In un moderate e conservatrici ». 

35? I raS. dSr.wra- a™** «Pteste lùw» non pos- 

vani delle sue condizioni fi- sa essere assimilata a quella 

siche. della ricerca di uno scontro 

Ora, a ven l'uno anni di di- frontale, è fuori dubbio che 

stanza. Beniamino Vargiu una politica di stabilizzazione 

riconosciuto estraneo alla conservatrice degli equilibri 

rapina, è ritornato ni .no e poliUci. qaale è q..nl- 

53% H £'„5?. ^ra 'a seguita «TMM.«JJ. 
procedimento penale per fai- tena, non può non aprire una 

sificazione di firma su as- crisi nelle istituzioni deraocra- 

segno. Beniamino Vargiu po- ti che. Certi orientamenti di ta- 

frebbe quindi ritornare in luni esponenti de a favore di 

carcere dopo avervi già tra- una revisione del quadro isti- 

scorso da innocente una ri- turionale non vengono forse a- 
tevante parte delta propria Umentati dallo stesso OH. For- 
vi,a ’ la ni quando attacca i sindaca- 

__ -I ti e le lotte operaie? 

Quando 1 comunisti solleva- 
--— no il problema della liquida¬ 
tone del disordine attuale, 

8 « partooo dall'idea che non solo 

mesi non si può pensare al ritorno 

- ■ — di un « ordine * reazionario 

(«il risultato di un tentativo 
■ Il 1 in questa direzione sarebbe 

fi Al WllJfl quello di una guerra civile *) 
IH l|Rl bjIIII ma neppure allo stabilirsi di 

un ordine conservatore: il solo 
ordine possibile è un ordine 
_ democratico, fondato su pro- 

M a IMAlfVfl * fonde trasformazioni sociali e 

fili II II II III politiche, e quindi sul consen- 

IIW ■■■Wl •ww so delle masse lavoratrici. 

Un certo disorientamento 
tbc. «E* una malattia con- dell’opinione pubblica nei ri¬ 
tratta qui Tanno scorso duran- guardi anche di talune lotte 

te l’ultimo soggiorno», dice, sodali (nel cui quadro non 

« Non importa, si sente rispon- mancano manifestazioni pret- 

le j„ dev v f, temente corporative e persino 

££%Sf nS? n 

capofamiglia decide allora di di destra) è da attribuirsi, ol- 

rientrare. Non può lasciare tre die alla campagna terrori- 

partire da sola la moglie, ma- stica del padronato, al fatto 

lata e senza mezzi, con tre che il governo ha ventilato le 

bambini essi pure in cattive rifor me ma non le ha fatte. 

iha provocato reazioni e non 
Zurigt?.* 0 ^ ha suscitato consensi. «Questo 

Nella città svizzera gli tini- governo non ha avuto, e certo 

grami devono adattarsi a tra- non ha ora, una visione orga- 

scorrere la notte, dal momen- nica della politica delie ritor¬ 
to che II trroo per l’Italia ri- me. ossia una prospettiva ge- 

parte solo ^mattino segue/*- nera le - su cui muoversi, un 

te. Senza soldi, senza cono- 
scenze, stanchissimi, l Carbo- 

ne si rifugiano nella sala d’a- da mdicare ». L a so stanza 
spetto della stazione centrale, di una politica di riforme è un 

Poa> dopo la mezzanotte, mutamento radicale della linea 

viene effettuato il solito con- e dei fini generali dello svi- 

trollo della polizia terrori ara. luppo del paese. Se dò esi- 

I Carbone narrano la loro ri- allora si notranno era- 

cenda. Perfino 1 poliziotti *u- 

righesi si commucmn» «Sa ri- te 1 . sc ^’ÌL 5tribuire °? ] 

sta del bambini in uno stato tempo le priorità, avere la 
r . ln _. c . certezza di un espansione prò- 
CTTOTo Spina duttiva, e prendere, sulla stra- 
(Scgue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


NUORO, 20. . 

Un contadino di 51 anni. 
Beniamino Vargiu nativo di 
Ulassai (Nuoro), che nei 
1950 era stato arrestato per¬ 
chè accusato di concorso in 
rapina, A stato prosciolto da 
ogni addebito dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Nuoro doti. Giuseppe Falco¬ 
ne e rimesso in libertà do¬ 
po 21 anni di reclusione. 

La vicenda nella quale II 
contadino rimase implicato 
accadde nel 1948 a Lodè 
(Nuoro). 

Nel piccolo centro fu con¬ 
sumata una rapina al danni 
dell'ERLAS, l'Ente regiona¬ 
le che in quel periodo ope¬ 
rava In Sardegna per de¬ 
bellare la malaria. Dopo ol¬ 
tre due anni di indagini gli 
inquirenti accusarono il con¬ 
tadino di aver partecipato, 
in concorso con altri, al fat¬ 
to delittuoso. Nel giugno 
del 1950 Beniamino Vargiu 
venne arr ’c-iv e qualche 
mese dopo .riferito in un 
ospedale pjichlatrico giudi¬ 
ziario a causa dell'agora- 
varsi delle sue condizioni fi¬ 
siche. 

Ora, a venTuno anni di di¬ 
stanza, Beniamino Vargiu 
riconosciuto estraneo alla 
rapina, è ritornato al suo 
paese. Nei suoi confronti 
però è pendente un altro 
procedimento penale per fal¬ 
sificazione di firma su as¬ 
segno. Beniamino Vargiu po¬ 
trebbe quindi ritornare in 
carcere dopo avervi già tra¬ 
scorso da innocente una ri¬ 
levante parte della propria 
vita. 


tbc. « E’ una malattia con¬ 
tratta qui Tanno scorso duran¬ 
te l’ultimo soggiorno», dire. 
« Non importa, si sente rispon¬ 
dere, lei deve tornarsene in¬ 
dietro, per chi non può lavo¬ 
rare, qui non c’è posto». D 
capofamiglia decide allora di 
rientrare. Non può lasciare 
partire da sola la moglie, ma¬ 
lata e senza mezzi, con tre 
bambini essi pure in cattive 
condizioni. Prima tappa del 
disperato viaggio di ritorno è 
Zurigo. 

Nella città svizzera gl] emi¬ 
grami devono adattarsi a tra¬ 
scorrere la notte, dal momen¬ 
to che il treno per l’Italia ri¬ 
parte solo il mattino seguen¬ 
te. Senza soldi, senza cono¬ 
scenze, stanchissimi, 1 Carbo¬ 
ne si rifugiano nella sala d’a¬ 
spetto della stazione centrale. 

Poco dopo la mezzanotte, 
viene effettuato 11 solito con¬ 
trollo della polizia terrori ara. 
I Carbone narrano la loro vi¬ 
cenda. Perfino 1 poliziotti zu¬ 
righesi si commuovono alla vi¬ 
sta dei bambini in uno stato 

Ettore Spine 

(Segue in ultima pagina) 



Il corpo senza vita di Milena Sutter, la figlia tredicenne dell'industriale genovese che era scomparsa due settimane fa, i stato ritrovato ieri pomeriggio in 
mare da due pescatori al largo della costa davanti a Sfuria. Era sfigurato, irriconoscibile, trattenuto sott'acqua da pesi di piombo di una cintura del tipo che 
usano i sub. Nella sfessa serata è stato arrestato Lorenzo Bozano, il giovane superindiziato che fin dai giorni scorsi era stato sospettato di averla rapita 
NELLA FOTO: il pietoso recupero de! corpo di Milena. t ... afs A PAGINA 6 


Importante annuncio diffuso da Mosca e da Washington 


USA e URSS tratteranno per limitare 
la produzione di missili antimissili 

E' un passo avanti per sbloccare il negoziato di Vienna sulla riduzione degli armamenti - Voto 
contrario del Senato americano alla proposta Mansfield di ridurre le truppe in Europa 




T 9 ALTRO ieri alle 12 JO 
*** il giornale radio ha 
dato notizia che da mez¬ 
z’ora era scaduto U ter¬ 
mine per la presentazione 
delle liste comunali sulle 
quali si voterà nella Capi¬ 
tale Q 13 giugno e un cor¬ 
tese funzionario del Co¬ 
mune di Roma, parlando 
con forte accento meridio¬ 
nale, ha enumerato le do¬ 
dici Uste concorrenti, nel¬ 
l’ordine in cui compariran¬ 
no nella scheda, indicando 
anche i nomi dei rispetti¬ 
vi capolista. Questi nomi 
sono stati menzionati in 
perfetto stile burocratico: 
prima il cognome e poi il 
nome: Ingrao Pietro, Boz¬ 
zi Aldo, Covrili Alfredo, 
Vecchietti Tullio, La Mal¬ 
fa Ugo, e noi. ascoltando 
V enumerazione, mental¬ 
mente correggevamo: e Ah 
si' Pietro Ingrao, Tullio 
Vecchietti, Aldo Bozzi e 
f balzando in piedi) Ugo 1 
La Malfa,,. ». 

Ma quando abbiamo sen¬ 
tito dire: « Tonassi Ma¬ 
rio» abbicano capito che 
se lo merita e che d’ora 
in poi lo chi ame r em o sem-. 
pre cori tutto di seguito: 
Tanassimario. Soltanto un ' 
socialdemocratico può por¬ 
tare un nome che si pre- ' 
sti tanto bene alla vento- ■ 
ne burocratica e si adatti 
cori felicemente ad espri¬ 
mere la totale assenza di 
personalità di questo par¬ 
ato, dal quale non viene 
mai l’ombra di una inven¬ 
zione, il sospiro di un ine- 


i nomi 


dito, il sospetto di un im¬ 
previsto. I nomi dei suoi 
maggiori (se si fa eccezio¬ 
ne per Preti, che sta ai 
socialdemocratici come 
Einstein sta al professor 
Medi) sembrano fatti ap¬ 
posta per l’appicttimento, 
sono nomi piaùati, da ma¬ 
cadam. Quando voi dite, 
poniamo, Pietro Ingrao, è 
come se diceste: « Tra gli 
Ingrao è quello lì, Pietro, 
personalmente lui ». Ma 
provate a dire: « Orlandi 
Flavio » e sentirete che era 
tempo di sistemarlo cori; 
« Orlandiflaxno », un og¬ 
getto, una cosa, dammela 
qua la porto io. 

Ma il nome socialdemo¬ 
cratico che ci darà d'ora 
in poi le maggiori soddi¬ 
sfazioni è quello del vice 
segretario del PSDI, on. 
Cariglia. Dite con noi: « Ca- 
rigliantonio» e convenite 
che è stupendo. Quando 
costui per esempio affer¬ 
ma, come gli accade ogni 
tanto: « Allora io ho det¬ 
to al Giappone ~ ». oppure: 
• Non mi sono sentito di 
tacere all’ Inghilterra ... », 
provate a dire, tra voi: 
m Bravo Carigliantonio » e 
sentirete che siamo al li¬ 
vello del Bar Commercio. 
Tutto sommato, per meri¬ 
to del nome, bisogna co¬ 
minciare a pensare seria¬ 
mente alla promozione di 
Carigliantonio alla segre¬ 
teria del PSDI, sebbene ci 
dispiaccia, poveretto, per 
Ferrimauro, al cartoccio. 

Ferfebracdo 


WASHINGTON, 20. 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti hanno raggiunto un ac¬ 
cordo per trattative — nel 
quadro del negoziato SALT — 
sulla limitazione dei sistemi 
di missili anti-missile. L’an¬ 
nuncio è stato dato oggi con¬ 
temporaneamente da radio 
Mosca e da una dichiarazio¬ 
ne di tre minuti di Nixon alla 
radio ed alla televisione sta¬ 
tunitensi. Il presidente ame¬ 
ricano ha detto testualmente: 
«I governi degli Stati Uniti 
e dell’Unione Sovietica, dopo 
aver esaminato l'andamento 
dei loro colloqui sulla limi¬ 
tazione di armamenti strate¬ 
gici, hanno concordato di con¬ 
centrare quest'anno la loro 
azione sull’elaborazione di un 
accordo per la limitazione dei 
sistemi missilistici antibali¬ 
stici (ABM). I due governi 
hanno inoltre deciso che, con¬ 
temporaneamente alla con¬ 
clusione di un accordo per 
limitare gli ABM, concorde¬ 
ranno un certo numero di mi¬ 
sure relative alla limitazione 
di armamenti strategici offen¬ 
sivi. Le due parti hanno pre¬ 
so questa decisione nella con¬ 
vinzione che questa creerà 
condizioni più favorevoli per 
ulteriori negoziati sulla limi¬ 
tazione di tutti gli armamen¬ 
ti strategici. Tali negoziati 
saranno portati avanti attiva¬ 
mente». La dichiarazione di 
Nixon è analoga al testo di¬ 
ramato a Mosca. 

Con questo accordo 11 nego¬ 
ziato SALT — che si sta svol¬ 
gendo in queste settimane a 
Vienna dopo una prima fase 
di colloqui che si svolsero nel¬ 
la capitale finlandese Helsin¬ 
ki — dovrebbe uscire dall’fm- 
passe che l'ha caratterizzato 
per circa un anno. Si tratta 
della fissazione di un argo¬ 
mento specifico di trattativa 
suU’arroamento strategico di¬ 
fensivo che riguarda un cam¬ 
po particolare del potenziale 


militare delle due potenze, 
cioè Tanti-missile, quell’arma 
destinata a contrastare un at¬ 
tacco missilistico tramite un 
dispositivo di sicurezza at¬ 
torno alle città ed alle basi 
militari. Negli Stati Uniti si 
svolse, circa un anno fa. una 
lunga battaglia al Senato sul¬ 
la costruzione del sistema de¬ 
gli ABM e il Dipartimento di 
stato affermò, per contrasta¬ 
re le resistenze politiche al 
progetto, che l’Unione Sovie¬ 
tica aveva già messo a punto 
una rete ABM attorno a Mo¬ 
sca. Le resistenze che si ma¬ 
nifestarono negli Stati Uniti 
riguardavano anche Tatto co¬ 
sto dell’impianto anti-missile, 
un costo estremamente supe¬ 
riore ad ogni complesso mis¬ 
silistico offensivo. 

Il negoziato SALT si muo¬ 
vere dunque sulla trattativa 
per la limitazione dei missili 
anti-missile, lasciando con¬ 
temporaneamente la porta 
aperta sulla questione più im¬ 
portante, cioè l’armamento 


offensivo, per il quale però 
sarà concordato — come si 
legge nel testo della dichia¬ 
razione diffusa a Mosca e 
Washington — «un certo nu¬ 
mero di misure». 

A New York, il segretario 
generale dell’ONU, U Thant. 
ha espresso un « profondo 
compiacimento» per raccordo 
raggiunto tra URSS e USA 
ed ha aggiunto che ciò può 
costituire «un progresso» nei 
complessi e prolungati nego¬ 
ziati. 

Ieri sera. Intanto, il senato 
di Washington ha respinto 
con 61 voi! contrari e 36 favo¬ 
revoli la proposta del leader 
della maggioranza democrati¬ 
ca Mansfield per ridurre da 
trecento a centocinquantamila 
il numero dei soldati statuni¬ 
tensi in Europa. L’esito da! 
voto era già stato dato per 
scontato soprattutto di fronte 
alla campagna scatenata dal 
presidente Nixon contro il 

(Segue in ultima pagina) 


Un robot sìmile 
a Lunakod nella 
sonda Marte 2 

IL FANTASTICO VIAGGIO verso il « pianeta ros¬ 
so » si concluderà nel novembre prossimo quan¬ 
do sarà stato coperto il percorso di 470 milioni 
di chilometri. Una serie di ipotesi legate all'ec¬ 
cezionale peso della sonda sovietica che ha bat¬ 
tuto ogni primato A PAG. S 
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Si discuterà dei leganti mafia-DC nel clima delle indagini su! delitto Scaglione 

IL PROCESSO VICARI CIANCIMINO 



Al momento della elezione del notabile de a sindaco, il capo della polizia dichiarò di condividere le riserve dell'Anti¬ 
mafia - La lettera anonima sull'omicidio del Procuratore nelle mani di Restivo prima di essere consegnata al magistrato 


Dalla nostra redazione ' 

> • PALERMO, 20 : 

Esiste davvero la dettagliata segnalazione di cui si parla da tanti giorni • che fornisce 
elementi precisi sul movente e sui mandanti d'alto bordo del fosco regolamento di conti in 
cui è incappato il Procuratore capo di Palermo Pietro Scaglione. Inattesa e molto autorevole 
la conferma è venuta dal presidente della commissione parlamentare antimafia, onorevole 
Cattanei. il quale ha tuttavia dichiarato ad un redattore di un giornale del Nord di non 
conoscerne il contenuto: « La lettera — ha 'detto — è in possesso della Magistratura ». Dopo 



DIFFUSORI IN VISITA ALL'« UNITA' » anqua, " a «ow» - <>»>•»"' i*i- 

virrvKWM III “ wm«*l » , atttvlsti dalla .azione co- 

muniste di Bagno di Gavorrano — sono venuti, ieri, in gita a Roma per visitare la redazione 
e lo stabilimento dove si stampa II nostro giornale. 

La delegazione — salutata dal compagno Aldo Tortorella e calorosamente accolta dal la* 
voratori della GATE a da alcuni compagni della redazione e . dell'amministrazione — era 
composta da vecchi compagni e compagna che da oltre 25 anni sostengono l'Unità e da 
giovanissimi, ragazzi a ragazze, la ultima leve dei nostri diffusori. 

I compagni e la compagna di Bagno di Gavorrano sono i protagonisti di tanti brillanti 
successi che da anni la loro sezione rinnova, tanto da essere, oggi, fra quelle più forti della 
Federazione di Grosseto. Essi fanno un'ottima diffusione, raccolgono forti somme nella sotto¬ 
scrizione per la stampa comunista, sono in prima fila anche nella campagna abbonamenti al¬ 
l'Unità che vede Grosseto con oltre 12 milioni di lira già versati. 


L'assemblea dell’AlCA per una nuova politica nelle campagne 

I cooperatori denunciano 
la rapina monopoli-agrari 

! gruppi chimici d’accordo con la Federconsorzi rincarano del 62 % una 
materia prima dei concimi • Le discriminazioni nella concessione di finan¬ 
ziamenti - L’AIMA distrugge la frutta che poi dobbiamo comprare all’estero 


essere stata, aggiungiamo noi, 
letta e riletta dal ministro del¬ 
l’Interno Restivo, dal capo 
della polizia Vicari, e dal co¬ 
mandante generale dell’Arma 
del carabinieri Sangiorglo. 
Dunque l’esecutivo sa tutto e 
l’Antimafia non sa nulla. 

Si tratta Infatti (lo ricono¬ 
sce implicitamente lo stesso 
Cattanei) di quella stessa se¬ 
gnalazione anonima che — 
unica tra le cento piovute da 
ogni parte subito dopo l’eli¬ 
minazione di Scaglione — eb¬ 
be il potere di far precipita¬ 
re a Palermo, la sera di do¬ 
menica 9 con un aereo spe¬ 
ciale, tutto 11 vertice dell'ap¬ 
parato dt polizia che si af¬ 
frettò quindi a tornare a Ro¬ 
ma per informare d’ogni co¬ 
sa il presidente del Consiglio 
Colombo. 

Evidentemente la missiva 
contiene elementi non solo 
sufficientemente credibili, ma 
anche e soprattutto argomen¬ 
tati e documentati o documen¬ 
tabili. E malgrado i solenni 


Dopo l'alleanza dc-destra du¬ 
rante il dibattito alla Came¬ 
ra sulla mozione comunista, 
dopo l’Intervento di Colombo 
alla Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza, la RAI-TV si 
appresta a vivere altre ore de¬ 
cisive. Fra una settimana, in¬ 
fatti, l'assemblea ordinaria do¬ 
vrà ratificare il bilancio del 
*70 e ricostruire una facciata 
legale all'attuale direzione no¬ 
minando — come tutto lascia 
credere — il de Delle Fave al¬ 
la presidenza, riconfermando 
il socialdemocratico De Feo 
alla vice-presidenza ed il so¬ 
cialista Paolicchi nella carica 
di amministratore delegato. 
Con questi uomini, quindi, la 
azienda si avvierà a prepara¬ 
re la «c riforma » promessa qua- 
rantott’ore fa da Colombo. 

Che senso ha questo incal¬ 
zare di avvenimenti? Diciamo 
subito che esso rivela innan¬ 
zi tutto le profonde contrad¬ 
dizioni — e quindi le incertez¬ 
ze — che animano, anche sul¬ 
la questione delia RAI, il cen¬ 
tro sinistra. Non è certo un 
caso, ad esempio, che l’inter¬ 
vento di Colombo si differenzi 
chiaramente da quello pro¬ 
nunciato pochi giorni prima 
alla Camera dal ministro Bo¬ 
sco; ma non - è nemmeno 
senza significato che II Popolo. 
pur dedicando vistoso spazio 
in prima pagina alle parole 
del presidente dei Consiglio, 
titoli anonimamente: « L’infor¬ 
mazione obiettiva garantisce 
la democrazia ». Affermazione, 
come si vede, assolutamente 
indolore e priva di alcun signi¬ 
ficato politico (la stessa pro¬ 
messa di una « legge di rifor¬ 
ma» viene ridimensionata nel 
titolo ad una più generica « ini- 
siativa del governo »). 

Alla vigilia dei mesi che po¬ 
trebbero pregiudicare il futuro 
immediato dell’ informazione 
in Italia, la DC si presenta 
dunque con faccia mutante, 
stretta fra la necessità di usci¬ 
re comunque da un Immobi¬ 
lismo che aggraverebbe pauro¬ 
samente la crisi dell'azienda e 
la volontà di non esporsi con 
concrete aperture alle pres¬ 
sioni reali del paese ET per 
questo che Colombo ha evita 
to di assumere qualsiasi Im¬ 
pegno sulla necessità di un 
Immediato riscatto (o denun¬ 
cia anticipata) della convenzio¬ 
ne fra lo Stato e la RAI; e 
ha posto il problema dei 
nuovi poteri della Commissio¬ 
ne parlamentare come questio¬ 
ne da risolversi attraverso 11 
lungo Iter di una legge (se¬ 
condo la gravissima proposta 
Dosi) anziché attraverso un 
aggiornamento più rapido e 
sicuro del regolamento della 
stessa Commissione 

A questa riforma senza con¬ 
tenuti (e quando vi ha accen¬ 
nato, Colombo ha messo l’ac¬ 
cento sul rapporto fra RAI e 
potere esecutivo: la cui netta 
separazione è invece una deile 
discriminanti di fondo fra ve¬ 
ra e falsa riforma), a questo 
evasivo riconoscimento della 
funzione del Parlamento fa 
curiosamente e Inattesamente 
riscontro l’improvviso plauso 
repubblicano e quello — più 
prevedibile — della frazione 
socialista paolicchiana, espres¬ 
so dail'on. Abbiati. 

Alla vigilia del rinnovo delle 
cariche alla RAI, questa ritro¬ 
vata unità del centro-sinistra 
appare tuttavia più Uusoria 
che reale; certamente irta di 
gravi equivoci. I repubblicani, 
ad esemplo, si sono presenta¬ 
ti fek ventlquattr’ore con due 


giuramenti di tutti 1 parteci¬ 
panti al summit palermitano 
che non una parola sarebbe 
trapelata, alcune cose di quel¬ 
la lettera si sono risapute in 
giro. Per esempio che essa 
conferma — con dati di fat¬ 
to — l’opinione che sia pos¬ 
sibile collocare l’uccisione di 
Scaglione nel quadro di una 
rottura di equilibri dt potere 
politico-mafiosi di cui le con¬ 
trapposte bande dei La Bar¬ 
bera-Torretta e dei Greco-Lig- 
gio non sono che il braccio 
armato. Per esempio che In 
essa sono fatti alcuni nomi 
di famigerate figure di nota¬ 
bili de coinvolti In altre occa¬ 
sioni in scandali e vicende di 
mafia. 

Ciò che, se spiega il riserbo 
della Magistratura in ima fa¬ 
se cosi delicata dell’inchiesta 
e Illumina di vivida luce le 
franche dichiarazioni appena 
rilasciate all'f/nifà dal giudi¬ 
ce Terranova (« E’ in alto 
che bisogna colpire... Gli uo¬ 
mini politici, il punto è sem- 


voltl divergenti. Da un lato il 
loro rappresentante in seno al 
Comitato Direttivo della RAI, 
Bogi, ha ribadito in una pub¬ 
blica lettera le sue dure cri¬ 
tiche al bilancio firmato da 
Paolicchi; dall’altro l’on. Com¬ 
pagna ha presentato un ordi¬ 
ne del giorno che — dopo una 
coerente richiesta di più con¬ 
creti impegni governativi sulla 
riforma — riaffaccia contrad¬ 
dittoriamente la vecchia e già 
sconfessata posizione del par¬ 
tito su una riorganizzazione in¬ 
terna della RAI che passi per 
una <1 ristrutturazione » dello 
stesso Comitato direttivo: il 
che, in pratica, significa una 
riaffermazione del più assolu¬ 
to ed esclusivo controllo qua¬ 
dripartito sull'azienda (che al¬ 
tro senso pratico può avere 
la proposta di « ridurre 11 nu¬ 
mero del componenti » del CD 
della RAI?). 

E’ forse in questa chiave, 
del resto, che vanno intese le 
vicende di questi giorni. Al¬ 
l’interno stesso del centro-si¬ 
nistra t gruppi che sono rap¬ 
presentati dall’attuale équipe 
dirigente della RAI non In¬ 
tendono perdere il proprio po¬ 
tere (o sperano di guadagnar¬ 
ne di nuovo) passando sulla 
testa delle esigenze e delle 
attese del paese. 

Non è un caso che proprio 
in queste ore. a Torino, gli 
operai della Fiat e 1 dipen¬ 
denti dell’azienda radiotelevisi¬ 
va stiano dando vita alla più 
robusta e lucida alleanza che 
mai sia stata realizzata fra ’a- 
voratori interni ed esterni alla 
RAI’ nella battaglia per una 
Informazione democratica: e 
che l’attuale gruppo dirigente 
(quello che si vorrebbe ricon¬ 
fermare per avviare la « rifor¬ 
ma » di Colombo) abbia re¬ 
spinto le proposte avanzate 
unitariamente da quei lavora¬ 
tori. 

d. n. 


Bassolino segretario 
della Federazione 
di Avellino 

AVELLINO. 20. 
Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale dt controllo 
di Avellino hanno deciso di ac¬ 
cogliere la richiesta del com¬ 
pagno Gaetano Grasso di esse¬ 
re sollevato, dopo sette anni, 
dalla responsabilità di segreta¬ 
rio della Federazione per as 
sumere un altro incarico di at¬ 
tività e di direzione 
Il CF e la CPC hanno espres 
so al compagno Grasso il più 
vivo apprezzamento e il ringra¬ 
ziamento di tutto il partito per 
l’opera svolta e l'impegno di¬ 
mostrato in cosi lungo periodo. 

Il CF e la CFC hanno eletto 
all'unanimità segretario della 
federazione il compagno An¬ 
tonio Bassolino. già componen¬ 
te delia segreteria, esprimen¬ 
dogli calorosi auguri di suc¬ 
cesso e di attività feconda per 
un nuovo sviluppo dell’orga¬ 
nizzazione comunista Irpina. 

n compagno Bassolino, che 
è nato nel 1948 ad Afragola, è 
entrato In giovanissima età 
nelle file della FOCI e poi del 
partito. Dopo essere stato se¬ 
gretario della sezione di Afra¬ 
gola era entrato a far parte 
del comitato direttivo della 
federazione napoletana e nel 
*70 è stato eletto consigliere 
regionale. 


pre questo»), non può asso¬ 
lutamente giustificare la vo¬ 
lontà del governo di conosce¬ 
re — prima di trasmettere al 
magistrato, e tenendone com¬ 
pletamente all’oscuro la Com¬ 
missione antimafia —* ogni 
cosa sugli inquietanti retro¬ 
scena del crimine. In sostan¬ 
za, qualcosa di molto oscuro 
è accaduto o sta ancora ac¬ 
cadendo: è necessario che tut¬ 
to sia invece messo in chiaro, 
immediatamente, senza cerca¬ 
re di prender tempo o far di 
peggio. Perché la situazione e 
questa, ora: che il magistrato 
ò vincolato da un segreto 
istruttorio che, per il vertice 
politico dello Stato, è un se¬ 
greto di Pulcinella, negato pe¬ 
rò all’Antimatia. 

Né, per la verità, risulta 
che ancora i due magistrati 
genovesi chiamati dalla Cas¬ 
sazione a condurre l’inchiesta 
sul delitto Scaglione abbiano 
preso a lavorare sulla pista 
tracciata daU’anonlmo che 
tante Inquietudini sta provo¬ 
cando, per opposti motivi. A 
meno che proprio a questa 
pista non si colleglli l’improv¬ 
visa visita che il Procuratore 
Coco e il giudice Grisolia han¬ 
no compiuto lersera all’Ucciar- 
done per interrogarvi un de¬ 
tenuto X. Non si tratta di 
Giovanni Ferrante, 11 giovane 
indiziato che non ha ancora 
voluto spiegare come e per¬ 
ché la sera del delitto di Via 
del Cipressi stesse partendo 
per Genova con In tasca una 
rivoltella del tutto simile a 
quelle adoperate per uccidere 
Scaglione e il suo povero auti¬ 
sta Lo Russo. Se avessero 
dovuto Interrogare Ferrante, 
che per ora è l’unico impu¬ 
tato, con 1 magistrati avreb¬ 
be dovuto esserci 11 difensore. 

C'era invece soltanto un can¬ 
celliere, evidentemente dele¬ 
gato a raccogliere le dichiar 
razioni di un testimone, pro¬ 
babilmente volontario, che ha 
chiesto di essere ascoltato 
perché aveva qualcosa da di¬ 
re. SI è pensato — per un 
segno poi rivelatosi erroneo — 
che potesse essere Giuseppe 
Di Cristina, l’ammanigllatls- 
simo capomafia che, da die¬ 
tro una scrivania dell’ente 
pubblico In cui s’era fatto 
assumere, aveva ordinato l’In¬ 
verno scorso l’eliminazione 
deU'albergaore Candido Cloni, 
fatto fuori In una corsia di 
ospedale da quattro killers 

E Invece no: smentito anche 
questo. Quasi certamente si 
tratta Invece di persona non 
nota alle cronache, e per giun¬ 
ta in carcere già da prima che 
Scaglione fosse ucciso. 

II detenuto X ha forse po¬ 
tuto apprendere, chissà per 
quali canali, qualcosa di im¬ 
portante suU'eliminazione del 
Procuratore? Impossibile dir¬ 
lo in questo momento, anche 
perché il colloquio di ieri se¬ 
ra non ha avuto alcun segui¬ 
to immediato: il dottor Coco 
ha deciso infatti di fare una 
scappata in sede, a Genera; 
mentre II dr. Grisolia — par¬ 
tito anche lui sul tardi — ha 
trascorso la giornata festiva 
in albergo, impegnato nella 
consultazione di dossiers rela¬ 
tivi ad alcuni anelli della fìt¬ 
ta e spaventosa catena di de¬ 
litti che si sono accavallati 
neU’ultimo anno e mezzo, rom¬ 
pendo l’apparente bonaccia se¬ 
guita alla grande ventata an¬ 
timafia successiva alla strage 
di eiaculi). 

Appare evidente (e l’inter¬ 
rogatorio, ieri, della moglie 
del giornalista Mauro De Mau¬ 
ro. sequestrato e scomparso 
dieci mesi fa ne fornisce la 
conferma) che 1 due magistra¬ 
ti sono alla ricerca di una 
traccia utile a spiegare quali 
interessi e quali forze hanno 
scatenato questa paurosa esca¬ 
lation impastata di criminalità 
maliosa (strage di viale La¬ 
zio, eliminazione a catena di 
uomini della gang La Barbe¬ 
ra) e di fattori ancora più 
oscuri (sequestro Caruso, fur¬ 
to dei mitra della Finanza, 
ecc.) il cui cosi fitto intrec¬ 
cio non può francamente es¬ 
sere casuale. 

Coincidenza vuole che proprio 
in questo movimentato con¬ 
testo intervengano, per sotto- 
lineare vieppiù l’evidenza del 
nodo mafia-politica riproposto 
tanto clamorosamente dal de¬ 
litto Scaglione, le attesissime 
conclusioni di una emblema¬ 
tica vicenda giudiziaria. Par¬ 
liamo della causa per diffa¬ 
mazione intentata quest’inver¬ 
no dal discusso notabile de¬ 
mocristiano Vito Ciancimino 
nei confronti del capo della 
polizia Vicari. 

Al momento dell’elezione di 
Ciancimino a sindaco di Pa¬ 
lermo (ci sarebbe restato po¬ 
che settimane). Vicari aveva 
dichiarato di condividere le 
riserve dell'An ti mafia sull’uo¬ 
mo che si era fatto le ossa 
negli anni ruggenti della ma¬ 
fia come assessore ai Lavori 
pubblici e all’urbanistica, af¬ 
fiancando l’allora sindaco Li¬ 
ma con cui 1 gangster» La 
Barbera (mafia dell’edilizia) 
« erano in rapporti tali da 
chiedergli favori ». Lo dice 
una sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio (furono 1 La Barbera 
ad andare davanti al giudi¬ 
ci) e firmata quattro anni fa 
dal dottor Terr a nov a . Per sa¬ 
bato mattina è attesa quest’al- 
tra sentenza; devono decidere 
se Ciancimino ha ragione o 
no a considerarsi diffamato. 

Giorgio Frasca Polara 


Nostro servizio 

C. DI STADIA, 20 
Per la seconda volta l’Al¬ 
leanza italiana cooperative 
agricole, azienda unitaria na¬ 
zionale delle cooperative ade¬ 
renti alla Lega tiene la sua 
assemblea in un centro del 
Mezzogiorno. La prima volta 
fu due anni fà, a Bari dove 
venne lanciato un programma 
di sviluppo triennale nel Mez¬ 
zogiorno che oggi è stato di¬ 
chiarato concluso con un an¬ 
no di anticipo. La coopera¬ 
zione agricola ha cessato, in 
questi anni di essere « emi¬ 
liana », « veneta » o « friula¬ 
na »; è divenuta naaionale 
mantenendo — ed anzi esten¬ 
dendo — la sua base di li¬ 
bere, autonome imprese di la¬ 
voratori-soci che autogestisco¬ 
no tanto la loro impresa quan¬ 
to 1 consorzi che, sotto l’egi¬ 
da dell’AlCA, si costituiscono 
raggruppando attività di una 
regione o di un Intero settore 
produttivo. 


Mentre il Senato deve ancora 
approvare la legge tributaria, 
e si trova anzi di fronte a de¬ 
cise manifestazioni di massa per 
modificare profondamente il testo 
inviatogli dalla Camera, le so¬ 
cietà petrolifere stanno condu¬ 
cendo una « trattativa privata » 
coi governo sull’applicazione del¬ 
la futura imposta sul valore ag¬ 
giunto (IVA) alle loro attività. 
Si i tenuta mercoledì al mini¬ 
stero delle Finanze, infatti, una 
riunione fra i rappresentanti 
dell'Unione Petrolifera (priva¬ 
ti), AGLP e funzionari mini¬ 
steriali durante la quale sono 
stati presentati diversi metodi 
per escludere le società petro¬ 
lifere dal pagamento da quel¬ 
l'imposta che il ministro social¬ 
democratico vuol far pagare 
anche ai lattanti (il latte, an¬ 
zi. 4 uno dei prodotti ora esenti 
die si intende colpire nel più 
aperto dispregio di ogni prin¬ 
cipio di rispetto per esigenze 
essenziali come l'alimentazione). 

Il ministro Preti, che avrà 
certamente autorizzato questa 
riunione «preventiva», si muo¬ 
ve probabilmente nell’ipotesi 
che tl Parlamento non abbia 
niente da dire su un fatto così 


La relazione dal presidente 
dell’AlCA, che ha aperto 1 la¬ 
vori questo pomeriggio nel Sa¬ 
lone delle Terme Stabiane ha 
minutamente ripercorso le tap¬ 
pe di questo sviluppo. Come si 
addice a buoni gestori di una 
impresa economica il bilancio 
deve essere, anzitutto, docu¬ 
mentato con le cifre. Enzo 
Ferrari, d’altra parte, è il ti¬ 
po di dirigente cooperativo 
che non ha bisogno di allon¬ 
tanarsi dal fatti concreti e do¬ 
cumentati anche per sostenere 
una tesi politica generale. La 
alternativa cooperativa, che il 
presidente della Associazio¬ 
ne cooperative Valdo Magnani 
ha messo al centro della riu¬ 
nione del Consiglio generale 
della Lega che si è svolto 
la settimana scorsa, è uscita 
dalla relazione di Ferrari non 
solo come contrapposizione po¬ 
litica al Piano Mansholt, alle 
scelte filo-capitalistiche e fi¬ 
lo-redditiere del governo italia¬ 
no e della Comunità europea, 
ma come necessità di risol ve¬ 


rilevante. Infatti il progetto che 
si vuol fare approvare contie¬ 
ne deleghe di grande ampiezza 
al governo affinchè questo « ac¬ 
comodi » i suoi rapporti col 
padronato. Stupefacente, in ogni 
caso, rimane il fatto che la ri¬ 
chiesta di esclusione delie so¬ 
cietà petrolifere dallTVA era 
stata fatta appena un giorno 
prima dal presidente della Esso 
Standard. Vincenzo Cazzaniga: 
se i lavoratori potessero con¬ 
tare su reazioni cosi pronte da 
parte del governo alle proprie 
rivendicazioni! 

Non solo. Ma il giorno stesso 
in cui si prendevano compia¬ 
centi abboccamenti con i petro¬ 
lieri. ed una settimana dopo il 
regalo di 3 lire a litro di ben¬ 
zina e 2 lire a chilo di olio ai 
petrolieri, il ministro Preti ha 
diffuso Formai ordinaria lamen¬ 
tazione sulla « insufficienza del¬ 
le entrate fiscali ». Perchè, al¬ 
lora, fi governo ha deciso di re¬ 
galare 150 miliardi annui di im¬ 
poste al padronato? Troppo co¬ 
modo sarebbe ottenere, ora. che 
i lavoratori accettino senza 
batter dgUo l’aumento della 
tassazione sul beni e servizi es¬ 
senziali. 


re gli Innumerevoli problemi 
che lo sviluppo dell'associazio¬ 
nismo contadino incontra sulla 
sua strada. 

I finanziamenti, ad esemplo: 
ci sono progetti cooperativi 
che aspettano da anni mentre 
la Federconsorzi, con l’appog¬ 
gio delle banche e del perso¬ 
nale politico della DC, spende 
e spande nei più assurdi pro¬ 
getti speculativi. Nel 1970 il 
patrimonio bovino italiano è 
diminuito di- 500 mila unità, 
accrescendo la dipendenza ita- 1 
liana dall’estero e la disoccu¬ 
pazione interna di risorse ed • 
uomini; ma il governo non ha 
voluto finanziare 1 progetti di 
stalle sociali e ■ il Centro di 
promozione allevamenti per 3- 
4 mila capi patrocinato dal- 
l'AlCA. Le raglimi per passa- 1 
re la competenza di riparti¬ 
re 1 finanziamenti alle Regio¬ 
ni sono dunque ben concrete, 
urgenti, immediate; 

I costi della produzione agri¬ 
cola: l’AlCA importa urea a 
4.300 lire al quintale mentre 
il Comitato interministeriale 
prezzi - (CIP) vera e propria 
testa.di ponte del padronato 
nell'apparato statale, ha fis¬ 
sato il prezzo italiano a 6.940 
lire, 11 62 per cento In più. 
Cosi si sottraggono redditi ai 
contadini, aumentano prezzi, 
si asfissiano le aziende. La 
AICA gestisce proprie fabbri¬ 
che di concimi; ma parla a 
nome di tutu 1 contadini ita¬ 
liani nel chiedere Io sciogli¬ 
mento del patto di esclusiva 
A NIC - Montedison • Feder¬ 
consorzi che determina un mo¬ 
nopolio enormemente dannoso. 

L’assemblea delle cooperati¬ 
ve agricole rifiuta una pro¬ 
spettiva (fi riduzione «iella 
produzione - per sostenere I 
p re zzi In un mondo in cui, 
e non tanto lontano da cia¬ 
scuno di noi, non si mangia 
abbastanza. Ferrari ha citato 
la manovra vergognosa della 
Azienda dei mercati agricoli 
(ALMA) la quale ha distrutto 
grossi quantitativi di alcune 
qualità di pere, pagandole 40 
lire al chilo, mentre un mese 
dopo la stessa qualità di pe-, 
re è stata ’ importata dalla 
Francia e venduta a 200 lire 
al chilo. Si propone quindi, 
una linea di sviluppo che ten¬ 
ga conto sia dell’ampliamento 
del consumi Interni e delie 
esportazioni (mediante miglio¬ 
ri prezzi, migliori reti di ven¬ 
dita, migliori qualità che la 
AICA garantirà col marchio 
nazionale AGRICOOP). Dal 
lato deila produzione agrico¬ 
la, l’AICA sta al centro di un 
processo che tende a riunifi¬ 
care fra loro industria (ge¬ 
stione di fabbriche di mate¬ 
rie per l’agricoltura e conser¬ 
viere), mercato (collaborazio¬ 
ne col Coop Italia) e produ¬ 
zione vera e propria di ali¬ 
menti. 

II dibattito sulla relazione 
di Ferrari al concluderà sa¬ 
bato. 


Dopo il dibattito alla Commissione Parlamentare 

RAI: riforma 
e prospettive 

immediate 

Le contraddizioni della DC e la « ristrut¬ 
turazione» proposta dai repubblicani 


I petrolieri esentati dall'imposta 

L'IVA anche sul latte 
ma non sul petrolio? 

La richiesta avanzata dalle società petro¬ 
lifere non contente delle 3 lire sulla ben¬ 
zina - Riunione al ministero delle finanze 


Mentre verranno attuate 8 ore di sciopero 

* * * » 

► 

FIAT: da martedì nuova 
fase delle trattative 

, i 

Il monopolio dell'auto ha finora detto no a tutte le richieste del 
sindacati - La decisa presa di posizione di FIOM, FIM e UILM: «Al¬ 
le provocazioni risponderemo con l'intensificazione della lotta » 


Grande folla a Milano 
ai funerali di Nicola 

Il discorso di Colombi - Sottoscritte 300 mila 
lire per l'Unità in memoria dello scomparso 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 

Soltanto martedì mattina, 
alla r/presa delie trattative 
presso l’unione industriale di 
Torino, si sapra se la « pausa 
di riflessione » proposta dai 
sindacati alla FIAT saia ser¬ 
vita a sbloccare quello che fi¬ 
nora è stato un dialogo fra 
due sordi, uno dei quali, la 
FIAT, è il classico sordo che 
non vuole sentirci. I deluden¬ 
ti risultati di quattro settima¬ 
ne di incontri sono stati rias¬ 
sunti nel documento che ieri 
FIM-FIOM-UILM hanno con¬ 
segnato all'azienda. La FIAT 
sui cottimi ha respinto ogni 
richiesta e non ha saputo in¬ 
ventar altro che lasciare le 
cose cosi come stanno. Sulle 
qualifiche ha ribadito che si 
riserva il potere di assegnar¬ 
le a suo arbitrio, attraverso le 
« raccomandazioni » dei capi. 
Sull'ambiente ha rifiutato di 
riconoscere i ritmi, le altissi¬ 
me saturazioni, la monoto¬ 
nia, la ripetitività, ecc., come 
fattori nocivi alla salute dei 
lavoratori. Ha detto « no » al 
riconoscimento di qualsiasi po¬ 
tere di controllo e contratta¬ 
zione dei delegati (e i sinda¬ 
cati hanno ribadito che rifiu¬ 
teranno qualsiasi compromes¬ 
so che mortifichi le strutture 
sindacali in fabbrica). Ha det¬ 
to « no » secco al prolunga¬ 
mento da mezz’ora a tre quar¬ 
ti d’ora della pausa per la 
mensa. « Vi daremo la dimo¬ 
strazione della superficialità 
con cui ci sembra abbiate li¬ 
quidato sommariamente i no¬ 
stri documenti ». ha detto il 
capo della t delegazione FIAT 
aw. Cutticà. Questa frase si¬ 
billina può voler dire due co¬ 
se. O la FIAT si prepara a 
fare delle proposte veramente 
nuove, che presenterà come 
semplice « chiarimento » delle 
sue posizioni precedenti, tanto 
per salvar la faccia, ed 
in questo caso i sindacati ba¬ 
deranno ai fatti senza forma¬ 
lizzarsi per un gioco di paro¬ 
le. Oppure la FIAT intende 
continuare la « melina » per¬ 
dendo altro tempo con argo¬ 
mentazioni trite e ritrite. Ed 
in questo caso riceverà una 
risposta adeguata, non solo al 
tavolo delle trattative. 

Martedì, davanti a quindici¬ 
mila lavoratori affluiti nel 
centro di Torino con entusia¬ 
smanti cortei, 1 segretari ge¬ 
nerali dei tre sindacati hanno 
detto chiaro e tondo che se 
la FIAT continuerà sulla stra¬ 
da dei licenziamenti e delie 
repressioni saranno chiamati 
alla lotta tutti i metalmecca¬ 
nici italiani. 

Ieri, Intanto, alla carrozze¬ 
ria di Mirafìori, si è avuto 
un esempio lampante di co¬ 
me l’attuale organizzazione di 
fabbrica sia divenuta assur¬ 
da ed insostenibile per la stes¬ 
sa FIAT. Nel secondo turno 
sono scesi In sciopero, per 
circa due ore, i lavoratori 
delle officine 52-55-56. Si è 
trattato di una protesta vigo¬ 
rosa contro l'ennesima provo¬ 
cazione della FIAT che marte¬ 
dì, proprio il giorno dello scio¬ 
pero e dei cortei, aveva con¬ 
segnato altre decine di lette¬ 
re di ammonizione ed aveva 
mandato in giro 1 capi a chie¬ 
dere chi avrebbe scioperato e 
chi no. Terminato lo sciopero, 
1 lavoratori hanno ripreso la 
produzione, ma più tardi, in 
serata, la FIAT.ha sospeso e 
mandato a casa tutti 1 lavora¬ 
tori di una linea, quella della 
124. Di questo provvedimen¬ 
to la FIAT ha fornito una 
spiegazione . ipocrita: alcuni 
operai di quella linea si sa¬ 
rebbero messi a scioperare 
« per protesta » contro Io scio¬ 
pero fatto dal compagri. 

In realtà è successo ben al¬ 
tro: In un punto della linea 
124, una specie di strozzatu¬ 
ra particolarmente congestio¬ 
nata, si è formato un vero 
e proprio Ingorgo di lavora¬ 
zione che ha intasato la li¬ 
nea costringendo 1 capi a 
fermare la catena. Gli ope¬ 
rai hanno protestato per¬ 
chè volevano 11 pagamento del 
tempo perso per l'intoppo. 
Nessuno certo vuote insegna¬ 
re all'aw. Cuttica «come si 
fabbricano le automobili ». 

Michele Costa 


MILANO. 20. 

Una gran folla di compagni, 
con le bandiere delle sezioni, 
dirigenti del partito e del sin¬ 
dacato hanno partecipato que¬ 
sta mattina ai funerali del com¬ 
pagno Giovanni Nicola vecchio 
militante del nostro partito, di¬ 
rigente sindacale e valoroso 
combattente antifascista dece¬ 
duto l’altro giorno dopo lunga 
malattia all’età di 81 anni. Un 
addio commovente al protago¬ 
nista di tante battaglie a fa¬ 
vore dei lavoratori portatogli 
dai compagni venuti da tutte 
le sezioni della città, da altre 
federazioni della Lombardia. Un 
1 lungo corteo si è mosso dalla 
abitazione ha attraversato fi 
popolare quartiere Stadera e 
ha raggiunto la sede della se¬ 
zione comunista Clapiz. dove fi 
compagno Nicola era iscritto. 
Qui ha sostato fi corteo per 


Si è tenuta a Roma, nei 
giorni scorsi, la riunione della 
Commissione agraria naziona¬ 
le del PCI. E’ stato compiuto 
un esame sulla situazione nel¬ 
le campagne, sul movimento 
in atto fra I lavoratori e 1 con¬ 
tadini per spingere avanti la 
politica delle riforme, sulla 
controffensiva massiccia degli 
agrari e delle forze reaziona¬ 
rie. Il compagno Gerardo 
Chiaromonte. introducendo la 
discussione, ha sottolineato la 
necessità di sviluppare molte¬ 
plici iniziative per appoggiare 
il movimento unitario dei la¬ 
voratori e per respingere la 
controffensiva degli agrari, 
che è un aspetto di un'azione 

f iiù generale tesa a bloccare 
e riforme e Imporre uno spo¬ 
stamento a destra della situa¬ 
zione politica. - — - 

Il compagno Chiaromonte, 
dopo aver parlato dei proble¬ 
mi connessi alle leggi dele¬ 
gate per le Regioni, al finan¬ 
ziamenti pubblici, agli Enti di 
sviluppo, e alle ultime vioen- 
de della politica comunitaria, 
ha cosi Indicato gli obiettivi 

K litici principali per 1 quali 
^oreranno 1 comunisti nelle 
prossime settimane: a) piena 
applicazione della legge di ri¬ 
forma dell’affitto, in tutti 1 
suoi aspetti; b) sollecita ap¬ 
provazione. da parte del Par¬ 
lamento. della legge per 1 pic¬ 
coli proprietari; c) blocco del¬ 
le disdette contro I mezza¬ 
dri; d) approvazione della leg¬ 
ge per la trasformazione del¬ 
la mezzadria e della colonia in 
affitto; e) piena applicazione 
della legge sul collocamento e 
sviluppo della lotta per il la¬ 
voro. le trasformazioni, gli in¬ 
vestimenti in agricoltura. 
Nella riunione della Com- 


ascoltare l'orazione funebre del 
compagno Arturo Colombi a no¬ 
me della Direzione del Partito. 

Un gruppo di compagni, ri¬ 
cordando l'attaccamento di Ni¬ 
cola al Partito e in particolar 
modo il suo costante impegno 
nel sostenere l’Unità, hanno de¬ 
ciso di partecipare in suo ricor¬ 
do alla sottoscrizione per la 
stampa comunista, versando 
300.000 lire, e di lanciare un 
appello perchè facciano altret¬ 
tanto tutti i compagni che vo¬ 
gliono ricordare la sua figura di 
militante. Ecco i sottoscrittori: 
Gianfranco Mnris: 35 000; Pina 
Re: 20.000; Valeria Bonazzola: 
10.000; Giovanni Brambilla: 50 
mila: Ada Buffalini e Carlo Ve- 
negoni: 25 000; Grazia Curiel e 
Ignazio Usiglio 100 000; Attilio 
Quercioli: 25.000; Gisella FIo- 
reanini: 20 000; Guido Crema- 
scoli: 10.000. 


missione agraria, sono ' stati 
sottolineati, nella relazione e 
in tutti gli interventi 1 prò 
bleml dell’unità e autonomìa 
del movimento contadino II 
compagno Chiaromonte ha n 
levato, come fatto di notevo¬ 
le importanza, che la CoJdi- 
rettl non ha partecipato alle 
manifestazioni degli agrari e 
che nel suo recente Congres 
so ha ribadito la sua linea 
per la trasformazione in af¬ 
fitto di tutti i contratti agra¬ 
ri. Tutte le forze di sinistra 
debbono perciò impegnarsi, 
senza riserve, in un’azione po 
litica che aiuti lo sviluppo di 
un processo di unità e auto 
nomia del movimento conta 
dino. 

Bisogna superare — ha ag 
giunto il compagno Chiaro 
monte — ogni concezione di 
«collateralismo»: non si pos¬ 
sono adottare linee diverse 
per 11 movimento sindacale 
degli operai e per 11 movi¬ 
mento contadino. I comuni¬ 
sti intendono portare avanti, 
senza esitazionL il discorso 
sull’autonomia del movimento 
contadino, intesa in tutti i suoi 
aspetti (autonomia dai padro¬ 
ni. dai governi, dai partiti, e 
anche dal movimento operaio 
sindacale con il quale debbo¬ 
no stabilirsi saldi rapporti di 
alleanza). Questo è neH’inte 
resse non di questo o quel 
partito, ma della democra- 
' zia. 

Nel corso della riunione del¬ 
la Commissione agraria na¬ 
zionale hanno preso la parola 
i compagni: Arias. Gualandi. 
Marroni. Rossitto, Forni. BI- 
rardi. Biliotti. GombL Pasqui 
ni. Bellocchio. Compagnoni. 
Scatarro. Esposto. Coltelli. Ci¬ 
polla. Rossi e La Torre. 


Riunita la commissione agraria del PCI 

Sviluppare l’unità 
e l’autonomia del 
movimento contadino 

i 

La relazione di Chiaromonte — Gli obiet¬ 
tivi dell'attuale scontro nelle campagne 
Rifiuto del « collateralismo » 


MERCURY 20HP V più intente FUORIBORDO 
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La nuova legge sulla nautica da diporto prevede la patente 
per i motori di potenza superiore ai 20 HP effettivi. 

MERCURY 

20 HP dichiarati dalla casa. 

19,65 accertati nella prova effettuata al banco freno presso 
le Officine RAMAM. 

Il MERCURY 20 HP è dotato di accensione elettronica Thun- 
derbolt e dello scarico sommerso Jet-Prop. 

L'elenco dei concessionari Mercury è sulle Pagine Gialle. 


Per la Vostra nuova imbarcazione in pl astic a 

— UH EMBLEMA DI QUALITÀ' E DI LOTICA ESPEHIERZA — 


Cabinati e semi-cabinati: 

Motoscafi entrofuoribordo: 
Motoscafi fuoribordo : 


NARVALO 2S E - NARVALO 2S S - AKIS 21 S/Z - AKIS 21 S/FB 
AKIS 21 E/Z 

ROYAL CONDOR Z - KING COBRA Z • SURFER V *00 
ROYAL CONDOR FB * KING COBRA FB - VANESSA * BIG 
BRRRACUDA • KAURI SL * KAURI • ACROBAT V-430 


Pesca * Sport - Lavoro : MANTA * SURMAI - PESCAIOLA SL - PESCA IO LA 


- cigola & bertinetti - 

dal 1957 specialisti della costruzione navale in plastica - VIA PORRO 7 - 10153 TORINO 
Tel. 178777 - Oltre 50 Agenti in Italia, Europa, Mediterraneo, Africa 
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Dibattito tra critici di orientamento marxista 

Il «caso Verga» 

Dai « Malavoglia » a « Mastro don Gesualdo » • Un itinerario ideologico 
che è difficile ricondurre interamente alla formula di un anticapitali¬ 
smo conservatore e che non è privo di feconde contraddizioni Interne 
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Un libro di 
Andreina De Clementi 

Profilo 
agiografia 
di Amadeo 
Bordiga 


Il « caso Verga » ha le 
sue prime radici nell’imme¬ 
diato dopoguerra, e più pre¬ 
cisamente nel terreno dei 
dibattiti e delie proposte 
legate alla poetica del neo¬ 
realismo e alla problemati¬ 
ca dell’» impegno ». In que¬ 
gli anni gli sviluppi della 
formula gramasciana del 
« nazionale-popolare », e il 
rilancio di una tradizione 
realistica antecedente alle 
orisi del fascismo e del de¬ 
cadentismo, portarono mol¬ 
to spesso la critica lettera¬ 
ria più o meno direttamen¬ 
te influenzata dal marxi¬ 
smo, a un’interpretazione 
strumentale dell’opera ver* 
ghiana, il cui « valore arti¬ 
stico » veniva fatto sostan¬ 
zialmente coincidere con il 
suo « valore sociale » e con 
il significato « progressivo » 
della sua critica alle insuf¬ 
ficienze del processo di uni¬ 
ficazione nazionale. 

Rimaneva cosi irrisolto — 
anche quando veniva affron¬ 
tato — il problema dell’ideo¬ 
logia « paternalistica » e 
« reazionaria » del Verga, 
già posto da Gramsci per il 
verismo in generale: proble¬ 
ma che si sarebbe ripresen¬ 
tato tutto intero alla riaper¬ 
tura recente del « caso », 
dovuta ad alcuni critici di 
diverso orientamento mar¬ 
xista: Romano Luperini, A- 
driano Seroni, Vitilio Ma¬ 
stello, Giuseppe Petronio, 
Alberto Asor Rosa, e altri 
ancora. Uno di loro ripub¬ 
blica ora un suo saggio im¬ 
mediatamente precedente a 
questa seconda fase, aggiun¬ 
gendovi una esauriente e 
articolata ricostruzione del¬ 
la complessa questione, con¬ 
siderata come vero banco di 
prova per una critica d’im¬ 
pianto marxista e materiali¬ 
sta (V. Mastello, Verga tra 
ideologia e realtà, De Do¬ 
nato, pagg. 106, L. 1.500), 

Analisi 

dell’ideologia 

Mastello pone anzitutto 
l’esigenza di un « approccio 
integralmente storico-scien¬ 
tifico » all’opera verghiana, 
di un’« analisi e critica del¬ 
l’ideologia » ad essa sottesa. 
In tal modo —- una volta 
acquisita l’« inevitabile con¬ 
notazione ” borghese ” di 
quella esperienza » in una 
fase storica ben determina¬ 
ta (come momento di «cono¬ 
scenza » e non di censura 
inquisitoria), e acquisita an¬ 
che con ciò la « istituziona¬ 
le "estraneità” » di essa « al 
problema "sociale” corretta- 
mente inteso » — viene a 
cadere ogni « pretesa di de¬ 
legare al "messaggio” o al¬ 
la portata "sociale" dell’ope¬ 
ra il suo valore artistico o 
la sua storica rappresentati¬ 
vità », e la pretesa altresì 
di caricare il Verga di 
« mandati » e di « impegni » 
a cui egli fu di fatto estra¬ 
neo. Questa impostazione — 
continua Mastello — per¬ 
mette inoltre di superare 
le difficoltà in cui si sono 
sempre imbattute le teoriz¬ 
zazioni di un onnivalente e 
« oggettivo contenuto di co¬ 
noscenza » e di critica anti¬ 
capitalistica dell’opera ver¬ 
ghiana: teorizzazioni che, 
prescindendo appunto dal¬ 
l’ideologia del Verga e dal¬ 
la sua precisa matrice eco- 
nomico-socialc, hanno dovu¬ 
to costantemente ricorrere 
ai correttivi del « limite » o 
del « nonostante » per risol¬ 
vere le relative contraddi¬ 
zioni. 

Svolgendo dunque concre¬ 
tamente queste premesse 
metodologiche. Mastello co¬ 
sì riassume te sue conclu¬ 
sioni: l’opera verghiana « si 
qualifica come la reazione 
di un intellettuale di origi¬ 
ne agraria, organico a un 
blocco agrario-conservatore 
egemone in area meridiona¬ 
le, dinanzi al prevalere eco¬ 
nomico e politico del Nord 
industriale, e si articola co¬ 
me antagonismo tra "città” 
e "villaggio” organico, "uni¬ 
to" (per usare una formula 
di Trockij) e cioè si risol¬ 
ve neH’opporre allo svilup¬ 
po capitalistico 1’immagine, 
fortemente "mitizzata” e 
idoleggiata, di una società 
preindustriale, arcaica 
Se perciò — schematiz¬ 
zando — I Malavoglia cor¬ 
rispondono all’ « idoleggia* 
mento insieme nostalgico e 
drammatico • di un mondo 
ormai irrimediabilmente fi¬ 
nito, Mastrodon Gesualdo 
esprìme — « una volta con¬ 
sumata la mitologia mala- 
vogliesca » e respinto più 
che mai ogni « mito "pro¬ 
gressivo" dell’Italia ufficia¬ 
le e industriale » — la « rap¬ 
presentazione possente e 
impietosa, dissacrante, di 
una società retta da un bru¬ 
tale esclusivo codice econo¬ 
mico, dalla logica alienante 
della ricchezza e del pos¬ 
sesso ». Da cui tutte le dille* 
lenze (dal livello dell’ideo¬ 
logia a quello delle struttu¬ 
re linguistiche) tra « la ten¬ 
dane e gli esiti lirici » del 


primo romanzo e « lo svi¬ 
luppo autenticamente criti¬ 
co e realistico » del secon¬ 
do: e da cui la radice ideo¬ 
logica ben precisa del pes¬ 
simismo verghiano. 

Il discorso di Mastello è 
rigoroso, efficace, ricco di 
punti all'attivo, e coglie in¬ 
dubbiamente un nodo cen¬ 
trale della questione. In ge¬ 
nerale, poi, egli riprende e i 
svolge con notevole intelli¬ 
genza critica, a proposito 
del Verga, i termini di una 
revisione necessaria, di cui 
si fecero portatori soprat¬ 
tutto il Della Volpe e i del- 
lavolpiani nella loro pole¬ 
mica con Lukàcs a proposito 

— fra l’altro — del famoso 
giudizio di Engels su Bal- 
zac: l’esigenza, cioè, di por¬ 
tare l’analisi proprio sulla 
ideologia (reazionaria) del¬ 
lo scrittore, anziché vedere 
nella lucidità critica dei 
suoi romanzi una « contrad¬ 
dizione » o un’« autocriti¬ 
ca » rispetto a quella stes¬ 
sa ideologia. Ma il rovescia¬ 
mento del problema lascia 
aperti alcuni interrogativi. 

I termini di esso — per 
quanto riguarda il Verga, 
in particolare — non sono 
così netti come sembra ri¬ 
sultare dal discorso di Ma¬ 
stello. C’è già nella prima 
parte dei Malavoglia un’in¬ 
dividuazione lucidissima di 
leggi economiche oggettive 
e spietate, e dei nessi ferrei 
che legano a tali leggi il 
mondo dei sentimenti e dei 
valori: individuazione che 
avrà in Mastro-don Gesual¬ 
do il suo pieno compimento. 
Per limitarci a un aspetto: 
l’irreversibile crisi della ca¬ 
sa del nespolo, come mito 
orinai anacronistico, esplode 
nel momento in cui gli umi¬ 
li si illudono di far fronte 
ai loro nuovi bisogni mate¬ 
riali e morali, mutuando dei 
modelli di comportamento 
sostanzialmente borghesi 
(dalla piccola speculazione 
sui lupini alla fuga di ’Ntoni 
e Lia verso il denaro facile 
della città); il declino di 
Gesualdo Motta, come cam¬ 
pione di una nuova classe 
imprenditoriale, inizia nel 
momento in cui egli abban¬ 
dona il criterio supremo ed 
esclusivo della roba, e scen¬ 
de a compromesso con la 
vecchia classe aristocratica, 
illudendosi di strumentaliz¬ 
zarla ai suoi fini 

Gli uni e l’altro verificano 
così rimpossibilità storica 
di un processo di emancipa¬ 
zione che non sappia crear¬ 
si suoi propri e specifici mo¬ 
delli di comportamento e 
strumenti di lotta (anziché 
prenderli in prestito — del 
tutto in parte — da un’al¬ 
tra classe): e l’impossibilità 
storica, altresì, a crearseli, 
per la necessità di fare i 
conti con una ben determi¬ 
nata situazione di arretra¬ 
tezza e di ritardo. Mastro- 
don Gesualdo, in particolare 

— per il carattere oggetti¬ 
vamente anticipatore del suo 
tentativo, in un contesto ri¬ 
tardato appunto e passivo 
e retrivo — è isolato, osteg¬ 
giato o comunque incom¬ 
preso, e non arriva (non può, 
di fatto, arrivare) a rappre¬ 
sentare una classe e un pro¬ 
getto alternativi: da cui 
l’ineluttabilità del compro¬ 
messo e della sconfitta. 

E’ questo (lo si è già 
detto) solo un aspetto della 
questione, la quale poi — 
in generale — meriterebbe 
in ogni caso un’argomenta¬ 
zione e uno sviluppo ben più 
ampi di quelli, estremamen¬ 
te sommari, che la sede im¬ 
pone. Ma questi spunti con¬ 
sentono egualmente, forse, 
di individuare almeno a 
grandi linee, un rapporto 
più complesso e attivamen¬ 
te contraddittorio tra i due 
romanzi; e ciò anche per 
quanto riguarda la posizio¬ 
ne del Verga tra vecchio e 
nuovo mondo, pur nel qua¬ 
dro genarale dell’ideologia 
verghiana da Mastello deli¬ 
neata. 

L’uomo 
e la roba 

Da un iato, infatti, lo 
scrittore prende piena co¬ 
scienza — senza sterili rim¬ 
pianti e ripiegamenti — del¬ 
la caducità del suo mito del¬ 
la casa del nespolo, e solo 
nella seconda parte dei Ma¬ 
lavoglia si distacca dalla sua 
lucida analisi del microco¬ 
smo paesano, per abbando¬ 
narsi non di rado a un 
astratto fatalismo, a un ido- 
leggiamento moralistico-no- 
stalgico e al limite patetico. 
E dall’altro lato, non c’è 
dubbio che affiori — alme¬ 
no per una buona parte di 
Mastro-don Gesualdo — una 
scelta oggettiva a favore del- 
l’homo novus, nel suo coe¬ 
rente, spietato, assoluto per¬ 
seguimento della roba, pa¬ 
gato duramente di persona, 
ma già sorretto da nuovi, 
nascenti « valori * in fun¬ 
zione del successo, della ric¬ 
chezza c della produttività, 
che non si risolvono mai 


nell’ottimismo della borghe¬ 
sia ufficiale trionfante, e 
che si distinguono nettamen¬ 
te altresì daH’atteggiamento 
di difesa contadina (ancora¬ 
to a certi antichi, supersti¬ 
ti privilegi) di una barones¬ 
sa Rubiera; « valori », inve¬ 
ce, che agiscono con un’ag¬ 
gressività tutta negativa, e 
cioè con una carica antago¬ 
nistica e demistificatoria nei 
confronti della classe paras¬ 
sitarla o comunque al tra¬ 
monto, e nei confronti dei 
« plebei » che ad essa clas¬ 
se sono — anche ideologi¬ 
camente — subalterni. 

Al di là, peraltro, di que¬ 
sta o quella possibile inter¬ 
pretazione dei due romanzi 
e delle differenze tra loro, 
è un problema di metodo 
critico che a questo punto 
si pone. L’esigenza, cioè, di 
indagare ulteriormente una 
ideologia (verghiana) che è 
difficile ricondurre intera¬ 
mente alla formula (pur 
producente per molti versi) 
di un « anticapitalismo con¬ 
servatore » e che compren¬ 
de elementi di interna con¬ 
traddizione estremamente 
fecondi e attivi. 

G. Carlo Ferretti 



« VIA DA OKINAWA » — ! lavoratori della base americana dì Okinawa, in Giappone, sfilano nel corso di una manifestazione 
chiedendo che le forze USA abbandonino quello che è uno degli avamposti della strategia aggressiva degli Stati Uniti in Asia. 


Il dibattito sull’educazione, il lavoro e i modelli di comportamento 

LA QUESTIONE GIOVANILE A CUBA 


« Dobbiamo prepararci sempre meglio ad affrontare la sfida della rivoluzione scientifica e tecnica » - La « escuela 
en el campo » - Appelli all’« unità monolitica » e denunce delle mode « stravaganti » - Il giudizio sui movimenti 
giovanili dei paesi capitalistici - Dal colonialismo culturale alla tensione politico - ideologica della rivoluzione 


Opera d’arte 
recuperata al 
confine con 
la Svizzera 

Il polittico del Vivarini rubato in Calabria 



Si moltiplicano in Italia i « gialli » che hanno come 
corpo del reato un'opera d’arte. Questa volta si tratta di un 
polittico di Bartolomeo Vivarini, valutato un miliardo di 
lire, che è stato recuperato dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio artistico. La preziosa - refurtiva 
stava per passare il confine con la Svizzera, dove i ladri si 
erano messi in contatto con un ricchissimo e poco scrupo¬ 
loso collezionista. Sembra anzi che sia stato egli stesso a 
commissionare il furto e a preparare il piano che doveva 
consentirgli di entrare in possesso del polittico. 

La chiesa di San Bernardino a Morano Calabro, nei pressi 
di Cosenza, era stata spogliata del suo più prezioso orna¬ 
mento la notte del 12 maggio. Da allora erano Iniziate le 
indagini che sembravano arenate, come è accaduto più 
volte in casi analoghi, finché non sono filtrate notizie che 
indicavano il probabile passaggio attraverso il confine elve¬ 
tico. Negli ultimi giorni sono stati organizzati appostamenti 
sui monti che dominano 1 laghi e Infine si è giunti a bloc¬ 
care le due persone alle quali era stato affidato il trasporto 
clandestino: i trafficanti sono stati arrestati, ma 1 loro nomi 
non sono stati resi noti per non Intralciare la ricerca degli 
altri responsabili. 

Il polittico recuperato e trasportato subito a Roma, è 
composto da due trittici con sei grandi tavole complessive, 
tutte a fondo -d’oro. Nel primo trittico è raffigurata la 
Madonna con 11 bambino, san Francesco e san Bernardino; 
nel secondo. Cristo deposto con sant’Agostino e san Ludo¬ 
vico. L’opera è datata 14T7 e fu creata da Bartolomeo Viva¬ 
rini — nato a Murano nel 1432 — nel periodo in cui sog¬ 
giornò in Calabria. 


Da! nostro corrispondente 

L’AVANA, maggio 

Convocato per far fronte ai 
molti problemi dell’impetuoso 
sviluppo della educazione a 
Cuba e per definire gli orien¬ 
tamenti dei programmi sco¬ 
lastici il Congresso di educa¬ 
zione e cultura si è presto 
tramutato in un punto dì in¬ 
contro e di dibattito su tutta 
una vasta gamma di questio¬ 
ni ideologiche, sociali e cultu¬ 
rali. 

Sul terreno più propriamen¬ 
te scolastico sono stati esa¬ 
minati i modi per dare solu¬ 
zione alle principali deficienze 
esistenti quali la mancanza di 
personale docente, i locali e 
le attrezzature inadeguate, le 
limitazioni nelle disponibilità 
di testi, ecc. Il più serio pro¬ 
blema è quello relativo agli 
insegnanti, sia per il numero 
insufficiente (le prossime leve 
non copriranno se non un ter¬ 
zo delle necessità previste) 
sia per il livello di prepara- 
zione 

L’educazione, ha detto il 
congresso, è il compito fon¬ 
damentale del momento. Nel 
suo rapporto i! ministro Be- 
larmino Castilla ha sottolinea¬ 
to che il paese è in lotta 
per l’aumento della produzio¬ 
ne e della produttività di cia¬ 
scun lavoratore, c Dobbiamo 
prepararci sempre meglio per 
affrontare la sfida della rivo¬ 
luzione scientifica e tecnica 
mondiale e le esigenze che ci 
impone il nostro sviluppo. Per 
questo cammino dobbiamo 
avanzare. Non facendolo ver¬ 
remmo sommersi dalla nostra 
arretratezza allontanandoci 
dalla possibilità di porci al¬ 
l’altezza dei paesi più avanza¬ 
ti del mondo ». 

I produttori 

Una delle questioni fonda¬ 
mentali dibattute nelle giorna¬ 
te congressuali è stata quella 
della creazione nelle nuove ge¬ 
nerazioni di una coscienza di 
produttori e non di semplici 
consumatori. E’ stato deciso 
di programmare a tutti i li¬ 
velli dell’insegnamento la par¬ 
tecipazione periodica dello stu¬ 
dente alle attività produttive. 
Tale programma, che già con¬ 
ta su importanti e note espe¬ 
rienze. si articolerà in di¬ 
verse forme. Il rapporto tra i 
centri di insegnamento tecno¬ 
logico e le fabbriche verrà in¬ 
tensificato e migliorato In mo¬ 
do che il giovane che comin¬ 
cia a lavorare abbia le con¬ 
dizioni per migliorare fi suo 
bagaglio teorico e lo studen¬ 
te consegua una pratica nel¬ 
l’ambiente produttivo real¬ 
mente utile. 

Una delle esperienze più 
originali di Cuba, anche se per 
il momento limitata a quat¬ 
tro istituti, è quella chiamata 
della escuela en el campo. Si 
tratta di collegi dove gli stu¬ 
denti medi ti occupano della 
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cura e del raccolto di colti¬ 
vazioni di agrumi dividendo 
ordinatamente la giornata fra 
studio e lavoro. Si pensa di 
estendere questi collegi nei 
• prossimi dieci o venti anni 
fino a farvi partecipare i ra¬ 
gazzi di tutte le scuole me¬ 
die del paese. 

Tra i temi che hanno solle¬ 
vato maggior interesse e per 
i quali sono state date le so¬ 
luzioni più controverse, sono 
senza dubbio quelli che si rife¬ 
riscono alle questioni della 
moda e dei costumi giovani¬ 
li. Vi è qui un evidente le¬ 
game con l’altra essenziale di¬ 
scussione sul colonialismo cul¬ 
turale e coerenti con quella 
discussione sono le critiche e 
le misure decise. La società 
cubana che soffri lungo tutta 
la sua storia l’opera di de¬ 
nazionalizzazione e la violen¬ 
za degli Stati Uniti e che do¬ 
po la rivoluzione, per la sua 
stessa fragilità, fu investita 
da molteplici influenze ester¬ 
ne. sceglie oggi un orienta¬ 
mento di preservazione dei 
nuovi valori costituitisi e di 
tensione politico-ideologica. 
Unità monolitica: questo il 
concetto ripetutamente usato 
in questi giorni. U proposito 
è di cercare in se stessi, in 
una interpretazione dei mar¬ 
xismo-leninismo, e nella pre¬ 
senza del sistema di Stati so¬ 
cialisti sufficienti fonti ed 
esperienze per adattare le so¬ 
vrastrutture ai pressanti com¬ 
piti del momento. 

Nelle sue espressioni più 
evidenti la «questione giova¬ 
nile» a Cuba è senza dub¬ 
bio cosa vecchia, ma aveva 
ripreso vigore negli ultimi me¬ 
si. L’occhio del critico si ap¬ 
puntava su capelloni, barbu¬ 
ti, acconciature strane, modi 
di comportarsi a imitazione 
(un assai pallida imitazione, 
comunque) hippy, preferenze 
per musiche, film, manifesta¬ 
zioni culturali di sapore « oc¬ 
cidentale»; un complesso di 
atteggiamenti, pur se in limi¬ 
ti incomparabilmente minori 
che in Europa o negli Stati 
Uniti, definito qui solitamente 
« stravagante ». 

In proposito la dichiarazio¬ 
ne che ha concluso il con¬ 
gresso, afferma che « l’aspet¬ 
to fondamentale da prendere 
in considerazione nella valuta¬ 
zione di un giovane nella ri¬ 
voluzione deve essere la sua 
partecipazione allo sforzo col¬ 
lettivo di trasformazione della 
società ». Ma, aggiunge: « Se 
è certo che alcune manife¬ 
stazioni di stravaganza ed esi¬ 
bizionismo non debbono co¬ 
stituire motivo centrale di at¬ 
tenzione della rivoluzione per¬ 
chè ristrette a gruppi minori¬ 
tari e generalmente margina¬ 
li, la necessità di mantenere 
la unità ideologica monolitica 
del nostro popolo e della lot¬ 
ta contro qualsiasi forma di 
deviazione tra i giovani, de¬ 
termina la necessità di adot¬ 
tare le misure necessarie per 
la loro estirpazione». 
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A proposito dei movimenti 
giovanili di protesta fioriti nel¬ 
le grandi città del capitalismo 
il congresso ha richiamato la 
attenzione sui c gruppi di stra¬ 
nieri stravaganti e sul loro 
comportamento nella putrefat¬ 
ta società borghese, i quali, 
pur non essendo necessaria¬ 
mente una espressione della 
lotta rivoluzionaria, ma piut¬ 
tosto di una evasione dalla 
realtà alienante di tale so¬ 
cietà. hanno nel loro seno un 
germe di protesta. Questo an¬ 
tagonismo contro il sistema 
capitalista non può dirsi che 
serva da esempio o da sti¬ 
molo ai nostri giovani i quali 
possono realizzare la loro in¬ 
dividualità nella formazione 
comunista ». 

La cultura 

Il dibattito congressuale si 
è mosso all’interno di una 
visione della situazione mon¬ 
diale caratterizzata dallo scon¬ 
tro « tra gli interessi rivolu¬ 
zionari dei popoli alla cui 
avanguardia sono i paesi so¬ 
cialisti » e l’imperialismo. Al 
suo inizio dice la dichiara¬ 
zione conclusiva. la rivoluzio¬ 
ne cubana contò sull’appog¬ 
gio della parte migliore del¬ 
la intellettualità mondiale, ma 
in questo movimento solidale 
« andarono inserendosi intel¬ 
lettuali piccolo borghesi di 
una supposta sinistra che uti¬ 
lizzarono la rivoluzione come 
trampolino per guadagnare 
prestigio presso i popoli sotto- 
sviluppati. Questi opportuni¬ 
sti si proponevano di penetra¬ 
re con le loro idee rammollite, 
imporre le loro mode e gusti 
e persino, comportarsi come 
giudici ». In questo quadro il 
rafforzamento ideologico per 
dare carattere monolitico alla 
società cubana viene definito 
compito di primo ordine. « Lo 
sviluppo delle attività artisti¬ 
che e letterarie nel nostro 
paese — dicono più avanti le 
conclusioni del congresso — 
deve fondarsi sul consolida¬ 
mento e impulso del movi- 


miento de aficionados (ama¬ 
tori, n.d.r.) con un criterio di 
ampio sviluppo culturale del¬ 
le masse e contrario alle ten¬ 
denze di elite. I mezzi cultu¬ 
rali non debbono servire alla 
proliferazione di falsi intellet¬ 
tuali che pretendono di con¬ 
vertire lo snobismo, la strava¬ 
ganza. romosessualità e le al¬ 
tre aberrazioni sociali in 
espressioni dell’arte rivoluzio¬ 
naria. lontane dalle masse e 
dallo spirito della rivolu¬ 
zione ». 

Quali i fondamenti di que¬ 
sta che può dirsi la nuova 
linea di politica culturale? Lo 
incontro tra « il marxismo- 
leninismo e le tradizioni di 
lotta che caratterizzano la sto¬ 
ria di Cuba ». E’ giudicato 
necessario un grande lavoro 
coordinato che utilizzi tutti i 
mezzi disponibili: stampa, ra¬ 
dio. televisione, scuola, ma¬ 
nifestazioni. ecc. Nella misu¬ 
ra in cui si andrà avanti in 
questa direzione sarà possibile 
affrontare c la penetrazione 
imperialista » e si potrà « di¬ 
stinguere dall’insieme delle 
idee e influenze contempora¬ 
nee quali dobbiamo accetta¬ 
re e quali respingere ». 

H congresso ha affermato 
la necessità di una direzione 
unica dei diversi aspetti della 
attività culturale. Più volte 
negli ultimi tempi era circo¬ 
lata l’opinione che sarebbe 
stato costituito un ministero 
che realizzasse in nuove for¬ 
me il coordinamento e l’orien- 
tamento auspicato. Ora a Cu¬ 
ba esiste soltanto un Consi¬ 
glio nazionale di cultura, del 
quale, qualche giorno dopo la 
chiusura del congresso, è sta¬ 
to nominato direttore Luis Pa- 
von Tamayo. Il nuovo diri¬ 
gente del lavoro culturale a 
Cuba lascia l’incarico di vi¬ 
ce responsabile della direzio¬ 
ne politica delle forze arma¬ 
te. Giornalista e scrittore, ha 
il grado di capitano ed è 
stato per molti anni diretto¬ 
re della rivista dei militari 
Verde Olivo. 

Guido Vicario 


Ricostruiranno 

Babilonia 


BAGDAD, maggio 

La fondazione Gulbenkian ha 
accettato di partecipare ad un 
progetto di ricostruzione di Ba¬ 
bilonia. Lo ha dichiarato Cbafik 
Al Ramali, ministro irakeno del¬ 
le informazioni, che recentemen¬ 
te si è recato a Lisbona, dove 
ha sede la fondazione Gulben¬ 
kian. 

Una delegazione francese, gui¬ 
data dall’ex ministro Georges 
Gorse, è giunta a Bagdad per 
esaminare con i dirigenti ira¬ 
keni le possibilità di una par¬ 
tecipazione della Francia alla 
ricostruzione dell’antica città. 

« E’ un progetto che interes¬ 
sa tutto il mondo», ha detto 


Ramali. Egli ha preannundato 
die il governo di Bagdad chie¬ 
derà l’aiuto di tutti i paesi at¬ 
traverso rUnesco, e rivolgerà 
un invito a tutte le organizza¬ 
zioni culturali affinchè parteci¬ 
pino alla ricostruzione. 

D governo irakeno organiz¬ 
zerà nel prossimo ottobre, a 
Bagdad, un incontro mondiale 
al quale saranno invitati tutti 
gli storici e gli archeologi che 
s’interessano a questo progetto. 

L'iniziativa della ricostruzione 
di Babilonia non ha mancato 
di sollevare parecchie perples¬ 
sità. Si fa anche notare che il 
costo sarà elevato: più di ven¬ 
ticinque milioni di dollari. 




11 rapido profilo che Andrei¬ 
na De Clementi ha scritto su 
Amadeo Bordiga (« Amadeo 
Bordigli ». Einaudi. Torino, 1971. 
pp. 253. L. 1.400) ha il pregio 
di essere il primo tentativo di 
tracciarne una completa biogra¬ 
fia politica. Essa termina, in¬ 
fatti. con il 1930. quando Bordi¬ 
ga. con l’espulsione dal PCI. 
uscì dalla scena politica, anche 
se, in realtà, non si compren¬ 
de bene, nelle pagine conclusi¬ 
le, se per la De Clementi la 
sua successila attività abbia 
avuto o no qualche significalo. 

L’analisi della De Clementi si 
svolge su due piani: da un lato 
ella melte spesso in rilievo i 
limiti die si possono facilmen¬ 
te riscontrare nell’attività e nel 
pensiero di Bordiga: dall'altro 
non sa rinunciare nH’csaltazio- 
ne acritica della sua figura, e 
ciò rende il suo discorso pro¬ 
fondamente contraddittorio. Con¬ 
sideriamo. per esempio, il rap¬ 
porto Lenin-Bordiga. La De 
Clementi scrive che. per quan¬ 
to riguarda « la priorità attri¬ 
buita alia conquista del potere 
politico ». Bordiga si presentò 
« come l'esponente più coeren¬ 
te e consapeiole del leninismo 
in Italia», ma più alanti affer¬ 
ma. motto giustamente, che suo 
« atteggiamento costante verso 
il leninismo fu quello di negar¬ 
gli qualsiasi tratto autonomo e 
originale e di intenderlo come 
una pura e semplice traduzione 
pratica della teoria di Marx ». 
Si tratta, come si vede, di un 
atteggiamento che rivela la più 
assoluta incomprensione del le 
ninismo. sicché proprio non si 
comprende come Bordiga po¬ 
trebbe esserne stato, sia pure 
solo per un aspetto, un espo 
nente. La De Clementi afferma 
anche che nella problematica di 
Bordiga c’erano molti elementi 
di dissenso « dai punti d’appro 
do bolsceviehi ». Ma il dissenso, 
in realtà, era nei punti di par¬ 
tenza. 

E’ stato lo stesso Bordiga a 
dar vita alla leggenda di una 
attività prebellica della « sini¬ 
stra socialista italiana * (si 
trattava, assai più limitatamen¬ 
te. degli uomini raccolti intor¬ 
no a lui) che. nella sua lotta 
contro la c democrazia », avreb¬ 
be dato indicazioni utili al mo¬ 
vimento operaio mondiale (si 
veda la lettera allTnternaziona 
le dell’11 gennaio 1919): in tal 
modo un’esperienza locale * di 
lotta contro il riformismo ve¬ 
niva considerata esemplare e 
paradigmatica. E’, questo, l’ele¬ 
mento più provinciale del suo 
pensiero e sorprende lederlo 
ripreso in sede storiografica dal¬ 
la De Clementi: i! fatto che la 
presenza e l'attività della « si¬ 
nistra comunista italiana » sa¬ 
rebbero state « preesistenti alla 
esplosione rivoluzionaria che 
aieva imposto la leadership del 
bolscevismo » avrebbe conferito 
ad essa, a suo parere. « una 
superiorità che altri partiti co¬ 
munisti costituitisi dietro lo sti¬ 
molo deUTntemazionale non po¬ 
tevano vantare». 

E qui abbiamo un’altra inac¬ 
cettabile generalizzazione: la 
identificazione dell'astensioni- 
smo col « comuniSmo occidenta¬ 
le». che rende molto discutibili 
i risultati dell'indagine a cui 
la De Clementi è stata spinta 
dalla pur meritoria intenzione di 
studiare i rapporti tra Bordiga 
e gli altri movimenti astensio 
nisti eurooei. 

Il « comuniSmo occidentale ». 
cioè l’astensionismo, sarebbe 
stato sconfitto non solo per 
l’eterogeneità delle sue posizio 
ni. ma anche per « l’insufficien¬ 
te maturità di tutto il proleta¬ 
riato europeo». Si tratta di un 
canone interpretativo che ritor¬ 
na anche più avanti, quando la 
De Clementi tenta di dare una 
spiegazione della sconfitta su¬ 
bita dal gruppo bordighiano al 
.congresso di Lione. Ella respin¬ 
ge, naturalmente, «la versione 
corrente in tutta la storiografia 
di ispirazione gramsciana ». che 
interpreta la storia delle origini 
del PCI «come un processo di 
emancipazione politica dall’ini¬ 
ziale settarismo di marca ber 
dighiana che culminerebbe con 
le gramsciane tesi di Lio 
ne. foriere della successiva 
evoluzione che ha conferito al 
PCI la sua odierna - fisiono¬ 
mia »: e dà una versione che ha 
le stesse radici di quella che 
dovrebbe spiegare la sconfitta 
deH'asteasionismo europeo di 
fronte a Lenin: ti era rimma- 
turità del proletariato occiden¬ 
tale. qui è rimmaturità del par¬ 
tito comunista: «dopo l'assassi¬ 
nio di Matteotti la fisionomia 
del partito era stata profonda¬ 
mente mutata dall’apporto di 
forze nuove, prive di esperien¬ 
za politica, di militanti che non 
avevano vissuto il periodo di 
formazione del PCI». 

• Per cercare di dimostrare 
questa tesi la De Clementi uti¬ 
lizza un rapporto inviato al se¬ 
gretariato dell’ Intemazionale, 
die è stato pubblicato da To¬ 
gliatti e che. come appare evi¬ 
dente dallo stesso riassunto che 
ne fa la De Gementi, attribuiva, 
invece. aH’immaturità dei nuovi 
membri proprio la persistenza 
dell'influenza di Bordiga. In 
realtà. la sconfitta di Bordi¬ 
ga fu provocata da una com¬ 
plessa lotta politica ed il con¬ 
gresso di Lione, considerato 
qui soltanto dal punto di lista 
bordighiano (ed in tutto il la¬ 
voro le posizioni di Gramsci so¬ 
no ignorate o considerate in mo¬ 
do assai schematico), segnò — 
e ci vorrà ben altro che le 
sommarie considerazioni della 
De Clementi per convincere del 
contrario gli storia «d’ispira¬ 
zione gramsciana » — il culmi¬ 
ne di un processo che vide il 
PCI liberarsi del residuo massi¬ 
malismo. che aveva avuto radi¬ 
ci profonde nella Seconda In¬ 
temazionale. e di cui la compo¬ 
nente più rilevante, nel PCdl. 
era data dalle posizioni bor¬ 
dighiane. 

Aurelio Lepre 
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l’Unità / venerdì 21 maggio*1971 


Si estende la lotta per le riforme 

Chiusi il 26 

t 

i laboratori 
artigiani 

A colloquio col compagno on. Renato 
Bastianelli, segretario della CNA 


II 26 maggio gli artigiani 
manifesteranno in tutta Ita¬ 
lia per rivendicare una nuo¬ 
va politica economica fonda¬ 
ta sulle riforme. Al centro 
dell'iniziativa figurano in par¬ 
ticolare il trasferimento dei 
poteri relativi alle attività ar¬ 
tigiane alle Regioni, la rifor¬ 
ma tributaria, quella sanita¬ 
ria e quella urbanistica. A 
questi motivi generali gli ar¬ 
tigiani aggiungono In richie¬ 
sta di un trattamento pen¬ 
sionistico pari a quello dei 
lavoratori dipendenti e il ri¬ 
pristino delle tarifte diffe¬ 
renziate per le utenze fmo a 
30 Kwh esistenti fino al di¬ 
cembre 1970. 

Sulla giornata dì lotta de¬ 
gli artigiani italiani abbiamo 
avuto una conversazione col 
compagno on. Renato Bastia¬ 
nelli. segretario dello Confe¬ 
derazione nazionale dell'arti- 
gianato (CNA). Bastianelli ha 
osservato, anzitutto, che non 
è la prima volta che la ca¬ 
tegoria scende in campo ver 
rivendicare una nuora politi¬ 
ca economica e per le rifor¬ 
me. « In questa occasione pe¬ 
rò — ha sottolineato — gli 
artigiani manifestano un mag¬ 
giore impegno, una più spicca¬ 
ta consapevolezza della gran¬ 
de posta in gioco. 

« La giornata di lotta — 
ha proseguito Bastianelli — 
è stata promossa dalla CNA. 
Va però rilevato il fatto che 
in varie province e regioni, 
tra cui la Toscana, le Mar¬ 
che e Torino, si sono già 
riscontrate interessanti con¬ 
vergenze di posizioni anche 
con le altre organizzazioni di 
categoria. Ed è proprio que¬ 
sto che rappresenta la con¬ 
ferma della accresciuta co¬ 
scienza politica e sindacale 
degli artigiani italiani ». 

A questo punto tacciamo 
rilevare che. tuttavia, altre 
organizzazioni artigiane non 
hanno ritenuto opportuno da¬ 
re alla categoria le medesi¬ 
me indicazioni di mobilitazio¬ 
ne e di lotta della CNA. 

Come spieghi — gli abbia¬ 
mo chiesto in particolare — 
questo atteggiamento? 

« Anzitutto vanno sottolinea¬ 
te le intese raggiunte tra noi 
della CNA e le altre orga¬ 
nizzazioni nazionali su alcuni 
problemi di fondo della ca¬ 
tegoria. che sono al centro 
della giornata del 26 maggio. 
Mi riferisco, tra l’altro, alla 
riforma tributaria, a quella 
della casa, alla richiesta di 
ripristinare le tariffe ENEL 
per le piccole utenze, ai pro¬ 
blemi delle pensioni. Esiste, 
cioè, un ampio accordo tra 
tutte le organizzazioni arti¬ 
giane sui motivi dell'azione. 
Stupisce quindi che nella pra¬ 
tica gli altri dirigenti abbia¬ 
no assunto una posizione am¬ 
bigua e contraddittoria che 
spingerebbe gli artigiani ad 
un sostanziale immobilismo 
proprio nel momento in cui 
si avverte l'esigenza di par¬ 
tecipare, come categoria nel 
*uo complesso (che ha ben 
4 milioni di occupati). alle 
grandi scelte politiche e so¬ 


ciali del Paese ». 

« Non voglio credere che 
forze esterne siano intervenu¬ 
te presso alcuni dei nostri 
colleghi delle altre organizza¬ 
zioni nel tentativo di frenare 

10 slancio della categoria. Noi 
siamo sempre stati e lo ri¬ 
petiamo per l’autonomia del- 
Varligianato. Per questo, ol¬ 
tretutto, abbiamo scelto la 
via di indire una nostra parti¬ 
colare manifestazione. Ciò non 
significa però che vogliamo 
isolarci in una sorta di gran¬ 
de corporazione e tanto me¬ 
no che desideriamo stare al¬ 
la finestra. Non a caso, del 
resto, abbiamo cercato e in 
molte province ottenuto pro¬ 
ficui contatti anche con le 
altre categorie del ceto me¬ 
dio produttivo e con le stes¬ 
se organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Riteniamo anzi che 
la nostra stessa piattaforma 
sia tale da consentire apprez¬ 
zamenti positivi da parte de¬ 
gli stessi sindacati dei lavo¬ 
ratori. soprattutto pe> il fat¬ 
to che esprime richieste di 
categoria sì. ma nel quadro 
delle rivendicazioni generali 
per cui si batte l’intero mo¬ 
vimento democratico » Gli ar- 
t:qiani in sostanza intendono 
partecipare alla battaglia per 

11 rinnovamento del Paese e 
per una nuova politica, in 
modo autonomo ma non stac¬ 
cato dal resto del movimen¬ 
to. E’ questo il centro del 
tuo discorso? 

« Senz’altro — ha risposto 
il segretario nazionale della 
CNA — ed è per questo che 
l'atteggiamento di alcuni al¬ 
tri dirigenti di categoria pare 
sorprendente. Tanto più che 
noi artigiani abbiamo l’esi¬ 
genza di farci sentire per quel¬ 
lo che contiamo e che pesia¬ 
mo nell'equilibrio delle forze 
sociali che agiscono nel Pae¬ 
se. Il governo, ad esempio, 
non ha ancora avvertito la 
necessità di ascoltarci, nono¬ 
stante reiterate richieste, e 
non possiamo certo conside¬ 
rare una consultazione la vi¬ 
sita amichevole fatta dai di¬ 
rigenti della Confederazione 
generale al presidente del 
Consiglio, on. Colombo. E 
ciò anche perché la « Genera¬ 
le». oltre ad avere posizioni 
non condivise dalle altre or¬ 
ganizzazioni su alcune que¬ 
stioni di rilievo, non rappre¬ 
senta più la maggioranza de¬ 
gli artigiani, che invece se¬ 
gue la CNA come hanno di¬ 
mostrato le ultime elezioni 
per le mutue e per le Com¬ 
missioni provinciali dell’arti- 
gianato ». 

Concludendo il compagno 
Bastianelli ha posto l’accento 
sul significato politico della 
iniziativa artigiana. « In fon¬ 
do — ha detto — battendoci 
per le riforme e per un nuo¬ 
vo corso politico diamo an¬ 
che noi un forte contributo 
alla lotta per respingere l’at¬ 
tacco della destra, che non 
è rappresentata solo dalle for¬ 
ze conservatrici ma anche dai 
gruppi eversivi, i quali osano 
perfino ricorrere alla violenza 
aperta e organizzata». 


Appello della FIOM, FIM e UILM alla categoria 

Forte mobilitazione dei metallurgici 
per la manifestazione del 30 maggio 

1 lavoratori non sono più disposti a subire le conseguenze dell’organizzazione capitalisti¬ 
ca del lavoro - Dalla conferenza nazionale sul Mezzogiorno l’avvio di uno scontro politico 
di vasta portata - Preannunciata la presenza a Roma di diecimila «delegati» della Campania 



LA SETTIMANA DI LOTTA NELLE CAMPAGNE 

festazioni e cortei, oggi, nel quadro della settimana di lotta nelle campagne proclamata dalle 
tre Confederazioni con l'adesione dell'Alleanza Contadini. E' la volta dei lavoratori delle pro¬ 
vince di Firenze, Siena e Livorno in Toscana, del Piemonte, del Friuli e della Sicilia. A Piom¬ 
bino i prevista una manifestazione con la partecipazione degli operai dell'ltalsider. Nella foto: 
un momento della manifestazione di mercoledì a Viterbo. 


La SATAS denuncia 
102 lavoratori sardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Centodue lavoratori della SATAS (la so¬ 
cietà affiliata alla Fiat che gestisce nell Isola 
i servizi di autolinee in concessione) sono 
stati denunciati all’Autorità Giudiziaria per 
abbandono collettivo del posto di lavoro, 
appropriazione indebita aggravata, disturbo 
della quiete pubblica, violenza privata, omis¬ 
sione di atti di pubblico servizio 

La gravissima iniziativa è della direzione . 
aziendale, che ha presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica di Cagliari dal 
quale risulta oltretutto che gli amministra¬ 
tori regionali — ovvero il presidente Giagu, 
l'assessore al Lavoro on. Dettori — vengono 
considerati dagli estensori della denuncia 
alla Magistratura alla stregua di « ritardati 
mentali», o. al massimo, dei deboli e spa¬ 
ventati uomini di governo i quali hanno 
emanato controvoglia dei decreti « rivoluzio¬ 
nari » sotto lo choc delle urla della piazza. 
Infatti, le misure legislative concernenti il 
prossimo passaggio delle autolinee in con¬ 
cessione all’azienda regionale dei trasporti, 
vennero assunte — dicono i padroni — men¬ 


tre i lavoratori, per nove giorni e per nove 
notti, sedevano in assemblea permanente nel- 
1‘Auditorium del Palazzo della Regione. Quin 
di, il decreto che stabilisce di non rinnovare 
ai privati il contratto di gestione delle auto¬ 
linee a partire dal primo gennaio 1972, non 
sarebbe valido in quanto firmato dal presi¬ 
dente - Giagu sotto la minacciosa pressione 
t degli scioperanti i quali — addirittura — 

' tenevano In « stato d’assedio » la sede delia 
Giunta. 

Tutte queste provocatorie trovate sono del¬ 
la SATAS (ovvero Fiat). L’esposto, per la 
esattezza, è stato redatto e presentato dal 
legale della società. Stupisce piuttosto che 
una inchiesta sia stata successivamente con¬ 
dotta dai carabinieri del nucleo di polizia 
tributaria. Infine, un rapporto di denuncia 
dei fatti della SATAS è ora sul tavolo del 
Procuratore della Repubblica dott. Villasan¬ 
ta, tra i denunciati figurano non solo gU 
operai ma anche quattro sindacalisti della 
CGIL, CISL e UIL: Adelmo Carboni, Anto¬ 
nio Masala, Francesco Mainas e Antonio 
Loi. , 
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Concluso il congresso della FILTEA-CGIL 


Tessili: deciso impegno 
per la difesa del lavoro 

Approvato all’unammità un documento sui problemi della categoria - Garavini riconfermato 
segretario generale - Predisposta una piattaforma rivendicativa - Agevolare il processo unitario 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 20. 
Centinaia di delegali e di 
invitati in piedi, centinaia di 

S ugm chiusi, le note di Ban- 
ìera Rossa che «suonavano 
nel salone del Royal: con que¬ 
sta manifestazione di entusia¬ 
smo e di combattività si è 
concluso, dopo cinque giorna¬ 
te di intenso dibattito, il se¬ 
condo congresso nazionale del¬ 
la FILTEA-CGIL. 

Documento politico, elezio¬ 
ne del comitato direttivo: que¬ 
sti gli ultimi ed importanti 
compiti che stamani stavano 
di fronte ai congressisti. Ed 
anche stamane t 430 delega¬ 
ti hanno dato una nuova pro¬ 
va di maturità e di consape¬ 
volezza, di grande unità sca¬ 
turita al termine di una di¬ 
scussione in cui vi sono sta¬ 
te tensioni politiche positive, 
come ha rilevato Garavini 
chiudendo I lavori, segno che 
in questa organizzazione o- 
gnuno può esprimere libera¬ 
mente le proprie tesi. 

Il documento politico è sta¬ 
to infatti votato all'unanimità 
Anche la elezione del comita¬ 
to direttivo votato a stragran 
de maggioranza (su 441 dele¬ 
gati si sono avuti 32 voti con¬ 
trari e 15 astenuti) ha rap¬ 
presentato un momento di de¬ 
mocrazia della vita del sinda¬ 
cato dei tessili e dell’abbiglia¬ 
mento. Si è votato in modo 
palese. Ognuno ha espresso 
critiche, rilievi ed osservazto 
ni che riteneva giusto avan¬ 
zare. Si è arrivati ad elegge¬ 
re un organismo dirigente che 
rappresenta veramente le esi¬ 
genze e gli impegni che stan¬ 
no di fronte alla FILTEA- 
CGIL. Del nuovo comitato di¬ 
rettivo fanno parte 53 operai 
• 84 dirigenti sindacali. Sono 
rappresentate con 20 compa¬ 
gni 16 province dellltalia cen¬ 


tro - meridionale. Più del 50 i paese, che rovesci il meccani- 
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per cento del direttivo è sta 
to rinnovato con l’entrata di 
nuovi quadri soprattutto gio¬ 
vani. operaie ed operai. Va 
rilevato inoltre che l’età me¬ 
dia dei delegati era di 32 an¬ 
ni. Il direttivo, che si è riu¬ 
nito subito dopo la conclusio¬ 
ne del congresso, ha confer¬ 
mato a segretario generale il 
compagno Sergio Garavini ed 
a segretari nazionali 1 compa¬ 
gni Mario Coccia, Fabrizio Ciò- 
chitto. Piero Fortunato, Ser¬ 
gio Giulianati. Antonio Moli- 
nari, Gianni Petrali e Mario 
Quattrucci. E* stato inoltre 
deciso di eleggere in una 
prossima «unione uì. comita¬ 
to esecutivo. 

Documento 

politico 

Veniamo ora ai documen¬ 
to politico in cui, affermato 
di approvare le tesi e la re¬ 
lazione introduttiva, si indi¬ 
cano gli orientamenti matura¬ 
ti nel dibattito congressua.e 
da sottoporre al confronto con 
i lavoratori e con le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali. Il do¬ 
cumento inizia collocando <a 
attuale situazione dell’indu¬ 
stria tessile e deli’abb-glia- 
mento nel quadro piu genera¬ 
te caratterizzato da una « con¬ 
traddizione profonda tra una 
accentuazione deile spinte per 
la trasformazione della socie¬ 
tà italiana ed un contrattac¬ 
co padronale di carattere po¬ 
litico ed economico-soclale ». 

Le lotte operaie pongono 
oggi l’esigenza di una « dislo¬ 
cazione settoriale e territoria¬ 
le degli investimenti che al¬ 
larghi la base industriale del 


smo di sottosviluppo del Mez¬ 
zogiorno, che determini am¬ 
modernamenti tecnologici in 
qualità e quantità tali da svi¬ 
luppare e non ridurre l’occu¬ 
pazione, da esaltare e non de¬ 
primere le capacità professio¬ 
nali dei lavoratori per deter¬ 
minare un equilibrio sociale 
e politico più avanzato. In que¬ 
sto contesto vanno considera¬ 
te le difficoltà dell’industria 
tessile determinate dalle ca¬ 
ratteristiche di un padrona¬ 
to che di fronte alio svilup¬ 
po delle lotte operaie ha ri¬ 
sposto dim-nuendo il flusso 
degli investimenti. « Problema 
decisivo rispetto a tutte ie 
forme di intervento pubblico 
dell'industria tessile e dell’ab 
bieliamento è quello della oc¬ 
cupazione ». In tale situazio¬ 
ne è importante che il movi¬ 
mento sindacale * abbia la ca¬ 
pacità di dimostrare la con¬ 
nessione esistente fra le lo f - 
te per una diversa condizio¬ 
ne operaia e l'impegno tx ,r 
determinare diversi tipi d: 
valori associativi della no¬ 
stra società, di dare una pro¬ 
spettiva sul terreno di una 
politica economica espansiva 
alla piccola e media impresa 
che la lotta operaia deve 
coinvolgere senza accettare 
condizioni di evasione contrat¬ 
tuale, di stabilire una reaie 
coincidenza d’interessi con lar 
ghi settori sociali nella lotta 
per le riforme ». 

La seconda oarte dei do¬ 
cumento affronta appunto it 
problema della battaglia per 
le riforme oggi sul tappeto 
(casa, sanità, fisco. Mezzogior¬ 
no. scuola) sulle quali si re¬ 
gistra « una tendenza governa¬ 
tiva all’arretramento di posi¬ 
zioni già concordate che ha 
determinato una forte tensio¬ 
ne a livello delle forze politi¬ 
che e del confronto fra gover¬ 


no e sindacati ». Si sottolinea 
l’esigenza di sviluppare costan¬ 
temente l’azione usando io 
sciopero generale nei momen¬ 
ti decisivi articolandola su un 
ampio fronte di soggetti ed 
obiettivi. Si ribadisce infine lo 
impegno alla partecipazione d'. 
tutta la categoria alla mani¬ 
festazione dei centomila lavo¬ 
ratori che avrà luogo a Ro¬ 
ma il 30 maggio per il Mez¬ 
zogiorno. 

Tematica 

rivendicativa 

In coerenza con gli obietti¬ 
vi di riforma è necessano. 
prosegue il documento, svilup¬ 
pare tutta la tematica «ven¬ 
dicativa aziendale impegnan¬ 
do ti potere di contrattazione 
acquisito con le grandi lot¬ 
te contrattuali per modifica¬ 
re realmente la condizione 
operaia, per incidere sulla 
realtà organizzativa dell'azien¬ 
da per cambiare il modo di 
produrre. E’ necessario predi¬ 
sporre perciò piattaforme ri¬ 
vendicative concentrando in 
pochi punti le scelte priorita¬ 
rie. Cottimi e quindi carichi di 
lavoro, organici netti, qualifi¬ 
che. aziende, orarlo, lavoro a 
domicilio, salario garantito co¬ 
me punti di attacco fonda- 
mentale. In modo particolare 
per l'orario di lavoro si rile 
va che « il fronte di lotta è 
costituito dal rispetto dell’ora¬ 
rio contrattuale a 40 ore su 
cinque giornate lavorative con 
il sabato e la domenica festi¬ 
vi. Il congresso ritiene inoltre 
che in quelle situazioni in 
cui le modifiche tecnologiche 
di iniziativa padronale pongo¬ 
no con acutezza il problema 


di una diversa utilizzazione 
degli impianti sia possibile 
spenmentare la alternativa di 
una ulteriore riduzione del¬ 
l’orario e la sua distribuzio¬ 
ne sulla base di sei ore al 
giorno ptr sei giorni settima¬ 
nali ». 

li documento sottolinea quin¬ 
di l’esigenza di arrivare in 
tempi brevi all’unità organica 
come scelta politica determi¬ 
nante per dare e vincere le 
prossime battaglie condividen¬ 
do le scadenze ' fissate dalie 
confederazioni. «Nel caso il 
processo unitario complessivo, 
si afferma, sia arrestato dal¬ 
le forze antiunitarie l’organiz 
zazione si impegna a portare 
avanti fino al suo compimen¬ 
to l’unità dei lavoratori tessi¬ 
li dell’abbigliamemo ». Il do¬ 
cumento afferma quindi la 
piena disponibilità delia Fil- 
tea-CGIL ad affrontare un di¬ 
battito aperto e sereno con i 
lavoratori sui problemi anche 
rilevanti su cui ancora non si 
è raggiunto il pieno accordo 
benché sia stato compiuto un 
significativo successo unitario 
con la Filtea-CISL, la Uilciv 
e forze rilevanti della Uilta. 
A proposito dell’incompatibi¬ 
lità si afferma che « sono ac¬ 
cettabili nella misura in cui 
hanno maicato un processo di 
autonomia del sindacato ma 
spesso rappresentano un ele¬ 
mento negativo quando segna¬ 
no una contraddizione tra la 
libertà della milizia politica 
e la libertà della milizia sin¬ 
dacale ». Su questo tema si 
rileva la '.l.sponibilità ad ap¬ 
profondire il dibattito senza 
pregiudiziali teri ndo conto 
«delia fondamentale preoccu¬ 
pazione espressa dal congres¬ 
so sulla estensione della 
incompatibilità al livello di 
fabbrica ». 

Alessandro Cardulli 


« Riforme, sviluppo del Mezzogiorno, piena occupazione: 
questi i temi di maggior rilievo che saranno al centro della 
conferenza nazionale del Mezzogiorno. La conferenza e la 

manifestazione conclusiva del 30 maggio a Roma — sottolinea¬ 
no FIOM FIM e UILM in un appello ai metalmeccanici per¬ 
ché partecipino in massa all'iniziativa delle Confederazioni 
— rappresentano un momen¬ 
to Importante della lotta ope¬ 
rala in corso contro lì rista¬ 
gno della politica delle rifor¬ 
me e l'attacco reazionario che 
si registra nelle fabbriche e 
nel paese. Mentre le forze 
padronali e la destra conser¬ 
vatrice con la rappresaglia, 
la violenza e lo sciopero de¬ 
gli investimenti tentano di 
impedire ogni mutamento 
dell’attuale meccanismo di 
sviluppo economico, il go¬ 
verno elude gli impegni pre¬ 
si con i sindacati per la ri¬ 
forma sanitaria, la casa e il 
fisco. 

« La caduta del livelli oc¬ 
cupazionali, specie nelle zone 
centro-meridionali, è da un 
lato una ulteriore occasione 
di aggravamento degli squi¬ 
libri tradizionali e dall’altro 
una chiara rivalsa nei con¬ 
fronti di un movimento ope¬ 
raio che non è più disposto 
a subire. Nelle fabbriche, il 
contrattacco padronale si fa 
sempre più duro e alla Za- 
nussi e alla FIAT come al¬ 
l’Alfa Sud e alla Selenia, alla 
intransigenza si aggiunge la 
repressione e l’intimidazione 
per bloccare la linea di at¬ 
tacco del sindacato tendente 
a modificare sostanzialmente 
la condizVme operala. 

« Nel paese d’altro canto e 
nel Sud in particolare (Reg¬ 
gio Calabria, l’Aquila) si mol¬ 
tiplicano i casi di iniziative 
neofasciste e squadriate che 
trovano la connivenza del pa¬ 
dronato e degli ambienti po 
litici più moderati, oltre che 
la tolleranza dei pubblici po¬ 
teri, che si mascherano die¬ 
tro l’alibi della equidistanza 
dai cosiddetti opposti estre¬ 
mismi. 

« La manifestazione di Roma 
è in questo quadro un'occa¬ 
sione di rilancio della politi¬ 
ca del sindacato per uno svi¬ 
luppo economico e sociale al¬ 
ternativo rispetto a quello ca¬ 
pitalistico ma è soprattutto 
la risposta unitaria del mo¬ 
vimento operaio italiano alla 
involuzione politica in atto. 

I metalmeccanici che sono al 
centro dell’attacco e che so¬ 
no in prima linea nella lot¬ 
ta per cambiare l’organizza¬ 
zione del lavoro in fabbrica 
e modificare gli equilibri di 
potere nella società, sono im¬ 
pegnati con tutto il peso del¬ 
la loro forza unitaria per il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi che la conferenza del Mez¬ 
zogiorno si pone, consapevoli 
fin d’ora che 1’incontro di 
Roma è soltanto l’avvio di 
uno scontro politico di ampia 
portata che potrà svilupparsi 
soltanto nella continuità del¬ 
lo scontro stesso e nella ra¬ 
pida conclusione del proces¬ 
so di unità sindacale. 

« Le segreterie ■ nazionali 
FIM, FIOM, UILM — con¬ 
clude l’appello — impegnano 
tutta la categoria a mobili¬ 
tarsi per una qualificata e 
massiccia partecipazione alla 
manifestazione del 30 maggio, 
sugli obiettivi di lotta per le 
riforme, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, per una diversa 
organizzazione del lavoro, per 
la difesa della democrazia, 
per l’unità del movimento sin¬ 
dacale ». 


Dalla aostra redazione 

NAPOLI, 20. 

Finora sono oltre diecimi¬ 
la i lavoratori della Campa¬ 
nia che si sono impegnati a 
partecipare il 30 màggio alla 
manifestazione di Roma, in¬ 
detta dalla CGIL, CISL e UIL 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e le riforme. Un dibat¬ 
tito e una mobilitazione di 
massa senza precedenti so¬ 
no in corso nelle cinque pro¬ 
vince della Campania ed es¬ 
so investe tutte le categorie 
di lavoratori, quelli dell'indu¬ 
stria, delle campagne, del pub¬ 
blico impiego. I primi dati 
affluiti riferiscono che già si 
sono svolte diverse diecine di 
riunioni ed assemblee unita¬ 
rie degli organismi dirigenti 
dei vari sindacati e di base, 
il cui risultato, oltre alia ci¬ 
fra riferita innanzi, si può 
riassumere con questi altri 
pochi dati: cento pulmann 
partiranno da Napoli, qua¬ 
ranta da Salerno, trenta da Ca¬ 
serta, venti rispettivamente da 
Benevento e Avellino. 

Per quanto riguarda Napo¬ 
li sono giunte prenotazioni di 
pulmann dai metalmeccanici 
(44). dai braccianti (35). chi¬ 
mici (6), autoferrotranvieri 
(6). ospedalieri (2). alimenta¬ 
risti (10). La presenza a Ro¬ 
ma dei lavoratori napoletani 
e della Campania sarà assi¬ 
curata da una sottoscrizione in 
corso nei luoghi dì lavoro e 
nelle zone operaie. 

Questa azione di mobilita¬ 
zione raggiungerà le punte 
più alte nei prossimi giorni; 
oggi all’assemblea degli ope¬ 
rai della FMI-Mecfond ha par¬ 
lato Giuseppe Vignoia, della 
segreteria delia CGIL Doma¬ 
ni si riuniranno in assemblea 
i lavoratori della Italsider di 
Bagnoli e della Olivetti; ve¬ 
nerdì i tranvieri di tutti I de¬ 
positi di Napoli e i lavorato¬ 
ri della Pirelli, Ciba e Lepe- 
tit; lunedi le lavoratrici delle 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali che sono in lotta da 
mesi contro il piano di ri¬ 
strutturazione dell’ANI che 
prevede la chiusura dello sta¬ 
bilimento napoletano. 

La conferenza nazionale di 
Roma, cade in un momento 
in cui diecine di migliala di 
lavoratori sono Impegnati in 
duri scontri col padronato 
pubblico e privato sui proble¬ 


mi delia occupazione, della 
nuova organizzazione del lavo¬ 
ro In fabbrica, dello sviluppo 
dell’agricoltura. Sono in lotta 
per l’occupazione, oltre 1 la¬ 
voratori delle Manifatture Co¬ 
toniere Meridionali di Napoli 
e Salerno, quelli della Sun- 
beam presidiata da alcune 
settimane per impedire 65 li¬ 
cenziamenti (il 25% dell’orga¬ 
nico), Icom (160 lavoratori a 
cassa integrazione su un or¬ 
ganico di 240 unità), Sofer, 
C.M.I. (gruppo Faick), Kllma 
e Celentano (altra azienda me¬ 
talmeccanica occupata dai la¬ 
voratori). nonché intere zone 
industriali della provincia di 
Napoli, come Torre Annunzia¬ 
ta e Pozzuoli, Investite da una 
spaventosa crisi. Per una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro in 
fabbrica lottano 1 1200 operai 
e impiegati della Fiat, quelli 
della Selenia. della Italcantie- 
ri. dell’Alfa Sud. 

I braccianti della tntera re¬ 
gione stanno conducendo una 
settimana di lotta nelle cam¬ 
pagne per il lavoro, le rifor¬ 
me e una nuova politica di 
sviluppo in agricoltura. Ieri 
si sono avuti scioperi e cor¬ 
tei a Napoli e a Caserta. Alla 
lotta dei braccianti hanno da¬ 
to la loro adesione le orga¬ 
nizzazioni regionali degli ali¬ 
mentaristi della CGIL CISL 
e UIL che. tra l’altro, hanno 
indetto per questa mattina a 
Napoli un convegno regionale 
sul problemi della occupazio¬ 
ne nel settore alimentare, sul¬ 
la base della considerazione 
che la piena occupazione in 
agricoltura e negli altri setto¬ 
ri si può raggiungere solo at¬ 
traverso il rovesciamento de¬ 
gli attuali indirizzi di politi¬ 
ca economica. 

Da questo vivace, articola¬ 
to movimento di lotte. Incom¬ 
pleto per motivi di spazio, cre¬ 
diamo vengano fuori sufficien¬ 
temente i problemi che pon¬ 
gono i lavoratori per uno svi¬ 
luppo equilibrato di Napoli e 
del Mezzogiorno. La classe ope¬ 
raia. i braccianti, i contadini 
e tutto il mondo del lavoro 
campano si battono per lo svi¬ 
luppo industriale della regio¬ 
ne ponendo in primo piano 
l’esigenza di un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali; di¬ 
verso orientamento della po¬ 
litica di investimenti, pubbli¬ 
ci e privati, con il concorso 
delle assemblee elettive; indu¬ 
strializzazione collegata ad 
una politica agraria più mo¬ 
derna e avanzata; assetto ter¬ 
ritoriale collegato alla rifor¬ 
ma dei trasporti; sblocco dei 
fondi stanziati per l’edilizia 
popolare e scolastica. 

La massiccia - presenza a 
Roma il 30 maggio dei lavo¬ 
ratori di Napoli e della Cam¬ 
pania ha questo significato: 
dare una risposta adeguata 
agli arretramenti governativi 
sul grosso problema delle ri¬ 
forme ed agli attacchi padro¬ 
nali che mirano ad impedire 
o addolcire le riforme 

Giulio Formato 


In alcuni centri del Foggiano 

Cipolle per le strade: 
troppo bassi i prezzi 
pagati ai produttori 

Poche lire ai coltivatori e centinaia sui mercati - Il com¬ 
mercio in mano a 15 persone che, al r a richiesta di un 
aumento di prezzo, rispondono con il hocco degli acquili 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 20. 

Dal fiume Ofanto a Zappo- 
neta lungo la costa adrlatica, 
a cavallo tra le province di 
Bari e di Foggia, si estendo¬ 
no gli a arenili ». Una fascia 
di terreni lunga 20 Km. stret¬ 
ta tra il mare e le saline, 
ove alcune migliala di picco 
li contadini o fittavoli colti¬ 
vano patate, cipolle, carote. 
Un lavoro da cani, come lo 
definiscono gli « arenatoli »; 
nove mesi all’anno con la 
schiena curva, tanto che, alle 
volte, si ha la sensazione che 
si debba spezzare; un lavoro 
da certosini perchè prima In 
agosto si Impiantano i vivai, 
poi si coltivano pianticelle pic¬ 
colissime che si piantano a 
novembre per raccogliere il 
prodotto a maggio, dopo aver 
concimato le piante quattro 
volte, averle irrigate In una 
zona priva di acqua. 

Ora che è maggio si do¬ 
vrebbero raccogliere le cipol¬ 
le; vi sono circa 100 mila 
quintali, perchè è il maggior 
centro di produzione d’Italia. 
Un prodotto prezioso ed indi¬ 
spensabile per la cucina, che 
viene inviato all’estero e che 
troviamo nel supermercati in 
questi giorni a 150 lire al 
chilo, per non parlare degli 
agli che, in inverno, arrivano 
a 800 lire al kg. Gli a are¬ 
natoli » buttano in questi gior¬ 
ni il prodotto per le strade, 
manifestano per le vie di Mar¬ 
gherita di Savoia, sono dispe¬ 
rati. Un pugno di 10 com¬ 
mercianti, che poi pare fac¬ 
ciano capo ad un grosso espor¬ 
tatore, Di Staso, impone 
il prezzo di 15 lire al kg. Da 
questo devi togliere due lire 
al chilo per le spese di tra- 


Per la vertenza 
del gruppo 

Compatto sciopero 
all'ltalcantieri 
di Castellammare 


NAPOLI. 20. 

Dopo la imponente mani¬ 
festazione degli operai dei 
cantieri navali di Sestri Po 
nente, si è avuta a Napoli 
un'altra significativa giorna¬ 
ta di lotta degli operai della 
Italcantieri di Castellamma¬ 
re di Stallia. Ieri tutti gli 
operai delio stabilimento na¬ 
poletano hanno partecipato 
ad uno sciopero compatto 
di due ore ed hanno dato 
vita a un combattivo corteo 
per le strade della città. 

La lotta nei cantieri na¬ 
vali, com’è noto, viene con¬ 
dotta per la realizzazione 
della piattaforma «vendica¬ 
tiva del gruppo, alla quale 
la Fincantieri ha opposto un 
netto rifiuto. Con la piatta¬ 
forma «vendicativa, i lavo¬ 
ratori del complesso Italcan- 
tien hanno posto il problema 
di una migliore condizione 
di lavoro in fabbrica e quel¬ 
la di una nuova politica nel 
settore cantieristico. 


sporto che sono a carico del 
contadini, e in più, la camor¬ 
ra del peso, perchè quello che 
i commercianti segnano e pa¬ 
gano è sempre inferiore di 
due-tre kg. a quello reale del¬ 
la cassetta. 

Decine di camion sono fer¬ 
mi in questi giorni lungo la 
strada che da Margherita di 
Savoia porta a Zapponeta. I 
commercianti aspettano che 
gli « arenatoli » accettino que 
sto prezzo, subiscano questa 
vera e propria rapina. I con¬ 
tadini non hanno scelta: o 
far marcire il prodotto, o ce¬ 
derlo a quel prezzo Questa 
è la regola del gioco, quella 
dei padroni e del governo che 
con la sua politica consente 
questa rapina. I commercian¬ 
ti sono il che aspettano con 1 
loro camion. Sanno che 1 con-, 
tadlni non potranno resistere, 
a lungo; devono mangiare, de¬ 
vono, quelli che sono fittavoli, 
pagare il fitto al padrone del¬ 
la terra Un ettaro di terra de¬ 
gli arenili costa di fitto qual¬ 
cosa come 300 mila lire l’an¬ 
no SI possono produrre in’ 
media dai 400 ni 450 quintali 
di cipolle. Al prezzo con cui 
le vogliono pagare i commer¬ 
cianti speculatori significano 
670 mila lire. Chi è fittavolo 
ne deve già piagare 300 mila 
al padrone. E anche se non 
è fittavolo, su quell’ettaro cl 
ha lavorato un anno tutto il 
nucleo familiare. C’è, è vero, 
la nuova legge sul fitto, ma 
gli « arenatoli » - cominciano 
ora a prendere coraggio e 
chiedere la sua applicazione. 
Sarà anche questa una batta¬ 
glia dura per i ricatti dei pa¬ 
droni. 

In queste condizioni II go 
verno ha lasciato migliata di 
produttori. I quali si sono an¬ 
che organizzati in cooperati¬ 
va, ma solo di produzione Per 
la commercializzazione avreb¬ 
bero bisogno di grandi aiuti fi¬ 
nanziari, di assistenza tecnica, 
dell ’ intervento dell ’ Ente dì 
Sviluppo. 1 soldi del Piano 
Verde, uno e due. sono an¬ 
dati invece alle grandi azien¬ 
de capitaliste che si trovano 
alle spalle, degli arenili e che 
hanno costruito, con il dena¬ 
ro pubblico, grandi depositi 
per i prodotti ortofrutticoli 
serviti persino dalla rete ferro¬ 
viaria che arriva alla soglia 
dei magazzini. A pochi chilo¬ 
metri di distanza si vive il 
dramma di diverse migliala li 
contadini sull’orlo della dispe¬ 
razione. A questi contadini in 
questi giorni la DC ha il co¬ 
raggio di chiedere il voto e di 
parlare di « agricoltura mo¬ 
derna ». Che qui, in realtà, 
significa agricoltura di rapi¬ 
na, anche se fatta in modi e 
dimensioni diverse. 

Italo Palasciano 


Oggi Consiglio 
generale CGIL 

Si riunisce oggi a Roma, 
con inizio alle ore 9, Il 
Consiglio generale della 
CGIL con una relazione 
del segretario generale, 
Luciano Lama, sui più Im¬ 
portanti problemi sindaca¬ 
li del momento. 


i VACANZE LIETE i 


RIMIMI . PENSIONE VAJON - 
Tel. 24.413 - moderna - zona tran¬ 
quilla • ideale per famiglie • ca¬ 
mere con e senza servizi - bassa 
2.000-2.200 - Luglio 2.50(12 700 
complessive - Agosto interpellate 
ci - parcheggio - Gestione propria 

MIRAMARE/RIMINI • PENSIO 
NE VALLECHIARA - Tel. 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare - ca¬ 
mere con e senza doccia. WC 
balcone vista mare - ottimo trat¬ 
tamento - Bassa '] 900 • Luglio 
2 500 - Agosto 3000 - dal 21 al 
31 8 2 000 tutto c om pre s o - con 
servizi L. 200 in piò. 


PENSIONE 29M - GATTEO MA 
RE - Tel. 0547/96.204 - nuovis¬ 
sima costruzione - camere con 
bagno - vicino mare • Bassa 1-950 
• alta 2.600-2 900. 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
CUTUNNO - Tel. 45.446 - vicino 
mare - camere con servizi - ghi 
gno setL 1900 - autoparco. 


PENSIONE GLORIA - BELLARIA 
- Tel. 44.188 - vicino mare - am¬ 
biente familiare - trattamento ac¬ 
curato - gestione propria - Ghi¬ 
gno sett. 2 000 - Luglio 2 500 tutto 
compreso. . - . 


BELLARIA - HOTEL CAREZZA 
Tel. 44 074 - Pochi passi mare - 
tranquillo - confortevole - cuci¬ 
na genuina romagnola • camere 
con/senza servizi privati - Giu¬ 
gno sett. 1.750 • Luglio e 21 31/8 
2 250 - agosto 2 750 complessive 
Supplemento bagno L. 250 in più 


VISERBA/RIMINI - Pensione FI 
RENZE - Tel. 38.227 - sul mare - 
camere balconi - cucina romagno¬ 
la • Bassa 1 900 • Luglio 2.400 
tutto compre s o • alta interpella 
leci. 


RICCIONE • PENSIONE GAZ- 
ZOSI Tel. 42121 viale Sciesa 
familiare • giardino ombreggiato 

• cucina casalinga giugno sett 
1.800 Luglio 2 500 

RICCIONE • PENSIONE CORAL 
BA - Via Mameli 3 • Tel. 41 675 

• vicina mare • cucina casalinga 

• prezzi convenienti. 


BELLARIA • HOTEL EVEREST 
Tei. 44.351 - sul mare • moder 
no • confortevole • parcheggio 
giugno sett. 2 000-2 300 • luglio 
agosto 2.700-3.300 tutto compreso. 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Via Ugomaggio 168 - Tel. 24 244 
- vicino mare - centralissima - 
camere acqua calda e fredda - 
prezzo propagandistico per giu¬ 
gno e setL 1 800 - offerta speciale 
ogni 10 giorni di soggiorno 1 
giorno gratuito. 


BELLARIA HOl KI. -MIKIAl II () 
Tel 44125 Completamente rinno 
vaio 50 meln mare camere con 
balcone e servizi privati nuove 
sale • grande parco - garage In 
Irrnellalpci 

VICTORY HOTEL - Villamanna 
Cesenatico - Tel. 86 046 - 50 m dal 
mare - modernissimo camere 
bagno - Bassa 2 300 2.500 - Aita 
3 200 3 800 - Interpellateci. 


MISANO MARE LOCALITÀ 
BRASILE (Forlì) - PENSIONI- 
ESEDRA Tel 45 609 Vicini 
Mare camere cun/senza servi 
u balconi Giugno Settembre 1750 
1950 1 15 7 2100 2300 16 31/ 

/MK) 2800 I 208 21010 3000 21 H 

li 8 2300 2500 tulio compreso 
Gestione proprietà no 


RIMIMI MAREBELLO • PENSIO 
\t LIETA lei tz 481 Vii un 
mare modernissima pareheggi! 
camera eoo e senza doccia Wt 
cu cina romagnola Bassa 2100 
2300 Luglio 2500 2700 Agosto 

3900 3200 tutto compreso («esito 

ne propria 


SAN MAURO MARE - RIMINI 

PENSIONE VILLA FIORITA 
via Mongi. 21 Tel. 49 128 Po 
sizione tranquilla - ambiente fa 
miliare - ampio parcheggio e 
giardino prezzo speciale per 
luglio 2500 sett I 700 tutto com 
preso direzione propria. 


RICCIONE PENSILINE. GIAVO 
i UCCI Via Ferraris I lei 43 034 
i00 m mare camere cun/senz* 
servizi Giugno Seti 181» amo 
1 15 7 2100 2300 16 30 7 2300 2501 


120 8 2700/3000 
ratio compreso 


21 31 8 2100/2301 
(«estione propria 


RIMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA • Viale Carducci. 2 
Tel 22 613 • 50 m mare tona 
tranquillissima ampio giarda* 
ottimo trattamento Bassa 2 000 
Alfa 2 300 3 000 complessive 


SAN MAURO MARE HOTEI 
CORALI X) Tel 44 476 diretta 
mente mare camere con/senza 
•servizi menò variato parcheg 
gio giardino • bar Bassa 2 200 
2.400 Luglio 2 800 -3 000 Ago 
-ito 3 300 3 500 dal 20 8 orezz 
speciali 


RIMINI VILLA RAFFAF.LU 
Via Giglio 23 - Tel 25 762 Vi 
dna mare • familiare moderni 
conforta > cucina genuina abbon 
dante - Bassa 1.900 • Alta inter 
peliated. 


RIMINI MAREBELLO PENSIO¬ 
NE PEKUGINI Tel 32 713 Al 
mare conforta - camere con/sen 
za servizi privati - Bassa 1700 1850 
luglio 2300 2500 Agosto I 20 2400 
2800 dal 218 al 31 8 2100 2300 - 
grande giardino parcheggio 


SELLAR IVA/RIM INI - HOTEI 
GHIBLI Via Torelli Tel 53 689 
ahit 94 027 San Manno Co 
-trazione 1971 viario al alare 
zona tranquilla tutte camere 
doma e WC pnvati balconi 
ascensore parcheggio Bassa 
-tag I 800 - Luglio 2 500 com 
p!e««ive 


RIMINI PENSIONE FIORELLA 
Tel. 0541/27 044 - gestione prò 
pria • cucina ottima genuina - 
bar - autoparcheggio - Bassa 
1 800 2 000 LuglinZt 31 agosto 
l 300 tutto compreso 


BELLARIA • VILLA GlAN'KLLA 
Tel 49 112 - Via Po riamisi- 
ma mare • rimodernata cucina 
romagnola Bassa I 800 luglio 
2 200 agosto 2 500 complessive 
Interpellatea 


RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 Tel 27330 26958 
vicinissimo mare cucina casa¬ 
linga - giugno sett. 1 800 1 14 

luglio 2 400 alta 3 000 comples¬ 
si ve. 


CESENATICO - VALVEROE - 

HOTEL EMBASSY Viale Ca¬ 
ravaggio - Tel 0547 86124 50 m. 

dal mare - zona tranquilla ca¬ 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare prezzi modici ottimo 
trattamento interpellaten 


SAN MAURO MARE RIMINI 

PENSIONE UiMBAMOI Via 
Manna. 63 Tel 44 076 tran 
quilla familiare tutte camere 
doccia e WC privati Bassa 
stag I 800 tutto compreso Di 
razione propria 


HOTEL CRISTALLO * Corvara 
Valbadia (Bolzano) • T. 0471/83162 
Nuova gestione • cucina romagno 
la - panoramica • molto tranquil 
io • prezzi modici • Magioni 
Luglio Agosto prenotatevi. 
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Mentre la lava continua ad avanzare verso Felce Rossa, Sant'Alfio e Fornazzo 
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Ipotesi sul volo della sonda sovietica 
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Folla di spettatori sull’Etna assiste 

illa lenta agonia di case e campagne n 

Definito il piano di sgombero dei centri più minacciati - E'iniziato l'esodo dei contadini che portano con loro qual- -mT , ■ 

siasi cosa possa essere ancora utile - Il grandioso spettacolo del fenomeno visto a poche decine di metri - Viva Y"V1 Ci TÌ PACOA*] 

indignazione per la ridicola cifra stanziata dal governo per i primi soccorsi Iv ld X. vFSJjvt • 

r II peso del veicolo spaziale è‘eccezionale: 4650 chilogrammi • Lancio 
perfetto - Tutto bene a bordo • Un viaggio di 470 milioni di chilometri 
. L'arrivo previsto per il novembre prossimo • Studio del plasma so'are 
e dei raggi cosmici - I voli precedenti americani e dell’URSS 
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Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 20 

Un ennesimo conflitto a Fuo¬ 
co tra ladri e carabinieri è 
scoppiato all’alba di stama¬ 
ne nel pieno centro di Aci¬ 
dezza. 

Protagonisti del grave epi¬ 
sodio una pattuglia di carabi¬ 
nieri e cinque giovani sorpre¬ 
si mentre tentavano di scassi¬ 
nare l’ufficio postale di Aci- 
castello: uno di costoro è sta¬ 
to raggiunto da una raffica 
di mitra delle guardie ed è 
in gravi condizioni 

I giovani, stavano quasi per 
aprire la porta dell’ufficio, 
quando sono stati scorti da 
una pattuglia di carabinieri in 
servizio di vigilanza. Alla vi¬ 
sta dei militari i cinque bal¬ 
zavano subito a bordo di una 
« 500 » che avevano parcheg¬ 
giata nei pressi e che aveva 
la targa coperta con un fo¬ 
glio di cartone e si davano 


alla fuga. I carabinieri li in¬ 
seguivano a bordo della loro 
Gazzella ed aveva così inizio 
uno spericolato carosello per 
le vie del paese. 

Ad un certo punto la « 500 » 
imboccava la via per Acidez¬ 
za e, percorso un breve trat¬ 
to in rettilineo, entrava nel 
paesino e ricominciava a prò 
cedere a zig-zag per sfuggire 
alla più veloce auto degli in¬ 
seguitori. Ad un certo punto, 
vistisi ormai raggiunti, i ladri 
cominciavano a sparare con 
una pistola verso l’auto dei 
carabinieri i quali rispondeva¬ 
no con una raffica di mitra. 
La sventagliata di proiettili 
raggiungeva uno degli occu¬ 
panti della « 500 ». ma l’auto 
proseguiva lo stesso la sua 
corsa guadagnando un centi¬ 
naio di metri rispetto agli in 
seguitori. La « 500 * poi si fer¬ 
mava per un attimo ed il fe¬ 
rito veniva portato fuori dal¬ 
l’auto dai compagni e deposto 


sull’asfalto; gli altri risaliva¬ 
no sull’auto e ripartivano ve¬ 
locemente. 

Solo a questo punto i cara¬ 
binieri rinunciavano all’inse¬ 
guimento e prestavano soccor¬ 
so al giovane colpito da loro 
poco prima. Trasportato in 
ospedale, il ferito veniva iden- 
• tificato per il 18enne Giusep¬ 
pe Grossi di Acireale, già pre¬ 
giudicato per furto. I medici 
gli riscontravano due ferite 
alla parte superiore della re¬ 
gione lombare: un po’ più su 
e sarebbe rimasto ucciso. 

Da sottolineare che questo 
è già il terzo grave conflitto 
a fuoco tra ladri e forze di 
polizia che si verifica nella 
zona nel giro di pochi mesi, 
senza contare quello gravissi¬ 
mo avvenuto qualche mese fa 
nel siracusano quando un al¬ 
tro giovane rimase ucciso ed 
altri tre feriti 

a. s. 


Per riscattare il figlio rapito 

Gutierrez padre 
prepara i soldi 


SIRACUSA, 20 

Proseguono in tutto 11 Siracusano le ri¬ 
cerche del marchese Mariano Gutierrez Spa¬ 
tì afora, di 33 anni, scomparso giovedì della 
scorsa settimana, mentre le indagini sono 
estese anche a Palermo. 

Che si tratti di sequestro è quasi fuori 
di dubbio: del resto, il padre di lui pare 
stia già radunando i soldi del riscatto. Vin¬ 
cenzo Gutierrez Spadafora ha avuto infatti 
ieri un contatto con il direttore di una ban¬ 
ca. Subito dopo ha ricevuto un notaio ed 
alcune persone con le quali è in affari. 

L’anziano Spadarora continua però a 
smentire che vi siano stati contatti tra lui 
e i rapitori del figlio ed ha giustificato la 
visita fatta all’istituto bancario come una 
normale presa di contatto tendente ad ac¬ 
certare fino a che punto l’istituto di credito 
sia disposto a concedergli ulteriori esposi¬ 
zioni. 

Sull’auto del giovane rapito sono state tro¬ 
vate tracce di sangue umano, per cui è stata 
disposta una perizia. Il Gutierrez, si ricor¬ 
derà, soccorse una sua amica ferita in un inci¬ 
dente di macchina. Può darsi che le tracce 
41 sangue siano della donna, Wanda Bottaro. 
Gli inquirenti, tuttavia, hanno chiesto alla 
Commissione sportiva automobilistica e alla 
famiglia del Gutierrez di fornire informa- 
■loni sul gruppo sanguigno del giovane rapito. 


Alle manovre NATO nella Manie: 

Cade elicottero: 
annegano in tre 


WEYMOUTH (Inghilterra). 20. 

Tre fotoreporter sono morti a bordo di un 
elicottero della marina inglese precipitato nella 
Manica. Altri due fotografi, impegnati con i col¬ 
leghi per un servizio su una manovra della 
NATO, sono stati tratti in salvo insieme ai due 
membri dell’equipaggio. Le tre vittime sono noti 
fotografi di agenzie di stampa. Edward Mor¬ 
gan Beer di 53 anni, dell’agenzia britannica 
« Press Assodation ». Dennis Lee Royle di 49 
anni. dell’agenzia americana « Associated 
Press» e Guy Blanchard. di 59 della «Ame¬ 
rican Broadcasting Company ». 

I superstiti sono due membri deU’equipaggio 
e due altri fotografi. Roy Letkey della « United 
Press » (l’unico rimasto ferito) e Joe Hardy 
della « Southern Television ». I sette, che erano 
a bordo di un elicottero « Wessex » precipitato 
mentre sorvolava un cacciatorpediniere ameri¬ 
cano. seguivano manovre navali della NATO 
iniziate oggi al largo delle coste meridionali 
britanniche. 

Dennis Royle, da ventotto anni con l’Assoda- 
ted Press, 3i era distinto in decine di pericolosi 
servizi in tempo di guerra come in pace, in 
Africa e in Estremo Oriente. Nel I960 fece il 
giro del mondo la sua fotografia del primo mi¬ 
nistro sudafricano Henrik . Verwoerd, sangui¬ 
nante dopo un attentato. 

Nel 1952 altre sue fotografie fecero il giro 
del mondo come quella dell’affondamento del 
« Flying Enterprise ». 


UN MESE IN BALIA DELL’OCEANO 

di uno yacht affondato In una tempesta erano in balia delle onde, aggrappati a un battetlino 
di gomma: finalmente sono stati avvistati a! largo delle coste inglesi da una nave passeg¬ 
geri sovietica, la Rustaveli, che li ha tratti in salvo. Nella foto: I tre, estenuati, vengono 
accolti a bordo di un battello che li ha avvicinati 

In pieno centro ad Acitrezza 

SPARI FRA GUARDIE 
E LADRI: UN FERITO 

In pochi mesi è il quarto episodio del genere nella zona 


: Y:- 


Nostro ■ servizio ETNA 20 

Un'altra giornata d'angoscia per le popolazioni del paesi minacciali dall'Imponente colata 
lavica dell'Etna. Il piano per lo sgombero del centri abitato è stato definito e potrebbe anche 
attuarsi, ma tutti insistono a dire che resteranno nelle loro case fino all'ultimo momento, 

attaccati alle proprie robe in pericolo. La lava alimentata dalle bocche che si sono aperte sul 
fianco orientale cìél vulcano continua ad avanzare inesorabilmente verso la strada provinciale 
ZafTerana-Linguaglossa, ma la sua velocità è diminuita di molto rispetto a ieri. Folle immense 
di turisti, anche in coincidenza 
con la giornata festiva, hanno 
continuato a riversarsi a qual- 

notte pe a r tut^ìeTrade^'ll Tragica gita di ex legionari in Spagna 

campagne comprese nel peri- _____ r w 

metro del teatro eruttivo. • 

Da ieri pomeriggio sono en¬ 
trati in funzione i posti - di ^ 

blocco predisposti dalla pre- _ i _ 

fettura per impedire che si f-Cll O OATI r7Q TVDH1 

formino ingorghi di auto In 1 1 IX n nCl 1 WlCL II \3XILJL 

prossimità delle fattorie e ^ ^ ^ 

delle ville direttamente mi- m m m 

nacciate dalla lava e per da* ® __ _ f _ • _ __ A 

re cosi la possibilità ai prò- 1 C! 1 CA ■ CI 

prietarl di procedere alla I ,1114T, 1 B Mj ÉjÈ j 

evacuazione ed allo sgombe- ^ ^ ^ v/l *‘ *“*' %/w * *■ 

ro delle masserizie. La gente 

però non rinuncia per questo - • *1 

ad osservare da vicino il mo- llt 11 T% f^ll /\ • 

struoso monte di fuoco in III II II II II I I I 11 I u~. _ 

avanzata e stanotte ho incon ■*■■*■*" -A. Vllv • 

trato persone che avevano 

percorso a piedi più di quin- *4 *■ • • • • » • 

dici chilometri per portarsi *4 /ài "■ ■*<%% /vn^i 

a ridosso della lava. Il tratto III II III I I llll 1111 

della provinciale che da For- V4.VJV4.AV/JL A lilvl 1/A 

nazzo porta alla trazzera per 
contrada « Felce Rossa » è 
letteralmente zeppo di gente 
che va e viene, procedendo 
in comitiva di dieci, venti per¬ 
sone: portano tutti delle lam¬ 
padine tascabili e dei lunghi 
bastoni alla maniera dei pa¬ 
stori e molti si coprono con 
delle coperte per ripararsi 
dall'improvviso sbalzo di tem¬ 
peratura che si ha, allonta¬ 
nandosi appena una cinquan¬ 
tina di metri dal fronte la¬ 
vico. 

Imboccando la trazzera per 
« Felce Rossa » si percorre 
una salita di poco più di 800 
metri e si giunge improvvi¬ 
samente dinanzi al fronte la¬ 
vico. Esso si presenta come 
una Immensa muraglia tutta 
frastagliata di nero e di ros¬ 
so. Il suo aspetto muta di mi¬ 
nuto in minuto perchè man 
mano che si raffredda e di¬ 
venta scura una superficie in¬ 
candescente, in un altro pun¬ 
to la crosta nera si apre con 
un sinistro crepitio ed appa¬ 
re la macchia rossa del mag¬ 
ma infuocato < - 

La gente si ferma a guar¬ 
dare per ore ed ore questo 
orrido, ma affascinante spet¬ 
tacolo, bivaccando sotto le 
macchie di noccioli e spostan¬ 
dosi indietro di qualche me¬ 
tro ogni volta che il calore 
della lava comincia a diven¬ 
tare insopportabile. Ogni tan¬ 
to la scena viene rischiarata 
all’improvviso dal bagliori di 
qualche macchia di noccioli 
che prende fuoco e poi tutto 
ripiomba nell’atmosfera spet¬ 
trale di prima. Frammisto al 
via vai dei curiosi, si nota 
un ben diverso andare e ve- e »uT«unco _ „ ... , 

ni re: Quello dei contadini e SANTANDER Dodici morti, una ventina di feriti — alcuni 

dei piccoli proprietari delle in gravi condizioni — sono il sanguinoso bilancio di una gita 

case minacciate, che continua- in Spagna di ex legionari fascisti italiani: il pullman dell'eser- 

no a portar via tutto quanto cito spagnolo sul quale viaggiavano è precipitato in fondo ad 

che Sai e c<5Sider a an‘? Z iS- | UI ? burrone nei pressi di San Miguel’ de Lunea, sui monti Can- 

mediabilmente perdute, tabrici. La comitiva, quasi tutti piemontesi, tornava appunto 

All’alba di stamane diverse da una gita al Colle dell'Escudo in cima al quale i franchisti 

famiglie di contadini erano hanno fatto erigere un monumento ai fascisti italiani morti 

intente, in contrada « Felce nella guerra civile di Spagna. La strada che scende verso 

S’ditSe gU Santander i lunga e tortuosa, per di più era notte e c'era 

infissi in legno, mentre altri molta nebbia: ad un certo punto i freni del pullman, guidato 

caricavano sul dorso dei mu- da un ufficiale dell'esercito, si sono rotti, ii mezzo ha acquistato 

li le cancellate perimetrali velocità, é schizzato letteralmente di strada e, dopo un volo di 

delle fattorie. Si cerca cioè circa 40 metri, si è schiantato lungo le rive del fiume Zorrilla. 

torSi“Sutepe"S cS J. 1 t soccorrl,or [. si * presen,a, ° uno *P«»» a colo allucinante: un¬ 
zione di una nuova r asa dici parsone di cui cinque uomini tutti fra 1 60 e i 70 anni e 

Una ondata di generale e sei donne loro familiari, erano morte sul colpo. Degli altri, 

giustificato malcontento si è otto sono i feriti gravissimi trasportati all'ospedale civile di 

iPL Santander. Qui uno di essi è morto. L'opera di soccorso si è 

nazzo alla notizia che il mi- presentata particolarmente diffìcile data la zona impervia e la 

S Lupis, venuto ieri & ««» "«bbla che gravava sulla Sierra dell'Escudo. Nella foto: 

visitare i luoghi colpiti dalla Dna guardia spagnola indica un cumulo di rottami che ancora 

sciagura, in rappresentanza imprigiona ii corpo di uno dei morti. 

ufficiale del governo, ha an- - 1 • 

nunciato lo stanziamento go- _ _ 

vemativo di tre milioni di li- , 

re. a titolo di soccorso stra- J| p ■ _■ _ ^ 

ggyjai Angela Davis Esploratore 

ne cosi come si presentava a « stremata » italiano 

mezzogiorno: il fronte lavico I • I I 

è unico, a semicerchio, con pklgiflgl |m vmmmiiirma 

numerose digitazioni; la sua UlIallU IH ruQQIUlIQU 

larghezza è di circa un chilo- _ w 

metro ed è alto da 10 a 20 nlmetw *1 ^-1-' 

metri. Il semicerchio stringe IIIIClTO II V*fllO 

a tenaglia il tratto della prò- ■■ ■ 

vinciate Zafferana • Lingua- • • ma I 

Gz JW■£ provvisoria Nord 

lazzo. La strada è stata inter- _ _ 

rotta dalla digitazione cen- „ ’ ‘ ' 

trale del fronte, quella che -- NEW ^ORK, 20. OTTAWA, 20 

scorre nel letto del Cubania, Angela Davis ha avanzato L’industriale italiano Guido 

demolendo il ponte sul tor- una nuova richiesta per essere Monzino ha racrcmintn rwtri il 

rente, cioè a circa 500 metri messa in libertà su cauzione. ™£f unto °p 

dalla periferia di Fornazzo. La giovane intellettuale detenu- ^ ° , Nord ripercorrendo il 

La parte destra del fronte ta dallo scorso ottobre quando cammino tracciato cinquanta 

lavico ha subito per tutta la fu arrestata sotto la falsa ac- anni fa dall'ammiraglio amen- 

notte un notevole rallenta- cu sa di « complotto, sequestro cario Robert Edwin Peary, il 

mento della velocità ed ha di persona ed omicidio » — rea- primo uomo che abbia raggi un 

percorso solo una quindicina ti per cui è attualmente prò- to l’Artico 

di metri nel corso di circa cessata a San Rafael con il 

dodici ore. Dall'alba però la coimputato Ruchell McGee — _ * ® aprile Monzino era par- 

velocità di disce sa è di nuo- scrive nella sua richiesta di es- da CaP° Columbia, nel Ca 

vo aumentata; 300 metri al t stremata fisicamente e nada con una « colonna » com¬ 
minuto. mentalmente » essendo costretta posta da venti esquimesi c 

Ogni volta che 11 monte di a vivere « in completo isola- venti esploratori di varia na- 

mento, in un mondo il cui si- zionalità, trainata interamen- 

e ! teITe . no ’ su ' lenzio è spezzato soltanto dal da slitte tirate da cani 

JS n rallentamento per- rumore delle porte metalliche h h ^ 

chè prima che possa proce- celie». chou-chou. 

dere in avanti, il magma de- n , . ,, _ L’annuncio del raggiungi- 

mm!^ in SÌ I i e tutto l’avvalla- tro Ange | a Davis è entrata nel- mento del Polo Nord da parte 
menta’dMiuovo La^va nr<> ,a fase P« diz i ar »à. cinque ma deH’esploratore italiano è stato 

cederà ad avanzare còsf fino Bistrati si sono avvicendati alla dato oggi dal dipartimento del- 

alla contrada^ce°Rasia ° presidenza, per essere di volta U Dif^c^adese che aveva 
al disotto della quale comin- , ".. vo,ta . costretti a rinunciare fatto seguire dai suoi aerei le 

ciano poi i vigneti ed 11 ter- al*, incarico per « legittima su- ultime fasi dell impresa, 

reno è tutto a terrazze fino spicione » a loro carico: ora. Monzino e la sua spedizione 
m S. Alfio. Sarà come se io s c^ on d°_ fonti attendibili, il hanno compiuto i circa 670 chi¬ 
immenso fiume di fuoco do- 'S ,., della magistratura » lometrl che dividono Capo (Do¬ 
vesse scendere per una sca- de* la California avrebbe affi- lumbla al Polo Nord ad una 

linata: la situazione cioè pre- da*° j 1 caso ad un giudice di media di 16 chilometri al gior- 

cipltarebbe drammaticamente Los Angeles, n0i n che testimonia delle dif- 

nel volgere di poco tempo. Il pubblico ministero ha chie- ficoltà cui gli esploratori sono 

AflAttìna CmnÌapmÌa sto che l'istanza presentata dal- andati Incontro nel loro 

Mg©S?IHfe >«ngiOrgiO u Davis sia respinta. viaggio. 


SANTANDER — Dodici morti, una ventina di feriti — alcuni 
in gravi condizioni — sono il sanguinoso bilancio di una gita 
in Spagna di ex legionari fascisti italiani: il pullman dell'eser¬ 
cito spagnolo sul quale viaggiavano i precipitato in fondo ad 
un burrone nei pressi di San Miguel’de Lunea, sui monti Can¬ 
tatici. La comitiva, quasi tutti piemontesi, tornava appunto 
da una gita al Colle dell'Escudo in cima al quale i franchisti 
hanno fatto erigere un monumento ai fascisti italiani morti 
nella guerra civile di Spagna. La strada che scende verso 

Santander è lunga e tortuosa, per di più era notte e c'era 

molta nebbia: ad un certo punto i freni del pullman, guidato 
da un ufficiale dell'esercito, si sono rotti, ii mezzo ha acquistato 
velocità, é schizzato letteralmente di strada e, dopo un volo di 
circa 40 metri, si è schiantato lungo le rive del fiume Zorrilla. 
Ai soccorritori si i presentato uno spettacolo allucinante: un¬ 
dici persone di cui cinque uomini tutti fra i 60 e i 70 anni e 

sei donne loro familiari, erano morte sul colpo. Degli altri, 

otto sono i feriti gravissimi trasportati all'ospedale civile di 
Santander. Qui uno di essi è morto. L'opera di soccorso si è 
presentata particolarmente diffìcile data la zona impervia e la 
fitta nebbia che gravava sulla Sierra dell'Escudo. Nella foto: 
Una guardia spagnola indica un cumulo di rottami che ancora 
imprigiona ii corpo di uno dei morti. 


Aggela Davis 
« sfregiata » 
chiede la 
libertà 
provvisoria 


NEW YORK. 20. 

Angela Davis ha avanzato 
«na nuova richiesta per essere 
messa in libertà su cauzione. 
La giovane intellettuale detenu¬ 
ta dallo scorso ottobre quando 
fu arrestata sotto la falsa ac¬ 
cusa di « complotto, sequestro 
di persona ed omicidio» — rea¬ 
ti per cui è attualmente pro¬ 
cessata a San Rafael con fi 
coimputato Ruchell McGee — 
scrive nella sua richiesta di es¬ 
sere « stremata fisicamente e 
mentalmente » essendo costretta 
a vivere « in completo isola¬ 
mento, in un mondo il cui si¬ 
lenzio è spezzato soltanto dai 
rumore delle porte metalliche 
delie celle ». 

Da quando la montatura con¬ 
tro Angela Davis è entrata nel¬ 
la fase giudiziaria, cinque ma¬ 
gistrati si sono avvicendati alia 
presidenza, per essere di volta 
in volta costretti a rinunciare 
all'incarico per « legittima su¬ 
spicione» a loro carico: ora. 
secondo fonti attendibili, fi 
« Consiglio della magistratura » 
della California avrebbe affi¬ 
dato il caso ad un giudice di 
Los Angeles, 

Il pubblico ministero ha chie- 


Esploratore 
italiano 
raggiuage 
il Polo 
Nord 


OTTAWA, 20 

L’industriale italiano Guido 
Monzino ha raggiunto oggi il 
Polo Nord ripercorrendo 11 
cammino tracciato cinquanta 
anni fa dall'ammiraglio ameri¬ 
cano Robert Edwin Peary, il 
primo uomo che abbia raggiun¬ 
to l’Artico. 

Il 5 aprile Monzino era par¬ 
tito da Capo Columbia, nel Ca 
nada con una « colonna » com¬ 
posta da venti esquimesi c 
venti esploratori di varia na¬ 
zionalità, trainata interamen¬ 
te da slitte tirate da cani 
chou-chou. 

L’annuncio del raggiungi¬ 
mento del Polo Nord da parte 
dell’esploratore italiano è stato 
dato oggi dal dipartimento del¬ 
la Difesa canadese, che aveva 
fatto seguire dai suoi aerei le 
ultime fasi dell’impresa. 

Monzino e la sua spedizione 
hanno compiuto i circa 670 chi¬ 
lometri che dividono Capo Co¬ 
lumbia al Pelo Nord ad una 
media di 16 chilometri al gior¬ 
no, il che testimonia delle dif¬ 
ficoltà cui gli esploratori sono 
andati Incontro nel loro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. ' 

Marte, il « pianeta rosso », 
accoglierà un s veicolo semo¬ 
vente costruito dagli scienzia¬ 
ti sovietici? 

Si ripeterà sul pianeta lo 
esperimento in corso sulla 
Luna dove il robot sovieti¬ 
co lavora incessantemente dal 
17 novembre 1970 sondando il 
suolo e trasmettendo a terra 
una messe impressionante di 
dati? 

Sono questi, oggi, gli inter¬ 
rogativi che circolano negli 
ambienti scientifici di Mosca 
a poche ore dall’annuncio del¬ 
la nuova e gigantesca impre¬ 
sa della scienza: Marte 2 — 
la grande stazione interplane¬ 
taria che pesa 4650 chilogram¬ 
mi e che è stata lanciata ie¬ 
ri alle 19.23 ora di Mosca per 
studiare il pianeta Marte, le 
caratteristiche del plasma so¬ 
lare e i raggi cosmici — sta 
’ infatti viaggiando nello spa¬ 
zio diretto verso il pianeta 
rosso con l’obiettivo di rag¬ 
giungerlo nel novembre pros¬ 
simo dopo un fantastico volo 
di 470 milioni ' di chilometri. 

Le prime notizie sulla mis¬ 
sione sono più che mai rassi¬ 
curanti: € Tutto funziona re¬ 
golarmente, i parametri della 
traiettoria sono vicini a quel¬ 
li calcolati da Terra. Marte 2 
viene costantemente seguita e 
diretta via radio dai tecnici 
del centro di comando che 
utilizzano, per i collegamenti, 
la frequenza di 928,4 megaci¬ 
cli ». 

Ipotesi 

scientifiche 

Queste sono, per ora, le no¬ 
tizie ufficiali (la Tass ha an¬ 
che reso noto che dopo la 
spinta iniziale dei razzi acce¬ 
leratori la stazione, alle 20,59 
ora di Mosca di ieri sera, è 
passata dall’orbita terrestre 
al volo diretto verso Marte e 
cioè alla seconda velocità co¬ 
smica) ma molte sono le vo¬ 
ci che circolano sia negli am¬ 
bienti scientifici che tra gli 
osservatori presenti a Mosca. 

In primo luogo. . si fa no¬ 
tare che Marte è stato sem¬ 
pre uno degli obiettivi dichia¬ 
rati del piano sovietico per 
l’esplorazione metodica del co¬ 
smo. E’ quindi più che proba¬ 
bile. dato soprattutto il peso 
eccezionale della stazione Mar¬ 
te 2 (e cioè, come abbiamo 
detto, 4650 chilogrammi) che 
i tecnici basandosi sulle espe¬ 
rienze del Lunochod siano riu¬ 
sciti a approntare un robot 
semovente capace di lavorare 
tra i crateri del pianeta. Del 
progetto se ne era parlato a 
lungo nel novembre scorso 
e fu proprio un accademico 
sovietico, l’ingegnere Baraba- 
sciov. ad affermare che: « Do¬ 
po la conquista della Luna se¬ 
guiranno esperimenti analoghi 
su Marte dove i robot mecca¬ 


nici mobili potranno muover¬ 
si con più facilità ». 

, Altri scienziati e tecnici 
confermarono tale dichiara¬ 
zione giungendo a dare un 
nome al robot e cioè: Marte- 
kod 1. Dalle dichiarazioni ad 
oggi sono passati vari mesi 
nel corso dei quali i tecni¬ 
ci hanno avuto tutto il tem¬ 
po di preparare una nuova 
macchina e non è quindi esclu¬ 
so — si nota a Mosca — che 
la stazione interplanetaria 
Marte 2 riesca a recapitare 
sul pianeta un primo robot 

I misteriosi 
« canali » 

Si tratterà, ovviamente, di 
un tipo completamente diffe¬ 
rente da quello che è in fun¬ 
zione sulla Luna anche per¬ 
chè sarà impossibile guidar¬ 
lo via radio e via TV. Il ro¬ 
bot. quindi, dovrà avere già 
« immagazzinato » un pro¬ 
gramma di ricerca nel suo 
cervello elettronico per esse¬ 
re in grado di spostarsi auto¬ 
nomamente e per poter deci¬ 
dere, sul posto, eventuali ri¬ 
cerche, sondaggi ed esperi¬ 
menti. ■ 

Altra ipotesi, invece, è quel¬ 
la di un ritorno a Terra di 
Marte 2. Il grande peso del¬ 
la stazione infatti, potrebbe es¬ 
sere interpretato nel senso 
che a bordo si trovino spe¬ 
ciali motori e riserve di car¬ 
burante, capace di favorire un 
rientro alla base dopo una 
operazione di discesa dolce 
Ma a parte ogni possibilità di 
discesa sul pianeta e di rien¬ 
tro a terra, dopo una serie 
di rilevamenti, c’è da notare 
che l’obiettivo principale de¬ 
gli scienziati è quello di veri¬ 
ficare i dati già in parte no¬ 
ti. E cioè ad esempio, che la 
atmosfera marziana contiene 
pochissimo azoto e ossigeno 
e che la temperatura delle zo¬ 
ne sondate in precedenza va¬ 
ria dai 22 gradi sopra Io zero 
durante il giorno ai 67 sotto 
zero della notte. 

Gli scienziati sovietici, inol¬ 
tre, cercheranno di scoprire 
se esistono o meno zone co¬ 
perte da vegetazione e di os¬ 
servare — grazie alle foto che 
la stazione invierà — i miste¬ 
riosi « canali » del pianeta 
rosso. 

Ma torniamo al volo della 
stazione e alle possibilità esi¬ 
stenti per la c conquista » di 
Marte. Secondo le spiegazio¬ 
ni fomite dagli astronomi e 
dai tecnici dei voli spaziali, 
non è facile, stando alle cono¬ 
scenze attuali, trovare la stra¬ 
da che dalla Terra conduce 
a Marte. 

I due pianeti, infatti, si 
muovono nello spazio e non 
è possibile trovare una via 
fissa che li unisca. Ecco per¬ 
chè tutti i calcoli che sono 
stati fatti in questi ultimi 
tempi sia dai sovietici che da¬ 
gli americani sono stati dedi- 


«Cooseoso» di Atteotati 
a. Balducci a due 


familiare 




alla riforma c 
del diritto ! all'Aquila 


e a 


« • ' ' i SIENA. 20. ’ 

Un « cordiale consenso » alle 
proposte di riforma del diritto 
familiare è stato espresso ieri 
sera dal teologo padre Ernesto 
Balducci nel corso di una ta¬ 
vola rotonda su questo tema, a 
cui hanno partecipato anche 
Anita Pasquali, della commissio¬ 
ne femminile nazionale del PCI, 
e Enrica Lucarelli, responsabile 
della commissione femminile 
nazionale del PST. , 

« Nello stesso modo — ha 
detto ancora padre Balducci — 
considero un fatto socialmente 
positivo la legislazione sul di¬ 
vorzio. anche se essa ha an¬ 
cora molti limiti ». Ad una pre¬ 
cisa domanda rivoltagli dai pre¬ 
senti. il teologo ha dichiarato 
di non ritenere che l’autorità 
episcopale possa, direttamente e 
ufficialmente, fare una cam¬ 
pagna contro fi divorzio, nè ser¬ 
virsi delle chiese per questo. 

Tali affermazioni sono state 
accolte con particolare interes¬ 
se a Siena, dato che proprio 
questa città è uno dei centri 
della campagna antidivorzista 
della gerarchia ecclesiastica, ed 
è sotto queste posizioni che a 
Siena il tribunale ha respinto 
per incostituzionalità una do¬ 
manda di divorzio, rinviandola 
alla Corta Costituzionale. 


' - L’AQUILA. 20. 

Una potente carica di espia 
sivo è scoppiata la notte scorsa 
nella garitta della caserma dove 
ha sede il battaglione addestra¬ 
mento reclute degli alpini della 
Julia. L’esplosione della « bom¬ 
ba-carta » non ha provocato 
vittime e i danni sono stati 
scarsi. 

La sera precedente all’Aqui¬ 
la si erano presentati dei fa¬ 
scisti per distribuire dei vo¬ 
lantini siglati « Lotta naziona¬ 
le anticomunista ». Nel cen¬ 
tro della città era sorto un 
tafferuglio con elementi pre¬ 
sunti « marxisti-leni nisti » . 

RIETI, 20. 

Una bomba è esplosa l’al¬ 
tra notte a Rieti dinanzi all’in¬ 
gresso delia caserma dei nucleo 
batteriologico chimico. Sono an¬ 
dati in frantumi i vetri delle 
abitazioni circostanti. Nelle adia¬ 
cenze sarebbero stati trovati dei 
volantini che fanno pensare ad 
una grave provocazione. Sui vo¬ 
lantini erano stampate parole 
d’ordine come queste: « Ufficiali 
e padroni alla forca»; «Prole¬ 
tari in divisa » e « Viva le bri¬ 
gate rosse ». 

Anche In questo caso il ru¬ 
dimentale ordigno, che è stato 
lanciato contro una porta, ha 
provocato scarsi danni 


cati alla ricerca del tragitto 
più breve per stabilire la 
quantità di carburante neces¬ 
sario per un viaggio di anda¬ 
ta (e quindi uno studio an¬ 
cor più accentuato per un 
possibile rientro a Terra). 

L’orbita di Marte — come 
è noto — è più grande di 
quella della Terra; Marte, inol¬ 
tre. si trova ad una distan¬ 
za superiore dal Sole ed ha 
un periodo di rivoluzione di 
687 giorni mentre quello della 
Terra è di 365. Tutto ciò si¬ 
gnifica che la Terra compie 
la sua rivoluzione con una 
velocità angolare due volte su¬ 
periore compiendo quasi due 
giri attorno al Sole mentre 
Marte ne compie uno solo. 

Pertanto, il momento più 
opportuno per la strada più 
breve si ha ogni 780 giorni. Ma 
non basta. Grazie alla note¬ 
vole eccentricità dell’orbita di 
Marte la distanza tra i due 
corpi celesti — come fanno 
notare gli scienziati — varia 
spesso. 

Sì sa cosi che ogni quin 
dici anni la distanza mini¬ 
ma è di 56 milioni di chilo¬ 
metri: e a prima vista po¬ 
trebbe essere questa la distan¬ 
za ottima da scegliere per un 
volo diretto. Invece, la situa¬ 
zione è ben diversa perchè 
mentre l’astronave si trova 
in viaggio, i due pianeti si 
spostano e la nave spaziale 
deve iniziare un inseguimen¬ 
to nei confronti del pianeta 

La missione 
Marte 

Sin qui le spiegazioni degli 
scienziati che seguono il vo¬ 
lo e che, con tutta probabi¬ 
lità. forniranno nei prossimi 
giorni ulteriori spiegazioni 
sulla missione Martp che a- 
veva « preso avvio nell’Unio¬ 
ne Sovietica il primo novem¬ 
bre 1962 con il lancio di Mar¬ 
te 1 (893.530 chilogrammi). 

La sonda spaziale, come si 
ricorderà, passò vicino al pia¬ 
neta rosso nel giugno 1963 do¬ 
po un volo di 106 milinn' di 
chilometri, ma cessò le tra¬ 
smissioni. 

L’esperimento venne ripetu¬ 
to alcuni anni dopo con la 
Zond .2 che. lanciata il 30 
novembre 1964. provò nello 
spazio un propulsore a ioni. 
Ma anche Zond 2, dopo una 
serie di dati inviati a Terra, 
cessò le trasmissioni a causa 
di alcune avarie. Da parte 
americana, invece, il Mariner 
Quattro (269 chilogrammi) 
nel luglio 1965. dopo un vo¬ 
lo di 520 milioni di chilome¬ 
tri. trasmise a Terra la pri¬ 
ma foto di Marte ripresa ad 
una distanza di diecimila chi¬ 
lometri dal pianeta. 

Sempre gli americani han¬ 
no in programma un nuovo 
lancio verso il pianeta dopo 
il fallimento del Mariner 8 
avvenuto fi 9 maggio scorso. 

Carlo Benedetti 


laceadiata 
a Reggio C. 
l'auto di ua 
assessore 
regioaale 


REGGIO CALABRIA. 20. 

I gruppi eversivi hanno col¬ 
pito ancora: poco dopo rimbru¬ 
nire è stata data alle fiamme 
l’auto dell’assessore regionale 
dottor Paolo Consolato Latella 
del PSI. Un ordigno incendia¬ 
rio, di natura ancora non pre¬ 
cisata. è stato collocato sotto 
l’auto — una « Giulia » — par¬ 
cheggiata davanti aU’abitazionc 
del dottor Latella distante qual 
che decina di metri dalla ca¬ 
serma dei carabinieri a Pella- 
ro. Già nel settembre del ’70 il 
compagno Latella e la sua fa¬ 
miglia erano sfuggiti per alcune 
fortuite circostanze ad un cri¬ 
minale attentato dinamitardo 
che aveva interamente devasta¬ 
to la sua abitazione. 

II nuovo gravissimo episodio 
è inquadrabile nella campagna 
diretta a impedire che l’Assem¬ 
blea regionale si riunisca a Reg 
gio Calabria nei prossimi gior¬ 
ni. E’ un sinistro avvertimento 
contro l’intero Consiglio regio¬ 
nale: gli autori dei numerosi 
attentati dinamitardi, mai indi¬ 
viduati, si sentono tanto sicuri 
da poter sfidare eontinuameoia 
l’apparato poliziesco, cosi pron¬ 
to negli arresti indiscriminati e 
di massa dei lavoratori, ma tan¬ 
to sprovveduto neU’anwlare i 
criminali attentatori 
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PAG. 67 attualità 


1* Unità / venerdì 21 maggio 1971 


L agghiacciante scoperta al largo delle coste genovesi ha fatto naufragare ogni speranza 


V * \ 

Milena fu uccisa poche ore dopo il rapimento 
sfigurata e gettata in mare con pesi di piombo 

ì . , 

Due pescatori hanno dato l’allarme - I vestiti e i monili indosso alla giovane hanno reso possibile il riconoscimento - Mandato di cat¬ 
tura per il giovane superindiziato: arrestato - Ancora oscuri i moventi del delitto - Ma l’ipotesi più probabile è che sia opera di un bruto 



Una recente immagine di Milena insieme con il fratellino ed altri familiari 

Dalla nostra redazione w GENOVA, 20. 

L’angosciosa vicenda di Milena Sutter, la ragazza figlia del « re dei lucidi », si è conclusa questa sera in modo tragico: il cada¬ 
vere di Milena è stato ripescato in inare, al largo di Sfuria, e il su o riconoscimento è stato estremamente diffìcile a causa del tre¬ 
mendo stato in cui era ridotto il corpo e forse non soltanto a causa della lunga permanenza in acqua. Ma alla fine è apparsa evi¬ 
dente quella verità che tutti davano ormai per scontata, anche se nessuno osava dirlo chiaramente. Fra l'altro, il professor Taschini, pediatra di Milena, ha con¬ 
fermato che il corpo era proprio quello della Sutter. Milena è scomparsa verso le 17.30 di giovedì 6 maggio, presumibilmente a poche centinaia di metri dalla villa del 
padre: il suo corpo irriconoscibile è riemerso oggi pomeriggio, a distanza di quindici giorni, poco dopo le cinque pomeridiane. Sono stati due pescatori — Carlo Sche- 
none di 27 anni abitante in - 



Lorenzo Bozano, tradotto in questura dopo l'arresto. 


L'ultima foto di Milena Sutter 


via Vernazza e l'amico Giam¬ 
paolo Olia — a scorgere una 
sorta di grosso fagotto gal¬ 
leggiare sul filo dell’acqua, 
a circa 300 metri dalla pic¬ 
cola insenatura di Priaruggia. 

I due. che stavano spostan¬ 
dosi lentamente su un gozzo, 
si accorgevano che il « fa¬ 
gotto > era un corpo umano 
gonfio d'acqua e davano im¬ 
mediatamente l'allarme ai vi¬ 
gili del fuoco e alla polizia. 

Sul posto, giungeva poco do¬ 
po una motobarca di sommoz¬ 
zatori che riuscivano ad ag¬ 
ganciare il cadavere e a tra¬ 
scinarlo lentamente verso ri¬ 
va. A un tratto (l’elemento, 
come vedremo, è importante), 
sembra che qualcosa si stac¬ 
chi dal corpo affondando; i 
sommozzatori affermano di ri¬ 
tenere che fosse una di quel¬ 
le cinture, appesantite con za¬ 
vorra. che i « sub » usano per 
facilitare la permanenza sui 
fondali. 

Più tardi, sul corpo della po¬ 
vera ragazza si troveranno 
tracce della cintura. Ma per il 
momento nessuno pensa anco¬ 
ra a Milena, e la cintura con 
i piombi fa ritenere che la 
salma appartenga a un pesca¬ 
tore suhaquen: questa è in¬ 
fatti la prima notizia che giun¬ 
ge alle redazioni dei giornali: 
un sub è morto al largo di 
Priaruggia. 

Sfigurata 

Ala non era un sub. Quan¬ 
do il coipo viene trasportato 
all'obitorio con infinite cau¬ 
tele. per non deteriorarlo ulte¬ 
riormente. la verità affiora a 
poco a poco quasi ricomponen¬ 
do un tragico mosaico. Il ca¬ 
davere è sfigurato, come se 
aU'azmne corrosiva del mare 
e dei pesci si fosse aggiunta 
(e probabilmente è proprio co 
sì) quella di un corpo conlun 
dente, vibrato più volte sul 
viso per renderlo irriconosci¬ 
bile. 

Intanto, all'obitorio dell'o¬ 
spedale di San Martino sono 
giunti il perito legale profes¬ 
sor Chiozza. il sostituto pro¬ 
curatore dottor Marvulli. il ca¬ 
po della squadra mobile Ange¬ 
lo Costa. La ricognizione del¬ 
la salma — anche se il volto 
non esiste più — consente di 
accertare elementi che fugano 
purtroppo ogni dubbio residuo. 
Prima di tutto una catenina 
che cinge il collo della ragaz¬ 
za e termina con un ciondolo 
in forma di cuore che porta 
la scritta « Milena >. 

Secondo elemento: un anel¬ 
lino di foggia « beat » all'anu¬ 
lare della mano destra, e Mi- 
Iena Sutter. al momento del¬ 
la scomparsa, aveva sia la 
catenina che l’anello. 

Terzo elemento: una cin- 
ghietta. anch’essa alla moda 
beat, al polso destro; e Mile¬ 
na quando sparì portava una 
cinshietta di questo tipo. 

Quarto elemento i vestiti, 
che. nonostante rerosione e lo 
scolorimento provocati dalla 
lunga permanenza nell'acqua 
salsa, corrispondono a quelli 
della ragazza rapita: carni 
cetta a fiorellini, maglione 
giallo e blusa blu. Mancano 
solo i pantaloni. 

Naturalmente il corpo stra¬ 
dato di Milena non è stato 
mostrato al padre, al quale 
Invece, sono stati mostrati gli 
oggetti che avev* addosso. 


Nello stesso tempo il profes¬ 
sor Chiozza, al • quale erano 
già state affidate tutte le pe¬ 
rizie sull’unico indiziato Bo¬ 
zano. ha deciso di effettuare 
domani l'autopsia, presente il 
difensore dello stesso Bozano 
avvocato Marcelhni, per ac¬ 
certare le cause precise della 
morte di Milena ed eventuali 
tracce di violenza. Il compito 
pietoso del riconoscimento è 
spettato al prof. Taschini, pe¬ 
diatra dei Sutter, e all'avvo¬ 
cato Gamalero. il legale che 
durante tutti questi giorni ha 
assistito la famiglia: alle 21 
riden’.ificazione era ufficiale. 

L’arresto 

E Bozano? La posizione del 
giovane si è indubbiamente 
aggravata. Come già abbia¬ 
mo avuto occasione di riferi¬ 
re. gli inquirenti ritenevano 
di avere nei suoi confronti do¬ 
dici indizi, ma non sufficienti 
per giustificarne l'arresto. Da 
altro canto — stando sempre 
alle affermazioni della poli¬ 
zia — 6i è preferito lasciare 
libero Bozano durante la « set¬ 
timana di silenzio > chiesta 
dai Sutter. anche perchè era 
ancora vivo il ricordo della 
tragica fine di Maria Teresa 
Novaro, morta di inedia dopo 
l'arresto del suo rapitore. 

Lorenzo Bozano resta, natu¬ 
ralmente. un indiziato; ' ma 
questa sera il magistrato ha 
firmato l’ordine di cattura; 
venti pattuglie di carabinieri 
lo hanno cercato, e in serata 
lo hanno rintracciato presso 
la madre, traendolo in arre¬ 
sto. Il giovane si era presen¬ 
tato proprio ieri in questura 
per chiedere se c’erano no¬ 
vità: da allora era scomparso, 
per essere ritrovato in casa 
della madre. 

Quando e perché è morta 
Milena? I primi accertamenti 


sul povero corpo strazialo in¬ 
dicano, con sufficiente sicurez¬ 
za. che la permanenza in ma¬ 
re risale a dieci giorni or sono 
secondo il medico legale. Ciò 
vuol dire che Milena è sta¬ 
ta rapita e uccisa quasi su¬ 
bito. L'assassino (o gli as¬ 
sassini) l’ha trascinata su 
una barca al largo di Sturla. 
e poi l'ha gettata in mare do¬ 
po averle appesantito il cor¬ 
po con una cintura da sub; su 
questo particolare non vi sono 
più dubbi perchè la cintura è 
stata recuperata stasera dai 
sommozzatori. 

E còsi, mentre il padre mol¬ 
tiplicava i suoi appelli ai rapi¬ 
tori. ripeteva di avere pronti 
i 50 milioni chiesti per il ri¬ 
scatto. dichiarava di essere 
disposto a prendere contatto 
con i banditi in qualsiasi mo¬ 
mento. Milena se ne stava 
già in fondo al mare. 

Perché è stata uccisa? La 
ipotesi del rapimento non può 
essere ancora esclusa in modo 
definitivo. E' infatti possibile 
che i rapitori abbiano ucciso 
subito la ragazza per non es¬ 
sere riconosciuti, o perché il 
progetto non si era svolto se¬ 
condo le previsioni. Ma si 
tratta di un'ipotesi estrema¬ 
mente improbabile. Sembra in¬ 
vece assai più verosimile che 
la richiesta di 50 milioni sia 
stata un espediente per fuor¬ 
viare le ricerche, una falsa 
pista offerta alla polizia, e 
che Milena sia vittima di un 
delitto sessuale: è questa, del 
resto, l'ipotesi alla quale tutti 
ormai pensavano come alla 
più attendibile, prima ancora 
della tragica scoperta di que¬ 
sto pomeriggio. • ~ 

Ora l'ansia si è stemperata 
nella certezza della tragedia, 
ma il capitolo naturalmente 
non è ancora chiuso 

f. m. 


La cronistoria delle ricerche, dei tentativi e dell'inutile attesa 


Un incubo durato due settimane 



Le telefonate dei « ricattatori » erano forse opera dello stesso as¬ 
sassino - Il primo sospetto su Bozano e le terribili parole scritte 
sul suo diario: « Annegare, seppellire, murare » - Il silenzio invo¬ 
cato dalla famiglia deirindustriale interrotto dal tragico annuncio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 20 

Il terribile incubo finito tra¬ 
gicamente questa sera, era co¬ 
minciato poco dopo le 17,30 
di giovedì 6 maggio, quando 
Milena Sutter, uscita dalla 
scuola svizzera di via Peschie¬ 
ra, non ha fatto ritorno a casa. 

« Non aveva mai accettato 
passaggi da nessuno — aveva 
detto il padre affranto dal do¬ 
lore e dalla disperazione per 
la scomparsa della figlia — 
non era mai salita su un’auto 
che non fosse quella della ma¬ 
dre o mia. L'hanno rapita con 
l'inganno. Speriamo me la re¬ 
stituiscano presto ». 

Milena, uscita da scuola con 
le amiche dopo aver parteci¬ 
pato alla lezione di cucito, ha 
rifiutato il loro invito di an¬ 
dare a prendere un gelato nel¬ 
la vicina latteria ed è corsa 


la stessa persona, era stata 
notata vicino alla casa di Mi¬ 


ti intenzione di costituirmi ». 
In una perquisizione nella a- 


lena, nei giorni precedenti la bitazione del Bozano in via 


sua scomparsa. Il giovane vie¬ 
ne identificato e fermato: si 
tratta di Lorenzo Bozano, di 
26 anni, imparentato con la fa¬ 
miglia degli armatori Costa. 
Sul suo fermo viene mante¬ 
nuto il più assoluto riserbo: 


Pisa, vengono rinvenuti alcu¬ 
ni appunti-programma per un 
rapimento, oltre a tre agghiac¬ 
cianti propositi, che avrebbe¬ 
ro dovuto essere eseguiti do¬ 
po avere incassato il riscatto. 
Le parole sono: « Annegare. 


nulla trapela. La questione è seppellire, murare ». 


assai delicata. 


Bozano si dice vittima di 


La famiglia Sutter continua I sfortunate coincidenze e al- 


a ricevere telefonate di per¬ 
sone che chiedono un riscat¬ 
to. Si tratta di mitomani, d: 
sciacalli che vogliono appro¬ 
fittare di una dolorosa situa¬ 
zione. Nessuna delle telefona¬ 
te offre le necessarie garanzie. 

Arturo Sutter, l’industriale 
padre di Milena, teme che 
gli eventuali rapitori non si 
facciano più vivi per timore 
che i telefoni e la villa siano 
controllati; per questo chie- 


ferma di avere steso quegli 
appunti dopo avere chiacchie¬ 
rato con amici in riferimento 
al « caso Gadolla ». 


Gli « alibi » 
di Bozano 

Lasciava l’auto nei pressi 


La cintura da sub, recuperata in mare, con la quale l'assassino ha avvolto il corpo di Milena 
per impedirne l'affioramento. Nel « pied-a-terre » di Bozano, a Boccadasse (un vecchio borgo 
di pescatori in riva al mare, a poche decine di metri dall'aiolà dove i stata lasciata la borsa 
di Milena e a mezzo chilometro dalla villa della ragazza) è stato trovato materiale subacqueo. 
Gli investigatori dovranno accertare se anche la cintura apparteneva al giovane accusato del 
rapimento e dell'omicidio. 


via perché ha spiedo ave- de e ottiene che ogni control- della scuola perchè gli riuscì- 
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I reali obiettivi della campagna organizzata col pretesto della difesa della famiglia 

Col referendum sul divorzio la destra 
punta ad una involuzione reazionaria 


va molta fretta: a casa l’at¬ 
tendeva una nuova insegnante 
per una lezione suppletiva di 
storia. 

Avrebbe dovuto raggiungere 
piazza Verdi e salire, come di 
consueto, sull’autobus della 
linea « 88 » che la portava v.ci- 
no a casa, in via Mosto. « Non 
ha mai ritardato un solo mi¬ 
nuto — ha riferito la madre —; 
per questo mi sono subito 


lo venga sospeso. Si spera che 
ciò possa riaprire le porte a 


va comodo quando si recava 
in centro: vicino all'abitazione 


nuovi contatti che l’industriale di Milena la portava quando 
cerca disperatamente con ogni andava al bar di via Orsini, a 
mezzo, dalla stampa alla ra- cento metri dalla villa dei 
dio alla televisione. Sutter. 


dio alla televisione. 

Domenica un passante rin¬ 
viene in corso Italia, in un 
grosso vaso di piante grasse, 
la borsa da scuola di Milena. 
Dentro ci sono i libri, il pet¬ 
tine della ragazza, i fazzolet- 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Gli strateghi deli’oltranzi- 
smo. all'attacco m tutto il 
paese, cavalcando l ronzini 
del sanfedismo, hanno già 
fissato, calendario alla mano, 
le tappe della loro offensi¬ 
va. Dal 28 marzo al 10 giu¬ 
gno di quest’anno si svolge¬ 
rà la raccolta, dinanzi ai no¬ 
tai. delle 500 000 firme neces 
sarie per chiedere U referen 
dum abrogativo della legge 
sul divorzio; dal giugno del 
1971 alla primavera del 1972 
seguirà la preparazione alla 
consultazione popolare 

Chi ha lanciato l'appello è 
un triumvirato che si è po 
sto alla testa di un comita¬ 
to nazionale: Il presidente Ga¬ 
brio Lombardi, la vice presi¬ 
dente Lina Merlin, il vice pre¬ 
sidente Enrico Medi. Porti del¬ 
l’appoggio del comitati civi¬ 
ci, il comitato si ì articola¬ 
to In moltissime sezioni pro¬ 
vinciali e comunali. La cam¬ 
pagne t in cono. Le fir¬ 


me vengono raccolte un po’ 
ovunque, negli oratori, nelle 
sedi dell'azione cattolica, in 
circoli di vario colore, nelle 
sedi comunali. L’uso di que¬ 
ste ultime sedi non è giuri¬ 
dicamente lecito, ma preoc¬ 
cupa il fatto che centri che 
dovrebbero essere di vita de¬ 
mocratica vengano utilizzati 
per un'azione tesa a provo¬ 
care fratture profonde fra 1 
cittadini. Il paese è stato inon 
dato di manifesti, di volan¬ 
tini. di lettere rivolte a ca¬ 
tegorie diverse di cittadini. 

A rompere possibili indeci 
stoni di natura economica, 
negli stampati, a caratteri cu¬ 
bitali. viene sempre aggiun 
lo che le firme non compor¬ 
tano spese. Tutto è gratis, 
allo scopo di • riportare il 
popolo sovrano (le maiusco¬ 
le in questi scritti si spre¬ 
cano) vicino al Parlamento», 
di far «maturare 1 cittadini 
perchè divengano protagoni¬ 
sti dello stato democratico». 
La campagna per le firme, 
ala pure In forme differenti 


che vanno dal tiepida al bol¬ 
lente, viene appoggiata da 


que. r.on appare mai in pri¬ 
ma persona. Nemmeno la DC 


quasi tutti i periodici delle a Milano, ha appoggiato, uf 


Curie. 

Il quotidiano Avvenire, per 


ficialmente, la campagna per 
il referendum abrogativo. Il 


Chi. invece, non esita, si¬ 
gnificativamente. a recare il 
proprio frenetico sostegno so¬ 
no i fascisti e. in molte se¬ 
di. esponenti del partito so 


esempio, pubblica, generaìmen- movimento femminile provin- cialdemocratico. 


te alla domenica, l'elenco dei ciale della DC. anzi, ha fatto 

centri di raccolta, senza ag- apparire un proprio comuni- 

giungere alcun commento. cato su II Popolo lombardo. 
Il cittadino di Monza punta dove si dice che « davanti al- 

sul sentimento, pubblicando. le richieste di referendum pre 

in prima pagina, su 5 colon- sentate si pone urgente una 

ne. due fotografie. Nella pri- nostra chiara risposta per 

ma si vede un padre con una coraggiosa politica che in 

una bambina In braccio; nel dirizzi le disponibilità e l’in 

la seconda una madre men- (eresse suscitato da questo 

tre sta pettinando la figlia. problema verso riforme so¬ 
li titolo sopra le foto, a gros stanziali nel campo del di¬ 
si caratteri, dice: * Uno al ritto di famiglia, de) servizi 

papà, uno alla mamma? No! sociali, delle scuole, dell’oc- 

Firmiamo per il referendum». cupazlone. anziché verso una 

A Bergamo, invece, il più crociata le cui conseguenze, 

attivo nella campagna è il in un quadro politico già in¬ 
quotidiano fascistoide finan- certo, sarebbero difficilmen 

ziato da Pesenti. mentre il te valutabili ». Naturalmente 

giornale della Curia osserva gli oltranzisti di questo par- 

un atteggiamento molto cau- tito, gli stessi che partecipa¬ 
to. A Varese molti sacerdoti no alle «marce silenziose». 


I comunisti hanno detto e 
ridetto con estrema chiarez- 


cato su il Popolo lombardo, za che il referendum è un 


dove si dice che « davanti al¬ 
le richieste di referendum pre 
sentate si pone urgente una 
nostra chiara risposta per 
una coraggiosa politica che in 
dirizzi le disponibilità e l’in 
teresse suscitato da questo 
problema verso riforme so¬ 
stanziali nel campo del di¬ 
ritto di famiglia, de) servizi 
sociali, delle scuole, dell’oc¬ 
cupazione. anziché vprso una 
crociata le cui conseguenze, 
in un quadro politico già in¬ 
certo, sarebbero difficilmen 
te valutabili ». Naturalmente 
gli oltranzisti di questo par¬ 
tito, gli stessi che partecipa¬ 


si sono rifiutati di trasfor¬ 
marsi in propagandisti del re¬ 
ferendum. La chiesa, comun- 


premono perchè la DC assu¬ 
ma un atteggiamento che suo¬ 
ni appoggio al referendum. 


diritto costituzionale. Non ne 
contestano, quindi, la legitti¬ 
mità ma l’uso che si vuole 
fame. Rifiutano, dunaue. ogni 
tentativo di scatenare nel pae¬ 
se contrapposizioni assurde 
che potrebbero provocare in¬ 
naturali guerre di religione. 
Ciò che vogliono I comuni¬ 
sti — si legge In un volanti¬ 
no distribuito dalla federa¬ 
zione milanese del PCI — « è 
una famiglia che si sviluppi 
come centro morale, di solida¬ 
rietà basata sugli affetti. Una 
famiglia che non mortifichi, 
ma realizzi le aspirazioni di 
libertà e di parità che vivo¬ 
no nelle coscienze degli uo- 


polizia. Infine, abbiamo de¬ 
nunciato la scomparsa, la se¬ 
ra stessa di giovedì ». 

Nessun giornale riporta ta 
notizia della scomparsa della 
ragazza, il giorno dopo. Nes¬ 
suno sa dunque niente. Ma una 
telefonata giunge in casa del 
nonno di Milena, verso le 10. 
Una telefonata strana, con vo¬ 
ce stentorea, lenta, chiedeva 
la consegna di cinquanta mi¬ 
lioni per riconsegnare Milena 
sana e salva. 

Poco più tardi, anche il pa¬ 
dre di Milena, Arturo, riceve¬ 
va una telefonata con la qua¬ 
le gli si intimava di deposita¬ 
re il denaro in un grosso vaso 
delle aiuole di Corso Italia. 
Il contatto sfumava per una 
serie di contrattempi ed an¬ 
che per l’incomprensibilità 
della telefonata. 

Si organizzano le ricerche. 


la cartella si trovava già in 
quel punto alle 13.30 di ve¬ 
nerdì, il giorno dopo la scom¬ 
parsa della fanciulla. 


Uno sciacallo 
nella rete 


Verso sera, Mario Dinning 
si mette in contatto telefoni¬ 
camente con la famiglia Sutr 
ter, dà appuntamento in Pic- 
capfetra, ritira venti milioni 
e si allontana. Ma lo avevano 
pedinato e viene acciuffato 
ed arrestato: dovrà risponde¬ 
re di truffa. 


II giovane della spider ros¬ 
sa viene rilasciato allo scade¬ 
re del termini legali di fer¬ 
mo. ma con la ingiunzione di 
non allontanarsi dalla città e 
di tenersi a disposizione. Egli, 
effettivamente, seguirà da 
questo momento le indagini. 
Ancora ieri era in questura a 
chiedere notizie, così come 
due giorni fa si trovava a Pa¬ 
lazzo Ducale, nei pressi dello 
ufficio del sostituto procura¬ 
tore inquirente. 

In casa Sutter la dispera¬ 
zione subentra alla speranza 
di trovare un aggancio con 1 
banditi. Si giunge a chiede¬ 
re alla stampa di tacere sul¬ 
la vicenda: si supplica per 
una tregua di una settimana, 
nella speranza che la calma 
possa convincere i rapitori a 
riprendere le trattative. Artu¬ 
ro Sutter ri dice anche dispo¬ 
sto ad aumentare volontaria¬ 
mente la cifra del riscatto, 
pur di riavere viva la figlia, 
al più presto. La stampa ac¬ 
coglie l’invito e tace sulla 
pietosa vicenda. . 

Quelle due telefonate di 
venerdì 7 avevano ottenuto lo 
scopo di distrarre ('attenzione 


la famiglia chiede ancora degli inquirenti anche loro 


che venga tolto ogni controllo 
attorno alla villa e la magi¬ 
stratura assicura che tassati- 


come la famiglia Sutter, te¬ 
nuti avvinghiati alla speran¬ 
za che si trattasse davvero di 


Vengono ascoltate le compa- sono già state emanate. Gli 
gne di scuola di Milena, le in- inquirenti « lavorano » attor- 
segnanti, gli abitanti della z<> no a Lorenzo Bozano, il « su- 
na vicino a scuola e quelli perindizlato » perchè nega ai- 
vicino a casa. Una strana no cune circostanze confermate 


ve disposizioni in tal senso un rapimento a scopo di de- 


tizia combacia: molte persone da numerose testimonianze, 
hanno notato nel pressi della Risulta che, dopo la sparizio- 
scuola una « spider rossa » ap- ne di Milena, si sia fatto ta- 


mini, del giovani di oggi ». partenente ad un giovane olon- I gliare 1 capelli ed accorciare 


i. 19. 


do e alto, con baffi e capelli 
lunghi: la stessa auto, con 


1 baffi: « L’ho fatto per essere 
più presentabile. Avevo infat- 


naro; era l’unica speranza 
perchè si potesse ancora tro¬ 
vare viva Milena. Ma si face¬ 
va poco a poco tremenda¬ 
mente strada l'Ipotesi del bru¬ 
to, del maniaco che potesse 
avere eliminato Milena anne¬ 
gandola, seppellendola, mu¬ 
randola. . ■ ■ 

Stefano Forcò 
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Dichiarazione di Napolitano 

*-,- - - „ 2 

Anche per Venezia 


- . • ' ■ 


bisogna scegliere 
in modo pulito 

Generale levata di scudi contro il tentato 
colpo di mano del duo Rondi-Matteotti 


Sul tentativo di colpo di mano 
sulla Biennale di Venezia, mes¬ 
so in opera dal duo Rondi Mat¬ 
teotti e brutalmente manifesta¬ 
tosi con l’autodesignazione del 
critico del famigerato foglio fa¬ 
scista della capitale a direttore 
della Mostra internazionale d’ar¬ 
te cinematografica, il compagno 
Giorgio Napolitano, responsabile 
della Commissione culturale del 
PCI e membro della direzione 
ha detto: 

< La dichiarazione del signor 
Rondi è. a dir poco, stupefacen¬ 
te. Basta dunque essere stato 
designato dal partito della De¬ 
mocrazia cristiana e avere 
l’avallo di un ministro socialde¬ 
mocratico. per diventare diret¬ 
tore della Mostra cinematogra¬ 
fica di Venezia o presidente di 
qualche Ente di Stato? Siamo 
di fronte alla rivelazione sfac¬ 
ciata, perfino provocatoria, dei 
retroscena, degli squallidi retro¬ 
scena. della politica culturale 
(diciamo cosi) dell’attuale go¬ 
verno Ne emerge una gravissi¬ 
ma questione di metodo: con 
chi e dove si discute, su qua¬ 
li criteri ci sì basa, di quali 
opinioni si tiene conto prima di 
procedere a scelte cosi impegna¬ 
tive? Contano dunque soltanto 
criteri di spartizione tra i par¬ 
titi di governo, calcoli di cor¬ 
rente. colpi di mano di singoli 
ministri e dei clan di cui l'uno 
o l'altro si circonda, fino a pre¬ 
valere sulle esigenze di una cor¬ 
retta prassi democratica? Con¬ 
tro questo metodo vergognoso noi 
comunisti ci batteremo con tut¬ 
te le nostre forze. La Biennale 
di Venezia va finalmente e ra¬ 
dicalmente democratizzata: tut¬ 
te le scelte che interessano la 
politica cinematografica vanno 
compiute in modo pulito, attra¬ 
verso un confronto oggettivo ed 
aperto ». 

L' « affare > ha sollevato la 
protesta unanime degli uomini 
di cultura e del cinema e di 
giornali come « La voce repub¬ 
blicana *. l'cAvanti». « La stam¬ 
pa» e < Paese Sera »: a que¬ 
st'ultimo hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni Pasolini. Moravia. 
Rosi. Bertolucci. Petri. Pirro. 
Damiani. Volonté. Risi. Rosset¬ 
ti (a nome del PRI). Di Giam- 
matteo e Dacia Marami. In par¬ 
ticolare la dichiarazione di Pa¬ 
solini riassume la posizione de¬ 
gli autori cinematografici. Dice 
Pasolini, tra l'altro: 

« La dichiarazione di Gian 


«Lo confessione» 
viene regolarmente 
proiettato in Cile 

PARIGI. 20. 

Il regista Costa Gavras ha 
smentito che ii suo film < La 
Confessione » sia stato proibito 
nel Cile. Si erano infatti dif¬ 
fuse voci in tal senso, ma 
Costa Gavras ha detto che dalla 
fine di aprile il film, autorizzato 
dalla censura, viene regolar¬ 
mente proiettato nel Cile, paese 
dove egli si era recato in mar¬ 
no. incontrando il presidente 
Attende ed anche esponenti del 
Partito comunista. 


Rubinstein 
accademico 
di Francia 

PARIGI, 20. 

Arthur Rubinstein è stato no- 
minato membro associato del¬ 
l’Accademia francese di belle 
arti. Il noto pianista è nato 83 
anni fa in Polonia. 


Luigi Rondi a Cannes, a mio 
parere, offende prima di tutto 
il ministro Matteotti e il presi¬ 
dente Colombo. Speriamo che 
essi se ne sentano offesi, e ri¬ 
stabiliscano la verità. Perché 
non è il ministro Matteotti che 
è incaricato di nominare il di¬ 
rettore del Festival di Vene¬ 
zia: e tanto meno il presidente 
Colombo. Che cosa pensare? 
Che Matteotti e Colombo abbia¬ 
no scavalcato la procedura for¬ 
male per la nomina del diret¬ 
tore del Festival, come dalla di¬ 
chiarazione di Rondi sembra ri¬ 
sultare? Ma se cosi fosse, non 
si tratterebbe di un atto di sot¬ 
togoverno, perfettamente coe¬ 
rente con Gian Luigi Rondi e 
la sua coscienza, ma molto 
compromettente Invece per quel 
che riguarda la correttezza de¬ 
mocratica del ministro Matteot¬ 
ti e di Colombo? ». 

Dopo aver ricordato che ses¬ 
santa autori hanno firmato una 
protesta pubblica contro la no¬ 
mina di Rondi, tenendo conto del 
suo « odio per tutto ciò clic di 
nuovo e avanzato è stato fatto 
dai cineasti italiani in questi de¬ 
cenni ». Pasolini sostiene clic 
egli avrebbe dovuto dimettersi 
dal suo ruolo di critico del gior¬ 
nale fascista ma evidentemente 
la prudenza l'ha consigliato di 
non rischiare di perdere il posto 
al giornale e la direzione del 
Festival. « L'alternativa posta 
dai sessanta autori (che dunque 
saranno esclusi o si escluderan¬ 
no dal prossimo Festival di Ve¬ 
nezia se lo dirigerà Rondi) era 
— conclude Pasolini — ragio¬ 
nevole. giusta e democratica: 
un comitato eletto dalle Associa¬ 
zioni degli autori e dai sinda¬ 
cati. Resterà sempre un mi¬ 
stero perchè gli uomini al 
potere abbinilo scelto di difen 
dere cosi ostinatamente il loro 
candidato, ignorando una cosi 
semplice e chiara proposta de¬ 
mocratica ». 

Abbiamo riportato ieri la pre¬ 
sa di posizione dell’ANAC. diamo 
oggi quella deH'AACI. l'altra 
associazione degli autori cinema¬ 
tografici: 

« Non è la prima volta — dice 
il comunicato — che l'AACI ri¬ 
leva che al Ministero dello Spet¬ 
tacolo si svolgono manovre di¬ 
rette ad imporre nei posti chia¬ 
ve degli Enti cinematografici 
dello Stato, uomini personalmen¬ 
te legati al ministro e che rap¬ 
presentano un tipo di politica 
dirigistica e strettamente di 
parte. La sortita dì Rondi, che 
pubblicizza arbitrarie decisioni 
sottogovemative. oltre che una 
manifestazione di insopprimibile 
cupidigia, è la riprova del di¬ 
sprezzo che taluni organi gover¬ 
nativi hanno per gli autori, le 
maestranze ed i critici che da 
anni sollecitano te giuste soluzio¬ 
ni per risanare il Festival di Ve¬ 
nezia e gli enti cinematografici 
di Stato, per il rinnovo degli sta¬ 
tuti e per l’attuazione di una 
politica svincolata da favoriti¬ 
smi. dalle speculazioni, dal con¬ 
servatorismo e dall'incompeten¬ 
za. L'atto che precede le di¬ 
chiarazioni di Rondi _ fu quel¬ 
lo che a suo tempo l’AACI de¬ 
nunciò in un documento e che 
recentemente è stato oggetto di 
un telegramma a tutti i rappre¬ 
sentanti dei partiti e del Gover¬ 
no: il dossier delle accuse con¬ 
tro i dirigenti degli Enti cine¬ 
matografici di Stato, che il mi¬ 
nistro dello Spettacolo tenne nel 
cassetto per mesi e che è ve¬ 
nuto fuori soltanto ora. al mo¬ 
mento della spartizione delle ca¬ 
riche negli Enti stessi. Tutto 
questo — termina il comunica¬ 
to — è la riprova che quando 
non viene posto un deciso, ine¬ 
quivocabile stop alla degenera¬ 
zione del costume democratico, 
non ci si deve attendere che 
questo possa avvenire dal ri¬ 
tegno di certi organi dirigenti ». 


le prime 


Musica 

Leo Brouwer 

Il pubblico romano ha riser¬ 
vato una calda e cordiale ac¬ 
coglienza al chitarrista cuba¬ 
no Leo Brouwer ospite per un 
concetto, l'altra sera, dell'Isti¬ 
tuto italodatinoamerlcano. Il 
giovane musicista, che è an¬ 
che valente compositore, (è 
nato all'Avana nel 1936 e si è 
formato alla scuola di Isaac 
Nicola, allievo, a sua volta, del 
famoso Emilio Pujol) è noto 
in Europa e In Italia per aver 
partecipato, tra l'altro, al fe¬ 
stival di Spoleto, Avignone. 
Berlino, Edimburgo e Stra¬ 
sburgo. 

L'altra sera ha eseguito con 
grazia e sensibilità un Prelu¬ 
dio e fuga di Scarlatti, tre 
composizioni di Narvaez, la 
Sonata op. 22 di Sor, cinque 
Contraddanze di Saumell, al¬ 
cuni motivi popolari (una 
canzone argentina e due cuba¬ 
ne), tre composizioni di Vllla- 
Lobos. Ha concluso, modifican¬ 
do leggermente il programma, 
con una sua composizione di 
avanguardia. La spirai eterna, 

E dal 1962, del resto, che 
Brouwer, senza abbandonare 
1 motivi tradizionali della sua 
terra e le composizioni clas¬ 
siche, si dedica a sperimento- 
re nuove tecniche di esecuzio¬ 
ne. Applausi scroscianti hanno 
salutato la fine del concerto. 
Chiamato con Insistenza alla 
ribalto, Brouwer ha concesso 
Q bis, eseguendo una canzone 
popolare cubana. 

vic« 


Cinema 

Il primo uomo 
diventato donna 

n film di Irving Rapper. de¬ 
dicato a Marc'Aurelio, vorrete 
be narrare « la vera storia di 
Christine Jorgensen ». cioè di 
quel ragazzo americano (fisi¬ 
camente uomo), di nome Geor¬ 
ge Jorgensen, che imprigiona¬ 
va nel suo colpo lo « spirito » 
di una donna. Intorno agli an¬ 
ni Cinquanta, per la prima 
volto nella storia della medi¬ 
cina. un professore danese 
compì II miracolo, e quel bel 
bambino sovraccarico di or¬ 
moni femminili (nel film ci 
viene spiegato che la vera di¬ 
scriminante sessuale passa per 
le ghiandole e non per i carat¬ 
teri sessuali primari e secon¬ 
dari). dopo una complessa 
operazione e successive modi¬ 
ficazioni dei « caratteri secon¬ 
dari », si trasformò in una ra¬ 
gazza di nome Christine, per 
far piacere alla zletto di « lui ». 

Il film a colori di Rapper 
(interpretato da John Hansen, 
cinematograficamente inawi- 
cinabile sessualmente prima e 
dopo la cura) vorrebbe spez¬ 
zare una lancia in favore del¬ 
la scienza contro il conformi¬ 
smo. ma risulta a tutti gli ef¬ 
fetti un fumettone traboccan¬ 
te di luoghi comuni, di un pa¬ 
tetismo intollerabile che rag¬ 
giunge il diapason nelle scene 
finali. Idilliache, tra « lei », In 
camicia da • notte, contro 11 
tremore delle fiamme del ca¬ 
minetto, e un giornalista che 
le fa la corte. 

vice 


Al Festival del cinema di Cannes 

Messaggi "in codice 1 

. * * \ • « t * 

da Brasile e 


;<! 


« Pindorama » di Arnaldo Jabór e « Goya» storia di 
una solitudine » di Nino Quevedo - Uno sconvolgente 
esempio di cinema americano « underground » 


Dal nostro inviato 

CANNES, 20. 

Il cinema brasiliano ha tro¬ 
vato da tempo a Cannes un 
punto d'incontro con l'Euro¬ 
pa; < quest'anno, a lato delle 
diverse rassegne ufficiali • e 
ufficiose, si svolge una ma¬ 
nifestazione comprendente nu¬ 
merose opere recenti e meno 
recenti di quella che è la più 
importante scuola cinemato¬ 
grafica nell'America Latina. 
E, nella «Quindicina» degli 
autori, si son potuti vedere 
i nuovi film di Nelson Pe¬ 
reira - Dos Santos, Com’era 
buono il mio francesina (una 
variazione sul tema del can¬ 
nibalismo, già trattato da al¬ 
tri registi), e di Ruy Guerra. 
Gli dèi e i morti. Infine, ci 
è stato proposto oggi in con¬ 
corso Pindorama di Arnaldo 
Jabór. • - 

Di Jabór cl piacque molto 
un lungometraggio-inchiesta 
sull'attualità politica. L’opi¬ 
nione pubblica mostrato nel 
1067 a Pesaro. In Pindorama, 
il trentenne cineasta tenta 
invece la strada d’una rap¬ 
presentazione allegorica del 


contrasti e delle tensioni che 
formano il quadro storico, 
razziale, psicologico del Bra¬ 
sile; suH’esempio, evidente¬ 
mente, di Pereira Dos San¬ 
tos, di Rocha, ecc. Pindo¬ 
rama è antico nome di quel¬ 
le terre, prima che vi arri¬ 
vassero 1 portoghesi. L'azio¬ 
ne si • svolge nel XVI seco¬ 
lo, in una ipotetica città e 
nelle campagne attorno ad 
essa. I personaggi hanno tut¬ 
ti un dichiarato valore sim¬ 
bolico: sono Sebastiào. colo¬ 
nizzatore fedele al re del Por- 
gallo, invasato dalla sua mis¬ 
sione « civilizzatrice »; il go¬ 
vernatore della città, ambi¬ 
guo e autocritico, che pratica 
il bene o il male secondo i 
giorni della settimana, sadi¬ 
co e masochista, nel confron¬ 
ti del suo popolo; Diogo, sfrut¬ 
tatore delle ricchezze del pae¬ 
se, ma a suo modo < illumi¬ 
nato» e progressista; Grego¬ 
rio, poeta allucinato, che Im¬ 
pegna 11 duello decisivo con 
Sebastiào, prima cercando di 
dare una struttura statale e 
una direzione rivoluzionaria 
alla comunità degli schiavi 
negri fuggitivi, poi rlparan- 


Al Premio Roma 


Spettacolo quasi 
rituale da una 
corte giavanese 


Il Sultano di Jogjakarta, 
Hamenku Buwono IX, ceden¬ 
do. non si sa se alla sua 
vocazione di divulgatore, o 
piuttosto a lusinghe di carat¬ 
tere finanziario, si è degna¬ 
to di concedere ai componen¬ 
ti del suo balletto e del suo 
« gamelan » (rorchestra sa¬ 
cra). che mal finora si erano 
esibiti fuori del suo' palazzo, 
il permesso di immettersi nel 
giro delle agenzie che orga¬ 
nizzano le tournée intemazio¬ 
nali. Ed ecco, dopo una serie 
di applauditi spettacoli in Eu¬ 
ropa. i trentotto artisti della 
corte — musicisti e cantanti 
compresi — al Premio Roma 
(c'è spettacolo ancora oggi e 
dopodomani, e poi tutti al 
Maggio musicale fiorentino). 

Le danze presentate si ri¬ 
fanno quasi sempre al tema 
fondamentale della lotta del 
bene contro il male, anche 
quando I protagonisti reali dei 
combattimenti sono Visnù e 
1 giganti, la Scimmia bianca 
e fi rapitore della compagna 
di Rama o le due principesse 
che cavalcano i garuda, i mi¬ 
tici uccelli indonesiani. 

La prima (e forse unica) 
cosa da dire è che fi pubblico 
occidentale deve assolutamen¬ 
te rinunciare ai suoi tradizio¬ 
nali metri di giudizio, se vuo¬ 
le capire uno spettacolo che 
appare espressione di un mon¬ 
do collocato in una specie di 
limbo, al di fuori di ogni no¬ 
stro parametro di tempo e 
di luogo. Queste danze sono, 
infatti, fi frutto di un'arte e 
di una cultura che si dichia¬ 
rano programmaticamente 
classiste e aristocratiche. In 
esse non si trova traccia del¬ 
la realtà di oggi, o del fol¬ 
klore locale (eppure fi ballo, 
che è 11 fenomeno culturale 
più significativo dell'Indone¬ 
sia, accompagna normalmente, 
come del resto 11 canto, le 
vicende della vita, le feste, 
fi lavoro, la fatica, delle po¬ 
polazioni a Bali. Giava e al¬ 
trove): nè vi si trova traccia 
dei grandi fatti nazionali co¬ 
me la colonizzazione olande¬ 
se e la liberazione, o il pe¬ 
riodo di collaborazione tra i 
ceti progressivi e i comuni¬ 
sti. conclusosi con fi massa¬ 
cro di quasi un milione di 
questi ultimi. 

In tanta temperie, un sul¬ 
tano — ammesso che non sia 
tra i massacratori — si de¬ 
dica, nel chiuso del suo pa¬ 
lazzo, alla conservazione di 
un'antichissima tradizione cul¬ 
turale e religiosa di cui è le¬ 
gittimamente (ma disinteres¬ 
satamente?) innamorato. 

Noi. che ci battiamo per un 
decentramento e una demo¬ 
cratizzazione delle attività 
culturali diciamo « no a un 
teatro di corte e di élite*: 
ed ecco che fi Premio Roma 
ce ne mette davanti uno in 
carne ed ossa Niente di ma¬ 
le, naturalmente in una ras¬ 
segna che vuole offrire un 
panorama documentato dello 
spettacolo nel mondo. Ma, 
tolta ogni possibilità di ag¬ 
gancio alla realtà indonesia¬ 
na di oggi — di cui sappia¬ 
mo poco, ma vorremmo sa¬ 
pere di più — quante persone 
in un pubblico occidentale (e, 
probabilmente, anche In In¬ 
donesia) sono padrone del re¬ 
troterra culturale di un’arte 
come questo, che resto, nono¬ 
stante alcune danze siano di 
recente creazione, espressio¬ 
ne di un passato, sia pure 
glorioso, e di un mondo che 
ci è estraneo? 

Qualche specialista potrà 
tentare di indovinare la pre¬ 
senza di tracce dell'Impatto 
della cultura musulmana con 
quella, preesistente, di estra¬ 
zione indiana; 11 musicista 
potrà interessarsi alla com¬ 
binazione della scala di do¬ 
dici intervalli uguali con quel¬ 


la pentatonica, o alla quasi 
totale assenza della modula¬ 
zione, o alla sonorità dell’or¬ 
chestra di xilofoni (che però 
non sono di legno); l’esperto 
di balletti potrà apprezzare 
la stilizzazione delle figure e 
la sensazione di incorporeità 
che i ballerini riescono a dare 
con i loro misurati e spesso 
lentissimi movimenti. E il pa¬ 
tito dell’esotismo non trove¬ 
rà nulla di particolarmente 
eccitante, fatta eccezione per 
I costumi, davvero splendidi, 
in questo spettacolo rituale 
che — cl sembra — può es¬ 
sere gustato soltanto abban¬ 
donandosi ad esso e metten¬ 
dosi. sempre che ci si riesca, 
in una specie di stato di 
trance. 

Alla prima dell’altra sera, 
afi’Eliseo, molti hanno abban¬ 
donato il teatro mentre la 
rappresentazione era in cor¬ 
so; gli altri — 1 più —, che 
hanno resistito per tutte le 
due ore e cinque minuti del¬ 
lo spettacolo (Intervallo a 
parte), hanno applaudito con 
calore ! superlativi artisti In¬ 
donesiani, depositari di un 
patrimonio d’arte che vale 
comunque la pena di salvare 
se non altro per Innestare, in 
ciò che in esso è più vitale, 
il nuovo. 

vice 


do tra gli indiós. E sono, que¬ 
ste, solo le figure principali. 
L'Intreccio è complesso, fitto 
di metafore e di rimandi al¬ 
la contemporaneità. Basti di¬ 
re che, alla fine, l'utopista 
Gregorio muore, ma il « pu¬ 
ro » Sebastiào, che (un po' 
come l’Antonio-das Mortes di 
Rocha) vuole salvare la gen¬ 
te uccidendola, non riesce a 
liberarsi dal peso di quel ca¬ 
davere, il quale gli resta sul¬ 
le spalle come un’eredità ine¬ 
liminabile, un rimorso conti¬ 
nuo, un «doppio» assillante. 

Pindorama non ha la po¬ 
tenza visionaria del miglior 
Rocha, nè la lucidità dialet¬ 
tica di Pereira Dos Santos. La 
« favola » risulta troppo ci¬ 
frata, la sua lettura è fati¬ 
cosa, costretta sul filo delle 
- parole più che su quello del¬ 
le immagini; volendo offrirci 
un ritratto globale della si¬ 
tuazione brasiliana di ieri e 
di oggi, il regista ci fornisce 
solo lampi, brandelli, scorci 
di un mondo violento, dove le 
soluzioni « apocalittiche », del 
resto, cedono sempre fi pas¬ 
so alle astuzie dei mediatori, 
degli esperti del compro¬ 
messo. 

Messaggio parzialmente « in 
codice », anche, fi Goya, sto¬ 
ria di una solitudine di Nino 
Quevedo, giuntoci dalla Spa¬ 
gna; nel quale ci sono nar¬ 
rati gli anni della maturità 
dell’artista (1746-1828), dal 
1787 al suo espatrio In Fran¬ 
cia, dopo la fine dell'avven¬ 
tura napoleonica e la restau¬ 
razione del potere monarchi¬ 
co assoluto a Madrid. Me¬ 
diocre nella fattura, e vol¬ 
gare nell'aneddotica per una 
buona metà, il film assume 
un certo interesse nelle se¬ 
quenze che descrivono la ge¬ 
nesi dei « Disastri della guer¬ 
ra», (uno dei capolavori del 
grande pittore), in rapporto 
con la resistenza popolare al¬ 
l'invasione francese e • nella 
prospettiva di tempi non me¬ 
no oscuri: qui la regia ha un 
discreto piglio, le allusioni 
«in chiave» si fanno calzan¬ 
ti. e la fotografia a colori di 
Etienne Becker diventa funzio¬ 
nale. Francisco Babai è un 
Goya accettabile, ma la du¬ 
chessa d’Alba di Irina De- 
mick appare semplicemente 
ridicola. 

Nella settimana della criti¬ 
ca, ha avuto-spicco la pre¬ 
senza statunitense con Trash 
di Paul Morrissey, allievo e 
assistente di Andy Warhol 
(fi quale figura come produt¬ 
tore): un modello estremo di 
cinema underground, nel qua¬ 
le fi sodalizio antagonistico 
di due reietti, un giovane tos¬ 
sicomane, arrivato ormai al- 
l’impotenza sessuale, e la sua 
amica, collezionatrice di de¬ 
triti e rottami, assume — al 
di là delle lungaggini, delle 
ripetizioni ossessive, delle in¬ 
sistenze su dettagli talora 
superflui — uno straziante 
valore emblematico. ET l’uni¬ 
verso immaginario di Beckett, 
se volete, che diventa realtà 
bruta, fisica, stringente; non 
senza il riscatto, a volte, di 
una tetra ironia. 

Domani l’Italia presento, in 
concorso, il suo secondo film. 
Per grazia ricevuta di Nino 
Manfredi; e gli Stati Uniti 
fi loro terzo. Panico a Needle 
Park di Jerry Schatzberg. 

Aggeo Savioli 


<. • >. 


Schermi e ribalte 


Fernando Germani 
. all'Aracoeli, 

Oggi alle ore 18 alla Basilica 
dctt'Aracoell. decimo concerto 
dell'organista Fernando Germa¬ 
ni dedicato afi'esecuzlone delle 
composizioni per organo di 
Bacii. L'Accademia di S. Cecilia 
ricorda che ì concerti, che han¬ 
no luogo ogni martedì e vener¬ 
dì, si concludono il 4 giugno. 

Terzo concerto 


all'Opera 


Alle 18. nel foyer del teatro 
dell'Opera avrà luogo la terza 
manifestazione culturale con 
un concerto di musiche mozar¬ 
tiane eseguite dal doppio quar¬ 
tetto vocale « Benedetto Mar¬ 
cello ». Seguirà un balletto da 
camera su musiche di Valen¬ 
tino Bucchl e Piero Arcangeli 
per la coreografia di Alfredo 
Rainò. L'ingresso è gratuito. 


TEATRI 


ALABARDE (V. Jandoio ») 

Alle 22 « I Bardi » pres. « Ita¬ 
lia» tager » e « Lo fratacchlo- 
ne ■ due atti unici di Catto 
Misiano e Piao Manoccliio. 

BEAT 72 (Via G. Bei», 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21,45 e fino a sabato ec¬ 
cezionali repliche di « Rivolta 
degli oggetti » di Majakovsky. 
Regia di L. Meldolesi. 

Bl.Lh. NOTE (Via uei Cappe!- 
lari 74 • Tel. 5805085) 

Alle 22 e solo per pochi giorni 
lo straordtnario pianista Mal 
Waldron. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nttenzierl, 11 - Tel. 845.26.74) 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ort- 
glia-Palmi pres. « La nemica » 

i dt D. Ntccodemi Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and Whlte 
strip-tease 

CENTOCELLE (P.zza del Ge¬ 
rani • Tel. 288.960) 

Alle 21 il Canzoniere di Urbi¬ 
no pres. « Il polverone »: can¬ 
ti popolari italtanl con Ro¬ 
berto Ctmetta. Yuki Maraini, 
Roberto Niccinllli. 

CIRCO REMAR (V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Èva Pero» » di 
Copi con A. Asti. P. Cel. M.G. 
Antonini, U. Fangareggi. N. 
Gray. Regia Mario M. Missl- 
roli. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

- Alle 21.30 secondo mese di 
succ. « Processo all'Italiana » 
farsa commedia scritta e di¬ 
retta da AM. Tuccl con M G. 
Francia. R Bolognesi. A. e N 
Ntcotra. W Piergenllll. F Ce¬ 
nili) H ‘Itllrrui 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 ult. settimana nuo¬ 
vissime storie da ridere con 
S. Spaccesi in « L’Incontro di 
Teano •, « Due suirautostra- 
da » di G. Prosperi. « La gara 
di canto » di E. Carsana. Re¬ 
gia D'Angelo - Prosperi - Del 
Colle. 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 la C.la del Collet¬ 
tivo pres. « II caso Rosen¬ 
berg » di A. Decaux con I. 
Occhini. A. Pierfederici. L. 
Trolsi. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Giava pi esenta I bal¬ 
letti di Jogjakarta. 

EL MATE (Via Sacchl, 3 * 
Tel. 5882371) 

Alle 22 tutto l'incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via. M. Carrera. Santino. 

FILMSTUDIO "IO (Via Orti 
d’Alibert 1C - Tel. 650.481) 

. Alle 20.30-21.30-22.30 prezzi po- 

J polari ■ Perchè pagare per 
essere felici? » di Marco Fer- 
reri (1B70). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 58) 

Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. « Sicilia canta » con G. 
Ficarra. Programma di vec¬ 
chie canzoni popolari sici¬ 
liane. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30 « Vamos a.. .magnar 
companeros • e • n mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini, R. Llcary. G. D'An¬ 
gelo, M Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All’organo E Giuliani 

IL TURCHI» (Portico d’otta- 

r . via. 9 Tel. 8568570) 

Alle 17,30-21.30 «Ritratto» di 
Samuel Beckett con Clara Co- 
losimo, Marcello Silvestrini. 

NINO DE TOLLIS 
Alle 21,30 la C.ta Instabile di 
Roma In « Mammà bai visto 
t tuo! figli morire nell’om¬ 
bra? » di Mauro Alberti. Re¬ 
gia dell'autore. 


QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle oie 21,la la C.ia ueU'Atto 
pres. • Recitazione delia con¬ 
troversia iiparttana • dedicala 
„ ad Alexander Dubcek. Novità 
dt Leonardo Sciascia Regia di 
I M. Mlsslroli. Scene e costumi 
di M Riguardi. 

SANCARLINO (Via Boncom- 
paghi 11 • Tel. 461.401) 

Alle 22.20 « Vieni avanti cre¬ 
tino ■ con Lino Banfi. Nuccia 
Belletti, Gennarlno Palumbo. 
Viola Visconti e con Enzo 
Guarlni. Al piano M. Castel- 
lacci. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tei. 31.53.73) 

Domenica alle 18.15 la C ia 
del Teatro Romanesco pres. 

« Qui Trastevere » 2 tetnpl di 
Alfredo Crociani con A. Bo- 
nacci, L. Vatentini. R. Alti- 
brandi. R. Merlino e i can¬ 
tanti P. Fioravanti e L. Rai¬ 
mondi. Regia Bruno Ciangola. 
Musiche del M o F. Lai. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21.30 la C.ta Paolo Poti 
pres. « Carotina Invernlzto » 
di Ombonl e Poli. Regia Pao¬ 
lo Poli 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Ac¬ 
cidente, al giuramenti ■ di A. 
Maronl. Regia Checco Du¬ 
rante 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alte 21,15 « I Legnanesi » pres. 

« Chi vosa pensè la vacca l’è 
sua » di Felice Musnzzi. Musi¬ 
che di Fanciulli. Coreografie 
Tomy Barlocco, con F. Musaz- 
zi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo¬ 
logna - Tel. 452.109) 

Alle 21.30 la Comunità Tea¬ 
trale pres. « 1 misteri del¬ 
l’amore * di Roger Vitrac Re¬ 
gia di G Sepe Dir M. Di 
Giovanni 

TEATRO TOR DI NONA ( Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 18 prezzi popolari ultimi 
giorni Ar. Ninchi, A. Bario- 
lucci. S. Altieri, in « Sogno 
(ma forse no) » e « Cecf* » di 

L. Pirandello. Regia di R. Al- 
bertazzi. Scene e costumi dì 

M. Pajola. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Teiefo 
no 730.33.16) 

Le belve, con L. Buzzanca e 
rivista Bonardi (VM 18) C 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Contessimi ai un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Jane Kyrr nel castello del Ro- 
i-he-ler enti S York DR ♦ 

AMBASSADE 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il conformista, con J L. Trln- 
tignant (VM 14) hit 4444 
ANTARES (Tel. 890.947) 
L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
The lady In thè Car (In in¬ 
glese) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B Fehmiu DR 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

I.o strano vizio arila -ignora 
Wardh. con E Fenech 

• VM 18) G ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Io non spezzo...rompo. con A 

Nnti-hpti. r a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ♦ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La figlia di Rvan. con S Miles 
(VM 14) OR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
ca no. con M Mastroianni 

« i ** 

CAPRANICHETTA (T. 672.165) 
Delitto perfetto, con J Ste¬ 
wart G ♦♦ 


reai v!/ 


controcanale 


UNA RISPOSTA TRONCA 
— La repressione, i controlli 
e i blocchi stradali dei rap¬ 
presentanti dell’mordine* non 
vengono attuati soltanto in 
Sardegna contro il banditi¬ 
smo: vengono praticati anche 
alla RAl-TV, in forme diver¬ 
se e magari più « civili », con¬ 
tro le idee che rischiano di 
sconfinare su un terreno « sov¬ 
versivo ». Anche gli autori più 
onesti e meglio intenzionati, 
cosi, sono indotti o si induco¬ 
no a non fare molta strada. 
A queste considerazioni ci ha 
spinto, ancora una volta, il 
telefilm di Alberto Negrin, 
« La risposto di Pappino Man¬ 
ca», trasmesso a chiusura 
della serie «Allo specchio». 
Nella storia del pastore sardo 
che, avendo appreso in car¬ 
cere da un partigiano a ragio¬ 
nare in termini politici, cerca 
di indurre i banditi o il gio¬ 
vane che pensa di emigrare 
a imboccare la strada della 
lotta per trasformare la so¬ 
cietà, si rispecchiava, ci i 
parso, qualche caso concreto 
che Negrin deve aver cono¬ 
sciuto in Sardegna. Non a 
caso gli efficacissimi interpre¬ 
ti erano tutti sardi, gente del 
popolo (e molti, tra di essi, 
portavano lo stesso cognome 
del personaggio del titolo); 
non a caso le lettere che com¬ 
mentavano una parte del tele¬ 
film erano indirizzate da Pap¬ 
pino ad Alberto. 

Ci sembra che questo rife¬ 
rirsi tùia sua esperienza per¬ 
sonale e diretta fosse legato 
allo spirito con il quale Ne¬ 
grin ha pensato e « girato » 
il suo telefilm: che rivelava 
lo sforzo di avvicinarsi il più 
possibile al mondo e alla 
mentalità dei pastori sardi 
« dall’interno », con modestia 
e con affetto. E questo taglio, 
che si rifletteva anche nella 
immagine scarna, nel ritmo, 
nei dialoghi assai semplici, 
nella osservazione dei volti 
s delie cose, e nella rappre¬ 
sentazione del mondo * degli 


altri » (il tribunale, in parti¬ 
colare) come un mondo allu¬ 
cinante e gelido, era forse la 
qualità migliore del telefilm. 
Qualità che, però, veniva me¬ 
no in rapporto alle operazioni 
di polizia, non sempre guar¬ 
date in una prospettiva altret¬ 
tanto « estraniente ». 

« La risposta di Peppino 
Manca », tuttavia, era nel 
complesso una risposta tron¬ 
ca; suggeriva molle idee ma 
le lasciava allo stadio di enun¬ 
ciazione. Pensiamo allo squi¬ 
librio Ira le sequenze « d’azio¬ 
ne » (per altro non nuove) e 
quelle destinate a penetrare i 
pensieri del protagonista; pen¬ 
siamo sopratutto allo squili¬ 
brio, netto, tra le cose dette 
(nelle lettere, nella riunione, 
nel colloquio tra Peppino e a 
nipote) e l’analisi della realtà. 
Le cose dette, intanto, erano 
monche, oltre che molto sin¬ 
tetiche: basta pensare alla mi¬ 
stificante spiegazione della pa¬ 
rola « repubblica »; alla rapi¬ 
da evocazione storica traccia¬ 
la da Peppino (possibile che 
il partigiano emiliano gli aves¬ 
se parlato di Garibaldi e del¬ 
la Rivoluzione francese, ma 
non della Rivoluzione d’Otto- 
bre e di Lenin; della cultura 
ma non del comuniSmo?); ba¬ 
sta pensare anche ai troppo 
avari accenni alia necessità 
della lotta, troppo distaccati e 
«saggi » per un uomo di quella 
terra ove la politica dà una 
ragione e una forza autentica 
atta rabbia, ma non la mette 
mai da parte. E poi, le parole 
non bastano; se è vero che 
« bisogna conoscere il mondo 
per cambiarlo », un telefilm 
che voglia essere veramente 
dalla parte dei pastori sardi 
non deve forse operare, in • 
• nunzi tutto, una analisi dt 
classe? Altrimenti, nonostante 
te migliori intenzioni, rischia 
di trasformarsi in un piccolo 
appello astratto, tipicamente 
« autorizzato ». 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica deH’uItima 
puntata di « II sin¬ 
dacato in Italia». 
13,00 La iena età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e di 
tedesco. 

15.30 Sport 

Giro ciclistico di Ita¬ 
lia. Arrivo della top- 
pa Brindisi-Bari. 
17,00 Uno. due- e tre 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV dei ragazzi - 
1840 Giorni d’Europa 
19,15 Sapere 

Terza puntata di 


« Storia defTumorl- 
srao grafico». 

1945 Telegiornale sport 
- Cronache italiane; 
Oggi al Parlamento. 
2040 Telegiornale 
21.00 TV 7 
22,15 Milledischl 

Programma musicale 
2340 Telegiornale 

TV secondo 

2140 Telegiornale 
2140 II crogiuolo 

Seconda parte del 
dramma di Arthur 
Miller 

2240 Va fuori d’Italia 

Programma musicale 
2340 Sport 

Da Milano, corsa tris 


Radio 1° 

donni» nMs m 7, », 
13, 13, 14. 1S. 17. 20, 23| 
6 : Mattutine nutricale; 7,1 Os 
Kefioei e « Statele « pa n ata *5 
7.25: te eea tr a ore » — t ra <1 
limici lentia; Sv30x L* cw^ 
seei del mettine; 5,15: Vei *4 
io; 10.00: Speciale GR; 11,30: 
Ceneri» est nulairemma, 12 e 
10: Un 4 tace per feriate; 
12.31: t eOar it a a cu laia ecce¬ 
tera; 13: Serv i z i o spariate eet 
54 . Ciré d'Italia; 13,20: Una 
camma ila In trenta minat i, 14 a 
15: Onen pemei i frie . 15.30: 
54. Cim 4*Italie; 10: Program- 
me per I riamili 10,20: Per 
rei g l eea n i; 10: Un 4lece per 
feriate; 10,15: Il pertaOtariO; 
15: Centropa rata ; 10.30: 

Country * Werient; 20,15: A- 
acetta, a ri 1» aera; 20,20: Un 
c imai c o all'enne; 21 : I con t ee 
t» 41 Ter) ne; 22,40: Chiara 
tentane; 23: Oppi al Pari» 

Radio 2° 

eternate moie* ore 0,25 
7,50, 0,50, 5,30, 10.50, 11,30, 

12.30, 13.30, 15.30, 1040. 

17.30, 15.30, 22,30, 24; Oc 


Il mattinirra; 7,40: O u enp t er» 
no eoe Orane Martine e Dori 
Cbezri; 0,14: Musica espresso; 
0,40: Sveni e colori Oril’erche- 
atra; 5,50: « P opp i » lupe netta»; 
10,05: Un disco per feriate; 
10,35: Chiamate Rema 3131; 
12,35; Un Piace par l’estate; 
13; Hit Parade; 14.05; Sa 41 
pfrf; 14,30: Tiaom imiu n l repie- 
■alb 15,15: Par pii aerici nel 
Piace; 15,40: Cl a m a amicai 
10,05: Stadie a pert e; 1740: 
Diaria p ie. anh 15.15: Loop 
Ptayinp; 15.45: Maree 41 eeraj 
15,10: Oarb S or rid o operiate 
Pel domale radio ani 54. Ci¬ 
ré d'Italia; 20,10: Ind it e apatie; 
21: Libri «tatari: 21 , 45 : Novità 
P i ri ap ra fich e i nai m i ; 22 : Il 
eanzatRele; 22,40: «Cee dalla 
Caristndaa; 

Radio 3° 

Ore 10: Con t a r le di aperte- 
ra; 11,45: Metiche italiane di 
eppb 14: One «ori, dee apn> 
che; 14,30» L'opera cornarteli- 
e» di 11 dea randa Piatiti; 15.15* 
e fi ori n e ■; 17,30: Cinema non- 
ra; 17,40: Jan «Mi; Iti No¬ 
tista dal Tanni 10,30: Metica 
lawara ; 10,45: Pic co la planat a; 
10,15: Tetta fi so M ioma) 20.15* 
Le m«* el Betoni Matetiche; 21; 
Il domala dal Tene. . 


CINESTAR (Tel. 789-242) 

La agita ui nyali, con a Allles 
• VM 14) l)lt 4 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

. tua Inceduta cuu ia pelle ui 
'• donna, con F. Bolkan 
CORSO (Tel. 679.16.91) 
Mazzabubù quante corna stan¬ 
no quaggiù? (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Una lucertola con la pene di 
donna, con K. Bolkan 

(VM 18) G 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
Hrancateune alle crociate, con 
V. Gassman SA PC 

EMBASSY (Tel. 870245) . , 

Amanti ed altri estranei, con 
B Bedelia S PC 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designala, con T. 
Miliari < VM 14 • G * 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G C 
EUROPA (Tel. 885.736) 
Mazzabubu quante corna stan¬ 
no qua giù (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con AH Mac Grave 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story un originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Punto zero, con B New man 

tm 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E Fenech 

lVM 18) G 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

I.o strano vizio della signora 
Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G ♦ 

GIOIELLO 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

GOLDEN (Te). 755.002) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 1X0 Tel 63X060(11 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzettl, con G. M 
Volonte liti 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te- 
(prono 831.95.41) 

Basta guardarla, con M G 
Riicrella «VM )4> S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Basta guardarla, con M G. 
Bucrella (VM 14) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674208) 

11 primo uomo diventato don¬ 
na, con J. Hansen 

<vm un DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM IBI G 4 
METRO DRIVE IN (Teiefo- 
, no 609.02.43) 

; Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 

rnn A Sa ha fu G 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
All'arml slam fascisti 

no 4444 

MODERNO (Tei. 460.285) 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V Oauthler (VM 18' S 4 

MODERNO SALETTA (Teiefo- 
no 460.285) 

I/ultimo omicidio, con A Do¬ 
lori (VM 14) G 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

I. e novizie, con A Girardot 

(VM IR) SA 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 20.30 concerto RAT 
PALAZZO (Tel. 495.6631) 

II corsaro nero. r,»n T. Hill 
PARIS (Tel. 754.368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
delia Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

« Joe » (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 679.00 12) 
Rass. film dell'orrore: La scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 
G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580234) 

Jane Eyre nei castello del Ro¬ 
chester. con S York DB 4 
REX (Tel. 864.165) 

Scipione detto anche l’Africa¬ 
no, con M Mastroianni 

SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Jane Eyre nel castello {lei Ro¬ 
chester, con S York DR 4 
RIVOLI (TeL 460383) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T- 864305) 
M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA 44 
ROYAL (TeL 770349) 

II piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (TeL 870304) 

GII occhi freddi della paura, 
con B Bouchet DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Per salire più in basso, con 

J. E Jones DR 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

SMERALDO (TeL 351381) 

Splendori e miserie di mada¬ 
me Royal. con U Tognazzl 

SUPERCINEMA 1 (Tel. 485.4950 

La collera del vento, con T 
H)ll A 4 

TIFFANY (Vìa A. De Preti» - 
TeL 462390) 

Gli occhi freddi della paura, 
con G- Raffi G 4 

TREVI (TeL 689319) 

Il gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

TRIOMPHE (TeL 8383933) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 

UNTVERSAL 

Punto zero, con B. Newman 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 329359) 
Scipione detto anche l’Afri- 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 

La cali fi a. con H Toffnizzl 

(VM 14) DR ++ 

Seconde visioni 

ACILIA: Halloward e furono 
vacanze di sangue 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Una sull’altra, con J. 

Sorel (VM 18) G 4 

AIRONE: Torsi Torà! Torà! con 
M Batsam DR 4 

ALBA: L’noino dalle due ombre 
con C. Bronson DR 4 

ALCE: Soldato Ma, con C. Ber¬ 
gen (VM 18) DR 4444 
ALCYONB: D giardino dei Pin¬ 
zi Contini, con D. Sanda 

DR 44 

AMBASCIATORI: Inchiesto pe¬ 
ricolosa, con F. Sinatra 

(VM 18) G 44 
AMBRA JOVINELLI: Le belve, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 4 
e rivista 

ANIENE: Zorro alla corte di 
Spagna, con G Ardtsson A 4 
APOLLO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
AQUILA: Visone nero su pelle 
morbida, con T. Baroni 

(VM 14) G 4 
ARALDO: Prendi la colt e pre¬ 
ga Il padre tuo 

ARGO: Le castagne tono buone 
con G. Morandt 8 4 

ARIEL: Io tono la legge, con B. 
Lancaater A 4 


Le ligi» «ha appaio»» ne¬ 
onato et titoli del film 
corrispondono atta at¬ 
tutata eUaalfloaalnaa pee 
crawl i - ■ • 

A a Aeventne rito 

C a Comico 

DA a Disegno animato 

DO s Documentaria 

OR s Drammatica 

O s Giallo 

M a Musicala 

• ■ tenilmaatato 

•A = satirico 

■M a Storlco-akltologiou 

O aoatxa gl ad la! e tal fUm 
etana et penate a al mode 
attutate! 

fatta ■ eeceaioaala 
4444 a ottimo 
- 444 a buono 
44 e discreto 
4 ss medicare 
VM II ■ vietato al mi¬ 
nori di II naal 


ATLANTIC: Torà! Turai Tura! 

con M. Batsam DR 4 

AUGUSTUS: Lu chiamavano 
Trinila, con T. Hill A 4 
AURELIO: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
ASTOR: Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
AUREO: Carter, con M Calne 
(VM 18) G 4 
AURORA: Karin un corpo che 
brucia, con L. Verns DR 4 
AUSONIA: Brevi giorni sel¬ 
vaggi, con B Heishey 

DR 444 

AVORIO: Una sull’altra, con J. 

Sorel (VM 18) G 4 

BELS1TO: Vita privala di Sher- 
lok lloimes, con R Stephens 
BOITO: Ercole conlro i ligi! del 

soie SM 4 

BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
strip-tease a Go-Go 
BKASIL: Torà! Torà! Torà! con 

M. Batsam DR 4 

BRISTOL: Lo chiamavano Tri¬ 
nila, con T. Hill A 4 

BROADWAY: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C 4 
CALIFORNIA: Lo strano vizio 
della signora Wardh. con E. 
Fenech IVM 18) G 4 

CASSIO: Sei dannali In cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
CASTELLO: Il cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 44 
CLODIO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsain Dlt 4 

COLORADO: La brigata del 
diavolo, con W. Holden A 4 
COLOSSEO: Vamos a inalar 
companeros, con F. Nero A 4 
CRISTALLO: 11 debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 
DELLE MIMOSE: Buon fune¬ 
rale amigos paga Sartana, con 
J. Garko A 4 

DELLE RONDINI: La morte 
nera, con J. Turner 

(VM 14) G 44 
DEL VASCELLO: Romeo e Giu¬ 
lietta, con O. Hussey Dlt 44 
DIAMANTE: Ercole conlro 1 fi¬ 
gli del sole SM 4 

DIANA: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E Fenech 
(VM 18) G 4 

DORIA: Beato tra le donne, 
con L. De Funes S 4 

EDELWEISS: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S 4 
ESPERIA: Iirancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ESPERO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

FARNESE: Fino all’ultimo re¬ 
spiro, con J.P. Beimondo 

(VM 1B) DR 44 
FARO: Il clan dei due borsallni. 

con Franehl-Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE: Nudisti al¬ 
l’Isola di Sylt, con II. Tappert 
(VM 18) S 4 

HARLEM: Corri uomo corri, 
con T. Milian A 4 

HOLLYWOOD: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA 4 
IMPERO: II clan del due bor- 
salini, con Franchi-Ingrassi» 
INDUNO: La figlia di R.van. 

con S. Miles (VM 14) l»R 4 
JOLLY: Vita privala di Sher- 
lock Holmes, con R. Stephens 
G 44 

JONIO: Per un pugno di dollari 
con C. Eastwood A 44 
LEBI.ON: Stanza 17-17 palazzo 
delle lasse ufficio Imposte, 
con G Moschin C 4 

LUXOR: Totò a! giro d'Italia 

C 4 

MADISON: Lo chiamavano Tri¬ 
nità. con T Hill A 4 

N’EVADA: La furia degli apa- 
ches 

NIAGARA: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
NUOVO: Il giardino del Finzi 
Contini, con D. Sanda DR 44 
NUOVO OLIMPIA: L’ape regina 
con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
PALLADIUM: Il trionfo di Ro¬ 
bin Hnod 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: E1 Cid, con S. Lo- 
ren A 44 

PRINCIPE: Il giardino del Pin¬ 
zi Contini, con D Sanda 
RENO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
RIALTO: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi delio stato, con 
G. Raffi (VM 18) DR 44 
RUBINO: The out of Towners 
(in originale) 

SALA UMBERTO: L’altra fac¬ 
cia del pianeta delle scimmie, 
con J. Franciscus 

(VM 14) A 44 
SPLENDID: Quattro per Cordo¬ 
ba, con G. Peppard A 4 
TIRRENO: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C 4 
TRI ANON: Io non spezzo...rom- 
po. con A. Noschese C 4 

ULISSE: Scusi dov’è il fronte? 

con J. Lewis C 4 

VERSANO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

VOLTURNO: E1 Cid, con S. I-o- 
ren A 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: L’assoluto natu¬ 
rale, con S. Koscina 

(VM 18) DR 4 
NOVOCINE: Le labbra proibite 
di Somaro 

ODEON: H pistolero dell'Ave 
Maria, con L. Mann A 4 
ORIENTE: Metello, con M, Ra¬ 
nieri DR 4444 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Cammina non 
correre, con C Grant S 44 
BELLE ARTI: Per qualche to¬ 
polino in più DA 44 

COLOMBO: Cyrano di Bergerac 
con J. Ferrer DR 44 

COLUMBUS: Istombul Express. 

con G. Barry A 4 

DELLE PROVINCIE: Adlos Cja- 
mango 

DUE MACELLI: Satiricosisslmo 
con Franehl-Ingrassia C 4 
EUCLIDE: H miliardo lo ere¬ 
dito io, con F. Bianche C 4 
MONTE OPPIO: Le legioni di 
Cleopatra con E. Manni SM 4 
NOMENTANO: Le tigri di Mom- 
pracem. con I. Rassimov 

DR 44 

ORIONE: Exodnt, con P. New- 
nr.an DR 44 

PANFILO: La battaglia di Ber¬ 
lino, con W. Slemion DR 44 
TIBUR: la stella del sud, con 
G. Segai A 44 

DEGLI SCIPIONI: Due Ringos 
nel Texas, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ataska, Adriaci- 
ne, Anleae, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Jonio, Niagara, N. Olim¬ 
pia, Oriente, Orione, Palazzo, 
Planetario, Platino, Prima porta. 
Regnila, Reno, Roma, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
Delie Arti, De* Senti, QfiMao, 
Rossini, Satiri. 
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CON LE BANDIERE DEL PCI DA TUTTI I QUARTIERI, DALLE BORGATE, DAI COMUNI DELLA PROVINCIA 


i » 


' • t . ’i • f f j - • * 

Domani all’Esedra comizio con Amendola 

4. - ' » fc » ‘ . f 

» * >• t • ; 

Parlerà anche il compagno Luigi Petroselli - Vasta mobilitazione in tutto il Partito e nella FGCR - Gli incontri col PCI in programma per oggi : Ingrao a Ottavia; Marisa Ro¬ 
dano a Settecamini; Pochetti a Pomezia; A. Seroni a Monteverde Vecchio; Giglio Tedesco a San Giovanni - Comizi di Maurizio Ferrara a S. Paolo e di Ugo Vetere a Cinecittà 


A 24 ore dalla grande manifestazione po¬ 
polare indetta per domani attorno alle ban¬ 
diere del PCI. si intensifica la mobilitazione 
di tutte le organizzazioni del Partito. Nei 
comizi, nelle assemblee, negli incontri dei 
giorni scorsi, come in quelli in programma 
per oggi, i comunisti hanno dato appunta¬ 
mento per le ore 18 di domani in piazza 
Esedra a tutti i democratici, ai giovani, alle 
famiglie romane. Nel corso della manife¬ 
stazione parleranno i compagni Giorgio Amen¬ 
dola. della Direzione del partito, e Luigi Pc- 
troselli. segretario della Federazione comu¬ 
nista romana e candidato al Consiglio co¬ 
munale. 

Vivo interesse ha suscitato nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nei quartieri della città 
e nei comuni della provincia l'annuncio del 
la manifestazione di domani, che cade in 
un momento particolare e assai impegnativo 
della campagna elettorale. Accanto ad una 
forte presenza propagandistica di popolariz¬ 


zazione della manifestazione è in corso una 
intensa attività per preparare una parteci¬ 
pazione organizzata in piazza Esedra. 

Dalle borgate e dai quartieri della zona 
sud di Roma sono già prenotati 18 pullman; 
9 pullman sono annunciati dai Castelli Roma¬ 
ni e partiranno da Rocca Priora. Albano. 
Genzano. Nettuno, Ardea. Velletri, Rocca di 
Papa. Marino, Ariccia; altri pullman si muo- 
veranno da Monterotondo, Mentana, Guido- 
nia. Palombara. Tivoli, Castelmadama, Vi- 
covaro. Altre decine di pullman partiranno 
da diverse zone della città e della provincia, 
insieme a carovane di macchine, che con¬ 
fluiranno in piazza Esedra con bandiere e 
striscioni. Particolare rilievo acquista la par¬ 
tecipazione di massa organizzata dalla Fe¬ 
derazione giovanile comunista romana. 

Mentre si prepara la grande manifesta¬ 
zione di domani sono intanto in programma 
per oggi una serie di incontri e di comizi. 

I compagni Pietro Ingrao. Mancini e Maz- 


■' ) 

zotti si incontreranno alle ore 18 con gli abi¬ 
tanti della borgata Ottavia. A Monteverde 
Vecchio, alle ore 20.30 si terrà un incontro 
sul tema i « Comunisti e le famiglie * (A. Se¬ 
roni): Settecamini. operai, studenti, contadi¬ 
ni, ore 18,30 (M. Rodano, Lamanna, Morelli. 
Degli Atti); ATAC, Vittoria, ore 6.30 (Pc- 
troselli. Tesei. Andreozzi); Pomezia, operai 
(Pochetti, Catini, Romani). . 

Gli altri incontri in programma sono: Ita¬ 
lia, ore 21. commercianti (Capritti, Marchi): 
Tufello, pensionati, ore 20 (Florioli); Esqui- 
lino. via Poliziano, ore 20. film (Gerindi, 
Cianci): Cantiere Selpi, ore 12 (Roinoli, Pi¬ 
rozzi. • Morelli): Trastevere, ATAC. ore 9 
(Cipriani); Tuscolano, via Cesena, ore 21. 
film (Camillieri); Portuensc Villini, ore 16,30, 
donne (A. Pasquali); Cassia, ore 16,30. donne; 
Monterotondo Scalo, operai ceramiche, ore 
12 (Bracci Torsi); Monterotondo centro, ore 
20 (Bracci Torsi): Ferrovieri, San Lorenzo, 
ore 11 (Bencini); Gramsci, INA-Casa, ore 16 


(L. Ciuffini) ; Quadraro, ore 19. edili (Ven¬ 
duti); Torre Spaccata, film sulla casa, ore 
21 (Pellini); Anguillara, film sulla casa, ore 
20,30; Ardea, donne, ore 16 (A. Tiso); Vel¬ 
letri, Casa dei braccianti, ore 18, incontro 
donne: Rocca di Papa, mercato, ore 10; Por¬ 
ta San Giovanni, ore 19.30. riforma diritto 
di famiglia (Giglio Tedesco • Pollastri); Fra¬ 
scati. Spino Retico, ore 19,30; Grottaferrata, 
ore 19, studenti (Rossi); Pomezia. operai 
SIGMATAU, poligrafica, ore 12: Marino, lot¬ 
tizzazione Capri, edili, ore 16 (Genzini); Co- 
' lonna, ore 20. edili (Ricci): Pomezia, Tor 
Vajanica, ore 19,30 (Cesaroni - Bizzoni); Mon- 
i te Mario, ore 19 (Della Seta): Porta Mag¬ 
giore. ore 18.30, operai (Pollastri - Vitale); 
Velletri. cantiere Immobiliare, ore 12,30 (Vel¬ 
letri); Rocca i Priora, ore 15, commercianti 
, (Ricci): Pietralata. Acqua Marcia, ore 19 
(Romoli); Monte Sacro, giovani, ore 18.30 
■ (Falomi); San Lorenzo, p. Verano, ore 17, 
artigiani (Bordoni): Voxson. ore 12,30 (Fa¬ 


rina - T. Costa); Alema, ore 12,30 (L. Ber¬ 
gamini); Gregna, ore 20 (Costantini). 

Per oggi sono in programma anche i se¬ 
guenti comizi: San Paolo, ore 19.30 (Ferrara - 
Cerrina); Cinecittà, T. Collatino, ore 18,30 
(Vetere - Costa - Tozzetti); San Lorenzo, 
piazza dei Sanniti, ore 19 (A. Pasquali. Bor¬ 
doni): Borgata Fidene, ore 19 (Viviani); 
Valco S. Paolo, ore 18 (D'Agostino); Gregna, 
ore 19 (Prasca); Appio Latino, ore 19 (Gre- 
goretti - Buffa - Grifone): Castel Giubileo, 
ore 18.30 (Signorini); Ardeatina. ore 19 (la- 
vicoli - Patacconi): Tor Lupara, ore 20 (Cian¬ 
ca * Bacchelli); Velletri, Malatcsta, ore 19 
(Ferretti). 

Nel corso della manifestazione di domani 
in piazza Esedra saranno anche annunciati 
i risultati raggiunti dalla Federazione nella 
sottoscrizione elettorale e nel tesseramento. 
Anche la sezione di Tiburtino III ha raggiun¬ 
to ieri l'obiettivo della sottoscrizione. Versa¬ 
menti sono stati effettuati dalla Stefer (300 


mila lire), dai postelegrafonici (100 mila). 
Aurelio (50 mila), M. Alicata (40 mila). Cre¬ 
tarossa (20 mila), Pomezia (10 mila). Un 
sensibile balzo in avanti nella sottoscrizione 
sarà sicuramente conquistato da tutte le se¬ 
zioni nelle prossime 24 ore. 

Nuovi successi anche nel tesseramento e 
proselitismo. La sezione Quarticciolo. « Mario 
Alicata ». e Licenza, hanno ieri superato gli 
iscritti del 1970. Tessere sono state ritirate 
dalla « N. Franchellucci » (100), Subiaco (20). 
Alessandrina (12). Cnsalmorena, Guidonia e 
Salario (10). Cinecittà (9). Roviano (5). An¬ 
che per il tesseramenta tutte le sezioni sono 
al lavoro per poter annunciare nella mani¬ 
festazione di domani il superamento del 
100 per cento. 

Tutte le sezioni della città e della provin¬ 
cia sono invitate a effettuare I versamenti 
per la sottoscrizione e il tesseramento entro 
la giornata di oggi e domani prima delle 
ore 17,30. 


Ieri centinaia di comizi, incontri, assemblee 

Grandi folle attorno 
al simbolo del PCI 

Marisa Rodano sottolinea la caratterizzazione a destra della li¬ 
sta DC - Dialogo a Prima Porta del compagno Vetere con la gente 
della borgata - Contraddittoria risposta del PSI al compagno Ingrao 


Anche ieri, con centinaia di 
comizi, di incontri, di assem¬ 
blee. i comunisti hanno conti¬ 
nuato il colloquio con gli elet¬ 
tori. sui temi delle riforme, del¬ 
la necessità di una nuova dire¬ 
zione politica nel Paese e in 
Campidoglio. Una grande folla 
ha partecipato alla manifesta¬ 
zione elettorale svoltasi al Trul¬ 
lo. dove ha parlato il compagno 
Pietro Ingrao, che poi si è re¬ 
cato nella zona di Monte Cucco, 
intrattenendosi con gli abitanti 
che gli hanno illustrato i disagi 
in cui sono costretti a vivere. 
11 segretario della Federazione 
Petroselli ha tenuto un affollato 
comizio a Centocelle. Una nu¬ 
merosa folla ha partecipato an¬ 
che ai comizi di Perna ad Anzio 
e di Ciofi a Nettuno. 

La compagna Marisa Rodano 
parlando ad Allumiere ha detto 
che la presentazione delle liste 
della DC ha confermato, se ce 
ne fosse ancora bisogno. la 
svolta a destra di questo par¬ 
tito: sono presenti, in forza, 
gli uomini di Petrucci e nu¬ 
mero 1 alla Provincia è quel 


Il 30 maggio 
elezioni 
all'Ordine dei 
giornalisti 


Domenica 30 maggio dalle 
ore II alle ore 19 presso la 
sede dcU'Ordinc in piazza San 
Lorenzo in Lucina 26 si ter¬ 
ranno le elezioni per il Consi¬ 
glio interregionale e per il Con¬ 
siglio nazionale dei giornalisti. 

La data di domenica 23 non 
ha valore pratico; difatti la 
legge prescrive che per la pri¬ 
ma convocazione deve essere 
presente la metà degli iscritti 
del Lazio. Umbria. Abruzzi e 
Molise, e non s’è mai verifi¬ 
cata tale eventualità. Si ricor¬ 
da che potrà votare soltanto 
chi è in regola con le quote, 
e che il versamento sarà pos¬ 
sibile anche prima del voto. 

Il Consiglio regionale dell'Or¬ 
dine è composto da 6 membri 
professionisti e da 3 pubblicisti. 
Per il Consiglio nazionale a Ro¬ 
ma si dovranno eleggere 6 pro¬ 
fessionisti e 4 pubblicisti. Le 
dute categorie (professionisti e 
pubblicisti) voteranno separata- 
mente per 1’elezione del rispet¬ 
tivi rappresentanti e pertanto, 
ciascun elettore (professionista 
e pubblicista) riceverà due 
schede di colore diverso: l’una 
per le elezioni del Consiglio re¬ 
gionale. l'altra per l'elezione 
del Consiglio nazionale. Su ogni 
scheda è indicato il numero 
dei rappresentanti da eleggere. 

Sono eletti i candidati che ot¬ 
tengono la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti. Nel caso (molto 
probabile) in cui la maggioran¬ 
za assoluta dei voti non sia 
raggiunta da tutti o da alcuni 
dei candidati è necessaria una 
nuova votazione di ballottaggio, 
alla quale concorrono i candi¬ 
dati che hanno riportato il nu¬ 
mero maggiore di voti, in nu¬ 
mero doppio di quelli dei consi¬ 
glieri ancora da eleggere. 

Per le elezioni di ballottaggio 
è stata fissata la data di do¬ 
menica 6 giugno 


Conferenza stampa 
alla Casa della Cultura 


la tortura, 
in Brasile 

Stasera alle ore 21, alla Ca¬ 
sa della Cultura, via del Cor¬ 
so 267, l'avvocatessa brasiliana 
Annina Alcantara de Carvalho, 
ospite dell’associazione nazio¬ 
nale giuristi democratici ter¬ 
rà una conferenza sul tema: 
«Torture al prigionieri poli- 
Mei e la mancata garanzia di 
difesa nel processi». 


La Morgia che < Il Messag¬ 
gero » stesso ha definito do- 
roteo di stretta osservanza. 

Ma questo non meraviglia — 
ha aggiunto la compagna Ro¬ 
dano — e anzi impallidisce di 
fronte all’iniziativa del Sindaco 
di Roma di incontrarsi cou Al- 
mirante. iniziativa non smenti¬ 
ta. anche se si cerca di nascon¬ 
dere il contenuto. Se infatti 
giova forse al MSI presentarsi 
ai benpensanti col vestito nuo¬ 
vo del partito d'ordine pronto 
a sostenere, condizionandola, 
una giunta democristiana, que¬ 
sto inqualificabile atto deve 
aprire gli occhi agli elettori 
cattolici e della sinistra DC. 

Nessun elettore antifascista 
della DC. nessun lavoratore cat¬ 
tolico pqò dare il proprio voto 
questa volta alla DC. Solo se 
la DC pagherà a « sinistra » la 
sua scelta di destra, sarà pos¬ 
sibile alle forze di sinistra in¬ 
terne della DC liberarsi della 
attuale direzione di Forlani e 
far prevalere nel loro partito 
un indirizzò diverso. In caso 
contrario sarebbe, per tali forze, 
la fine di ogni spario. di ogni 
possibilità di movimento. 

Per impedire una svolta a 
destra e sbarrare la strada ad 
avventure reazionarie, per scon¬ 
figgere la scelta di destra del 
loro partito, non vi è altra via, 
per gli elettori antifascisti e de¬ 
mocratici della DC che contri¬ 
buire all'avanzata e al succes¬ 
so del partito comunista con¬ 
dizione di affermazione di tutto 

10 schieramento di sinistra. 

A Labaro e a Ostia Lido ha 
parlato il compagno Vetere. Il 
comizio nella borgata di Labaro, 
tenutosi nella mattinata con una 
vasta partecipazione popolare, 
si è trasformato, dopo una in¬ 
troduzione di Vetere. in un in¬ 
contro vivace e di grande in¬ 
teresse per le domande che so¬ 
no state poste, particolarmente 
sui problemi del piano partico¬ 
lareggiato. 

Rispondendo che alcuni citta¬ 
dini avevano denunciato lo 
stato di abbandono in cui la 
borgata si trova, Vetere ha ri¬ 
cordato l'azione svolta dai co¬ 
munisti per la redazione dei 
piani particolareggiati delle bor¬ 
gate sulla base di due principi 
ben precisi: difendere le case 
dei lavoratori che sono il frutto 
di anni di sacrifici, dotare le 
borgate dei servizi in grado di 
soddisfare pienamente i bisogni 
di scuola, asili, verde attrezza¬ 
to. di rete idrica viaria fognan¬ 
te. Si oppone a questa linea 
quella della DC c dei suoi al¬ 
leati che — come a Labaro 
stesso si è visto — si muove 
per valorizzare le aree dei 
grandi proprietari a danno dei 
bisogni popolari. 

Rispondendo alla domanda di 
una madre che giustamente si 
preoccupava di dove polisse es¬ 
sere reperita l’area per i ser¬ 
vizi. Vetere ha ribadito la po¬ 
sizione del PCI: l’area per i 
servizi si deve reperire sui ter¬ 
reni delia grande proprietà. 
Questo a Labaro è possibile 
perchè esiste un grande pro¬ 
prietario terriero da tutti noto 
e individuato. 

Ad un bambino. Giampiero 
Massini. che denunciava lo sta¬ 
to dell'edilizia scolastica. Ve¬ 
tere ha ricordato la lotta cui 
gli stessi giovanissimi hanno 
partecipato per strappare risul¬ 
tati. anche modesti, ma sicuri, 
per le aule, il verde, le scuole 
materne. Bisogna proseguire sul¬ 
la vìa dell’unità e della lotta 

— ha detto concludendo Vetere 

— per battere le resistenze che 
ci sono (e il fatto che il piano 
particolareggiato di Labaro do¬ 
po tutte le discissioni non sia 
stato ancora adottato dalla 
Giunta lo dimostra) per dare 
una prospettiva sicura alla bor¬ 
gata e alle giuste aspirazioni 
dei suoi abitanti. 

La cronaca politica di Ieri, re¬ 
gistra. infine, una risposta ap¬ 
parsa sull’< Avanti! » del segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista romana. Otello Crescenzi, 
che ha replicato in modo con¬ 
traddittorio ad una precisa os¬ 
servazione del compagno Ingrao. 

11 capolista al Campidoglio del 
nostro partito aveva avanzato 
una precisa osservazione: se i 
socialisti denunciano aperta¬ 
mente — come hanno fatto do¬ 
menica scorsa al Metropolitan 

— i legami tra la DC e la ren¬ 


dita parassitarla, fra la DC e i 
gruppi conservatori, è giusta 
dunque la tesi comunista secon¬ 
do la quale bisogna preparare 
fin d’ora un’alternativa, sce¬ 
gliendo la strada dell'unita a 
sinistra, organizzando la transi¬ 
zione ad una nuova direzione 
politica. 

Crescenzi ha risposto che se 
il giudizio del PSI «sull'espe¬ 
rienza amministrativa passata è 
un giudizio responsabilmente 
critico, se la nostra disponibi¬ 
lità per un governo futuro del¬ 
la città e della provincia è le¬ 
gato ad un effettivo mutamento 
del quadro politico, e in primo 
luogo ad un cambiamento della 
DC tale da rendere evidente una 
sua rottura con gli interessi con¬ 
servatori e moderati, tuttavia 
non riteniamo possibile il ritor¬ 
no a formule che ci riportereb¬ 
bero ad impostazioni arretrate 
e prive di sbocco politico». 

Le affermazioni del segreta¬ 
rio socialista appaiono contrad¬ 
dittorie perchè ad una esatta 
analisi degli atteggiamenti del¬ 
la DC non corrisponde poi una 
conclusione conseguente. 

Crescenzi infatti sostiene che 
«gli obiettivi politici nuovi non 
possono essere quelli della co¬ 
sidetta alternativa di sinistra, 
la quale — a detta del segre¬ 
tario socialista — rappresenta 
un'ipotesi e non una realtà rag¬ 
giungibile >. 


I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 



I pannelli con le proposte del PCI per eliminare il caos del traffico esposti ieri mattina alla 
stazione Termini durante l'incontro dei tassisti con 1 compagni Bencini e Aquilano 
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Una mostra dei tassisti romani: 
Salviamoci dal caos del traffico 


Quattro ore di colloqui con autisti e cittadini nel parcheggio della stazione Termini - Ore 
e salute perdute - L'abusivismo - La lotta del PCI per. una nuova polìtica dei trasporti 


Inaugurata 
la sede 
della libreria 
« Paesi 
nuovi » 


E’ stata inaugurata la nuo¬ 
va sede della libreria inter¬ 
nazionale « Paesi Nuovi », che 
si è trasferita da via Aurora 
nella centralissima piazza Mon¬ 
tecitorio. Ha ricevuto gli ospi¬ 
ti — numerosi uomini poli¬ 
tici ed esponenti della cultura 
— la direttrice Marcella Gli- 
senti. una cattolica di sinistra 
alla quale si deve la creazione 
di un centro unico in Italia. Da 
nove anni, infatti, la libreria — 
specializzata per il terzo mondo 
e fornita anche di una preziosa 
eneroteca — è anche un centro 
di collegamento con i paesi di 
nuo\a indipendenza e con quel¬ 
li in lotta contro l’imperiali¬ 
smo come l’Angola, il Mozam¬ 
bico, la Guinea Bissau. Ospi¬ 
te inoltre il Comitato Europa- 
Amelica Latina e l’Associazione 
degli Amici italiani di « Pre- 
sence africaine ». 

Il successo sempre più vasto 
che questo centro culturale rac¬ 
coglie è dovuto anche alle con¬ 
vergenze raggiunte, con la sua 
attività, tra forze politiche e di 
partito che gli hanno ricono¬ 
sciuto una posizione aderente 
alla realtà del terzo mondo e 
una informazione sempre pun¬ 
tuale. Nella nuova sala, dove 
tra l’altro era allestita la mo¬ 
stra di Carlo De Roberto, ver¬ 
rà accentuata la presenza edi¬ 
toriale specifica quanto l’inizia- 
Uva politico culturale che è sta¬ 
ta per un decennio la caratte¬ 
ristica originale di «Paesi 
Nuovi ». 


Casetta Mattei: 
la scuola 
soltanto 
una promessa 
elettorale 


Nei giorni scorsi decine di 
mamme di Casetta Mattei han¬ 
no constatato con amarezza 
e rabbia quanto fossero chime¬ 
riche le promesse delia Giunta 
capitolina • - • 

Una folta delegazione, accom¬ 
pagnata dal compagno Querzè. 
aveva avuto la scorsa settima¬ 
na assicurazione dall’assessore 
Frajese che il giorno 17 sareb¬ 
bero iniziati i lavori di costru¬ 
zione della scuola elementare di 
20 aule in via Casetta Mattei. 
Le donne, giunte sul luogo do¬ 
ve doveva sorgere la scuola non 
hanno trovato traccia di can¬ 
tiere. L'unica attrezzatura era¬ 
no due carriole messe in un 
angolo. 

I compagni socialisti - forti 
delle promesse del « compagno 
Frajese » si sono presentati alle 
mamme con un volantino di 
chiara impostazione elettorali¬ 
stica. nel quale era detto che 
per la solita « proposta dell'as- 
sessore alle scuole compagno 
Frajese, stanno cominciando in 
questi giorni i lavori per la co¬ 
struzione di una scuola elemen¬ 
tare... >. 

Dopo il raggiro la* beffa. 

- Le mamme hanno deciso di 
continuare la lotta e la pres¬ 
sione verso la giunta capitolina, 
perchè venga realizzato imme¬ 
diatamente quanto promesso 
ormai da anni. 

Tutte si sono date convegno 
lunedi alle 9 sul terreno della 
costruzione. 


I taxisti comunisti hanno e- 
sposto presso la stazione Ter¬ 
mini una mostra fotografica di 
20 pannelli in cui si denuncia 
la grave situazione del traf¬ 
fico. le sue conseguenze sui 
cittadini, le responsabilità della 
Giunta e del governo di centro- 
sinistra. le proposte del PCI e 
l’impegno a battersi per af¬ 
fermare la priorità del mezzo 
pubblico. La mostra verrà ogni 
giorno esposta in un diverso 
posteggio di taxi per aprire un 
largo dibattito nella categoria 
e tra i cittadini suH’importan- 
za e gli obiettivi del voto del 
13 giugno. 

Per oltre quattro ore ì compa¬ 
gni Aquilano e Bencini hanno 
risposto alle domande dei ta¬ 
xisti e cittadini. 

« La sviluppo del mezzo pub¬ 
blico è nell'interesse di noi 
taxisti e degli utenti dei taxi, 
che sono costretti a perdere 
ore preziose sui mezzi. Se i 
taxi fossero piu veloci, gli u- 
tenti non dovrebbero attendere 
alla Stazione ed il servizio sa¬ 
rebbe garantite per tutti ». 

« Ma questo — ribadisce un 
altro — significherebbe colpire 
gli interessi di Agnelli e Pi¬ 
relli e la Giunta non Io vuole 
fare. Ma in queste condizioni 
si favorisce ancora l’auto pri¬ 
vata e la congestione di Roma». 

« Ai taxisti il caos del traf¬ 
fico crea anche altri problemi 
— sostiene un terzo — ed è 
l’aumento del fenomeno dcl- 
l’« abusivismo ». cioè di auto 
private die, senza licenza, svol¬ 
gono il servizio fissando anche 
tariffe esagerate per gli uten¬ 
ti. Mentre a noi fanno le mul¬ 
te perchè non portiamo la ca¬ 
micia del colore prescritto, il 
Comune non fa nulla per tu¬ 
telare i cittadini dalle frodi». 

Aquilano e Bencini hanno ri¬ 
cordato le lotte guidate dai co¬ 
munisti che hanno investito la 
dtià chiedendo la priorità del 


mezzo pubblico: « Roma sta 
scoppiando: esperti stranieri 
hanno affermato che sarà la 
prima città del mondo ad es¬ 
sere paralizzata dal traffico. 
E’ necessario chiudere il cen¬ 
tro storico alle auto private, 
potenziando il mezzo pubblico, 
aumentare le strade riservate 
ai bus e ai taxi. Non si tratta 
di "fare la guerra” all’auto 
privata, ma di convincere i rit- 
tadini ad usare il mezzo pub¬ 
blico, altrimenti nessuno potrà 
più muoversi ». 

«Nel 1920 il tram a cavalli 
effettuava il percorso Traste- 
vere-Montesacro in 40 minuti, 
oggi nelle ore di punta ce ne 
vogliono almeno 60. Per noi 
taxisti, questo significa logorar¬ 
ci la salute ed il sistema ner¬ 
voso. Nella città, specie nelle 
gallerie, si respirano sostanze 
norive. Cosa intende fare il 
PCI?». 

« La lotta contro gli inqui¬ 
namenti — ha risposto Ben crini 
— e per la tutela della salute 
dei lavoratori, compresi quelli 
dei trasporti, e dei rittadini 
tutti e uno dei punti di fondo 
del programma del PCI. A 
Roma non si respira più, un 
malato su quattro è colpito da 
malattie da inquinamento, le 
malattie del sistema nervoso 
sono aumentate di 10 volte in 
15 anni. La commissione igiene 
del Comune ha chiesto la chiu¬ 
sura del centro storico alle 
auto per salvaguardare la sa¬ 
lute dei dttadini. Occorre tra¬ 
sformare la atta, battere la 
speculazione sulle aree per au¬ 
mentare il verde e garantire i 
servizi, realizzare con il con¬ 
corso dei dttadini un ambiente 
di vita e di lavoro a misura 
dei bisogni dell’uomo. Per que¬ 
sto occorrono le riforme della 
casa, urbanistica, sanitaria, dei 
trasporti per trasformare le 
condizioni di vita della popola¬ 
zione della capitale e tutelarne 
1 effettivamente la salute». 


Tragica conclusione di una gita fuori porta 

IN SEI SU UNA 500 > 

muore il padre 
nello scontro 

Gravi i quattro figli, ferita leggermente la moglie — Altra 
« 500 » sbanda e si rovescia in via Damiano Chiesa: ucciso 
il ragazzo che aveva appena chiesto un passaggio alla guidatrice 
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' Tragica conclusione di una 
gita fuori porta. Una « 500 » 
con sei persone a bordo — pa¬ 
dre. madre, quattro figli — si 
è schiantata frontalmente con¬ 
tro un'auto che viaggiava in 
senso contrario: l’uomo è mor¬ 
to pochi attimi dopo essere sta¬ 
to trasportato in ospedale, i 
bambini sono tutti in gravi 
condizioni, solo la donna ha 
riportato ferite leggere. Un 
altro incidente è avvenuto al¬ 
la Pineta Sacchetti; un’altra 
« 500 » ha sbandato e si è ro¬ 
vesciata: è morto un ragazzo, 
che pochi attimi prima aveva 
chiesto alla guidatrice un pas¬ 
saggio; questa e un amico 
dell’autostoppista sono stati 
ricoverati in ospedale ma le 
loro condizioni non sono pre¬ 
occupanti. 

Il primo incidente in via 
delle Capannelle, la strada 
che unisce la Tuscolana al- 
l’Appia. Erano circa le 14. 
La ■ c 500 », vecchia (Roma 
775473) e scassata, era di¬ 
retta verso la prima arteria; 
era stracarica. Al volante se¬ 
deva l’uomo, Antonio Billocci, 
di 50 anni; accanto la moglie, 
Adriana Jaccbini, 48 anni; 
dietro i quattro figli. Roberto, 
di 16 anni; Anna, di 15 anni; 
Wanda, di 10 anni e Livia, di 
9 anni. La vetturetta marcia¬ 
va a velocità nemmeno trop¬ 
po sostenuta ma il guidatore 

— qualcuno ha parlato di un 
improvviso colpo di sonno, al¬ 
tri di un malore — ha preso 
male una curva ed è uscito 
in rettilineo completamente 
spostato sull’altra mano. 

In senso contrario è arriva¬ 
ta proprio in quel momento 
una « A 112 > (Roma G 06401) 
condotta da Giovanni Aballe, 
di 34 anni. Quest’ultimo non 
ha avuto nemmeno il tempo 
di tentare una manovra in ex¬ 
tremis: le due vetture si sono 
scontrate frontalmente, han¬ 
no riportato — soprattutto la 
< 500 » — gravi danni. Imme¬ 
diati i soccorsi, da parte di 
automobilisti di passaggio; i 
Billocci sono stati estratti dal¬ 
le lamiere deH’utilitaria ed ac¬ 
compagnati al San Giovanni. 
L’uomo era gravissimo; è spi¬ 
rato al pronto soccorso. I ra¬ 
gazzi sono stati tutti ricovera¬ 
ti in osservazione; Adriana 
Jacobini e Gaetano Abbaile 
sono stati giudicati guaribili 
entrambi in un mese. t 

Due ore dopo, l’altra scia¬ 
gura. Marina Gallo, 19 anni, 
via Pereira 66, era al volante 
della sua « 500 » targata Ro¬ 
ma B 20644; ad un semaforo 
ha fatto salire due ragazzi 

— Ivan Lauso, 16 anni, via 
Amidei 85, e Giorgio Pagani¬ 
ni, 17 anni, via Pascucci 64 — 
die le avevano chiesto un 
passaggio. La vetturetta ha 
quindi imboccato via Damiano 
Chiesa, una strada che condu¬ 
ce da via della Pineta Sac¬ 
chetti a via Ugo De Carolis; 
ad una curva in discesa, pre¬ 
sa forse a velocità troppo 
forte, ha sbandato, ha occu¬ 
pato la corsia opposta di mar¬ 
cia. si è infine rovesciata. 

I tre giovani sono stati soc- 1 
corsi da automobilisti di pas¬ 
saggio e trasportati al vicino 
Policlinico Gemelli. Ivan Lau¬ 
so era in gravissime condizio¬ 
ni ed è morto un’ora più tar¬ 
di; Giorgio Paganini e Marina 
Gallo sono stati invece rico¬ 
verati ma non in gravi condi¬ 
zioni. 
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I resti dell'utilitaria dopo io scontro che è costato la vita a 
Antonio Billocci 


Conto olla rovescia 


Il catodico 


Quel catodico luminare a 24 
pollici che è il prof. Medi ha 
fatto sapere di aver accettato 
la candidatura nella lista DC 
per «poter recare un contri¬ 
buto di conoscenza scientifica 
e di esperienza tecnica» alla 
soluzione dei problemi di Ro¬ 
ma. Tutti sanno, infatti, che 
Mike Medi, a parte la dome¬ 
nica — giorno in cui porta a 
passeggio Tito Stagno e veste 
i panni di Lancillotto delle 
parrocchie antidivorziste — si 
interessa abitualmente di cose 
extraterrestri: fin troppo faci¬ 
le, quindi, individuare i punti 
a cui si riferisce. Il deficit 
astronomico, il traffico da fan¬ 
tascienza, il caos burocratico- 
amministrativo che ha dimen¬ 
sioni galattiche, e via spa- 
stando. 

D’altra parte l’avvenimento 
è foriero di sensazionali pro¬ 
spettive, il mondo ci guarda e 
anche l’accademia di Svezia 
non potrà restare insensibile. 
Con tutta la,sua esperienza 
Medi è in grazia di ottenere 
eccezionali risultati scientifi¬ 
ci: potrà, ad esempio, accer¬ 
tare il peso specifico di Maria 
Muu Cautela; in quale orbita 
di parcheggio si inserisce Da¬ 
vida: la composizione chimi¬ 
ca di Pompei; l'inconsistenza 
organica del centro sinistra, 
etc. Utilissimi, a questi fini, si 
riveleranno gli ambienti di 
svuoto assoluto » messi a di¬ 


sposizione da Gasparhto Ca¬ 
puto. 

Tuttavia, niente e nessuno 
riuscirà mai a spiegare in vir¬ 
tù di quale misteriosa legge 
di gravità, un uomo — che pu¬ 
re dice di occuparsi di scien¬ 
za e di guardare al futuro — 
possa puntualmente trovarsi 
alla testa di ogni battaglia di 
retroguardia, aggiogato al car¬ 
ro più retrivo, disponibile e 
impegnatissimo nel mantene¬ 
re il più a lungo possibile 
questa società che si basa sul¬ 
lo sfruttamento, sull’arretra¬ 
tezza, sult’oppressione. 

Forse Medi è troppo occu¬ 
pato in TV per trovare il 
tempo di guardarsi in faccia 
e arrossire, E allo stesso mo¬ 
do, poiché vive con la testa 
nello spazio, forse non gli è 
mai venuta l’idea che i pro¬ 
blemi di Roma non sono un 
« fatto tecnico », bensì di scel¬ 
ta politica. Si guardi un po’ 
intorno, dia una occhiata ai 
suoi colleghi di partito, e poi 
venga a dirci se esiste un pro¬ 
pellente cosi robusto da far¬ 
li mettere — sia pure timida¬ 
mente — in moto sulla strada 
di una politica diversa, a fa¬ 
vore dei lavoratori invece che 
degli speculatori. 

Comunque, rum i il caso di 
prenderlo sul serio. Perché 
Mike Medi, infoiti vede U 
progresso come i missili. Bei¬ 
la finestra e col cannocchiale. 
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Una tradizione che continua 


i 

La mano tesa 

di Darida 
ai fascisti 


A DARK spazio ai fascisti 
nell’Italia repubblicana è 
stata sempre la DC. Alla DC 
conviene che sulla volontà di 
progresso del paese gravi una 
minaccia di destra. Che cosa 
c’é infatti di più utile per pre¬ 
sentare come minor male il 
potere dei moderati e per far 
temere che ogni riforma può 
degenerare in catastrofe? 

Anche dopo I sanguinosi fatti 
di Catanzaro, quando la DC 
non ha più potuto nascondersi 
dietro la equidistanza dai co¬ 
siddetti opposti estremismi, chi 
ha dato spazio alla tracotanza 
fascista se non il segretario 
della DC, Forlani. con la sua 
denuncia dell'unità antifasci¬ 
sta come manovra dei comu¬ 
nisti? 

E non è stato lo stesso For¬ 
lani a dare ancora spazio ai 
fascisti col suo recente discor¬ 
so ai partigiani cattolici nel 
quale ha negato resistenza del¬ 
l'unità antifascista durante la 
guerra di liberazione naziona¬ 
le e ha tentato di emarginare 
i comunisti dalla fondazione 
dello Stato antifascista uscito 
da quella lotta unitaria e rin¬ 
novatrice? 

A Roma si può dire che i vin¬ 
coli fra Democrazia cristiana 
e fascisti non sono mai stati 
recisi dai dirigenti dei due par¬ 
titi. Anche nei momenti di 
maggior tensione e di lotta in¬ 
terna per il potere di partito, 
dove si sono trasferiti i diri¬ 
genti fascisti spodestati? Nel¬ 
la Democrazia cristiana. Non 
certo per esservi rieducati. Si¬ 
curamente per peggiorare. 
Guardate l’ex federale dell'Ur¬ 
be, Ennio Pompei, quello me¬ 
desimo che in Campidoglio, 
complice la DC. aveva più vol¬ 
te impunemente violato la leg¬ 
ge per apologia di fascismo: 
dove ha trovato poteri, pre¬ 
bende e nuove candidature? 
Nella Democrazia cristiana ro¬ 
mana. E ancora ve ne tro¬ 
verà. se non è addirittura lui 
che sta facendo da staffetta 
fra DC e MSI in questa cam¬ 
pagna elettorale. 

O GGI è lo stesso sindaco 
Darida a restituire spazio 
ai fascisti romani. Delle sue 
dichiarazioni «tranquillizzanti» 
non sappiamo che farcene. 
Esse sono pronunciate da po¬ 
sizioni di debolezza. E’ evi¬ 
dente. Per potersi presentare 
all'elettorato cattolico di estre- 


Sarà sgombrata 
l'area per 
la scuola 
a Testaccio 


Dopo otto anni di lotte, e 
dopo cinque anni dalla deci- 
olone di costruire una scuola 
media sull'area dell'ex campo 
della Roma a Testaccio, pare 
Analmente che il Comune di 
Roma riesca a liberare l'area 
ou cui dovrebbe essere costrui¬ 
ta la scuola; area che. si badi 
bene, è di Bua proprietà, e ospi¬ 
ta attualmente i selci fuori 
uso. accatastati in disordine 
nonché una parte del materia¬ 
le della segnaletica stradale. 

I cittadini di Testacelo hanno 
trovato il posto su cui trasfe¬ 
rire selci e materiali della se¬ 
gnaletica (le parti inutilizzate 
dell’ex Mattatoio): hanno essi 
stessi sollecitato il parere dei 
vari uffici comunali; hanno 
smantellato tutte le obiezioni 
e i pretesti che venivano avan¬ 
zati. Al sindaco non restava 
che ordinare agli uffici compe¬ 
tenti lo sgombero dell'area. Pa¬ 
re che finalmente l'abbia fatto, 
tn questi giorni. Quanto ci 
Vorrà, adesso? 

I cittadini di Testaccio sanno 
bene che le aree dell’ex cam¬ 
po della Roma, e soprattutto 
quelle del Mattatoio, sono fin 
troppo appetibili, collocate co¬ 
me sono in una zona centrale. 
In cui la speculazione edilizia 
sta già tentando operazioni 
nuove c massiccio, che hanno, 
come al solito, la conseguenza 
di espellere i lavoratori dal lo¬ 
ro rione, per respingerli in pe¬ 
riferia E sono decisi ad impe¬ 
dire che !e aree di proprietà 
comunale siano usate come de¬ 
tonatore della nuova esplosio¬ 
ne speculativa. Prima e dopo le 
•lezioni. 


ma destra come un uomo an¬ 
cora utile, Darida non ha avu¬ 
to altra scelta che quella del¬ 
l'umiliante colloquio con il se¬ 
gretario nazionale del MSI. 

E’ questo che la destra della 
DC romana esige da coloro che 
vogliono il suo appoggio. Ed è 
cosi che facendo indecorose gi¬ 
ravolte elettorali si finisce per 
dare credibilità all'operazione 
di restaurazione di destra nel 
governo capitolino per la qua¬ 
le aizzano sia il Messaggero 
che il Tempo. 

Nel passato l'inganno che 
tanto la DC quanto il MSI 
hanno perpetrato ai danni del 
la parte più popolare dei loro 
elettori è stato cinico e vol¬ 
gare. I fascisti recitavano nel¬ 
le borgate davanti a strati di 
sottoproletari che li seguiva¬ 
no la parte dei principali an¬ 
tagonisti del monopolio poli¬ 
tico della DC. Poi braccavano 
dalla DC. tramite le forze 
della grande speculazione e i 
sempre esistenti legami con 
certi centri di potere della Cu¬ 
ria. prebende e porzioni di sot¬ 
togoverno in cambio di com¬ 
piacente appoggio. I DC finge¬ 
vano fedeltà agli ideali anti¬ 
fascisti e della Resistenza ma. 
pur di avere alla testa del 
Campidoglio un « blocco di po¬ 
tere » capace di ostacolare 
qualsiasi progresso democra¬ 
tico soprattutto nell'ammini¬ 
strazione urbanistica e tribu¬ 
taria della città, giunsero per¬ 
sino a rifiutarsi, con il sindaco 
Cioccetti, di far celebrare uf¬ 
ficialmente al Comune l'anni¬ 
versario della liberazione di 
Roma dai tedeschi e dai fa¬ 
scisti. 

Abbiamo avuto dal segre¬ 
tario socialista Crescenzi, in 
apertura della campagna elet¬ 
torale. la conferma che quel 
« blocco di potere » della DC 
romana agisce ancora. Quel 
« blocco di potere ». occorre 
aggiungere, ha una irresisti¬ 
bile vocazione fascista. Occor¬ 
re sconfiggerlo. A tale scon¬ 
fitta dovrebbe prima di tutto 
adoperarsi la sinistra della 
Democrazia cristiana roma¬ 
na. 

L A TATTICA del sindaco 
Darida si condanna da 
sé. Non vede Darida che quel¬ 
la tattica porta dritti filati 
sulla via della reazione e della 
sconfitta già percorsa da tutti 
i suoi predecessori. Rebecchi¬ 
ni, Cioccetti. Della Porta. San¬ 
tini? Quanti « primi cittadini » 
scomparsi senza lode, e alcuni 
con molta infamia, dalla sce¬ 
na politica! 

Quel che questa volta è in 
gioco è esattamente la resti¬ 
tuzione di spazio politico ai 
fascisti da parte del «blocco 
di potere » della destra demo- 
cristiana romana, oramai con¬ 
sapevole della impossibilità 
del ritorno in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini di un cen¬ 
tro-sinistra arrendevole. Per 
arrivare a una nuova edizione 
del proprio monopolio politico 
la destra DC sa che occorre 
dar consistenza all’ipotesi di 
una generale avanzata di 
destra. 

I dirigenti del MSI si pre¬ 
stano come sempre al gioco. 
Vanno d'attomo chiedendo vo¬ 
ti per non si sa quale rinno¬ 
vamento della cosa pubblica 
ma tengono ben nascosti i loro 
traffici col « blocco di potere » 
della DC. 

Non si sa se è più indegno 
l'inganno fascista o l’intrigo 
DC. Quel che è certo è che 
! sia quell'inganno sia quell'in¬ 
trigo debbono essere sconfitti 
fin d’ora. A tale sconfitta pos¬ 
sono contribuire anche coloro 
che nel passato sono caduti 
in buona fede nella trappola 
del MSI. se saranno capaci di 
emanciparsi dalle menzogne 
di quel partito, e tutti gli elet¬ 
tori cattolici che non vogliono 
più a Roma una DC dominata 
dai gruppi più retrivi e privi¬ 
legiati della speculazione e del¬ 
la corruzione. 

Antonello Trombadori 
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Dopo l’accordo anti-inquinamento fra il pretore e i dì rigenti della FINA 


Domani tornano in attività 
le due «isole» del petrolio 

Il magistrato ha interrogato a Fiumicino ufficiali della capitaneria di porto e piloti di ri¬ 
morchiatori - Lo scarico degli idrocarburi avveniva anche con il mare in burrasca ? 


Protesta di giovani alla Garbatella 

Strappare alla speculazione 
l'ultimo spazio di verde 

Alte Garbatella c'è una sola area che non è «tata an¬ 
cora Invasa dal cemento e dalla speculazione edilizia: è 
quella compresa tra via Severo, via Giustiniano e via Galba. 
lari mattina decina di giovani con I loro genitori, accompa¬ 
gnati da rappresantantl delle società sportive popolari del 
quartiere, dai rappresentanti delle forze politiche tra I 
quali II compagno Giuliano Prasca, candidato par il PCI 
al Consiglio comunale, hanno occupato II terreno rinno¬ 
vando la loro ferma richiesta: Il Comune deve sottrarre 
quest'area alla speculazione, destinandola ad attrezzature 
sportivo e affidandone la gestione al rappresantantl del 
quartiere, 

In un volantino distribuito tra gli abitanti del quartiere 
si ricorda come fin dal febbraio scorso sla stata presen¬ 
tata al sindaco, agli assessori competenti e all'8. circo¬ 
scrizione una petizione con oltre 500 firmo con la qua!* 
si chiedeva che l'area In questiona fossa destinata ad at¬ 
trezzature sportive. E' stato anche elaborato dalla popola- ' 
zione un progetto-proposta per la sistemazione dell'area. 
Fino ad oggi parò il Comune non si è fatto vivo; di qui 
la docitlone di occupare il terreno e di rafforzare la bat¬ 
taglia per imporra al Comune una decisione concreta e de¬ 
finitiva. NELLA FOTO: I giovani occupano l'area. Un car¬ 
tello Illustra II progetto-proposta che preveda un campo di 
calcio, giochi per bambini, una pista di pattinaggio e 
campi di bocce. - - 


I lavoratori respingono la campagna delle forze di destra 

Perchè il caos airaeroporto 

Allo scalo si lavora sottorganico - Assunzioni con contratti a termine per coprire i vuoti - La intransigenza 
dell'ASA che rifiuta persino l'intervento del ministero - Una riorganizzazione aziendale che è stata basata 
sull'aumento dello sfruttamento - Iniziative e proposte del Partito comunista per un riassetto dei servizi 


La campagna di destra scate¬ 
nata in questi mesi in tutto il 
Paese, si serve in modo parti¬ 
colare di alcune situazioni dif¬ 
ficili, venutesi a creare nel set¬ 
tore dei servizi e del pubblico 
impiego: l'intento chiarissimo 
è di dimostrare che qui regna 
il « caos » e che la colpa è 
degli scioperi. Si tenta cosi di 
dividere i lavoratori dalla citta¬ 
dinanza e dagli utenti in genere, 
condizione questa perchè la 
campagna possa attecchire. Uno 
dei campi chiamato in causa e 
strumentalizzato dalle forze di 
destra è nientemeno che l’Ali- 
talia, un’azienda che per anni 
era stata portata come uno de¬ 
gli esempi di efficienza tecno¬ 
cratica. « Il Tempo » e « Il Mes¬ 
saggero». naturalmente, si sono 
fatti portavoce anche questa 
volta di tali posizioni forcaiole. 
Ma la realtà è ben diversa 
E’ vero, dopo ben cinque anni 
(bisogna sottolinearlo, è dal ‘66 
che non si scioperava più. e 
questo basti a smentire chi 
vuole addebitare la « crisi » ai 
lavoratori) all'Alitalia e in par¬ 
ticolare neH’aeroporto di Fiu¬ 
micino si stanno verificando nu¬ 
merose agitazioni a causa del 
profondo disagio di molte ca¬ 
tegorie. Innanzitutto vediamo 
che è in atto una riorganizza¬ 
zione interna di cui fanno le 
spese, puntualmente, i lavora¬ 
tori. Ci sono alcuni settori in 
cui la situazione è insosteni¬ 
bile. Il punto più caldo è agli 
scali. Qui su 12 sportelli, solo 
quattro possono funzionare, giac¬ 
ché c'è un'assoluta carenza di 
personale e questo porta al pun¬ 
tuale verificarsi di incresciose 
discussioni tra passeggeri e la¬ 
voratori. Gli 800 addetti sono 
largamente insufficienti e la 
azienda non vuole aumentare 
gli organici. Assume nei pe¬ 
rìodi cosiddetti di punta attra¬ 
verso contratto a termine: 24 
le persone ingaggiate in questo 
modo nell'ultimo mese. I con¬ 
tratti vengono di volta in volta 
rinnovati (segno evidente che 
c'è carenza di personale) ma 


I fascisti 

e il «Castelnuovo» 


Al « Castelnuovo ». il liceo 
tcientifico di Monte Mario, è 
in corso un'inchiesta giudizia¬ 
ria contro professori e studen¬ 
ti, accusati di sequestro di per¬ 
sona e violenza nei confronti 
di un missino che partecipò 
ad un’assemblea , alla quale 
dovette rendere conto di al¬ 
cune sue bravate. Sull’episodio 
sta indagando il magistrato, 
dr. Paolino Dell'Anno, che pen¬ 
tiamo non dovrebbe avere mol¬ 
te difficoltà a ristabilire l’esat¬ 
ta dimensione dei fatti. C’é 
una lettera firmata dai docen¬ 
ti antifascisti e una sottoscritta 
dai giovani della scuola (da noi 
pubblicate nei giorni scorsi), 
che riferiscono la reale versio¬ 
ne delle cose. 

Non è questo, perciò, che ci 
interessa, ora. Quello che im¬ 
porta in questo momento i 
denunciare che la vergognosa 
montatura per colpire docen¬ 
ti e studenti democratici del 
« Castelnuovo ». ha una chia¬ 
ra impronta reazionaria, una 
matrice decisamente fascista. 
Non solo perchè fascista è quel 


tal Bruno Sodilo (che lamen¬ 
ta di essere stato smascherato 
per le sue bravate durante 
un’assemblea); perchè fascista 
è il di lui padre che ha sporto 
denuncia alla procura della 
Repubblica: perchè l’iniziativa 
è stata affiancata dall’ufficio 
legale del MSI; perchè è la 
stampa di destra a dar fiato 
a questa speculazione. Sono i 
precedenti, la reazione che si 
vuol provocare su un episodio 
inesistente che qualificano 
chiaramente la vicenda 

E’ da tempo che i fascisti 
vanno alla ricerca di qualsiasi 
prelesto per far credere che 
al « Castelnuovo » c’è la * sov¬ 
versione ». r« anarchia » che 
sarebbe favorita da un presi¬ 
de democratico e da alcuni 
professori antifascisti. 

Hanno organizzato perfino 
una manifestazione cittadina 
contro l’istituto di Monte 
Mario. Ora hanno cercato il 
pretesto del Sodilo per scate¬ 
nare fino in fondo la gazzarra. 

Hanno querelato il preside 
Salinari, ma il docente in que¬ 
sti giorni i in congedo per ra¬ 


gioni di salute. Allora se la so¬ 
no presa col vicepreside Lori, 
« reo » di non aver chiamato 
la polizia nella scuola. Sì, è 
così. Il professor Lori deve ri¬ 
spondere di «omissione di at¬ 
ti di ufficio » per non aver 
fatto intervenire al « Castel¬ 
nuovo » i poliziotti contro ine¬ 
sistenti violenze. 

Sotto la campagna della 
stampa di destra c’è infine il 
tentativo di avvalorare la tesi 
che i difensori dèli’«ordine* 
nella scuola e nella sodetà ci¬ 
vile sarebbero i fascisti, quelli 
che durante il ventennio usa¬ 
vano il manganello e la vio¬ 
lenza poliziesca. Ma la mano¬ 
vra reazionaria e fasdsta è 
talmente scoperta, che nessu¬ 
no al « Castelnuovo » e altrove 
abbocca. Anzi l’episodio è stato 
l’occasione per unire gli stu¬ 
denti, che su molti temi hanno 
posizioni diverse, ma su un 
fatto si ritrovano sempre 
d’accordo: nella condanna net¬ 
ta e inappellabile contro il 
passetto regime, nella lotta de- 
dsa contro ogni reviviscenza 
nostàlgica. 


l’azienda, con questo modo il¬ 
legale si assicura il «control¬ 
lo» sui lavoratori stessi. v - 

La ristrutturazione in atto 
dovrebbe portare a tagliare i 
« rami secchi » — secondo 

quanto afferma l’Alitalia — in 
realtà comporta spostamenti di 
personale che non garantiscono 
il rispetto della professionalità 
dei lavoratori e in generale una 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento. I sindacati, così, hanno 
chiesto di discutere e trattare 
ogni spostamento, sottolineando 
che se la riorganizzazione è 
necessaria, essa non deve pas¬ 
sare sulle spalle dei dipendenti 
intensificando i ritmi di lavoro 
e riducendo gli organici. 

C’è poi lo sciopero dei 1600 
lavoratori deH’ASA, società pri¬ 
vata cui il ministero dell'avia¬ 
zione civile ha appaltato ì la¬ 
vori di assistenza aeroportuale 
per tutte le compagnie aeree. 
La direzione aziendale si è ri¬ 
fiutata di applicare l'accordo 
sulla settimana corta. In parti¬ 
colare l’ASA vuole distribuire 
l'orario, che a norma contrat¬ 
tuale viene a ridursi a 40 ore 
dal gennaio prossimo, come me¬ 
glio le conviene, a seconda del¬ 
l'intensità del traffico aereo. Il 
direttore ha rifiutato persino 
l’intervento del Ministero per 
l’applicazione della settimana 
corta. Tutto ciò dimostra che 
chi ha intenzione di tendere la 
corda sono proprio i padroni del- 
l’ASA che hanno in mente di 
provocare la rottura del con¬ 
tratto anzitempo per ottenere, 
fior di milioni, o con un nuovo 
appalto o come liquidazione. 

Un altro episodio completa 
questo quadro: Io sciopero dei 
motoristi, portato avanti da un 
sindacato autonomo: si chiedeva 
la ratifica scritta di un accordo 
già di fatto stipulato per quan¬ 
to riguarda la « lista di anzia¬ 
nità » e si è concluso in realtà 
con un nulla di fatto. Per que¬ 
sto risultato è stata bloccata 
per giorni interi tutta la flotta 
dei DC 9. 

Di chi la responsabilità quin¬ 
di, di fronte ad una situazione 
tanto intricata e caotica? Chi 
ha provocato tale marasma? 
Da una parte la cattiva ammi¬ 
nistrazione dell'aeroporto e del- 
l’Alitalia, dall’altra la lotta al 
vertice tra capitale pubblico e 
capitale privato per cui que¬ 
st’ultimo tenta di accaparrare 
una fetta maggiore di potere. 
Si è \erificato di recente che 
gli scali di Palermo e Catania 
sono stati affidati ad una neo¬ 
società privata, l'Alisud. Sì vuo¬ 
le arrivare a fare altrettanto 
anche per Fiumicino consenten¬ 
do maggiori profitti e specula¬ 
zioni private e nello stesso tempo 
scaricando l’Alitalia da qual¬ 
siasi responsabilità? 

I compagni della cellula co¬ 
munista stanno prendendo una 
serie di iniziative tra cui la 
sollecitazione di una inchiesta 
parlamentare per far luce su 
tutta la situazione, di una con¬ 
ferenza stampa coi segretari 
nazionali dei sindacati di cate¬ 
goria. manifestazioni cittadine 
per spiegare come vanno real¬ 
mente le cose e sfatare la pro¬ 
paganda forcaiola della destra. 
Inoltre i compagni stanno pre¬ 
parando un documento sulla ri¬ 
strutturazione e su come do¬ 
vrebbe avvenire un vero rias¬ 
setto dei servizi. AH'intemo 
dell’aeroporto, d’altra parte, si 
sta lavorando per eleggere i 
delegati unitari di reparto e il 
Consiglio dei delegati in modo 
da dare ai lavoratori maggior 
potere per intervenire efficace¬ 
mente su tutto l'arco delle con¬ 
dizioni di lavoro. 


Lama alla Filodont 


Il compagno Luciano La¬ 
ma, segretario generale del¬ 
la CGIL, si è incontralo 
Ieri mattina con le occu¬ 
panti della Filodont, lo sta¬ 
bilimento chimico di Torre- 
vecchia. Durante l'assemblea 
le operaie hanno spiegato i 
motivi della lotta e II si¬ 
gnificato di rappresaglia dei 
licenziamenti. Il compagno 
Lama ha incitato lo lavora¬ 
trici a proseguirà la lotta, 
con un incessante lavoro di 
mobilitazione • di sensibiliz¬ 
zazione presso l'opinione 
pubblica, in particolare fra 
la gente del quartiere. Le 
giovani occupanti hanno 
messo a punto por la pros¬ 
sima settimana un pro¬ 
gramma di iniziative con 
cortei e delegazioni che si 
recheranno alla provincia, in 
Comune, al Parlamento. Nel- 
- la foto: Lama a colloquio 
con lo operaio della Filo¬ 
dont. 



Interrogatorio in nottata a 
Fiumicino di ufficiali della Ca¬ 
pitaneria di porto e di piloti di 
rimorchiatori per la vicenda 
del mare inquinato. Il «viag¬ 
gio > a Fiumicino del pretore 
Amendola, l'altra sera, che era 
stato messo in relazione con il 
dissequestro delle due isole del¬ 
la Fina —* isole che riprende¬ 
ranno a funzionare — aveva, 
invece, a quanto sembra, tutt’al- 
tro scopo. 

Sembra che le cose siano an¬ 
date. in effetti, cosi, stando a 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti giudiziari e nella stessa 
Fiumicino. 

11 dottor Amendola per tutto 
il pomeriggio di mercoledì ave¬ 
va interrogato l'ingegnere Aldo 
Simonetti uno dei massimi di¬ 
rigenti della « Raffineria di 
Roma ». Oggetto del lungo col¬ 
loquio. a quanto se ne sa, era¬ 
no state le «onde nere» che 
praticamente con frequenza pe¬ 
riodica in questi ultimi cinque 
anni si sono riversate sulle 
spiagge. Il pretore sarebbe con¬ 
vinto. sulla scorta della rela¬ 
zione scientifica del perito prof. 
Ugolini, che la causa dell'in¬ 
quinamento da idrocarburi della 
costa deve essere attribuita in 
massima parte alle operazioni 
di carico e scarico delle petro¬ 
liere che attraccano alle hoc. 

L’ingegnere Simonetti avreb¬ 
be invece recisamente smentito 
che si siano mai verificati in¬ 
convenienti di questo genere e 
avrebbe ribadito che il petrolio 
viene dalle navi che lavano le 
taniche al largo. Queste dichia¬ 
razioni sono state messe tutte 
a verbale perchè, come si ri¬ 
corderà l'ingegnere Simonetti è 
imputato del reato di danneg¬ 
giamento aggravato e quindi 
tutto quello che dice al magi¬ 
strato deve essere per forza 
verbalizzato. Questo spiega an¬ 
che la presenza di un avvocato 
aH'interrogatorio. 

Probabilmente una volta sen¬ 
tite queste giustificazioni il pre¬ 
tore le ha volute controllare e 
si è recato a Fiumicino per 
«battere il ferro ancora caldo». 
E' certo che ha interrogato al¬ 
cuni ufficiali della Capitaneria 
di porto, che nella vicenda sem¬ 
bra ha avuto una notevole 
parte. E' noto infatti che l’uf¬ 
ficio avrebbe demandato alla 
stessa Fina il compito di con¬ 
trollare l’inquinamento delle ac¬ 
que e di conseguenza autode- 
nunciarsi in caso di perdite di 
idrocarburi. Non è escluso che 
tutto questo possa finire in un 
altro processo. Questi ufficiali 
alla fine avrebbero ammesso 
che qualche volta in effetti una 
manichetta di scarico si sarebbe 
rotta. 

La circostanza sarebbe poi 
stata confermata da due piloti 
che conducono con i rimorchia¬ 
tori le petroliere all’attracco. 

I piloti sarebbero stati inter¬ 
rogati anche su una circostanza 
raccontata al magistrato da al¬ 
cuni dipendenti della società 
petrolifera: più di una volta 
le petroliere hanno scaricato 
con il mare forza sette, ossia 
burrasca. Con conseguenze fa¬ 
cilmente prevedibili. 

A questo va aggiunto quanto 
dichiarato da altri addetti a 
vari settori delle isole galleg¬ 
gianti. i quali hanno raccontato 
di essersi più di una volta ri¬ 
fiutati di eseguire determinate 
operazioni proprio per paura 
di un incidente. 

In ogni caso dovrebbe aversi 
in brevissimo tempo una prima 
conclusione di questa inchiesta 
con il proscioglimento e il rin¬ 
vio a giudizio dell’ingegner Si¬ 
monetti. Intanto da domani le 
isole del petrolio tornano in 
attività. 


Drammatico suicidio ieri sera verso le 22,30 

Si lascia travolgere dal treno 
giovane donna a Settebagni 

Il macchinista: « L’ho vista troppo tardi, voltava le spalle, si turava le orecchie... » - Aveva 34 anni 


E* uscita di casa sconvolta, 
in preda ad una grave crisi, 
ha raggiunto lo scalo Roma 
smistamento, vicino Sette ba¬ 
gni, si è seduta sui binari, 
tappandosi le orecchie, e si è 
fatta sfracellare dal direttis¬ 
simo Milano-Roma. La donna 
si chiamava Maria Berardo, 


34 anni, abitava in una barac¬ 
ca nella zona della Tiburtina. 
Era nata a Duroni a, in provin¬ 
cia di Campobasso. 

L'incidente è avvenuto alla 
altezza del chilometro 10. D 
conduttore del direttissimo ha 
riferito di aver scorto una per¬ 
sona seduta in mezo ai binari 


Ha scontato tre anni e mezzo invece di 10 

Dante Valente 
messo in libertà 


Dante Valente, ì’ex « cama¬ 
leonte » riconosciuto responsa¬ 
bile del delitto di viale Eri¬ 
trea, è tornato in libertà. 
Mercoledì scorso, in serata, 
ha lasciato il carcere fioren¬ 
tino delle Murate, per la sca¬ 
denza dei termini della car¬ 
cerazione preventiva. Ha scon¬ 
tato i tre anni e mezzo di de¬ 
tenzione (era stato arrestato 
nel dicembre del ’67). H Va¬ 
lente ha dovuto pagare una 
cauzione di due milioni e do¬ 
vrà risiedere in un comune 


diverso da quello di Roma. 

' L’ex camaleonte è stato 
condannato a 5 10 anni, otto 
mesi e quindici giorni per 
romicidio di Sergio Mariani, 
l’aggressione a Simonetta 
Aprosio (il Mariani era ap¬ 
punto accorso a difendere la 
giovane) e per maltrattamen¬ 
ti alla moglie Rita Galletti. 
Del delitto di viale Eritrea si 
tornerà a parlare il 26 giugno 
prossimo quando si svolgerà 
il processo d'appello. 


con le spalle voltate. Ha azio¬ 
nato i freni, ma non ha potu¬ 
to evitare di travolgere la 
donna. 

n direttissimo è partito dal¬ 
ia stazione Termini alle 21,50. 
Poco dopo la tragedia. Maria 
Berardo deve aver vagato a 
lungo nella sera, sconvolta, con 
i nervi a pezzi. La sua misera 
abitazione dista, infatti, qual¬ 
che chilometro dal luogo del¬ 
l’incidente. 

La donna si è seduta sui bi¬ 
nari ed ha atteso l'arrivo del 
treno. Si è portata le mani al 
volto quando ha visto arrivar¬ 
lo. Un urlo tremendo e poi il 
suo corpo è stato sbalzato 
lontano diverse decine di me¬ 
tri, ridotto ormai a brandelli. 

Gli accertamenti sono stati 
svolti dalla polizia ferroviaria. 
H convoglio è ripartito per Mi¬ 
lano con un ritardo di oltre 
mezz’ora. 


Marie Giancotti 



Dibattito 

Stasera alle ore 20.30, nella 
sezione Monte Verde Vecchio, 
si terrà un dibattito sui proble¬ 
mi della famiglia con Adriana 
Sereni, responsabile della com¬ 
missione femminile del PCI. 


La Patarina m 


il partito 


ASSEMBLEE - Fornitilo, oro 
20 (Villa); Ponto Mllvlo, oro 17, 
cellula ENEL (Camllllarl); La¬ 
baro, ora 20,30 (Fuico); Monta- 
rotondo, ora 19, collula cornime¬ 
la (Moretti); PP.TT. (Via la 
Spula), ora 11 (D'Alessandro). 

CORSI — Colonna, oro 10 
(Vallacelo); Arde», ore 18 
(Tito), 

ZONE — Zona Sud, ore 16,10, 
a Torplgnattera segreteria; Zo¬ 
na Sud, ore 18,30, • Torplgnat- 
tara, riunione del responsabili 
elettorali (le sezioni che non 
hanno un responsabile elettora¬ 
le devono far partecipare ui) 
compagno del C.D.); le sezioni 
sono Invitate a portare I plani 
di lavoro. 


Adesioni alla 
manifestazione 
di Centocelle 
per l'altra 
America 

Il circolo culturale di Cento- 
celle ha indetto una manifesta¬ 
zione. che si svolgerà il 27 mag¬ 
gio in piazza dei Gerani, per 
protestare contro gli arresti di 
migliaia di pacifisti, rinchiusi 
in « lager », contro la scarce¬ 
razione dell'assassino Calley e 
contro la politica imperialista 
di Nixon. 

Parteciperanno alla manife¬ 
stazione numerosi esponenti del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo: Francesco Rosi. Da¬ 
cia Marami, Citto Maselli. Ber¬ 
nardo Bertolucci, Tullio Kezic. 
Giancarlo Cobelli, Paola Pita¬ 
gora. Tonino Guerra. Ottavia 
Piccolo. Gruppo di Lavoro 
Teatro. Paolo Modugno. Ludo¬ 
vica Modugno, Marisa Fabbri. 
Aldo Massasso. Mario Bardella. 
Dario Penne. Oreste Rizzini. 
Maura Vespini, Sandra Del 
Pozzo. Adele Cambria. Comi¬ 
tato antifascista Alessandrina, 
prof. Angelo Michele Piemonte¬ 
se, Silvia Benedettini. Armando 
Rossini, Gianfranco Mazzoni. 
Roberto Cimetta. 


Spettacolo 
antifascista 
a Monteverde 


Questa sera alle 20.30 nei 
locali della sezione del PCI 
di Monteverde Nuovo (v. Tar- 
quinio Vipera 3) verrà pre¬ 
sentato imo spettacolo antifa¬ 
scista organizzato dai circoli 
della PGCI di Donna Olim¬ 
pia e di Monteverde Nuovo; 
seguirà un dibattito presie¬ 
duto dai compagni Aldo Cro- 
scienzl e Salvatore Vasta, 
candidati per la lista del PCI 
al Consiglio comunale. 

Tutti i cittadini sano invi¬ 
tati ad intervenire. 


Rubano 
11 milioni 
di medicinali 

Medicinali per undici milioni 
di lire sono stati rubati in un 
deposito della casa farmaceutica 
«Alfa Bologna», in via Zara. 

I ladri, che sono entrati nel de¬ 
posito dopo aver fonato la por¬ 
ta d’ingresso, hanno preso una 
trentina di scatoloni di anfibio 
tiri. Il furto è stato denunciato 
ai carabinieri dal titolare del 
deposito. Italo Vollaro Lieto, 
zioni. ' 
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dell'* Eastman » 

Il professor Mario Giancotti 
è stato nominato direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale regionale 
di odontoiatria « George East¬ 
man ». 


L'ENAL ha organizzato il 
concorso «La Patarina 1971»; 
la premiazione del volume 
vincitore avverrà il 30 mag¬ 
gio alle ore 10, al Teatro Eli¬ 
seo. Cinque sono i volumi che 
passeranno all’esame della 
commissione critica: «L'erga¬ 
stolo azzurro» di Alfredo Bo- 
nazxi; «La strada de Ciotti» 
di Vladi Orengo; «Compagno 
alla prigione» di Franco Ric¬ 
cio; « L’estate secca » di Luigi 
Beverini ed « Una Rolla Royce 
nera » di Fiora Vincenzi. 

Mostre 

Alla galleria Contini, una 
personale di Alfio Castelli. 
Gian Piero Cristiano espone al¬ 
la galleria Zizzari, via Margut- 
ta 71. La mostra rimarrà aper¬ 
ta fino al 25 maggio. 
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Giro diballa 


La squadra di Gimondi e Motta trionfa 


#r 


nella «staffetta» da Lecce a Brindisi 
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La « Sai varani » in rosa 
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Passata all'archivio la « cronostaffetta » da Lecce a Brindisi che ha vestito di 
rosa la « Salvarani » di Gimondi e di Motta, il «Giro» inizia oggi il suo lungo 
cammino con la Brindisi-Bari, una tappa di pianura che dovrebbe vedere una 
conclusione in volata ’ 



I dieci della Salvarani che partiranno oggi in maglia rosa 


Oggi la Brindisi-Bari: un traguardo per velocisti 


Gimondi-Motta e 


Zilioli-G. Pettersson 


accoppiate regine 


Ancora da risolvere il grave problema degli arrivi affollati - Si dice 
che i campioni snobberebbero per protesta la Bari-Potenza 

Dal nostro inviato 


BRINDISI, 20 

Terminato il « prologo » che 
i stato una originale passe¬ 
rella con l’inventiva delle die¬ 
ci maglie rosa, domani il 
« Giro » romperà ufftcialmen- 
te i nastri spostandosi da 
Brindisi a Bari lungo un trac¬ 
ciato di 175 chilometri. Il 
traguardo sul lungomare la 
l'occhiolino ai velocisti spe¬ 
cialmente a Sercù, Basso, e 
Zandegù. Appunto il tema del¬ 
la prima tappa ci impone ri¬ 
tornare per l'ennesima volta 
sulle irregolarità e i pericoli 
degli arrivi affollati, problema 
vecchio con precedenti ammo¬ 
nitori (classifiche falsate e 
gravi incidenti) che lasciano 
indifferenti, i legislatori del 
ciclismo. 

Recentemente, il signor 
Massaretti (funzionario del 
CONI e segretario dell’UCIP) 
ci ha fatto osservare che la 
solidarietà dei ciclisti verso i 
calciatori mancava di una 
precisazione assai importan¬ 
te: i ciclisti godono già delle 
conquiste (pensione, assisten¬ 
za sanitaria, e assicurazio¬ 
ne contro gli infortuni) per le 
quali lottano i calciatori. Giu¬ 
sto, signor Massaretti ma 
pensione, rimborso delle spese 
di malattìa e risarcimento 
danni mettono fine al vostro 
compito? Sarebbe come dire: 
adesso siete alla pari degli 
altri prestatori d’opera e la 
nostra coscienza è tranquilla, 
cosa che lei, signor Massaret¬ 
ti, certamente non sottoscrive. 

Le volate pulite hanno un 
doppio effetto: 

1) niente reclami e conte¬ 
stazioni; 2) ridotte al minimo, 
all’imprevisto le cadute con 
tutte le conseguenze che pos¬ 
siamo immaginare e che so¬ 
vente colpiscono chi non ha 
commesso alcuna infrazione. 
Di conseguenza, via le curve 
nel finale, traguardi su strade 
larghe e controllo rigido dei 


movimenti. Problema di dif¬ 
ficile soluzione? Nossignori. 
L’Unità ha riportato la propo¬ 
sta del presidente di un Grup¬ 
po Sportivo (Fornari della 
SCIC) che auspica l’installa¬ 
zione di una telecamera per 
la ripresa degli ultimi due- 
tre chilometri e un altro pre¬ 
sidente (Piero Ferretti) ha 
suggerito alle varie squadre di 
accollarsi le spese dell'acqui¬ 
sto. ma l’U.C.I.P. invece di 
prendere la palla al balzo, 
insiste sui filmati dei 300 metri 
e sui rapporti della giuria. 

I giudici in motocicletta of¬ 
frono garanzie durante la cor¬ 
sa, principalmente in salita 
dove lo scandalo delle spinte 
e dei traini deve assolutamen¬ 
te cessare, però gli arrivi 
necessitano di strumenti sicu¬ 
ri, infallibili: a Vignala, gli 
occhi di un giudice hanno vi¬ 
sto Motta lanciare Zandegù, 
e al contrario il corridore che 
aveva allungato la mano era 
Gualazzini. La telecamera non 
sbaglierebbe, signor Massaret. 
ti. La telecamera convince¬ 
rebbe i ciclisti a non dero¬ 
gare. e perchè non avete prov¬ 
veduto? Perchè, anche questo 
« Giro » va incontro ai soliti 
rischi, alle solite deprecabili 
scorrettezze, a possibili disgra¬ 
zie? Lei è persona dt buon¬ 
senso e ufficialmente un ese¬ 
cutore, però può indurre i re¬ 
sponsabili a decisioni improro- 


Sfasera in TV 
Chelsea-Real 


La ripetizione della partita 
valevole per l'assegnazione del¬ 
la Coppa delle Coppe di calcio, 
fra Reai Madrid (Sp.) e Chelsea 
(Ingh.), che sarà giocata oggi 
ad Atene, sarà trasmessa in ri¬ 
presa diretta in televisione con 
inizio alle 19,25 sul secondo ca¬ 
nale. 


Dal «DIRO» la curiosità del giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Grande festa per il livornese Salutini ? 


BRINDISL 20 

Antonio Salutini, livornese di 
Crocino, pensava di trascor¬ 
rere il periodo 20 glugno-10 lu¬ 
glio in campagna per dare una 
mano al padre agricoltore. In¬ 
vece 11 secondo poeto otte¬ 
nuto nel « Romandia » gli ha 
fruttato la promozione a tito¬ 


lare nella squadra di Bitossi. 
Obiettivo di Salutini: termina¬ 
re la corsa, e poiché il cronista 
insiste, aggiunge: « Vado bene 
in salita e vincessi una tappa, 
al paese sarebbe festa gran¬ 
de— ». n ragazzo è modesto e 
timido. Nel suo « clan • si dice 
che potrebbe essere una rivela¬ 
zione di questo Giro. 


Adognigirino 
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gabili. Non vorremmo istrui¬ 
re un processo con nomi e 
cognomi: in tal caso sarebbe 
un brutto, triste giorno per il 
ciclismo. 

Da Massaretti, a Vincenzo 
Torrioni, di cui si è parlato 
in attesa della « staffetta ». A 
tavola nascono le confidenza, 
e il vostro cronista ha sapu¬ 
to del malumore di alcuni 
campioni in riferimento alle 
molteplici difficoltà contenu¬ 
te nella gara di sabato, la Ba¬ 
ri-Potenza di 260 chilometri. 
Un malumore che accusa Tor¬ 
rioni. colpevole di un avvio 
troppo pesante, e se alle 
chiacchiere seguiranno i fatti, 
la Bari-Potenza sarà una de¬ 
ludente marcia di trasferi¬ 
mento, un po' perchè i a big » 
non vorrebbero pestarsi su¬ 
bito I piedi, e un po’ perchè 
temono di perdere qualche 
gregario, in verità. l'Organiz¬ 
zatore, ha un po' esagera¬ 
to nella primissima parte del 
a Giro » e comunque non sof¬ 
fieremo sul fuoco, non saremo 
noi ad incitare i Gimondi. i 
Motta, gli Zilioli, e compa¬ 
gnia alla passività. Questo 
a Giro » ha bisogno di essere 
vivace, frizzante sin dalle bat¬ 
tute iniziali, ha bisogno dì 
cominciare bene e di prosegui¬ 
re nel migliore dei modi. 

D pronostico dei tecnici se¬ 
gue diversi indirizzi, ma la 
maggioranza dei favori popo¬ 
lari è per Felice Gimondi. Ho 
detto al bergamasco: « Se per¬ 
di questo "Giro” le tue quo¬ 
tazioni scendono del settanta 
per cento ». E lui: a L’inten¬ 
zione è di vincerlo, amico ! ». 

Alla maniera di Merckx? 

« Mi basterebbe varcare la 
soglia del Vigorelli con pochi 
secondi. Non credi che anche 
il grande Eddy - temerebbe 
i vari Zilioli, Motta, Gosta, 
Petterson. Bitossi e Soci? ». 

a Hai nominato Motta come 
un avversario...» 


« Ti sbagli, l'ho ' nominato 
come un possibile vincitore. 
E’ un compagno di squadra, 
si parte entrambi con i gradi 
di capitano e cammin facen¬ 
do vedremo il da farsi. In- 
somma, navighiamo sulla stes¬ 
sa barca, finora ci siamo ri¬ 
spettati e non ci scannere¬ 
mo». 

Il discorso di Gimondi equi¬ 
vale al discorso di Motta e 
di Adorni che dei due sa¬ 
rà l’arbitro. Arbitraggio faci¬ 
le o difficile? Chiunque, nei 
panni di Adorni sarebbe di¬ 
plomatico, e diplomaticamen¬ 
te Vittorio invita a guardare 
ottno ruscio della Salvarani. 
Forse per sottolineare che an¬ 
che la Ferretti di Alfredo 
Martini ha la sua accop¬ 
piata (Zilioli - G. Pettersson) 
e che la Monteni di Giorgio 
Albani potrebbe trovarsi con 
due galli nel pollaio (Van 
Springel e Wagtmans)? 

L’impressione è che il 54. 
Giro d’Italia verrà deciso dal¬ 
le accoppiate di Adorni e 
Martini. Meglio disporre di 
due pedine anziché di una, 
tutto considerato, anche se 
possono sorgere insofferenze, 
ritxdilà e questioni. Bartoloz- 
zi, ad esempio, ha dichiarato: 
« Meglio un capitano unico, 
per me è sufficiente Bitossi». 
Di rimando Cribiori si affida 
in Vianeiit, ma nutre fiducia 
pure in Ritter e Schiavon. E 
la SCIC propone DanceUi, Boi- 
fava e Michelotto; la Cosai- 
to indica Panizza-Maggioni; 
gli spagnoli della KAS presen¬ 
tano Ganderias, Zubero. Gal- 
dos e Gabica; la Magnifici 
ha la sua stella nel temibile 
Pintens, e infine la GBC si 
appella a Moser, Sgarbozza e 
PecchUdan. 

E’ la storia di ogni anno, 
è il e Giro » col suo anello di 
speranze, di vittorie e di de¬ 
lusioni. 


Gino Sala 


Gimondi il più veloce, quindi Crepaldi, 
Houbrechts, Zandegù e Molto - Basso 
ha lamentato disturbi gastrici - L'avvo¬ 
calo Pelrosino interrogherà oggi Bosso 
e Bitossi in . relazione al litigio avuto 
alia Coppa Bernocchi: è prevista per 
entrambi una squalifica di 15 giorni 


Da) nostro inviato 

BRINDISI, 20 

La staffetta Lecce-Brindisi 
è stata anzitutto un eccezio¬ 
nale spettacolo di folla, 1 un 
grandioso coro di battimani e 
di evviva, la dimostrazione 
die il ciclismo doveva torna¬ 
re nel Sud per ritrovare quel¬ 
la passione die sembrava per¬ 
duta nei tempi. Almeno 200 
mila persone hanno assistito 
al prologo scaglionato in die 
ci frazioni, due nell’abitato di 
Lecce, le altre su tratti deci¬ 
samente più scorrevoli (e 
quindi più veloci) che via via 
portavano alla conclusione del¬ 
la prova. Significa allora che 
la gente vuole ancora bene 
al ciclismo? Sì, ed è il cicli¬ 
smo. semmai, che deve im.; 
parare a voler bene a sé 
stesso correggendosi, toglien¬ 
do apatia ed eccessi, infilando 
quella strada che modesta¬ 
mente e ripetutamente abbia¬ 
mo indicato. ~ - 

Era una prova puramente 
simbolica, come sapete, ma 
dovevate essere in mezzo al¬ 
l’entusiasmo di Lecce quan¬ 
do Gimondi è salito sul palco 
per comprendere • cosa ■ si 
aspetta il pubblico da questo 
Giro. H successo di Gimondi 
nella prima frazione ha dato 
il là alla vittoria complessiva 
della Salvarani cui domani toc¬ 
cherà l’onore di aprire uffi¬ 
cialmente la corsa con i suoi 
corridori (Gimondi. Motta. Ca¬ 
salini. Crepaldi. Gualazzini. 
Guerra, Houbrechts, Primo 
Mori, Poggiali e Zandegù) in 
maglia rosa. 

La Salvarani ha percorso la 
distanza (chilometri 62) in 
1.10’48”, media 52,711. Secon¬ 
da la Molteni a 3” (che è poi 
il distacco inflitto da Gimon¬ 
di a Van Springel): terza la 
SCIC a 44”; quarta la Ferret¬ 
ti a 52”; quinta la Filotex a 
l’39”. Scarsa l’esibizione nel¬ 
la Ferretti dei tre Pettersson 
(indicati come i favoriti) e da 
notare che per un’errata se¬ 
gnalazione nella terza frazio¬ 
ne Cosatto e Kas hanno per¬ 
corso circa 4 chilometri in più 
(una decina invece dei pre¬ 
visti 6.200). 

Ed eccovi i vincitori parzia¬ 
li, fomiti dalla giuria con no¬ 
tevole ritardo: 

Prima frazione: Gimondi, a 
3” Van Springe. 

Seconda: Wagtmans, a 7” 
Michelotto. 

Terzo: Crepaldi, a 1” Ni- 
coletti. 

Quarta: Houbrechts, a 19” 
Caverzasi. 

Quinta: Santambrogio e 
Fabbri a pari merito, a 3” 
Farisato. 

Sesto: Zandegù, a 10” Cam¬ 
pa gnari. 

Settima: Benfatto, a 6” Ro- 
solen. 

Ottava: Di Caterina, a 27” 
Sture Pettersson. 

Nona: Tosello, a 25” Guerra. 


5 Decima: Motta e Gosta Pet¬ 
tersson, a 1” Boifava. 

* Dunque, a Gimondi han¬ 
no fatto eco Crepaldi. Hou¬ 
brechts, Zandegù e - Motta. 
Buon segno per l’accoppiata 
della Salvarani * e per Ador¬ 
ni? Dopo l’arrivo. Basso ha 
lamentato disturbi gastrici, e 
nella ressa quel buontempone. 
di Zandegù ha dimenticato di 
ritirare la maglia rosa. • 

. La cronaca della giornata si 
conclude con una notizia sul- 
l’ormai famoso litigio tra Bas¬ 
so e Bitossi. Domani giungerà 
qui a Bari l’avv. , Petrosino. 
presidente della Commissione 
disciplinare dell’UCIP; per in¬ 
terrogare i due corridori in 
relazione alio scontro avuto 
nella recente coppa Bernocchi. 

E’ prevista una squalifica di 
15 giorni che non impedireb¬ 
be però a Basso di partecipa¬ 
re al Tour e a Bitossi di pren¬ 
dere il via nel Giro della Sviz¬ 
zera. Ne! frattempo sarebbe 
ora che i due corridori dimen¬ 
ticassero il brutto episodio e 
facessero pace con una bella 
stretta di mano. 


Gli azzurri (battuti 1-0 
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.*« Olimpica» 


Arese record 
nei 5000 m. 


Franco Arese ha battuto ieri 
il primato italiano del m. 5000 
con II tempo di 13*40", nel corso 
del - Memorial Zauli di atletica 
leggera all'Olimpico. Il primato 
precedente apparteneva, con 
13'50"8, ad Ambu (1965) e a 
Cindolo (1969). 

Nella gara dt Ieri del m. 5000, 
Arese è giunto sesto. La pro¬ 
va è stata vinta dall'inglese 
Bedford In 13'28'\ Anche Del 
Buono, Ardizzone, Cindolo e 
Risi hanno realizzato sempre 
nella gara del m. 5000 tempi 
migliori del vecchio primato 

Negli 800 m. (prima serie) 
vittoria dello spagnolo Ortiz, 
mentre l'italiano Diamante è fi¬ 
nito ottavo; nella seconda se¬ 
rie successo dell'italiano Dal 
Corso, mentre dal 3. all'8. po¬ 
sto si sono piazzali: Gaddeo, 
Stanchi, Beha, Leone, Falco, 
Bellotti. Negli 800 m. femminili 
vittorie della romena Silar; la 
italiana Govoni si ft piazzala 
terza con 2*0"7, fallendo di 2"1 
il record italiano. 


Van Sweevelt 
1° a Liberec 


LIBEREC, 20. 

La penultima tappa della 
Corsa della Pace, svoltasi sotto 
una pioggia a tratti torrenziali, 
ha visto la netta affermazione 
del belga Van Sweevelt. E' sta¬ 
ta la giornata dei belgi che 
hanno dominato sulle salite con 
un eccellenti scalatore quale 
Van De Wiele, che si è vir¬ 
tualmente aggiudicato e con 
largo margine, la classifica per 
il miglior scalatore. < - • 

La maglia gialla, il polacco 
Szurkowski, ha guadagnato al¬ 
tri abbuoni, sicché la sua po¬ 
sizione di leader si è ulterior¬ 
mente consolidata. 

Gli italiani hanno conseguito 
un buon piazzamento con Bal- 
duzzi giunto quarto, e hanno la¬ 
vorato tutti di intesa per di¬ 
fendere le posizioni fin qui ac¬ 
quisite, ivi compreso il terzo 
posto nella classifica a squa¬ 
dre. Domani ultima tappa Li- 
berec-Praga di 145 km. a con¬ 
clusione di questa 24. edizione 
della Corsa della Pace. 


Tratteggio terminato al terzo posto 


Ardale vince il Derby 


precedendo Cnmigliatello 


Il Giro 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 


1) Gimondi (Salva reni) chi¬ 
lometri 6,299 in 9*24" alle me¬ 
dia di km. 44,119; 2) Van Sprin¬ 
gel (Melteni) r29"; 3) Zilioli 
(Ferretti) e Bitossi (Fitote») 
8*33"; 5) Maser Aldo (GBC) 
9*37"; 4) Sera* (Dreher) 9*39"; 
7) DanceUi (Scic) )**44"; I) 
Panizza (Cosatto) e Pintens 
(Magniflex) 9*47”; 19) Perure- 
na (Kas) 9*5$". 


La classifica 


1) « Salvarani » che copre i 
km. 42 della cronostaffetta 
Lecce-Brindisi In 1.1WT (me¬ 
dia km. 52J11); 2) «Melteni» 
1.19*51"; 3) «Scic» 1.11 V; 
4) c Ferretti » 1.11'4t"; S) « Fi¬ 
late* » 1.1I7T; 4) «Drefier» 
1.13*93"; 7) « G.B.C. » 1.11*17"; 
9) « Magniflex » 1.14*22"; 9) 
«Cosatto» 1-22*27"; 19) «Kas» 
135*49". 


Vittoria di Ardale neU’88esimo 
Derby italiano del galoppo che 
ha visto ieri all’ippodromo ro¬ 
mano delle Capannelle la folla 
delle grandi occasioni: il vin¬ 
citore ha preceduto Camiglia- 
tello. Tratteggio e Latmos. ha 
fatto ' registrare il tempo di 
2'31”3 sui 2400 metri della pro¬ 
va. Un tempo abbastanza buono 
ma non eccezionale. Come pre¬ 
visto alla vigilia, stante il gran 
numero dei partecipanti e la 
mancanza di netti favoriti, la 
prova è risultata, sotto il pro¬ 
filo spettacolare molto interes¬ 
sante, meno sotto il profilo tec¬ 
nico avendo confermato la me¬ 
diocrità della generazione che 
non ha ancora espresso nelle 
classiche finora disputate un ve¬ 
ro campione. 

' Al « betting » grandi favoriti 
della corsa erano Tratteggio e 
Latmos offerti a poco più della 
pari mentre Ardale era a 4, 
Camigliatello a 5 cosi come i 
rappresentanti della razza Spi¬ 
neta. Arnaldo da Brescia e 
Adelaide Adams, a quote su¬ 
periori gli altri. La vittoria di 
Ardale, come la cronaca dimo¬ 
strerà. è dovuta in gran parte 
a una lotta prematura che ha 
impegnato tra loro i favoriti, 
e alla grande abilità del suo 
fantino. Dettoli, che ha saputo 
profittare di questo scontro tra 
gli avversari e prevenire l’at¬ 
tacco finale di Camigliatello, su 
cui Bietolini ha indugiato troi> 
po. Un risultato quindi che po¬ 
trebbe anche cambiare al pros¬ 
simo Gran Premio d’Italia dove 
buona parte degli sconfitti di 
oggi cercheranno la rivincita. 

Al via subito al comando La- 
vis * battistrada di Tratteggio, 
con il compito di fare l’anda¬ 
tura. Nella sua scia si piaz¬ 
zava immediatamente Latmos. 
uscito subito allo scoperto a 
dare battaglia; seguiva quindi 
Spiron d’Oro mentre più stac¬ 
cati erano Tratteggio. Ardale. 
Camigliatello e gli altri. Qua¬ 
si alia fine della discesa Lavis 
ne aveva già abbastanza e al¬ 
lora Tratteggio rompeva gli in¬ 
dugi. si portava all’altezza di 
Latmos per superarlo già pri¬ 
ma della metà della curva fi¬ 
nale e andare ai comando. Era 
una tattica piuttosto audace, 
la sua possibilità di riuscita era 
legata ad una classe eccezio¬ 
nale che il cavallo in verità 
non aveva mai rivelato. En¬ 
trava per primo in dirittura 
Tratteggio attaccato al largo 
da Latmos mentre più indietro 
si facevano luce Ardale. San- 
gioveto e Camigliatello. Tutti 
gli altri ormai erano fuori cor¬ 
sa. Tratteggio resisteva bene 
a Latmos e questi, dopo l’inter¬ 
sezione delle piste, alzava ban¬ 


diera bianca, a dimostrazione 
della sua scarsa tenuta alla 
distanza. Sul rappresentante 
della Donneilo Olgiata che ga¬ 
loppava bene allo steccato so 
pravveniva subito, senza con 
sentirgli un attimo di respiro. 
Ardale mentre più indietro Bie- 
tolini indugiava ancora su Ca¬ 
migliatello. Tratteggio resiste¬ 
va bene, lottava, ma Ardale era 
più fresco e alle tribune pas¬ 
sava distaccandosi con autorità 
sì da poter poi resistere al bel 
finale di Camigliatello che ve¬ 
niva a conquistare la piazza 
d’onore davanti a Tratteggio. 


Una lunghezza tra il vincitore 
e Camigliatello. una lunghezza 
tra questo e Tratteggio, due 
lunghezze e mezzo tra Tratteg¬ 
gio e Latmos. il quale finen¬ 
do al quarto posto ha lasciato 
la leadership della generazione 
che finora gli era stata attri¬ 
buita. 

Da segnalare nella stessa gior¬ 
nata il vittorioso rientro di Via- 
ni. dopo oltre un anno di as¬ 
senza dalle piste. Viani ha cor¬ 
so assai bene. 

Le altre corse vinte da Pe¬ 
rugino. Viani, Ciacoleta, Cam¬ 
biano. Fanfulla da Lodi. 


Assurde richieste 


al Convegno « Calcio-sud » 


Vogliono soldi 
dagli Enti locali! 


ITALIA: Bordon; Bellugl, 

Orlali; Cuccureddu, Spinosi, Za- 
niboni; Damiani, Franzo», Puli- 
ci. Sala, Bettega. 

R.D.T.: Croy; Weise, Strem- 
pel; Ganzerà, Bransch, Sam- 
mer; Frenzel, Stein, Ducke, 
Kreische, Loewe. 

ARBITRO: Taylor (Inghilt.). 

MARCATORE: nella ripresa 
al 3' Kreische. 

NOTE: nella ripresa al 1' Li- 
guori ha sostituito Bellugl, al 
24* Orazl ha preso 11 posto di 
Damiani; al 14' Schiuder sosti¬ 
tuisce Frenzel e al 27' Richter 
prende II posto di Kreische. 


Dal nostro inviato 


Dalla nostra redazione 


....in... 


Ogni mattina ai girini 

viene offerta 

• 

a 

una razione 

W 

m 

di miele 
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# 

• 
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NAPOLI. 20 

L’annunziato incontro c cat- 
cio-sud » promosso dalla SSC 
Napoli si è tenuto presso la se¬ 
de del Circolo Canottieri Na¬ 
poli Erano presenti molti diri¬ 
genti di squadre meridionali. 
Mancavano quelli del Bari, de) 
Palermo, del Foggia, di altre 
società dt rilievo 

SI è detto che forse avevano 
avuto paura a mandare un loro 
rappresentante perchè questo 
Incontro era stato scambiato co¬ 
me un atto di ribellione, come 
l’atto di nascita di una « Lega 
sud » che dovrebbe opporsi allo 
strapotere della « Lega nord ». 
Più probabilmente noa si è trat¬ 
tato di paura, ma di buon sen¬ 
so. Che cosa si proponga, difat- 
tl. questo incontro, non è an¬ 
cora ben chiaro per nessuno. 

SI è parlato — da parte di 
Feriaino — di una presa di co¬ 
scienza meridionale, di maggio¬ 
ri e più intensi contatti tra le 
società del Sud. di miliardi e 
giocatori meridionali che non 
debbono più emigrare, di un 
« ufficio sud » che deve pro¬ 
muovere questi contatti alla lu¬ 
ce delle particolari esigenze 
delle società, di una cassa del 
Mezzogiorno calcistico, di un 
piccolo « Gallia » napoletano da 
tenersi in giugno 

Lo stesso Feriaino, perù, che 
comunque si era sforzato di in¬ 
dicare una linea di dibattito 
che non sfociasse In una pole¬ 
mica contro il Nord, ci ha poi 
confidato che in sostanza que¬ 
sta prima riunione era nata un 
po’ all’insegna della improvvi¬ 
sazione (tanto per non smen¬ 
tirsi!) e che forse era stato 
meglio cosi per conservare te¬ 
nuità e franchezza al vari In¬ 
terventi Ed ecco allora circo¬ 
lare in piena libertà Idee ispi¬ 
rate al più deludente vittimi¬ 
smo e proposte da far rabbri¬ 
vidire chiunque abbia un mi¬ 
nimo di conoscenza di certi pro¬ 
blemi. quali, ad esempio, la fun¬ 
zione degli Enti locali nel con¬ 
fronti dello sport. 

Basterà ricordare una sola di 
queste proposte, quella fatta da 
un dirigente del Brindisi: « Im¬ 
pegnare tutti 1 parlamentari 
meridionali a promuovere una 
legge In forza della quale gli 
Enti locali siano obbligati a 
fornire contributi alle società 
di caldo ». 

Le constatazione epaventoea. 


a questo punto, è che a rabbri¬ 
vidire siamo stati in pochi C'è 
stata poi la scena madre. Se 
ne era avuta l’awisaglia con 
l’arrivo di Lauro, tanto sor¬ 
prendente per la sua vitalità 
quanto per la pervicaria di cer¬ 
te sue errate convinzioni. SI è 
presentato dicendo che non vo¬ 
leva dare suggerimenti a nes¬ 
suno perchè, probabilmente, co¬ 
me « uomo del sud » convinto, 
come è sempre stato, e disposto 
per qualsiasi battaglia, sareb¬ 
be stato troppo duro, ed ha fi¬ 
nito, concludendo il primo tur¬ 
no di lavori, affermando che la 
mancanza di unità di Intenti 
delle regioni meridionali ha co¬ 
stituito la cancrena che ha Im¬ 
pedito lo sviluppo e la supre¬ 
mazia del sud. ed ha proposto 
una Unione calcistica del Mez¬ 
zogiorno. con propria ammini¬ 
strazione. con un intervento 
•anto palesemente demagogico 
che ci si aspettava, da un mo¬ 
mento all’altro, che annunzias¬ 
se la ricostituzione del Regno 
delle due Sicilie o quantomeno 
che concludesse II suo dire col 
famoso ■ Separare besogna ». di 
marca Finocchiaro Aprile 
E naturalmente questo inter¬ 
vento ha suscitato sbigottimen¬ 
to e un momento di riflessione 
Per cui la riunione del pomerig¬ 
gio — brevissima — è servita so¬ 
lo per dire che. forse, era meglio 
rimandare ogni decisione ad un 
prossimo Incontro Tutto som¬ 
mato è prevalso 11 buonsenso 


Michele Muro 


TERNI, 20. 

Gli azzurri danno l’addio al 
torneo olimpico di calcio in 
mezzo ai fischi e alle proteste 
degli sportivi ternani, accorsi 
con grande generosità e tan 
te speranze ad affollare in 
ogni ordine di posti il nuovo 
stadio Liberati. Infatti lo spet¬ 
tacolo (se così vogliamo chia¬ 
marlo) è stato avvilente, de¬ 
primente: in pratica non c’è 
stata mai partita. E non solo 
perché la RDT era ed è trop¬ 
po superiore alla formazione 
olimpica italiana, ma anche 
perchè ad aggravare le cose 
in campo azzurro molti degli 
uomini di Valcareggi sono 
stati al di sotto delle loro 
effettive possibilità, a comin¬ 
ciare da Zaniboni per conti¬ 
nuare con Franzot e Damiani 
che sono stati praticamente 
inesistenti. E senza dimen¬ 
ticare che Scala ha giocato 
solo a sprazzi, secondo quan¬ 
to gli dettava l’estro e che 
Invece Bettega si è dimostra¬ 
to quasi sempre apatico e as¬ 
sente come se rincontro non 
lo riguardasse. Così stando le 
cose non c’è da stupirsi se 
è finita con una nuova vit¬ 
toria della RDT: caso mai 
invece c’è da stupirsi se il 
punteggio è stato solo di 
stretta misura e se è matura¬ 
to soltanto nella ripresa¬ 
li fatto però è facilmente 
spiegabile. Intanto c'è da di¬ 
re subito che nel primo tem¬ 
po i tedeschi hanno sciupato 
o visto sfumare ben tre pal¬ 
loni gol: al 10’ quando su 
cross di Ducke, Lowe si è 
mangiato una rete bell'e fat 
ta, al 19’ quando sempre su 
punizione di Ducke. la palla 
colpita di testa dal gigantesco 
libero Sammer è finita casual¬ 
mente sui piedi del portiere 
Bordon e al 45’ quando una 
cannonata di Ducke (ancora 
lui!) su punizione ha colpito 
in pieno la traversa. Si ag¬ 
giunga che un paio di volte 
Cuccureddu ha sfiorato l’au¬ 
togol nell’affanno di liberare 
e che invece Croy è stato 
in pericolo solo al 18’ quando 
su cross di Pulici, Bettega 
ha... respinto di petto anziché 
tirare in rete: si capirà per¬ 
ché diciamo che il divario era 
enorme, il compito degli az¬ 
zurri disperato, il gol della 
Rdt era nell'aria. Infatti al 
3’ della ripresa la Rdt anda¬ 
va In vantaggio su cross del 
terzino Weis (sempre pronto 
a inserirsi all’ attacco, alla 
Pacchetti) e colpo di testa di 
Kreische che mandava la pal¬ 
la alle spalle di Bardon no¬ 
nostante il suo estremo tenta¬ 
tivo dì parata. 

A questo punto la nazionale 
azzurra aveva una impenna 
ta d’orgoglio che provocava 
una gigantesca mischia nel¬ 
l’area della RDT all’8': ma 
prima un tiro di Bettega era 
respinto da Bransch e poi la 
successiva ribattuta di Fran 
zot veniva neutralizzata da 
Croy che smanacciava la pal¬ 
la allontanandola proprio sul¬ 
la linea. E qui il fuoco di 
paglia si spegneva. la Nazio¬ 
nale italiana si sfasciava ad¬ 
dirittura. la partita (se mai 
c’è stata partita) si conclude¬ 
va prematuramente perché la 
RDT anziché cercare di au¬ 
mentare il bottino si metteva 
a fare melina per evitare di 
infliggerci un punteggio uml- 
iliante. Finiva cosi, come ab- 
■ biamo detto, con tanti fischi 
per tutti, a torto secondo 
noi. Che colpa hanno i gioca¬ 
tori italiani se sono stati man¬ 
dati allo sbaraglio; senza una 
preparazione adeguata, senza 
un obiettivo, inutilmente ? 

Questo torneo olimpico era 
infatti un'avventura che l'Ita¬ 
lia non doveva neanche co¬ 
minciare, non avendo tra l’al¬ 
tro una squadra in regola con 
lo spirito dilettantistico. E 


MADRID, 29. 

Domani sera al Palazzo dello 
sport di Madrid il francese René 
Rtque metterà in palio il titolo 
europeo dot pesi suporleggeri 
contro Pedro Cernisco, Lo spa¬ 
gnolo, ette anche nella sua re¬ 
cente esibizione milanese ha di¬ 
mostrato, in parto, l'usura della 
lunga carriera, non avrà vita 
fadla cantra II «battanto di 


nulla può essere rimproverato 
ai tedeschi che hanno gto 
cato la loro onesta partita 
senza forzare e senza scalma 
narsi, essendo ormai sicuri 
della qualificazione per il 
girone finale del torneo olìm 
pico. mettendo egualmente in 
mostra qualche individualità 
di spicco com^ il Finissimo 
Ducke die ha fatto impazzi 
re letteralmente ì nostri di 
tensori, come il portiere Croy 
freddo e tempestivo anche se 
poco impegnato, come il li 
bero Sammer, come l’ala si¬ 
nistra Lowe. E facciamo pun 
to senza rimpianti: non solo 
perché già praticamente era¬ 
vamo stati eliminati dopo il 
4 a 0 di Dresda, ma anche e 
soprattutto perché, ripetiamo, 
non avevamo e non abbiamo 
le carte in regola per parte¬ 
cipare al torneo olimpico di 
calcio. 

Roberto Frosi 


Il mercato calcistico 


Chinaglia 
cerca casa 
a Milano? 


Anche Massa al «dia¬ 
volo » in cambio di Ro¬ 
gnoni, Casone e Santin 
Scambio Roma-Fiorenti- 
tina: Vieri e Ziqoni in 
viola. Merlo e Ch'arugi 
in giallorosso ? 


MILANO, 20 

Diversi tecnici e dirigenti 
calcistici sono accorsi .t Terni 
per osservare da vicino ('■Olim¬ 
pica - Impegnata contro la KDT. 
Inutile dire che rohleiiivo non 
era lanlo Va parlila In se stes¬ 
sa, (inaino 1 vari giocatori del¬ 
la compagine azzurra « sotto 1 
21 anni » 

I.a coppia Sala-Pullcl del To¬ 
rino è particolarmente ambila. 
La vogliono in tanti, tra cui 
l'Inter. Il club granala ha spa¬ 
ralo grosso: per Pillici e Sala 
s| potrebbe accettare un dialo¬ 
go con Timer sulla base di un 
cambio con Sandro Mazzola più 
milioni. SI sa che Sandro Maz¬ 
zola, è un vecchio pallino del 
Torino Trattative aperte per 
doversi del Bologna che. si di¬ 
ce. possa andare all'Inter La 
società nerazzurra offrirebbe In 
cambio 11 ler7Ìno Bellugl più 
milioni. 

Il brasiliano Clerici del Ve¬ 
rona. che pare perù Inredihlle. 
piace ad Invernlzzl. mentre 
Chiarugi è gradito a Rocco. 
Perù si parla con Insistenza di 
nno scambio tra Firenze e Ro¬ 
ma su qneste basi: Roberto Vie- 
ri e Zigonl dalla Roma alla 
Fiorentina, In cambio di Merlo 
e Chiame! 

Chinaglia. Il centravanti del¬ 
la Inizio approfitterà, come 
avrebbe confidato ad alcuni 
amici, della trasferta a Milano 
della sqnadra blancazzurra do¬ 
menica prossima per visitare 
alcuni appartamenti nella zona 
di San Siro, in vista del suo 
trasferimento, ormai scontato, 
al Mllan Con Chinaglia. secon¬ 
do i -si dice * del ben Infor¬ 
mati arriverà In madia rosso¬ 
nera anche Massa mentre «Ila 
I-azio passeranno Rognoni. Ca¬ 
sone e Santin. questi ultimi 
due In prestito. Oltre al tre 
giocatori il Mllan verserà an¬ 
che nn conguaglio in contanti. 


Stasera 
la «Tris» 
a S. Siro 


Stasera Roque-Carrasco 
europeo dei superleggeri 


3over. L'incontro — salvo sor¬ 
prese — do v rebb e risolversi di 
misura ed In questo caso il 
« fattore campo » potrebbe ri¬ 
sultare determinante. 

Nella stessa riunione, il super- 
welter José Duran affronterà 
Jean Josselin mentre 11 welter 
Tony Ortiz se la vedrà con 
Francisco Marlin Figueroa. 


Prima « tris » In notturna del¬ 
l'anno stasera a San Siro. W- 
ciotto trottatori in gara su doe 
nastri. Ecco il campo: 

A METRI 2999: 

1) Fidato (A. Meneghettl) 

2) Campanile (L. Canzi) 

3) Cipsete (G. Pennati) 

4) Ionio (V. Guzzinati) 

5) Mabuse (G. Guzzinati) 

4) Aviatore (G. Pasolini) 

7) Clif (A. Milani) 

I) Genzio (C. Bosco) 

9) Taledo (G. Matarazzo) 

A METRI 2199: 

19) Gambo! (F. Milani) 

11) Sans Sooci (R. Pennati) 

12) Sonoro (W. Casoll) 

13) Adorada (M. Barbetta) 

14) Nibbiano (A. Pasolini) 

15) Bezugfio (E. Gubcllini) 

14) Le Kef (W Baroncini) 

17) Oorie (G. C. Baldi) 

18) Esine (D. Quameti). 

Considerata la qualità, lo sta¬ 
to di forma, I numeri di par¬ 
tenza la resa del favoriti po¬ 
trebbe restringersi a Ionio, Por¬ 
le, Esine, Aviatore, Tatodo a 
Cipsefo. 
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l’Unità / venerdì 21 maggio : 1971 . 


Sui problemi dell'allargamento della comunità europea 


SERRATO CONFRONTO 
POMPIDOU ■ HEATH 

Primo colloquio di tre ore e mezzo - Le posizioni delle 
due parti impegnate nel reciproco « sondaggio » 


r 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 20. 

Pompidou e Heath hanno 
avuto stamattina 1 un primo 
colloquio durato tre ore (mez¬ 
z’afa più del previsto) alla 
preàenza dei soli interpreti, e 
un Secondo colloquio nel po¬ 
meriggio. di uguale durata, 
ma « in conclave ». cioè con 
la partecipazione di ministri 
ed esperti delle due parti. Una 
introduzione quindi sui proble¬ 
mi di fondo — significato po¬ 
litico che Francia e Inghil¬ 
terra danno all’Europa, avve¬ 
nire della comunità allarga¬ 
ta, ruolo dell’Europa nel mon¬ 
do. politica e difesa europee 
— e successivamente un esa¬ 
me dei problemi tecnici che 
debbono essere risolti affin¬ 
chè l’Inghilterra acceda alla 
comunità senza perderci e 
senza recare danno all’econo¬ 
mia comunitaria attuale. 

Ieri, infatti. davanti al con¬ 
siglio dei ministri Pompidou 
aveva precisato: « I/; conver¬ 
sazioni che avrò domani col 
premier britannico riguarde¬ 
ranno soprattutto i problemi 
di fondo relativi all'Europa, 
alla sua organizzazione, al suo 
avvenire e assai meno i pro¬ 
blemi tecnici e finanziari la 
cui soluzione deve essere tro¬ 
vata a Bruxelles ». 

Del colloquio Pompidou- 
Heath. svoltosi in mattinata 
all’Eliseo. che costituiva sen¬ 
za dubbio la parte più in¬ 
teressante di questa giornata 
franco-britannica, non è tra¬ 
pelato assolutamente nulla. 
Domani pomeriggio. I porta¬ 
voce delle due delegazioni fa¬ 
ranno il bilancio del risultati 
raggiunti. 

Comunque, poiché — come 
abbiamo visto — il confronto 
era previsto sui temi di fon¬ 
do. e i due uomini volevano 
essenzialmente sondarsi sulle 
rispettive intenzioni, si tratta 
di sapere se Heath ha con¬ 
vinto Pompidou della sua « vo¬ 
lontà europea», cioè di por¬ 
tare nel mercato comune l’In¬ 
ghilterra non come cavallo di 
Troia americano ma per con¬ 
tribuire a fare quella che 1 
francesi chiamano « Europa 
delle nazioni »; e si tratta di 
sapere se Pompidou ha con¬ 
vinto Heath che la Francia è 
ormai favorevole all’allarga¬ 
mento della comunità. 

Tanto Pompidou che Heathf, • 
del resto, si rendono perfetta¬ 
mente conto — il premier 
inglese ieri ha parlato pompo¬ 
samente di «momento stori¬ 
co » e I francesi dal canto loro 
di « incontro dell’ultima chan¬ 
ce» — che un fallimento di 
questi colloqui farebbe tra¬ 
montare per sempre l’Ingres¬ 
so dell’Inghilterra nel conti¬ 
nente, sicché sia l’uno che lo 
altro si sono certamente sfor¬ 
zati di non perdere l’occasio¬ 
ne. almeno, per passare alla 
storia come gli artefici dello 
allargamento della comunità. 

Ma le ambizioni sono una 
cosa e ! problemi concreti 
un’altra. Tanto per comincia¬ 
re. se è vero che la Fran¬ 
cia, nella congiuntura attua¬ 
le, vede con occhi più favore¬ 
voli l’allargamento di questa 
comunità, dove la Germania è 
ormai la potenza egemonica e 
dove l’Inghilterra potrebbe, 
attraverso un’intesa privile¬ 
giata con la Francia, fare da 
contropeso a questa potenza, 
è altrettanto vero che Le buo¬ 
ne intenzioni di Heath non ba¬ 
stano a garantire Parigi da 
due pericoli: primo.che l’In¬ 
ghilterra conservi i suol le¬ 
gami privilegiati con gli Stati 
Uniti e quindi, alla lunga, 
finisca per aggravare l’atlan- 
tizzazione dell’Europa; secon¬ 
do. che l’Inghilterra un bel 
giorno faccia causa comune 
con la Germania federale e 
In questo caso la Francia si 
troverebbe relegata al terzo 
rango in un’area di cui essa 
aveva voluto fare da guida po¬ 
litica e culturale. 

Non a caso De Gaulle ave¬ 
va sempre fatto muro contro 
l’Inghilterra, ma non a caso 
Pompidou. in una situazione 
totalmente diversa, non può 
più continuare la politica del 
■uo predecessore In questa 
Europa ormai sfuggita di ma¬ 
no alla Francia e è costretto 
a giocare la carta britannica 
con tutti i rischi che essa 
comporta. 

Ed è qui la chiave del col¬ 
loqui deU'Eliseo: Heath si 
preoccupa più del problemi 
tecnici che di quelli pratici, 
vuole sapere quale atteggia¬ 
mento ha la Francia su que¬ 
stioni concrete come, per 
esempio. la Nuova Zelanda, 
che è il serbatoio alimentare 
deiringhilterra. o come la 
sterlina. Dal canto suo Pom- 
pidou vuole sapere le Intenzio¬ 
ni politiche deiringhllterra 
per cercare fin d’ora di circo¬ 
scrivere I rischi che abbiamo 
appena descritto. R:schi che 
poi. se riguardano particolar¬ 
mente la Francia per le sue 
ambizioni di grande potenza, 
riguardano anche l’Italia, al¬ 
la quale non deriverebbe al¬ 
cun vantaggio da una accre¬ 
sciuta allantlzzazton» dell'Eu¬ 
ropa o da un'Europa domi¬ 
nata da un'asse Londra-Bonn 
che avrebbe un invisibile pro¬ 
lungamento fino a Washing¬ 
ton. 

Domani, tuttavia, ne sapre¬ 
mo certamente di più su que¬ 
sto incontro che per ora è 
«storico» soltanto per coloro 
che vi prendono parte. 

Augusto Pincildi 


Pene da uno a dieci anni 


Nove condanne 
a Leningrado 

I difensori ricorreranno in appello 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Il processo di Leningrado 
contro i nove cittadini sovie¬ 
tici di origine ebraica accusa¬ 
ti di attività ostile allo Stato 
si è concluso oggi con la con¬ 
ferma, In quasi tutti i casi, 
delle pene proposte dall’accu¬ 
sa (pene peraltro inferiori a 
quelle comminate nel proces¬ 
so che ebbe luogo alcuni mesi 
or sono nella stessa città). 

I due principali imputati 
— Gylia Butman e Michail 
Korenblit, ritenuti colpevoli m 
particolare di aver dato vita a 
un « gruppo criminale » in vio¬ 
lazione dell’art. 64 del codice 
penale (tradimento della pa¬ 
tria) — sono stati rispettiva¬ 
mente condannati a dieci e a 
sette anni. Gli altri imputati 
sono stati condannati per vio¬ 
lazione dell’art. 70 del codice 
(agitazione e propaganda an¬ 
tisovietica) a pene da uno a 
cinque turni: Lev Yagman, 
cinque anni, Vladimir Mogile- 
ver, quattro anni. Lev Ko¬ 
renblit (fratello di Mikhail), 
tre anni, Viktor Bogulavsky, 
tre anni, Solomon Dreizner, 
tre turni, Viktor Shtilbans, un 


anno, Lassai Kaminsky, cin¬ 
que anni. 

La lettura del verdetto è du¬ 
rata oltre un’ora. Gli avvoca¬ 
ti della difesa interporranno 
appello contro la sentenza per 
cui spetterà al Tribunale di 
seconda istanza, la Corte Su¬ 
prema della Repubblica fede¬ 
rativa russa, prendere una de¬ 
cisione definitiva. 

Il dispositivo della sentenza 
ricorda dettagliatamente la 
partecipazione dei singoli im¬ 
putati ai vari reati loro ascrit¬ 
ti: la preparazione al tentati¬ 
vo — poi fallito — di prendere 
possesso con le armi di, un 
aereo delle linee civili per la¬ 
sciare il paese, il furto di un 
duplicatore in un istituto sta¬ 
tale di Kiscinev, la preparazio¬ 
ne di materiale propagandisti¬ 
co sui temi della condizione 
degli ebrei nell’Unione Sovie¬ 
tica e la sua diffusione, la ri¬ 
cerca di collegamenti con Tel 
Aviv attraverso turisti e stu¬ 
denti stranieri, l’invio di ma¬ 
teriale antisovietico all’estero 
In cambio di pacchi di pro¬ 
dotti provenienti da Istraele, 
ecc. 

a. g. 



LIBERTA’ PER BOBBY SEALE !^*^jS3T*S 

da ieri ad una manifestazione di protesta davanti ai tribunale di New Heaven, nel Connecticut, 
dove la giuria è riunita per decidere la sorte del leader delle « Pantere Nere » Bobby Seale 
accusato di omicidio. Seale i al centro di una montatura poliziesca in base alla quale è accu¬ 
sato dell'uccisione di un militante del partito delle « Pantere Nare » che, accusato di essere 
un agente della polizia, è stato trovato misteriosamente ucciso. Sembra che anche tra I giu¬ 
rati regni una grande tensione ed un profondo disaccordo sulla valutazione delle « prove » 
presentate contro Seale. 


Intervento di Leonardi al Parlamento europeo 

Le manovre monetarie 
non risolvono la crisi 

Proposto un dibattito generale sulla situazione economica e sociale 
della Comunità — Il marco rivaluterebbe del 5-6%, continua l’at¬ 
tacco allo yen giapponese — Il giuoco delle società petrolifere 


In onore della missione economica 

Pechino: ricevimento 

dir ambasciata italiana 

* * * 

Il discorso dei ministro cinese del commercio este¬ 
ro - Prospettive dell’interscambio fra i due paesi 


BRUXELLES, 20. 

Il Parlamento europeo ha 
svolto un dibattito sulla cri¬ 
si monetaria. Iniziato mar¬ 
tedì con la relazione del pre¬ 
sidente della CEE on. Malfat¬ 
ti, il quale ha cercato di pre¬ 
sentare gli attuali sviluppi 
come una dimostrazione del¬ 
la necessità di progredire 
più rapidamente nell’integra¬ 
zione fra le economie dei 
paesi europei. Interpretazione 
che. dopo il « colpo » dato con 
la fluttuazione del marco, è 
fatta propria anche dal can¬ 
celliere Willy Brandt In una 
intervista pubblicata oggi dal 
giornale tedesco Pariser. Nel 
dibattito è intervenuto, fra gli 
altri, l’on. Silvio Leonardi. 
Tutti chiedono, ha detto Leo¬ 
nardi, « più mezzi » per af¬ 
frontare la crisi monetaria. 
In realtà, si è sempre evi¬ 
tato di Illustrare i legami tra 
politica monetaria e situazio¬ 
ne economica, rifiutando di 
vedere le cose come stanno. 
Attraverso I fenomeni mone¬ 
tari emergono le contraddi¬ 
zioni di fondo, che riguar¬ 
dano gli squilibri fra l’eco¬ 
nomia degii Stati Uniti e 
quella della Comunità euro¬ 
pea e, neU’ambito della Co 
munità. gli squilibri tra paesi 
e nel reddito delle classi so¬ 
ciali. 

E* ormai largo riconosci¬ 
mento. ha detto Leonardi, la 
insostenibilità di un sistema 
nel quale Washington a mez¬ 
zo della moneta può scari¬ 
care sugli altri, ed in partl- 
colar modo sull'Europa. I 
danni della propria politica 


interna, militare e di pre¬ 
senza imperialistica nel mon¬ 
do. La Comunità è stata in¬ 
capace a prendere posizione 
opponendosi alla continuazio¬ 
ne dei legami di dipendenza 
dagli USA, assumendo una 
propria posizione autonoma. 

E’ inutile — ha concluso 
Leonardi polemizzando con 
Malfatti — cercare di dimi¬ 
nuire la gravità degli avve¬ 
nimenti. La rottura nei prò- 


Manifestazione 
di protesta 
dei baschi 
francesi 

BAYONNE. 20. 

Una trentina di profughi 
baschi hanno iniziato oggi lo 
sciopero della fame nella cat¬ 
tedrale di Bayonne, nella re¬ 
gione basca francese, per pro¬ 
testare contro una ordinanza 
del governo francese che vieta 
ai profughi baschi di soggior¬ 
nare nelle zone di confine con 
la Spagna. 

' Le prime vittime del gravissi¬ 
mo provvedimento sono due noti 
esponenti della resistenza basca, 
lo scrittore Telesforo Monzon. 
ex ministro del governo basco 
in esilio, e Alvarez Ejparatza. 
lettore di lingua basca all'uni¬ 
versità di Bordeaux fino allo 
scorso anno (quest’anno l’inca- 
rico non gli è stato rinnovato). 


Dichiarazione di Trudeau a Mosca 

Impegno del Canada per 
la distensione europea 

Il premier Kossighin invitato ad Ottawa 

MOSCA. 20. 

Parlando oggi con i giornalisti, il primo ministro cana¬ 
dese Trudeau, che si trova a Mosca in visita ufficiale, ha 
detto di « avere discusso dettagliatamente con i (fingenti so¬ 
vietici le proposte di Breznev sulla riduzione delie forze ar¬ 
mate e degli armamenti nell’Europa centrale». Tutti i paesi, 
ha aggiunto Trudeau. «devono ora esaminare seriamente le 
proposte sovietiche e noi da parte nostra studieremo con cura 
tutto ciò che si può fare in questa direzione». 

Il capo del governo canadese, che stamane ha avuto un 
incontro con il presidente dei Soviet Supremo Podgomi, si è 
detto, in conclusione, assai soddisfatto per i risultati rag¬ 
giunti nel corso delle trattative. « U protocollo firmato ieri 
per normalizzare e rendere permanenti consultazioni politiche 
fra i nostri due paesi, ha detto, è un documento molto impor¬ 
tante che esprime l’essenza e i risultati degli incontri ». Si 
è appreso che il primo ministro canadese ha invitato Kossi¬ 
ghin a visitare il Canadà. L'invito è stato accolto. 


getto dell’unione monetaria 
non è un « Incidente di per¬ 
corso», ma un gravissimo 
campanello di allarme che ri¬ 
chiede una revisione politica 
generale, a cominciare dagli 
stessi trattati. Per questo I 
comunisti chiedono un dibat¬ 
tito generale sulla situazione 
economica e sociale della 
Comunità, nel quale si faccia 
un bilancio di 12 anni di 
Mercato comune europeo. 

L’impossibilità di risolvere 1 
problemi in termini di ma¬ 
novra monetarla è messa in 
rilievo dallo sviluppo degli 
avvenimenti. Da Washington 
si è saputo che, insieme al¬ 
l'aumento del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, aumen¬ 
ta l’afflusso di dollari dalle 
banche all'Europa: ancora ne! 
primi sei giorni di maggio 
rinvio di dollari in Europa, 
di 10 miliardi di dollari ri¬ 
spetto ad un anno fa, si è 
arricchito di altri 413 milio¬ 
ni di dollari. Precisi Inte¬ 
ressi si realizzano attraverso 
il processo d’inflazione. Co¬ 
me denuncia nella sua edi¬ 
zione il giornale di Algeri 
La Républiqve le società pe¬ 
trolifere intemazionali, che 
sono attori principali della 
speculazione finanziaria inter¬ 
nazionale, ora che hanno ot¬ 
tenuto un accordo di forni¬ 
tura di petrolio per cinque 
anni col tasso di rivalutazio¬ 
ne annuo del 25% (accordi di 
Tripoli e Teheran) hanno tut¬ 
to l'interesse a far aumentare 
l'inflazione e già oggi — con 
una inflazione del 5 - 6 % — 
lucrano maggiori profitti da 
inflazione del 25-35% all’an¬ 
no suirintera massa del pe¬ 
trolio estratto. Ciò può por¬ 
tare alia rottura degli ac¬ 
cordi, o a nazionalizzazioni; 
ma a maggior ragione avreb¬ 
be dovuto portare oggi, su¬ 
bito. 1 paesi della Comunità 
economica europea a rifiu¬ 
tare al cartello petrolifero lo 
aumento dei prez z i al con¬ 
sumo. 

Ieri si sono diffuse voci. In¬ 
vece. secondo cui la Banca 
centrale tedesca avrebbe ce¬ 
duto all’idea di una rivalu¬ 
tazione del 5-6% del marco. 
Incoraggiati da queste notizie 
negli Stati Uniti si continua a 
premere per stringere alle 
corde anche il Giappone; Ieri 
era la volta del Wall Street 
Journal ad irridere alle mi¬ 
sure di controllo sui cambi e 
capitali esteri, prese dal go¬ 
verno di Tokyo per preve¬ 
nire la speculazione, dichia¬ 
rando che alla fine la specu¬ 
lazione passerà lo stesso. Il 
Governatore della Banca del 
Giappone, Tadashi Sasakl ha 
ribadito naturalmente la sua 
contrarietà alla rivalutazione 
dello yen. Ma la partita si 
presenta dura poiché i gruppi 
finanziari USA hanno potenti 
alleati airintemo dei paesi 
cui vogliono imporre i loro 
Interessi. 


PECHINO, 20. 

L’ambasciatore d’Italia a 
Pechino Folco Trabalza ha 
offerto oggi un ricevimento 
in onore della missione eco¬ 
nomica italiana. L'agenzia 
Nuova Cina precisa che al 
ricevimento hanno partecipa¬ 
to il ministro cinese del Com¬ 
mercio estero Pai Hsiang-kuo, 
il rappresentante del ministro 
degli esteri Chi Peng-fei, il 
vice ministro del Commercio 
estero Li Chiang ed alti fun¬ 
zionari delle organizzazioni 
commerciali cinesi. Erano 
presenti anche numerosi rap¬ 
presentanti diplomatici stra¬ 
nieri. 

Per quanto riguarda le con¬ 
versazioni italo-clnesi le posi¬ 
zioni possono cosi essere rias¬ 
sunte: gli scambi commercia¬ 
li tra Italia e Cina vanno 
bene, ma possono andare me¬ 
glio, osservano i cinesi, se¬ 
condo i quali esistono le pre¬ 
messe per decuplicare l’inter¬ 
scambio nel giro di alcuni 
anni. Da parte Italiana si af¬ 
ferma che oltre ad accertare, 
in maniera coordinata, le ca¬ 
ratteristiche dei due mercati, 
occorre provvedere agli op¬ 
portuni strumenti operativi. 
La disponibilità ad elaborare 
un eventuale accordo com¬ 
merciale è già stata espressa, 
d’altra parte, dai rappresen¬ 
tanti cinesi. 

Gli Incontri si svolgono a 
tre livelli: tra I due mini¬ 
stri del commercio estero, 
Zagari e Pai Hsiang-Huo. tra 
due gruppi ristretti di alti 
funzionari degli organi inte¬ 
ressati dell’una e dell’altra 
parte, e infine tra 1 rappre¬ 
sentanti degli organismi stata¬ 
li cinesi abilitati al commer¬ 
cio con l’estero e gli ■ otto 
gruppi di lavoro in cui è sta¬ 
ta suddivisa la delegazione 
italiana secondo 1 vari settori 
di lavoro: impiantistica; 'mac¬ 
chine utensili, tessili, grafiche 
e cartotecniche; mezzi di tra¬ 
sporto e di sollevamento; e- 
quipaggiamento; prodotti tes¬ 
sili; prodotti chimici e far¬ 
maceutici; beni di consumo 
(da Importare in Italia come 
contropartita); problemi ban¬ 
cari e valutari. 

Al banchetto offerto Ieri 
sera alla delegazione italiana 
il ministro del commercio e- 
stero della Cina, Pai Hsiang- 
Kuo, ha detto che « il gover¬ 
no cinese Intende coerente¬ 
mente stabilire e sviluppare 1 
rapporti con i paesi a sistema 
sociale differente sulla base 
di questi principi; del reci¬ 
proco risoetto dell'Integrità 
territoriale e della sovranità, 
della non aggressione, della 
non Interferenza negli affari 
Intenti. dell’eguaglianza e del 
mutuo vantaggio e della coe¬ 
sistenza pacifica». Sui prin¬ 
cipi dell’eguaglianza e del mu¬ 
tuo vantaggio vengono svol¬ 
te le attività commerciali 
della Cina con l’estero; « For¬ 
nendo ciò che manca all’altra 
parte e secondo esigenze e 
possibilità». H ministro ha 
aggiunto: « Abbiamo scambi 
commerciali con più di 130 
paesi. Abbiamo amici ovun¬ 
que nel mondo». 


PAG. 11/ fatti nel mondo 

lungo viaggio nei dentri più colpiti dall’emigrazione 

Agrari e DC bloccano 
i piani di sviluppo 
economico in Sicilia 

in provincia di Calfanisseffa io consulte zonali hanno discusso e indicato le opere 
di trasformazione dell'agricoltura - 11 miliardi stanziati ma l'assessore regionale 
non firma gli atti per rendere operativi i programmi * A colloquio con il sindaco 
di Mazzarino - Anche le « vedove bianche » si ribellano al supersfruftamenfo 


H presidente del Consiglio 
della Cina Popolare Ciu En- 
lai ha ricevuto ieri gli scien¬ 
ziati statunitensi prof. Arthur 
W. Salson, fisiologo e prof. 
R. Singer, microbiologo. Al 
colloquio ha assistito il pre¬ 
sidente dell’accademia di 
scienze cinese e vice presi¬ 
dente del Consiglio perma¬ 
nente dell’Assemblea naziona¬ 
le popolare Kuo Mo-jo. Del¬ 
l’incontro ha dato notizia la 
agenzia Nuova Cina. 


Missionari 
cattolici si 
ritirano dal 
Mozambico: 
perchè ritenuti 
sovversivi 

BOXTEL (Olanda), 20. 

La congregazione cattolica dei 
« Padri bianchi » ha deciso di 
ritirare i suoi missionari dal 
Mozambico portoghese. Una 
lettera del Padre generale, rev. 
Teho Van Asten, dice che la 
predicazione del Vangelo viene 
costantemente ostacolata dalle 
cattolicissime autorità porto¬ 
ghesi, le quali inoltre « sfrutta¬ 
no la Chiesa per perpetuare in 
Africa una situazione anacroni¬ 
stica ». vale a dire di brutale 
repressione e sfruttamento co¬ 
lonialisti. 

« Troppo spesso — dice la 
lettera — certi atti pastorali, 
specialmente quelli diretti alla 
vera giustizia, vengono consi¬ 
derati sovversivi, e spesso por¬ 
tano a penose vessazioni e per¬ 
sino all'incarcerazione e al mal¬ 
trattamento di certi esponenti 
cristiani ». 

Padre Van Asten — aggiun¬ 
ge la lettera, che è stata Ietta 
oggi da un portavoce dell’ordine 
missionario — si recò lunedi 
nel Mozambico per informare i 
39 « padri bianchi » colà ope¬ 
ranti della decisione di trasfe¬ 
rirli altrove. 


Corea del Sud 

Seul: protesta 
degli studenti 

PYONGYANG. 20. 

Oggi si è svolto a Seul un 
grande comizio studentesco, du¬ 
rante il quale gli studenti han¬ 
no chiesto la liberazione degli 
arrestati, l'abolizione dell'ad- 
destramento militare obbligato- 
rio e la fine del controllo poli¬ 
ziesco nelle università. Dopo 
il comizio gli s tud en ti intende¬ 
vano organizzare un corteo di 
protesta per le vie della città, 
ma la polizia ha bloccato tutte 
lo uscite dell’università. 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, maggio 

Non esistono dati e stati¬ 
stiche ufficiali aggiornate re¬ 
lative alla occupazione in Si¬ 
cilia; c se per caso da qualche 
parte si trovano — ci dice 
l’assistente sociale dell’Ufficio 
del Lavoro di Caltanissetta *— 
vanno -* usati con molta cau¬ 
tela perchè poco attendibili ». 
La ragione va ricercata so¬ 
pratutto nella continua mobi¬ 
lità delle forze del lavoro: oggi 
bracciante nella piana di Ge¬ 
la, domani manovale edile al 
nord, oppure cameriere stagio¬ 
nale in Svizzera. 

Questa nostra ricognizione 
nel « ventre » della Sicilia (ol¬ 
tre a Caltanissetta siamo stati 
a Santa Caterina, Villalba, 
Riesi, Mazzarino, Sommatino 
San Cataldo, Butera e Nisce- 
mi) è stata ricca di episodi 
e di spunti di notevole inte¬ 
resse che ci hanno fornito nu¬ 
merose tesserine necessarie 
per comporre il mosaico della 
realtà dell’isola facilitandone 
la lettura. 

La «biancheria 
fiorentina» 

Sulla centrale via Vittorio 
Emanuele di Caltanissetta. da¬ 
vanti alla Corte d’Appello. 
chiediamo ad un signore in 
divisa coloniale informazioni 
per raggiungere l’Ufficio del 
lavoro. Scopriamo da un ar¬ 
nese che porta sul braccio, 
che si tratta di un accalap¬ 
piacani; « Eravamo in tre si¬ 
no a poco tempo fa — ci di¬ 
ce — oggi sono rimasto solo. 
In Comune non ci sono sol¬ 
di: in marzo ci hanno pagati 
con delle cambiali e dello sti¬ 
pendio di aprile ancora non 
si sa nulla ». Il deficit della 
amministrazione comunale per 
il 1971 supera i 3 miliardi 
di lire. 

All’ufficio del lavoro c’è 
molta confusione: è giorna¬ 
ta di paga dei disoccupati; 400 
lire al giorno è la cifra pre¬ 
vista per i senza lavoro iscrit¬ 
ti all’ufficio di collocamento. 
Nel colloquio con la signori¬ 
na Anna Piemonte, assistente 
sociale dell’EISS. scopriamo 
che molti braccianti di Maz¬ 
zarino. di Niscemi e di altri 
centri agricoli della provincia, 
alcuni mesi all’anno salgono 
al nord à fare la c stagione » 
nelle campagne del Vercelle¬ 
se, del cuneese e anche nella 
provincia di Torino. A Can¬ 
giano, ad esempio, presso la 
cascina Sale, a Carmagnola 
nella frazione Loselli, vengono 
supersfruttati: lavorano sino 
a 14-16 ore al giorno per 60* 
70 mila lire al mese. Nessuno 
però parla; hanno paura di 
perdere l’ingaggio per la pros¬ 
sima stagione. 

Nei centri della provincia 
più drammatiche risultano le 
conseguenze della forte immi¬ 
grazione. A Santa Caterina, un 
comune di 11 mila abitanti, di¬ 
mezzato nel giro di dieci an¬ 
ni, oltre mille donne, i cui 
mariti sono al nord o all'estero 
hanno imparato il ricamo. 
Queste « vedove bianche » for¬ 
niscono la produzione ad un 
industriale del settore che 
spaccia poi questa merce per 
la famosa, ma per nulla più 
pregiata, « biancheria fioren¬ 
tina » a condizioni di super- 
sfruttamento; per un lenzuo¬ 
lo ricamato con relativi cusci¬ 
ni 8 mila lire di compenso 
(meno 500 lire del costo del 
filo che è a carico della rica¬ 
matrice). Tempo necessa¬ 
rio per il lavoro (dedicando 
non meno di 545 ore al gior¬ 
no) un mese. Ora c’è fermen¬ 
to in questo paese « dalle ma¬ 
ni d’oro*: le donne vogliono 
sottrarsi agli speculatori del 
ricamo, pretendono l’interven¬ 
to deU’ufficio provinciale del 
lavoro per i’appUcazione del¬ 
la legge che tutela il lavoro 
a domicilio. 

Anche nei centri agricoli c’è 
tensione tra i braccianti che 
pretendono giustamente di po¬ 
ter lavorare. Da San Cataldo 
(un comune con forti tradi¬ 
zioni di lotte contadine orga¬ 
nizzate contro i feudatari, pri¬ 
ma ancora del fascismo, dal¬ 
le leghe bianche di Don Ster¬ 
zo) a Riesi. a Mazzarino, a 
Butera, a Niscemi a Samma- 
tino ci si batte per la imme¬ 
diata applicazione dei piani 
culturali deil'ESA (ente svilup¬ 
po agricolo) e per il rispetto 
della legge sul collocamento 
che gli agrari non vogliono 
digerire. « La provincia di Cal¬ 
tanissetta — ci spiega Miche¬ 
le Tomabene, segretario del¬ 
la federbraccianti — dovrebbe 
disporre di li miliardi dei 100 
destinati all’agricoltura in ba¬ 
se atta legge sul fondo di so¬ 
lidarietà (articolo 32). Quat¬ 
tro consulte zonali, di cui fan¬ 
no parte i sindacati, i comu¬ 


ni, i coltivatori diretti gli agra¬ 
ri, hanno discusso gli investi¬ 
menti indicando le opere prio¬ 
ritarie da eseguire: viabilità, 
rimboschimento e infra¬ 
strutture nonché gli impianti 
di trasformazione e conserva¬ 
zione dei prodotti ». Ad esem¬ 
pio a Niscemi deve sorgere 
una industria conserviera (co¬ 
sto degli impianti 1 miliarco); 
a Mazzarino, dove esiste un 
grande patrimonio pastorizio, 
un caseificio; a Riesi e Bute¬ 
ra due stabilimenti per la la¬ 
vorazione delle mandorle. 

Esempi di partecipazione dal 
basso nella scelta degli inve¬ 
stimenti pubblici come questi 
rilevati in provincia di Calta¬ 
nissetta, non ci risultano in 
altre parti d’Italia. Fa parte 
delle contraddizioni della real¬ 
tà siciliana. Infatti i piani so¬ 
no fermi da parecchi mesi; pri¬ 
ma per la negligenza politica 
dell’assessore all'agricoltura 
che non ha firmato gli atti 
necessari per renderli opera¬ 
tivi. poi da uno strano scio¬ 
pero (sconfessato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali) de] per¬ 
sonale deil’ESA che blocca da 
alcune settimane ogni attività. 
E’ chiaro che i gruppi di po¬ 
tere che fanno capo alla DC, 
possono disporre di masse di 
manovra (come è accaduto per 
le spazzature a Palermo) an¬ 
che sul piano sindacale, al di 
fuori delle organizzazioni tra¬ 
dizionali. Tutto ciò contribui¬ 
sce ad accrescere la confusio¬ 
ne, la sfiducia, la rassegnazio¬ 
ne, il qualunquismo molto dif¬ 
fusi sopratutto nella parte oc¬ 
cidentale dell'isola. 

« E’ contro questi atteggia¬ 
menti — ci dice il dott. Vi- 
nay. fondatore della Comunità 
d’Agape, servizio cristiano a 
Riesi —• che noi ci battia¬ 
mo». La comunità valdese è 
molto numerosa in questo 
comune che nel giro di 10 
anni è passato da 24 mila a 
16 mila abitanti. 

Anche il sindaco di Maz¬ 
zarino. il compagno Giuseppe 
Scambiato, ci ha parlato con 
viva preoccupazione del con¬ 
tinuo esodo. « Abbiamo perso 
in poco più di 10 anni 7.500 
concittadini, trasferiti al 
nord, a Padeno e Cinisello 
Balsamo, a Bollate in provin¬ 
cia di Milano a Nichelino. Pios- 
sasco, Moncalieri in provincia 


di Torino. A Rorscharch 
(Svìzzera) in una sola indu¬ 
stria tessile la Feldmuhle, la¬ 
vorano alcune centinaia di 
Mazzarinesi. 

La trasformazione della agri¬ 
coltura è uno dei problemi 
di fondo per queste zone; non 
sono necessari grandi investi¬ 
menti di tipo industriale per 
bloccare l'immigrazione è suf¬ 
ficiente garantire l’acqua per 
le irrigazioni e lavoro c’è n» 
per tutti ». Della stessa opinio¬ 
ne si dichiara il parroco don 
Alessi Batù il quale aggiun¬ 
ge: « Se in Israele hanno fatto 
nascere le piante nel deserto 
non vedo perchè in Sicilia non 
possiamo sviluppare ed arric¬ 
chire la nostra agricoltura ». 

Dibattito 
in sezione 

Su questi temi abbiamo as - 
sistito ad un dibattito nella 
sezione del PCJ di Villalba, 
il paese dove nel 1944 il com¬ 
pagno Li Causi osò sfidare il 
famoso capo mafia Calogero 
Vizzini parlando ai braccianti 
sulla piazza della chiesa. Al 
dibattito partecipano anche al¬ 
cuni giovani cattolici e della 
DC. La discussione, introdotta 
dal segretario della FGCi. Pi- 
truzzella, è animata dall’inter¬ 
vento di un giovane democri¬ 
stiano che difende il piano 
Mansholt, esprimendo pe¬ 
rò severe critiche sulla politi¬ 
ca del governo nazionale e di 
quello regionale. Alla doman¬ 
da « che farai il 13 giugno do¬ 
po quello che hai detto? » il 
giovane risponde « non ho pro¬ 
blemi, per fortuna non ho an¬ 
cora 21 anni per volare ». Al 
termine dell'assemblea scopria¬ 
mo che il giovane è un lon¬ 
tano parente di quel Caloge¬ 
ro Vizzini sulla cui tomba 
hanno scritto: « Precorse ed 
attuò la riforma agraria, sol¬ 
levò le sorti degli oscuri ope¬ 
rai della miniera, grande ge¬ 
neroso di animo, nemico di 
tutte le ingiustizie, fu difen¬ 
sore del diritto dei deboli rag¬ 
giungendo altezze mai tocca¬ 
te » Anche a Villalba dopo que¬ 
sto incontro, abbiamo avuto 
la sensazione che qualcosa stia 
cambiando. 

Diego Novelli 


Il 1° congresso dell'ARCI-Caccia 

Unità in difesa 
della caccia 
c della natura 


Domani avrà inizio a Firenze 
il 1° Congresso nazionale dei- 
l’ARCI-caccia. Questa nuova As¬ 
sociazione venatoria (non an¬ 
cora riconosciuta per il deplo¬ 
revole quanto non casuale com¬ 
portamento illegittimo e discri¬ 
minatorio del governo), costi¬ 
tuendosi due anni or sono, si 
è proposta il compito ambizioso 
di contribuire al radicale mu¬ 
tamento dell’attuale politica ve¬ 
natoria. 

Di fronte alla gravissima cri¬ 
si della caccia, che resta co¬ 
munque un imponente fenomeno 
sociale, le risposte del ministro 
Natali e dei gruppi dirigenti di 
talune Organizzazioni di caccia¬ 
tori risultavano, difetti, favore¬ 
voli solo ad un piccolo gruppo 
di privilegiati e complessiva¬ 


mente miopi e inadeguate. 

Occorreva, invece, riconside¬ 
rare i problemi della caccia 
alla luce dell’esigenza vitale di 
salvaguardare la natura, che 
l’uomo è chiamato a trasfor¬ 
mare incessantemente e a do¬ 
minare a suo vantaggio, impe¬ 
dendo che venisse violentata dal¬ 
le forze cieche, scatenale dalla 
logica del profitto. 

Da qui la necessità di rior¬ 
ganizzare il territorio, liquidan¬ 
do l’istituto riservistico e crean¬ 
do « parchi naturali ». « oasi di 
rifugio» per la selvaggina mi¬ 
gratoria e « zone di ripopola¬ 
mento»; come pure di prevede¬ 
re. d'accordo con i cacciatori, 
ragionate limitazioni all’attività 
venatoria. 


Nuove leggi e seri interventi 


Una nuova politica della cac¬ 
cia comporta evidentemente nuo¬ 
ve leggi e seni interventi, spe¬ 
cie a livello delle Regioni che. 
in materia, hanno poteri asso¬ 
luti: ina comporta, soprattutto, 
un nuovo tipo di associazioni¬ 
smo, profondamente democrati¬ 
co e responsabile. Oggi, in ef¬ 
fetti. il cacciatore, pronto alia 
facile esaltazione irrazionale e 
alle conseguenti amare delusio¬ 
ni, è da criticare severamente: 
come pure il superficiale «ami¬ 
co della natura » che combatte 
i cacciatori, scambiandoli per 
« i veri distruttori della natura». 
Nessuno — salvo coloro ì quali, 
per sete di guadagno, non vo¬ 
gliono ostacoli alla loro sfre¬ 
nata attività di rapina dell’am- 
biente naturale — ha bisogno 
del polverone per confondere le 
cose; tutti, invece, vogliamo af¬ 
fermare il primato della nostra 
intelligenza critica. 

Occorre dunque ragionare. 
Sarà allora più semplice per i 
cacciatori, affermando il loro 
ruolo di cittadini, compren d ere 
che la loro unità, su una più 
avanzata e complessiva piatta¬ 
forma di lotta, è essenziale per 
tutelare la caccia, per millenni 
esercitata dall’uomo, che anco¬ 
ra oggi costituisce la loro pas¬ 
sione; e die la loro aUejmxa 
con tutto quelle Organizzazioni 


naturalistiche che veramente 
vogliono salvaguardare i valori 
naturali è indispensabile per 
smascherare le mistificazioni c 
condurre con successo l'aspra 
lotta per la natura, di cui. an¬ 
che e in primo luogo, i caccia¬ 
tori. in quanto uomini, si sen¬ 
tono espressione. 

Partendo da queste esigenze, 
il Congresso nazionale dei- 
TARCI-Caccia approfondirà la 
sua attenta ricerca e formu¬ 
lerà le sue attese proposte. 
Ecco perchè, non solo per i 
cacciatori ma per i loro «av¬ 
versari », costituisce un avveni¬ 
mento. Ne fanno fede non solo i 
messaggi che stanno giungendo 
alla sede del Congresso come 
l’annuncio di partecipazione di 
parlamentari, di sindacalisti, di 
giornalisti, di rappresentanti di 
Assemblee regionali e altre isti¬ 
tuzioni elettive nonché di Orga¬ 
nizzazioni venatorie, naturalisti¬ 
che e culturali; ma soprattutto 
le numerose delegazioni di cac¬ 
ciatori che da ogni parte d'Ita¬ 
lia si accingono a raggiungere 
Firenze, per portare al Con¬ 
gresso dell’ARCI-Caccia la viva 
testimonianza della loro volontà 
di lotto unitaria per la tutela 
della libera caccia e per la 
salvaguardia della natura. 

Carlo Farmarialfo 
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Il discorso del presidente della RAU all'assemblea nazionale 

J 

Sadat ribadisce le condizioni 

' » 

egiziane per riaprire il Canale 

i snidati della RAU devono potere attraversare la via d’acaua - L’iniziativa di Rogers ritenuta ancora valida, ma gli Stati Uniti 
debbono rispondere in modo chiaro e definitivo all'ultima nota egiziana • Riconosciuti determinanti l’aiuto e l’assistenza dell’URSS 


IL CAIRO, 20 di note diplomatiche sulla ria- 
Il presidente egiziano EI pertura del canale. Esso pre- 

Sadat ha tenuto oggi il suo senterà ora una nota agli Sta- 

primo discorso pubblico dopo ti Uniti e si aspetta che gli 

% _ _— 1 _L.n nnulnlo a mi. Cinti finiti t-iennndann In mn 


la crisi che ha portato a va¬ 
sti mutamenti nelle sfere dire¬ 
zionali della RAU. Sadat ha 
dedicato uno spazio limitatis¬ 
simo alla crisi ed ha imper¬ 
niato il suo discorso, tenuto 


Stati Uniti rispondano in ma¬ 
niera chiara e definitiva » La 
nota egiziana, ha spiegato Sa¬ 
dat. sarà imperniata sui se¬ 
guenti punti: la riapertura del 
canale deve rientrare in un 


IllcLLU ti auu uui/u»ow ( ».v~ ixuuuc ucvo i icmiaic ni un 

all’assemblea nazionale, sulle accordo globale comprendente 
questioni di politica estera e, il ritiro degli israeliani se- 


quindi, sul contlitto con Israe 
le. In questo ambito Sadat ha 
ringraziato « l'aiuto e l’assi¬ 
stenza di un amico onesto e 
sincero: l’Unione Sovietica », 
dichiarando che la RAU non 
sarebbe mai riuscita a pro¬ 
cedere così bene sulla via del 
rafforzamento delle sue forze 
armate e della sua ricostru¬ 
zione dopo la guerra del 1967 
senza l'appoggio dell’URSS 
Sadat ha detto poi che la que¬ 
stione mediorientale « è a un 
bivio storico. E’ una questione 
di guerra o di pace ». 

Sadat ha quindi parlato dei 
auoi colloqui con Rogers. Il 
presidente ha detto testual¬ 
mente: « Gli abbiamo chiesto 
di trasmettere ufficialmente 
al presidente Nixon il nostro 
rifiuto della sua versione se¬ 
condo la quale "egli non può 
esercitare alcuna pressione su 
Israele’’. Gli abbiamo detto di 
chiedere al presidente ameri¬ 
cano di esercitare una forte 
pressione su Israele, facendo 
presente che lo Stato che for¬ 
nisce ad Israele un aiuto com¬ 
plessivo che va dal pane fino 
ai cacciabombardieri "Phan- 
tom” può esercitare su di es¬ 
so tale pressione ». 

Dopo avere affermato che 
« ! * iniziativa di Rogers è 
tempre valida », Sadat ha di¬ 
chiarato: « L’Egitto è pronto 
a riaprire il canale di Suez, 
alle condizioni che abbiamo 
enunciato. In realtà non si 
tratta di vere e proprie con¬ 
dizioni. Esse hanno lo scopo 
di mettere alla prova le vere 
intenzioni del nemico sull’in¬ 
staurazione della pace. Ogni 
tentativo di approfittare della 
riapertura del canale per con¬ 
gelare la situazi'ne è inac¬ 
cettabile ». 

«L’Egitto, ha detto ancora 
Sadat. non accetta più scambi 


Le reazioni 
del Cairo 
al discorso 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 20. 

Nel suo discorso, preparato da 
un’intensa propaganda giornali¬ 
stica. Sadat ha ribadito i con¬ 
cetti che aveva esposto ieri al 
consiglio dei ministri e che era¬ 
no stati divulgati stamani dalla 
stampa. Per quanto riguarda il 
conflitto con Israele, il presiden¬ 
te della RAU è apparso ad alcu¬ 
ni ancora più fermo che in pre¬ 
cedenti occasioni nel ribadire le 
esigenze egiziane. Ciò non esclu¬ 
de. notano gli osservatori, che le 
trattative triangolari proseguano 
in una atmosfera di grande ri¬ 
servatezza e che possano esservi 
sviluppi di cui soltanto un ri¬ 
strettissimo numero di persone 
sarebbe a conoscenza. 

Sul piano interno Sadat ha 
dato ancora una volta la prova 
di voler allargare al massimo 
la sua influenza sull’ opinione 
pubblica. Non ci riferiamo sol¬ 
tanto alle promesse che sono 
state rivolte a conquistare sim¬ 
patie in tutti gli strati sociali. 
E* Io stesso linguaggio impiega¬ 
to da Sadat che dimostra la sua 
volontà di diventare popolare. 
Infatti, abbandonato l’arabo se¬ 
miletterario, Sadat parla ora il 
pittoresco dialetto delle conver¬ 
sazioni familiari (< el logha el 
ammeya »). che è compreso da 
tutti, colli c analfabeti. Era, non 
a caso, il linguaggio preferito 
da Nasser. 

I risutlati non si sono fatti 
attendere. La prima reazione 
popolare, da noi personalmente 
constatata, è di viva simpatia, 
persino di entusiasmo. Centinaia 
di persone povere, piccoli im¬ 
piegati. fattorini, operai, rac¬ 
colti davanti alla sala stampa 
del palazzo della televisione, ap¬ 
plaudivano. saltavano, gridavano 
frasi di approvazione, ascoltan¬ 
do il discorso ritrasmesso dagli 
altoparlanti 

Arminio Savioli 


condo un calendario, e non 
può costituire un accordo se¬ 
parato; le forze militari egi¬ 
ziane potranno varcare il ca¬ 
nale e recarsi sulla sponda 
orientale, e questo non può es¬ 
sere oggetto di negoziato; non 
sarà accettato un cessate-il 
fuoco indefinito finché reste¬ 
rà un solo soldato straniero 
sul territorio arabo, quale es¬ 
so era il 4 giugno 1967. Dopo 
avere ribadito la difesa dei di¬ 
ritti dei profughi palestinesi, 
Sadat ha elocinto. oltre al- 
l’annoggio dell’URSS, anche 
l’atteggiamento onesto della 
Francia e la posizione assun¬ 
ta dal governo inglese. Per 
quanto riguarda gli Stati Uni¬ 
ti. Rogers ha detto al Cairo 
ha riferito Sadat. che l’Egitto 
aveva fntto tutto il possibile, 
e che non gli si poteva chie¬ 
dere di fare di più 
La RAU, ha detto ancora 
il capo dello Stato, ha propo¬ 
sto di riaprire il canale nel 
quadro di un accordo globale, 
per venire incontro alle esi¬ 
genze dell’Eurona occidentale 
e come segno di buona volon¬ 
tà. Ma questo non significa 
che il canale debba essere 
riaperto a tutti J costi. Se la 
riapertura costituisse un fatto 
separato e a sé. « meglio sa¬ 
rebbe allora insabbiare defini¬ 
tivamente il canale ». Infine 
Sadat ha assicurato i deputa¬ 
ti che l’esercito egiziano • e 
pronto e deciso a riprendere 
la lotta contro Israele, tanto 
che «è difficile trattenerlo». 

Passando alla politica inter¬ 
na. Sadat ha chiesto all’as¬ 
semblea di elaborare un nuo¬ 
vo progetto di costituzione, nel 
quale il popolo deve svolgere 
un ruolo fondamentale, e 11 
nome stesso della assem¬ 
blea sarà mutato In quello dì 
«consiglio del popolo». 

Sadat ha poi annunciato che 
subito dopo la fine dei lavori 
dell’assemblea, firmerà un de 
creto per riorganizzare l’Unio¬ 
ne socialista araba, sulla ba¬ 
se di libere elezioni. Dalle 
elezioni risulterà un congresso 
del partito, che si riunirà il 
23 luglio. Intanto le funzioni 
del comitato centrale del¬ 
l’Unione socialista araba, che 
è stato di sciolto, saranno svol¬ 
te dal parlamento. 

Sadat ha annunciato che non 
intende ripresentarsi candida¬ 
te alla presidenza dopo la sca¬ 
denza del suo mandato, nel 
1976. Ciò in omaggio a un 
principio che intende attuare 
nel modo più ampio possibile: 

« Dal primo luglio, nessun fun¬ 
zionario potrà avere più di un 
incarico, e la futura costituzio¬ 
ne stabilirà durate massime 
di permanenza in carica. Vo¬ 
glio continui cambiamenti. Co- 
mincerò io stesso, annuncian¬ 
do che non sarò candidato per 
un’altra volta alla presidenza. 
Voglio che tutti osservino que¬ 
sto prmcipio, affinchè nuova 
linfa affluisca continuamente, 
a tutti i livelli ». 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va costituzione, essa - dovrà 
stabilire certi principi fonda- 
mentali, quali la sicurezza, la 
stabilità e le garanzie della 
legge per tutti i cittadini, 
una adeguata rappresentanza 
di operai e contadini (alme¬ 
no per il 50 per cento) negli 
organismi costituzionali, l’atti¬ 
va partecipazione del popolo 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica, l’appartenenza dell’Egit¬ 
to alla nazione araba. Il « Con¬ 
siglio del popolo», che verrà 
democraticamente eletto, do¬ 
vrà esercitare la sua autorità 
su tutti i rami delia pubblica 
amministrazione. 

Nel pomeriggio il ministro 
degli esteri egiziano Riad ha 
consegnato al rappresentante 
USA ai Cairo la risposta egi¬ 
ziana alle proposte per una 
riapertura del canale di Suez. 



Lo «Provda» 
sulla crisi 
di Ceylon 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

La Pravda ha espresso ieri 
— con un commento del suo 
Inviato a Colombo — un giu¬ 
dizio sulla situazione politica 
e sociale di Ceylon. « GII avve¬ 
nimenti che si sono verificati 
nell’aprile scorso nell’Isola — 
scrive l’organo del Pcus — 
testimoniano che il popolo so¬ 
stiene il governo e attende, 
nello stesso tempo, misure 
energiche nel campo dello svi¬ 
luppo economico ». 

L’osservatore sovietico, ri¬ 
ferendosi poi alle polemiche 
In corso nel paese, sottolinea 
che 11 programma del governo 
Sirimawo-Bandaranalke preve. 
de — oltre alle trasformazio¬ 
ni progressiste, sociali ed eco¬ 
nomiche che tendono a limi¬ 
tare l’attività del grandi uomi¬ 
ni d’affari locali e stranieri — 
anche 11 rafforzamento del set¬ 
tori statali dell'economia na¬ 
zionale e l’elevamento del li¬ 
vello di vita. Dopo avere ri¬ 
cordato che « le misure pro¬ 
gressiste del governo si scon¬ 
trano con la forte resistenza 
delle forze di destra interne 
ed esterne», l’osservatore fa 
notare che la situazione finan¬ 
ziaria del paese permane « dif¬ 
ficile » a causa dell’eredità la¬ 
sciata dal governo precedente. 
E proprio in considerazione 
di questi problemi, la Pravda 
nota che « il governo è se¬ 
riamente preoccupato della 
crescita incessante dei prezzi 
e della disoccupazione, so¬ 
prattutto di quella che si 
registra tra i giovani che han¬ 
no concluso gli studi ». Le for¬ 
ze di destra hanno cosi ap¬ 
profondito delle difficoltà in¬ 
terne cercando di creare nel 
paese il caos. « Gli avveni¬ 
menti di aprile — conclude 
la Pravda — testimoniano co¬ 
munque che il popolo atten¬ 
de dal governo misure ener¬ 
giche capaci di assicurare la 
applicazione del programma 
di trasformazione progressi¬ 
sta ». 


NEW YORK — Il gen. Samuel Koster (nella foto) è stato degradato da « maggiore generate » C. b 

a « brigadiere generale » e privato delle sue principali decorazioni perchè responsabile di 

omissioni in relazione al massacro di Song My -— - 

Malgrado i bombardamenti terroristici dei B-52 

Laos: importante centro strategico 
conquistato dalle forze popolari 

* i 

L'ambasciata USA ordina lo sgombero delle famiglie dei « funzionari » america¬ 
ni da Palese - Vietnam: colonna corazzata statunitense caduta in un'imboscata 
-Mosca: articolo di Stella Rossa sul sostegno dell'Unione Sovietica al Vietnam 


SAIGON, 20. 

Il centro di Huei Kone, nel¬ 
l’altopiano dei Bolovens. nel 
basso Laos, è stato conqui¬ 
stato dalle forze popolari lao¬ 
tiane. Secondo fonti ameri¬ 
cane. le forze popolari con¬ 
trollano ora l’intero altopia¬ 
no. situato in una posizione 
strategica importante e che, 
nel febbraio scorso, era uno 
degli obbiettivi della fallita 
invasione del Laos. L’amba¬ 
sciata americana a Vientiane 
ha annunciato dal canto suo 
di avere ordinato lo sgombe¬ 
ro da Pakse dei famigliari 
dei « funzionari » statuniten¬ 
si: vale a dire, degli agenti 
della CIA e degli uomini del¬ 
le « forze speciali » che con¬ 
trollano le forze di destra 
laotiane. Pakse si trova a 
50 Km. da Paksong, altro im¬ 
portante nodo strategico con¬ 
quistato nei giorni scorsi 
dalle forze popolari. 

L’aviazione americana è in¬ 
tervenuta pesantemente nel 
tentativo di ostacolare Fazio¬ 
ne delle forze popolari lao¬ 
tiane: i B-52 hanno effettuato 
incursioni sia in questa zona 
del Laos che nelle regioni 
adiacenti della Cambogia, 
sganciando 600 tonnellate di 
bombe sul Laos e quasi 500 
sulla Cambogia. Naturalmen¬ 
te a questo totale si aggiun¬ 
gono le bombe sganciate nel 
corso delle incursioni della 
aviazione tattica. 

Nel Vietnam dei Sud si so¬ 
no verificati numerosi scontri 
in varie parti del paese. Una 
colonna di mezzi corazzati 
americani è caduta in una 
imboscata lungo. la strada 
costiera numero 1, poco a sud 
della zona smilitarizzata. Nel¬ 
la vallata di A Shau forze del 
FNL hanno attaccato una uni¬ 
tà df rangers di Saigon, che 
sono stati poi appoggiati dal¬ 
l’aviazione. Bla un elicottero 


USA risulta abbattuto, men¬ 
tre un aereo da ricognizione 
ed altri due elicotteri sono 
stati danneggiati. Nella zona 
del delta del Mekong si sono 
pure avuti vari scontri. 

Combattimenti vengono se¬ 
gnalati anche in Cambogia, 
dove le truppe del regime 
fantoccio hanno intrapreso 
una ennesima operazione, co¬ 
mandata dal fratello minore 
di Lon Noi, pier tentare di 
riaprire la strada tra Fhnbm 
Penh e il mare. 

Radio Hanoi ha comunica¬ 
to che nelle incursioni attua¬ 
te martedì sul nord dagli ae¬ 
rei americani si sono avuti 
vari morti tra la popolazione. 


Dichiarazione di G. Berlinguer 

Rientrata dall’URSS 
delegazione del PCI 


Dalla nostra redazione . 

MOSCA, 20 

Si è conclusa a Mosca la 
visita che una delegazione del 


e danni ad abitazioni private, nostro partito (composta dai 

compagni Giovanni Berlinguer, 
* * * Giovanni Battista Gerace, 

h || . « . Raffaello Misiti, Carlo M. San- 

- Ualla nostra redazione toro e Sergio Soave) ha com 
mmcr-A nn Piuto nell'URSS per studiare 
r , ... «*U£>toA, ai. {a politica scientifica sovieti- 

L organo delle forze annate particolare, i compagni 

sovietiche Stella Rossa con- hanno avuto la possibilità di 
ferma oggi autorevolmente le Escutere a lungosia con 1 

rtauf 11 dirigenti politici che con gli 

scienziati di Mosca, Leningra- 

Sto rivtoto^rtSS?^?“2 <to<•Atatf eagoradok (Borasi. 
Oegl on so irampIgMdel s«te A fusione della «tolta, 

H compagno Giovanni Berlin- 
goer, dbeha guidato la dele- 

SiePaiiino^nrs^pUaHinw E**lone, cl ha dichiarato: «La 
che giungono nella RDV pro- delegazione ha avuto la chia- 

«Impresone che, sulla base 
08 *• k “«<*10 Sfella Ros risultati raggiunti nello 

sa, che ha per titolo « Solida- zLu, 

ristia ivimhatlitna a - o (Tentino « Sviluppo economi CO, HI alcuni 


2352 "rótto*»» Mitori^aatì^tecisTvl f^pe 
dati e notizie del tutto Inediti 


sulla solidarietà sovietica al 
Vietnam. Si viene cosi a sa¬ 
pere che ben 150 navi sovie¬ 
tiche sono continuamente ini¬ 


zio, energia nucleare, scienze 
fondamentali come la materna- 


presentare un vero e proprio 
salto di qualità». 

Nel piano quinquennale e 
nelle risoluzioni del XXXV 
congresso del Pcus, soncf pre¬ 
viste misure imponenti per fa¬ 
re della scienza e della tecnica 
una forza produttiva essenzia¬ 
le. « Problemi che nel siste¬ 
ma capitalistico trovano un 
insuperabile ostacolo, come 
quelli dell’armonico rapporto 
uomo-natura, dello sviluppo 
economico sociale program¬ 
mato, dello squilibrio territo¬ 
riale, potranno essere fonda 
mentalmente risolti. «Questo 
sviluppo scientifico tecnologi¬ 
co ed economico sociale può 
sollecitare importanti cambia¬ 
menti nella vita dell’Urss, nello 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista, nella formazione cul¬ 
turale e politica. La delegazio¬ 
ne ritiene — ha concluso Ber¬ 
linguer — che i risultati e più 
ancora le prospettive della 
scienza sovietica debbano es¬ 
sere realisticamente conosciuti 


WCiC tue UVU WU UOVI OVVZC- fw-- - «« n_._-i_n.ttl X— 

tiche sono continuamente im- 

pegute sulle ratto ORSSRDV JTditXSSS 


tica) l’URSS sia alla vigilia, e e valutati dall’opinione pub- 
per certi aspetti già in prò- blica, dal ricercatori, dalle au¬ 
se nza, di un processo gigante- torità statali italiane ». 


Mentre perdura il mistero sul diplomatico rapito 

CONDANNATO A 62 ANNI 
UN GIOVANE IN TURCHIA 


ANKARA, 20 

Scaduto oggi pomeriggio 
l’ulumalum per la scarcera- 
sione dei prigionieri politici 
in cambio del rilascio del con¬ 
sole generale israeliano ad 
Istanbul, Ephraim Elrom il 
governo di Ankara — che 
aveva già fatto sapere nei 
giorni scorsi di avere respin 
to l’ultimatum — intensifica 
l’azione repressiva sia contro 
l’esercito popolare di lìbera 
rione, l’organizzazione che ha 
rapito il diplomatico, sia con 
tro le altre forze d’opposizm 
ne. E nello stesso tempo 
ostenta accanto ad un atteg 
gl amento di intransigenza nel 
■Mi voler trattare con il TPLA 
grande sicurezza In un esito 
della vloenda cosi come è 
emerso dalle parole del vice 
arino ministro Kocas che ha 


dichiarato poco dopo la sca¬ 
denza dell’ultimatum di non 
nutrire alcuna preoccupazio¬ 
ne per la sorte di Elrom. ' 

- Si tratta di una sicurezza 
che non viene ostentata sol¬ 
tanto con le parole: oggi tró 
fatti un tribunale di Istanbul 
ha emesso una sentenza che è 
stata definita «esemplare». 

Un giovane ventiduenne, 'mi¬ 
litante dell’esercito di libera¬ 
zione, di uome Omer Ayna è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere partecipato ad una rapi¬ 
na a mano annata ed è sta¬ 
to condannato alia pena di 
sessantadue anni di reclusio¬ 
ne. La condanna del giova¬ 
ne Ayna sembra quasi —sere 
una provocazione ed un ’i^irr 


avvertimento, mentre le Inda¬ 
gini proseguono a ritmo ser¬ 
rato, anche se fino a questo 
momento non hanno sortito al¬ 
cun esito tangibile „ 

Ma anche sotto questo 
aspetto il governo mostra si¬ 
curezza; il capo delia poli¬ 
zia di Istanbul ha rilasciato 


e che soltanto nello ' scorso 
anno le navi sovietiche han¬ 
no scaricato nei porti viet¬ 
namiti materiale in quantità 
tale da riempire mille convo¬ 
gli ferroviari. Altri dati resi 
noti oggi riguardano il nu¬ 
mero dei giovani vietnamiti 
che frequentano scuole e isti¬ 
tuti sovietici: si tratta di set¬ 
temila studenti ai quali van¬ 
no aggiunti i quattromila che 
hanno già ultimato gli isti¬ 
tuti superiori. 

Stella Rossa ricorda poi 
che soltanto nel periodo che 
va dal 1955 al 1965 l'Unione 
Sovietica ba fornito al Viet¬ 
nam aiuti economici per un 
totale di 320 milioni dì rubli 
dei quali 94,5 a fondo per¬ 
duto. Non vengono fomite ci¬ 
fre riguardanti gli anni suc¬ 
cessivi, quelli dell’aggressione 
americana, quando in primo 
piano è stato posto il proble¬ 
ma degli aiuti militari. - Ma 
« l’annata popolare vietnami¬ 
ta — dice Stella Rossa — ha 
ricevuto nelle proprie mani 
le armi sovietiche: razzi, ar¬ 
tiglieria antiaerea, aerei da 
caccia, e ba saputo infliggere 
al nemico duri colpì come è 
dimostrato dal fato che più 


e della tecnica che può rap- 


Le truppe si fronteggiano lungo il confine 

Si aggrava la tensione 
fra India e Pakistan 


NUOVA DELHI, 20. 

La tensione fra India e Pa¬ 
kistan è di nuovo cresciuta 
nelle ultime ore. Un’agenzia 
di notizie indiana afferma 
oggi che reparti dell’esercito 
pakistano hanno cannoneg¬ 
giato tre villaggi indiani, per 
alcune ore, lungo il confine 
con il Bengala occidentale, 
dove sono rifugiati decine di 


Goonilko si è 
dimesso dal 


zia di Istanbul ha rilasciato di tremila aerei americani so- OllnCSSO UDÌ 

dichiarazioni ottimistiche co- no caduti nei deli della RDV»; • «». * 

nae: « U «le «I n stringendo 35 COBSigllO di Stato 


attorno al colpevoli » e « d 
avviciniamo alia fine del 
caso ». 

A Tel Aviv il ministro degli 


che nel futuro al popoli del 
Vietnam, del Laos e delia 
Cambogia non verrà a man¬ 
care l’aiuto sovietico nel cam¬ 
po economico, militare e an- 


Esterl Israeliano Abba Eban che politico-diplomatico. Stei 


ha rivelato di avere inviato 
una lettera al governo turco, 
nella quale egli esprime la sua 
convinzione che la preoccupa¬ 
zione principale dovrà essere 
quella per la vita di Elrom. 


la Rossa conclude ribadendo 
le preoccupazioni sovieti che 
per l’avvio di una fase nuova 
nelle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina popolare. 


- VARSAVIA. 20. 

Wladislaw Gomuika ha rasse¬ 
gnato le dimissioni dal Consi¬ 
glio di Stato polacco. L'agenzia 
uffidale di notizie « PAP > ha 
annundato che il Parlamento 
ba aderito alla richiesta di di¬ 
missioni presentata da Go- 
mulka. 0 sessanta sei enne ex se¬ 
gretario del POUP si troverebbe 
ricoverato da tempo in ospe¬ 
dale. 


migliaia di profughi dal Pa¬ 
kistan orientale. Lungo il con¬ 
fine fra i due stati, a una di¬ 
stanza di 500 metri, truppe 
Indiane e pakistane si fron¬ 
teggiano 

- I giornali indiani sono usci¬ 
ti stamani con grandi titoli 
in prima pagina che dicono 
che l’India potrebbe essere 
costretta a intervenire mili¬ 
tarmente nel Pakistan orien¬ 
tale. Questo intervento, spie¬ 
gano i giornali, risulterebbe 
necessario in seguito al rifiu¬ 
to del governo pakistano di 
porre fine alla feroce repres¬ 
sione ancora in corso nel Pa¬ 
kistan orientale (la regione 
che si era autodefinita auto¬ 
noma) e di creare le condi¬ 
zioni favorevoli per il rientro 
dei circa 3 milioni di profu¬ 
ghi che la repressione ha co¬ 
stretto a fuggire in India. 

Secondo i giornali indiani 
le grandi potenze sarebbero 
state recentemente informate 
del punto di vista del gover¬ 
no indiano e delle sue enor¬ 
mi difficoltà nel mantenere 1 
tre milioni di profughi pa- 
kistanL 
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Crisi 


da delle riforme, giuste misu¬ 
re per superare le difficoltà 
della congiuntura ». E si avrà 
cosi il consenso di un ampio 
schieramento di forze sociali e 
politiche. . 

Berlinguer ha quindi de¬ 
nunciato l’attuale agitazione di 
destra in difesa del «diritto 
di proprietà»: in realtà an¬ 
che l’aspirazione alla casa ri¬ 
sulta illusoria se il cittadino 
rimane alla mercè della spe¬ 
culazione edilizia e privo di 
tutti quei servizi che solo pos¬ 
sono essere assicurati dal con¬ 
trollo pubblico sul regime dei 
suoli. Cosi, nelle attuali con¬ 
dizioni di mercato, l’aspirazio¬ 
ne alla terra da parte del con¬ 
tadino non può che essere sod¬ 
disfatta prendendo più decisa¬ 
mente la via dell’associazioni¬ 
smo. 

Il vice-segretario del partito 
ribadisce poi che le riforme 
sono il nuovo punto di riferi¬ 
mento e di orientamento per 
avviare un diverso processo 
di sviluppo economico e un 
diverso assetto sociale e pos¬ 
sono costituire il punto di 
avvio anche di provvedimenti 
congiunturali. Ma ancor più 
essenziale è il rapporto fra 
riforme e potere. E’ chiaro 
che l’obiettivo di fondo è con¬ 
durre le classi lavoratrici al¬ 
la direzione dello Stato, e a 
questo fine è essenziale far 
crescere il potere democrati¬ 
co ad ogni livello della so¬ 
cietà. Una coerente politica 
di riforme implica un muta¬ 
mento del blocco dominante 
e la sua sostituzione con un 
nuovo blocco di forze politi¬ 
che e sociali: ciò implica la 
modificazione degli schiera- 
menti politici e la revisione 
dei rapporti fra i partiti e 
al loro interno (in particolare 
nella DC). Si tratta di un pro¬ 
cesso non indolore in cui il 
paese sarà probabilmente sot¬ 
toposto a ulteriori prove. Co¬ 
me procedere? 

Anzitutto — ha detto in sin¬ 
tesi Berlinguer — bisogna bat¬ 
tere la destra, consolidare e 
allargare l’unità a sinistra di 
forze socialiste, comuniste, de¬ 
mocratiche, laiche e cattoliche. 
Questa prospettiva non ha 
niente a che vedere col « fron¬ 
tismo » essendo fondata sul 
riconoscimento della piena 
autonomia di ogni forza po¬ 
litica e sociale progressiva nel 
presente e nella prospettiva 
socialista. Su un piano pro¬ 
priamente politico, occorre 
battere la DC, spezzare il suo 
sistema di potere in quanto 
garante dell'equilibrio attua¬ 
le, vincere le incertezze e le 
contraddizioni presenti nelle 
forze che all’interno del go¬ 
verno, intendono contestare la 
sterzata a destra della DC. 

In quanto al governo in ca¬ 
rica, è opinione dei comunisti 
che esso deve èssere battuto. 
In proposito spetta in parti¬ 
colare al PSI valutare quanto 
le posizioni della DC, che 
orienta il governo, siano com¬ 
patibili con la sua linea, e 
come sia possibile battere gli 
intoppi alle riforme, i rischi 
di involuzione che i dirigenti 
socialisti stessi affermano ve¬ 
nire dalla DC. 

Infine Berlinguer affronta 
il tema dell’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, per 
notare che tale scadenza ha 
destato tensioni esorbitanti le 
quali mostrano che si vuol 
vedere nel Presidente una sor¬ 
ta di potere di arbitrato e di 
mediazione all’interno di un 
partito o di uno schieramento 
politico. I comunisti, invece, 
sono fermi nella difesa della 
figura e dei compiti istituzio¬ 
nali del Presidente sanciti dal¬ 
la Costituzione. Per ciò che 
riguarda il problema delle per¬ 
sone, intorno alle quali ven¬ 
gono fatte circolare voci e si 
alimentano polemiche, il no¬ 
stro partito non lo ha fino a 
questo momento affrontato in 
nessun modo e in nessuna 
sede. 

Lo stesso compagno Berlin¬ 
guer ha concesso un’altra in¬ 
tervista all'organo del PSIUP, 
«Mondo nuovo» particolarmen¬ 
te centrata sui problemi del¬ 
la costruzione di un'alterna¬ 
tiva e quindi dell'unità delle 
sinistre, in parallelo con Io 
istaurarsi di un nuovo schie¬ 
ramento di alleanze sociali 
progressive. 

DC E ANTICOMUNISMO — 

Il compagno Giancarlo Pajet- 
ta parlando ieri a Palermo ha 
dato una sferzante risposta al¬ 
la recente sortita del segreta¬ 
rio della DC il quale aveva 
affermato che il comuniSmo 
chiama il fascismo e vicever¬ 
sa. Se i cattolici, ha ricordato 
Pajetta, hanno potuto essere 
una forza antifascista attiva, 
lo hanno potuto solo correg¬ 
gendo una politica di acquie¬ 
scenza e di collaborazione e 
combattendo, insieme a comu¬ 
nisti e socialisti, il fascismo 
dal quale si erano dis tacca- 
ti. Vogliamo ricordare, pro¬ 
prio in Sicilia, all’on. Porto¬ 
ni che in nome dell'anticomu¬ 
nismo fu abbandonato e tra¬ 
dito Don Sturzo, quando il 
partito popolare accettò di 
collaborare con Mussolini, nel 
primo governo dopo to marcia 
su Roma. 

E* l’anticomunismo a chia¬ 
mare il fascismo: questa è 
la realtà deH’esperienza ita¬ 
liana. La lotta antifascista 
chiama all’unità democratica, 
e come è stata alla base della 
Costituzione, è alto base della 
sua difesa e del suo sviluppo. 

La realtà è — ha soggiun¬ 
to Pajetta — che nessun pro¬ 
blema della collaborazione 
intemazionale, del progresso 
sociale, della democrazia può 
essere affrontato oggi senza 
e «altro i comunisti. C’è in 
questi giorni una delegazione 
italiana in Cina diretta dal 
ministro del Commercio este¬ 
ro. Nessuno può negare che 
per anni to Dò, in nome del¬ 
l’anticomunismo, ha impedi¬ 
to il riconoscimento della Ci¬ 
na popolare ed i contatti po¬ 
litici ed economici con quei 
paese che noi abbiamo richie¬ 
sto come legittimi e utili. 

Si sono avviati alcuni passi 
sulla via delle riforme. Sarà 
difficile ai de negare che, dal¬ 
le Regioni ai fitti agrari, una 
lunga lotta è stata condotta 
dai comunisti anche contro 
la DC, fino a quando, con 
l’intervento dei comunisti, è 
stato possibile uno sposta¬ 
mento positivo. 


Oggi è in atto un vasto mo¬ 
vimento unitario che investe 

I problemi sociali più impor¬ 
tanti. I comunisti sostengo¬ 
no il movimento unitario dei 
lavoratori ne fanno proprie 
le piattaforme. Indipendente¬ 
mente dada imminenza delle 
elezioni, essi affermano la 
loro volontà unitaria, non di¬ 
sconoscono il contributo di 
altre forze democratiche, non 
perdono la testa in una lotta 
di concorrenza elettorale. In 
quanto ai dirigenti de pen 
siamo che a spingerli a de¬ 
stra non sia una sona di 
febbre elettorale ma un con¬ 
dizionamento di riarse, som i 
conti presentai riai grupol 
privilegiati che pesano in un 
momento decisivo. Per questo 
pensiamo che solo la re»' 
stenza di sinistra e ia torta 
popolare possono contare. 
Ogni volta che i compagni so¬ 
cialisti Panno creduto che ce¬ 
dere fa.se una prova di buo¬ 
na volontà che permettesse 
grattual'smo e concretezza, 
del loro cedimento si sono vai 
se le foize conservatrici. Es 
si • hanno dovuto intendere 
che (‘illusione deU'unlficazio- 
ne socialdemocratica giova /a 
ai consenatori e oggi devono 
riconoscere che la socialdemo 
grazia è una delle forze piu 
virulente nella lotta antipopj- 
lare, cosi come ricbnoscono 
che ia DC sta operando una 
sterzata a destra. E’ in que 
sto memento — ha concluso 
Pajetta -- che dobbiamo ri¬ 
cordare loro e ricordare n 
tutti ì lavoratori thè si pesa 
a sinistra solo se non si ha 
paura dell’unità onerala; si 
pesa a sinistra solo se a sini 
stra i comunisti garantiscono 
con la loro presenza e la lo¬ 
ro volontà unitaria. E’ un in¬ 
segnamento questo che non 
discende solo dall’esperienza 
italiana ma dalla stessa espe¬ 
rienza internazionale di que¬ 
sti mesi, dal Cile al Giappone. 

DE MARTINO u pronuncia¬ 
to malessere della maggioran¬ 
za governativa si è riflesso 
nel discorso che il presidente 
del PSI, De Martino, ha te¬ 
nuto a Siracusa. Egli ha de¬ 
nunciato l'ondata reazionaria 
di estrema destra che tenta di 
investire le stesse istituzioni 
democratiche ed ha ammesso 
che « venature autoritarie fan¬ 
no talvolta capolino nella 
stessa DÒ, la quale si racco¬ 
glie poi su di una linea mo¬ 
derata». Nella polemica con 
il gruppo dirigente de. De 
Martino ha individuato una 
nuova fase dello «scudo cro¬ 
ciato»: quella della cosidet¬ 
ta centralità, cioè di un rilan¬ 
cio centrista, e ha aggiunto 
che «se da questo sì passerà 
a decisioni politiche concrete, 
gli ultimi epigoni del centri¬ 
smo andranno incontro a gra¬ 
vi delusioni ». Egli ha poi sog¬ 
giunto che il vero oggetto del¬ 
l’attuale scontro è costituito 
dal decidere se si vuol attuare 
con rigore e fermezza una 
politica di riforme la quale 
non può essere perseguita ri¬ 
cacciando nell’isolamento i 
dieci milioni di lavoratori che 
seguono 1 comunisti. Il PSI di¬ 
fende la stabilità del gover¬ 
no ma non può accettare nè 
ritardi nè svuotamenti, ed an¬ 
zi pone l’esigenza di nuo¬ 
ve conquiste e nuovi rapporti 
di forza. 

Con un laconico comunica¬ 
to è stato, frattanto, reso no¬ 
to che il presidente della Re¬ 
pubblica ha ricevuto Colom¬ 
bo. L’incontro, avvenuto a Ca- 
stelporziano. avrebbe avuto 
carattere informativo e pano¬ 
ramico. Da fonti ufficiose si 
è insistito sulla sua cordia¬ 
lità. 

Bambino 

pietoso e del genitori dispera¬ 
ti. Interviene allora un alto 
funzionario del consolato ita¬ 
liano di Zurigo, il signor Atdo 
Stoppani, che fa ospitare 1 
Carbone in un albergo. Il pic¬ 
colo Angelo, di appena 8 mesi, 
è allo stremo e viene ricove¬ 
rato d’urgenza all’ospedale 
Cronicamente sottoalimentato. 
In preda a forte disidratazione, 
malgrado le cure mediche, 
il piccolo muore alcune ore 
dopo il ricovero. L'autopsia, 
stabilirà poi che il bimbo era 
stato colpito anche da leuce¬ 
mia acuta. 

II tempo per sbrigare le 
pratiche del caso e un paio 
di giorni dopo to famiglia 
Carbone risale sul treno e 
rientra a Grottole. Questa è 
to triste storia di una fami¬ 
glia lucana costretta ad an- i 
darsene all'estero in cerea di 
lavoro, disposta a soffrire e a 
subire ogni umiliazione pur di 
trovare un pezzo di pane. 

Ora, si assicura che il con¬ 
solato italiano di Stoccarda ha 
aperto un’inchiesta per stabi¬ 
lire come mai la madre del 
piccolo Angelo, pur affetta 
da una malattia contratta In 
Germania, certamente in se¬ 
guito alle disagiate condizioni 
di vita e di lavoro, non ab¬ 
bia potuto ricevere sul posto 
adeguate cure e sia stata co¬ 
stretta a rimettersi In viaggio 
sofferente. 

Il caso di questa famiglia 
di lavoratori emigrati investe 


| le condizioni di vita dei la¬ 
voratori del Meridione e le 
condizioni di vita, di la¬ 
voro e di assistenza all’estero. 
Poiché casj del genere non 
sono purtroppo casi limite, 
appena i nostri emigranti si 
ammalano e non possono più 
rendere al padronato, vengono 
fatti rimpatriare. E’ la legge 
disumana di una società fon¬ 
data sullo sfruttamento de] la¬ 
voratore, sull’esportazione di 
mano d’opera, uomini e fami¬ 
glie ailo sbaraglio in terre stra¬ 
niere, senza controllo e senza 
la minima assistenza. 


USA - URSS 

progetto. Tuttavia il senatore 
Mansfield ha detto di ritene¬ 
re già una vittoria l’aver sol¬ 
levato il problema fino a sot¬ 
toporlo al voto del senato. La 
questione, ha aggiunto, non 
resterà più avvolta dal silen¬ 
zio, perchè il governo ha mo¬ 
strato di non aver capito la 
realtà del problema, e conti¬ 
nua a tenere In Europa, a ven¬ 
ticinque anni dalla fine della 
guerra, forze ancora più rag¬ 
guardevoli di quelle presenti 
quando fu fondata l'Alleanza 
Atlantica. 

« Questo è stato il primo 
passo di un lungo cammino, 
verso la riduzione delle trup¬ 
pe e l’eguaglianza delle spe¬ 
se». Gli Stati Uniti, ha affer¬ 
mato Mansfield, debbono con¬ 
siderare soprattutto i loro in¬ 
teressi, alla luce anche degli 
ostacoli che incontrano In 
Europa i prodotti agricoli 
americani. 

Commentando il voto del 
Senato sulla proposta Man¬ 
sfield il « New York Times » 
scrive stamane in un editoria¬ 
le che « la sconfitta dell’emen¬ 
damento Mansfield avvicina 
la prospettiva di negoziati 
est-ovest per una riduzione 
bilanciata delle forze militari 
in Europa piuttosto che un 
taglio unilaterale del cinquan¬ 
ta per cento fra le truppe 
americane entro la fine del¬ 
l’anno ». 

La Tass sul voto 
del Senato americano 

MOSCA. 20. 

(a.g.) - La Tass in un primo 
commento sul voto del Senato 
americano invita a mettere a 
confronto le affermazioni del 
Dipartimento di Stato sul « gran¬ 
de interesse» con cui gii Stati 
Uniti starebbero esaminando la 
proposta sovietica col carattere 
assunto dall’offensiva della Ca¬ 
sa Bianca contro i senatori fa¬ 
vorevoli al progetto 'Mansfield. 
Per impedire una riduzione en¬ 
tro l’anno degli effettivi ameri¬ 
cani in Europa si sono mossi, 
rileva la Tass, tutte le forze ol¬ 
tranziste. Nixon. il Dipartimen¬ 
to di Stato, il Pentagono. Ro¬ 
gers (che è giunto a definire 
« eccezionalmente pericolosa » 
la proposta di Mansfield), il co¬ 
mandante in capo delle ‘ forze 
armate USA in Europa gene¬ 
rale Goodasther. richiamato in 
patria per esporre le « catastro¬ 
fiche conseguenze » che avrebbe 
in Europa un'eventuale riduzio¬ 
ne delia presenza militare ame¬ 
ricana. eccetera. 

U fatto che l’amministrazione 
Nixon, conclude il commento 
Tass. abbia respinto perfino le 
proposte di compromesso pre¬ 
sentate da alcuni senatori, met¬ 
te oggettivamente in dubbio la 
sincerità delle varie dichiara¬ 
zioni dei massimi dirigenti ame¬ 
ricani circa la loro disponibilità 
ad operare per liquidare i pun¬ 
ti di tensione in Europa e per 
giungere ad una effettiva ridu¬ 
zione degli effettivi militari in 
questa zona del mondo. 


Quebec 


Un ergastolo 
per l'uccisione 
del ministro 
del lavoro 


MONTREAL, 20. 

Lo studente 23enne Francie 
Simard è stato condannato al¬ 
l’ergastolo perchè riconosciuto 
colpevole dell’assassinio del 
ministro del Lavoro di Quebec. 
Pierre Laporte. II verdetto è 
stato emesso dopo circa tre 
ore di camera di consiglio. Lo 
imputato nell’apprendere la 
sentenza non ha pronunciato 
parola. 

Laporte fu trovato assassina¬ 
to il 17 ottobre dello scorso an¬ 
no, una settimana dopo essere 
stato rapito da un gruppo di 
membri del «Fronte di libe¬ 
razione del Quebec ». 
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